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L'iniziativa di massa e parlamentare facilitata dall'intesa fra i partiti 

L'AZIONE PER ATTUARE IL PROGRAMMA 
I sindacati e le Regioni 
per il rispetto della 382 
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Come muoversi oggi 
DOVE è finita la noia? 

Una campagna ossessi
va, insinuante, durata mesi, 
tendente a presentare la lot
ta politica dopo il 20 giu
gno come un balletto di in
contri inconcludenti — gio
chi nel « Palazzo » — e la 
nostra politica come un se
guito di cedimenti alla DC 
o, nel migliore dei casi, co
me qualcosa che non morde 
nella realtà e non tocca gli 
equilibri del potere, tutto 
questo sta cadendo nel nulla. 

Non si può più sostenere 
che la montagna ha parto
rito il topolino. Vogliamo 
provare a fare un elenco 
dei problemi che sono stati 
portati sulla scena, e su cui 
si sta decidendo e lottando, 
anche aspramente, in que
ste settimane? Bastano solo 
i titoli: abolizione delle mu
tue, trasferimento di poteri 
alle Regioni, riforma delle 
forze armate e della poli
zia. occupazione giovanile, 
riconversione industriale, ri
forma dei patti agrari, e se 
ne potrebbero aggiungere 
altri. Tutto ciò in un quadro 
politico nuovo, dove non esi
ste — è vero — la garanzia 
di un governo di unità na
zionale. Ma esiste il fatto 
che, finalmente, si è dato il 
colpo a quella specie di « de
mocrazia dimezzata » (tutto 
il potere alla DC, dal mo
mento che il maggior par
tito di opposizione, e quindi 
il nerbo del mondo del la
voro è escluso per principio 
dal governo del paese) e si 
è creata la condizione tpn-
damentale perchè i grandi 
problemi possano essere fi
nalmente risolti. Non dob
biamo stancarci di ripeter
lo: questa condizione è la 
convergenza, il libero con
fronto, l'intesa, fra le gran
di forze rappresentative. E 
ciò — ripetiamolo ancora 
— perchè questa non è una 
crisi qualsiasi, se è vero che 
in Italia occorre ricostruire 
il tessuto sociale, l'apparec
chio statale, la morale pub
blica. il rapporto tra gover
nanti e governati. Ma allo
ra, senza un patto di convi
venza sociale che sia larga
mente condiviso dalla gran
de maggioranza della popo
lazione, è impossibile risa
nare e riconvertire le zone 
e i ceti improduttivi liqui
dando il groviglio di com
promessi assistenziali e cor
porativi. Non sta forse qui 
la vera forza del potere, cioè 
la sua forza politica, di 
massa? 

SARA* DURA, scrivemmo 
dopo l'accordo program

matico. Volevamo dire che, 
nel momento in cui cadeva
no antiche barriere, si apri
vano vie nuove all'iniziativa 
politica, ai processi unitari 
e alla lotta di massa. Per
correrle però non sarebbe 
stato facile. Il terreno - di 
lotta diveniva più favorevo
le e più avanzato, ma di lot
ta appunto si sarebbe trat
tato, e di una difficile prova. 
Una prova per la DC ma 
anche per noi. E' un po' ri
dicolo * quindi l'atteggia
mento di chi, dopo aver par
lato fino a ieri di noia e di 
montagne che partorivano 

solo topolini, adesso si strac
cia le vesti perchè la DC 
resiste. Già. Ma il fatto è 
che si tratta di nodi di fon
do: per esempio, riportare 
i diritti costituzionali e il 
peso del potere politico de
mocratico nelle forze arma
te e nella polizia; per esem
pio, abolire il sistema delle 
mutue; per esempio, discu
tere alla luce del sole le 
nomine dei grandi commes
si dello Stato e la mappa del 
potere; per esempio, liqui
dare il vecchio Stato centra-
listico con i suoi antichi e 
nuovi feudi trasferendo i 
poteri alle Regioni. Non 
erano costoro che ci spie
gavano come la DC fosse 
niente altro che conservazio
ne, clientelismo, regime? 
Esageravano. Ma adesso non 
dovrebbero essere così scon
volti e stupiti perchè nel 
seno di quel partito si svol
ge una lotta aspra e cì sono 
forze che tendono a resiste
re, e persino a non tenere 
fede ad impegni così gra

vosi. Né riusciamo a com
prendere questo gioco auto
lesionista, per cui o una ri
forma accoglie qui, ora, su
bito, non si sa bene quali 
obiettivi massimi oppure si 
tratta di una sconfitta per 
la sinistra. La stessa cosa 
può dirsi per la 382. In que
ste ore si decide sul carat
tere e i limiti di questo av
vio di una riforma dello 
Stato. Ci batteremo fino in 
fondo, eppoi tireremo le 
somme, sia per vedere come 
andare avanti nella costru
zione di più ampie conver
genze autonomistiche capa
ci di.isolare di più e meglio 
le resistenze burocratiche e 
conservatrici, sia per attrez
zarci a gestire i nuovi, va
stissimi poteri che le Regio
ni avranno in ogni caso. Il 
che non sarà affatto facile. 

F. PUNTO è proprio que
sto: capire la qualità nuo

va dell'impegno politico che 
sta ormai di fronte a noi, 
e su questo terreno mobili
tare il partito e risvegliare 
le immense energie creative 
del nostro popolo. Ma biso
gna uscire da una visione 
delle cose che è ancora trop
po generica, confusa, a vol
te solo propagandistica. 
Troppa confusione ha circo
lato nei mesi scorsi, e si può 
anche capire il perchè: tut
to era abbastanza nuovo e 
difficile. Ma alla fin fine è 
risultato chiaro che la no
stra politica era giusta e 
realistica. E in questa os
servazione non c'è davvero 
nessun trionfalismo. Volen
do sintetizzare, si potrebbe 
dire che la linea di unità 
e di responsabilità nazionale 
si è rivelata non soltanto 
possibile — perchè non è 
vero che la DC non cambia, 
essendo ormai evidente la 
lotta che si svolge nel suo 
seno e i travagli e i muta
menti in atto — ma neces
saria, perchè del tutto fuo
ri della realtà è anche la tesi 
di chi vedeva una DC in 
sfacelo tenuta in piedi solo 
dall'ignavia di chi. come noi. 
non sì decideva a vibrarle il 
colpo di grazia. Al tempo 
stesso però questa politica 

ha rivelato limiti che oggi 
devono essere rapidamente 
superati. E che possono es
sere superati, se si capisce 
quale nuovo, forte punto di 
appoggio rappresenti l'ac
cordo programmatico. 

In conclusione si tratta di 
ripensare la parola d'ordine 
< partito di lotta e di go
verno ». A volte, in questi 
mesi, il partito ha oscillato 
o ha sommato le due cose 
senza saldarle bene tra loro. 
E invece no. L'importanza di 
questo nostro accostarci alla 
direzione politica e di avere 
un accordo programmatico 
di governo su cui lavorare 
sta nella possibilità non di 
giocare in due tavoli ma di 
mutare profondamente en
trambi i termini: chi gover
na e come si governa, chi 
lotta e come si lotta. Porsi 
in un'ottica di governo vuol 
dire allora creare un movi
mento non solo di spinta o 
di protesta, ma che sia an
che capace di esprimere 
scelte qualificate, nuove in
tese e aggregazioni unitarie 
una più alta coscienza della 
politica e dello Stato. E' da 
dodici mesi che ci battiamo 
in questa direzione. Oggi è 
possibile fare un salto di 
qualità. 

Alfredo Reichlin 

La commissione inizia Tesarne delie modifiche governative 

Il parere verrà emesso prima del voto sulla mozione 

ROMA — Quella di oggi è una 
giornata politicamente molto 
significativa. Il dibattito alla 
Camera sulla mozione pro
grammatica si arricchirà de
gli interventi dei segretari 
delle forze politiche protago
niste dell'intesa. Il compagno 
Berlinguer parlerà nella tar
da mattinata. Contemporanea
mente la commissione interca-
merale per le questioni re
gionali inizierà l'esame del 
testo governativo di attuazio
ne della legge 382. 

L'ufficio di presidenza ha, 
appunto, deciso di convocare 
per stamane la commissione 
allo scopo di nominare il co
mitato ristretto (si parla di 
cinque membri: il presidente 
Fanti e i quattro relatori) che 
compirà, nel corso della gior
nata, l'esame delle numero
se modifiche apportate dal 
governo al testo della stessa 
commissione. In tal modo, a 
partire da venerdì, l'organo 
interparlamentare potrà co
minciare a dibattere e a for
malizzare il proprio pronun
ciamento. Il compagno Fanti 

ha dichiarato che l'intenzio
ne è di portare a termine la 
elaborazione del parere prima 
del voto dell'aula sulla mo
zione programmatica, in mo
do da offrire ai partiti un 
elemento preciso di valutazio
ne sulla acuta questione. 

Lo stesso Fanti ha notato 
che il governo ha apportato 
alla proposta parlamentare 
modifiche che non attengono 
a materie globali ma che tut
tavia. all'interno dei singoli 
settori, assumono un potere 
di modifica sostanziale. «Que
sto sarà «- ha notato — il 
punto di maggior dibattito al
l'interno della commissione ». 

In vista di tale dibattito si 
registrano intense consultazio
ni • all'interno dei partiti e 
dei gruppi parlamentari. 1 
direttivi democristiani si so
no riuniti con Andreotti. Uno 
dei vice-presidenti, l'on. Pu-

(Segue in penultima) 

A PAGINA 2 LE NOTIZIE 
SUL DIBATTITO ALLA CA
MERA. 

Dalla commissione 

Approvata 
la riforma 
dei servizi 

di sicurezza 
La speciale commissio

ne referente della Camera 
ha approvato ieri sera la 
riforma del due servizi di 
sicurezza (SISMI per l'in
formazione e la sicurezza 
militare, e SISDE per l'in
formazione e la sicurezza 
democratica). Dopo un 
lungo confronto si è cosi 
giunti a definire una nor
mativa profondamente in
novatrice volta alla esat
ta delimitazione dei com
piti dei due delicati orga
nismi, al loro coordina
mento, alla guida politica 
del governo e al control
lo parlamentare. 

A PAGINA 4 

L'arma americana che uccide senza distruggere 

La bomba al neutrone 
nei rapporti Est-Ovest 
Tanto le dichiarazioni di 

Carter a proposito della pos
sibilità di dare il via alla 
bomba al neutrone quanto 
quelle con cui il presidente 
americano ha respinto le cri
tiche sovietiche in relazione 
con la fase delicata che il 
processo di distensione attra
versa possono essere definite 
interlocutorie. La bomba al 
neutrone resta, egli ha detto, 
€ una delle opzioni » degli 
Stati Uniti: nessuna € deci
sione definitiva » è stata anco
ra presa. L'amicizia con 
l'URSS, il disarmo, la disten
sione, continuano a far parte 
dei loro obbiettiui, ha aggiun
to, e ha descritto le afferma
zioni sovietiche in contrario 
come incomprensibili ed € er
ronee ». Per il momento in 
cui si è collocata e per quan
to di misuratamente polemi
co è avvertibile nel tono e 
nel linguaggio, la presa di 
posizione di Carter assume 
tuttavia il valore di un «se
gnale » idler'wre di pericolo. 

E' la seconda volta, dopo il 
cambio di direzione alla Casa 
Bianca, che la bomba al 
neutrone fa la sua apparizione 
in una dichiarazione ufficiale 
al massimo livello. La orima 
volta era stata una settimana 
fa, quando un portavoce del-
l'ERDA (l'agenzia per le ri
cerche e lo sviluppo dell'e-. 
nergia), aveva annunciato che 
una o più esplosioni speri
mentali erano state portate a 
termine nel poligono nucleare 
del Nevada, aggiungendo che 
i test rientrano « nella normale 

procedura, prima che le armi 
entrino in produzione ». Ma, 
a quella data, la stampa si 
era già fatta eco di un dibat
tito aspro e perfino dram
matico, in corso al Senato, 
sull'opportunità o meno di 
« spiegare » la nuova arma. 
Dal resoconto di quel dibatti
to emergono ampi elementi 
di valutazione. 

Che cos'è innanzi tutto, la 
bomba al neutrone? Definito 
anche « arma a radiazioni 
accresciute » e preso in con
siderazione come testata per 
il missile Lance, il cui raggio 
d'azione sì aggira sui cento 
chilometri (un missile « tatti
co*, dunque) il nuovo ordi
gno si basa, appunto, sull'in
tensità delle radiazioni, gra
zie alla quale è in grado di 
paralizzare, in un'area di 
due-trecento metri attorno al 
bersaglio, e dì condurre a 
morte nel giro di giorni, o di 
settimane, i combattenti ne
mici, lasciando intatti gli edi
fici. Si tratta, d'altra parte. 
di radiazioni di breve durata, 
e perciò il territorio irradiato 
può essere occupato all'in
domani stesso dell'esplosione, 
anziché, come è il caso delle 
armi nucleari, dopo giorni o 
settimane. Il Pentagono, che 
ha chiesto da tempo i fondi 
necessari per produrre la 
nuova arma, la considera 
soprattutto adatta a vn im
piego in Europa, come mezzo 
di difesa contro « un esercito 
invasore », e conta di render-
la operativa in territorio te-

A Torino colpito alle gambe da 5 colpi di pistola. 

Nuovo attentato di criminali 
a un esponente democristiano 
Maurizio Poddu, consigliere provinciale, è stato ferito 
sotto casa - L'impresa terroristica rivendicata dalle BR 

TORINO — A due giorni di 
distanza dall'attentato di Ge
nova contro un esponente de
mocristiano, a Torino ieri un 
commando ha sparato alle 
gambe, ferendo in modo gra
ve Maurizio Puddu. consiglie
re provinciale della DC. I col
pi — cinque sparati da due 
giovani che l'hanno atteso a 
volto scoperto devanti al por
tone di casa poco dopo le due 
del pomeriggio — hanno pro
vocato la frattura dei due fe
mori e di una tibia. L'atten
tato è stato rivendicato dalle 
e brigate rosse >. 

La nuova impresa terroristi
ca ha suscitato un'immediata 
e vibrata eco in Parlamento. 
La Camera ha ascoltato in se
rata le risposte del ministro 
Cossiga alle interrogazioni che 
sono state presentate sugli ul
timi attentati di Genova. Ro
ma e Torino. A Maurizio Pud
du sono stati inviati numerosi 
telegrammi, fra gli altri quel
li del segretario della DC Zac-
cagnini. del sindaco di Tori
no Novelli e del presidente 
del consiglio regionale del 
Piemonte Sanlorenzo. 

A PAGINA $ TORINO — Maurizio Puddu, ftrite dalle t BR. » 

I lavoratori in lotta per investimenti e occupazione 

Si allarga il movimento di lotta 
per lo sviluppo agro - industriale 
Ieri lo sciopero di 4 ore in Liguria - Oggi la protesta in 
Emilia-Romagna - Accordi all'Indesit e all'Unicem 

ROMA — Forte mobilitazione 
dei lavoratori a sostegno del
le vertenze dei grandi gruppi 
pubblici e privati e per il rin
novo dei contratti provinciali 
dei braccianti e di quello na
zionale degli alimentaristi. 

La giornata di lotta della 
Liguria ha registrato ieri una 
partecipazione pressoché to
tale di tutti i lavoratori del
l'industria e delle altre cate
gorie che hanno scioperato 
per quattro ore con manife
stazioni a Genova. Savona e 
Sestri Levante. 

Oggi scioperano per un mi
nimo di tre ore oltre un mi
lione di lavoratori dell'Emilia-
Romagna. 

Sempre oggi si astengono 
dal lavoro i braccianti e gli 
alimentaristi della Campania. 
Manifestazioni si terranno a 
Napoli e Salerno. Al centro del
la giornata di lotta gli investi
menti e le trasformazioni in 
agricoltura e l'avvìo di un pia
no agro-alimentare. Gli stessi 
problemi sono al centro della 
giornata di lotta in program
ma per domani in Puglia e 
alla quale partecipano brac
cianti. chimici e alimentaristi. 

Sono stati, intanto, rag
giunti accordi all'Indesid e 
all'Unicem. A PAG. é 

Ieri il Parlamento ha discusso le prospettive di Bagnoli e Gioia Tauro 

Sottrarre la siderurgia ai giochi privati 
Il governo rimette alla CEE le decisioni relative al settore — Il compagno Alinovi: nessuna alternativa tra Napoli e la Calabria 

ROMA — Due punti «caldi» 
della situazione economica del 
paese e cioè la crisi della si
derurgia. uno dei settori por
tanti della industria italiana 
e i problemi della Calabria. 
una regione nella quale par
ticolarmente acuti si presen
tano i problemi della occupa
zione e le minacce di degra
dazione produttiva, sono sta
ti discussi ieri in Parlamen
to. La commissione parla
mentare per il Mezzogiorno ha 
infatti ascoltato sia i massi
mi dirigenti dell'TRI che han
no illustrato il documento sul
la siderurgia reso noto nei 
giorni scorsi, sia il ministro 
Modino che ha esposto qua
le è. su queste questioni, l'o
rientamento del governo. L'at
tesa dei membri della corn

erà rivolta princi

palmente alle dichiarazioni 
del governo, dal momento che 
il contenuto del rapporto re
datto da Armani era già noto 
nelle sue grosse linee, ispi
rate ad una accettazione acri
tica della proposta di ridi
mensionamento della siderur
gia elaborata in sede CEE; 
proposta dalla quale, in certo 
qual modo, vien fatta discen
dere la alternativa tra la so
pravvivenza del centro side
rurgico di Bagnoli e la crea
zione di quello di Gioia Tauro. 

In che modo il governo ac
coglie il documento Armani? 
Il ministro Morlino ha evita
to una sorta di pronunciamen
to in termini alternativi an
nunciando che della questio
ne siderurgica italiana il go
verno intende investire la 
CEE e in sede CEE < verran

no riferite tutte le informa
zioni relative alla capacità 
produttiva esistente ed a quel
la prevista nei nuovi program
mi di investimento quindi an
che Gioia Tauro». Davanti 
alla CEE il governo italiano 
porterà dunque una sorta di 
«piano siderurgico» che. a 
detta di Morlino. riguarderà 
tanto le cose che sono già in 
corso di attuazione quanto 
quelle in programma. 

Più che di «piani» quindi 
si dovrebbe parlare di «som
matoria » dei vari investimen
ti in siderurgia senza che vi 
sia — almeno finora — da 
parte del governo italiano al
cuna indicazione di merito su 
contenuti e obiettivi di que
sto programma. L'unica cosa 
certa è che si andrà in sede 
CEE senza preclusioni nei 

confronti di nessuna iniziati
va (ma proprio ieri il com
missario Davignon in una in
tervista ad un settimanale ita
liano ha ribadito che nuove' 
capacità produttive nel set
tore siderurgico potranno a-
versi solo se sostituiranno 
vecchie attività). Morlino ha 
comunque confermato la con
tinuazione delle infrastrutture 
a Gioia Tauro mentre per lo 
stabilimento di Bagnoli sono 
stati i dirigenti dell'IRI ed 
annunciare che chiederanno 
la variante al piano regola
tore. necessaria per avviare 
le opere di ristrutturazione 
dello stabilimento (il che si
gnifica che è stata accanto
nata la ipotesi dello smantel
lamento). 

Per i problemi specifici del-
(Segue in penultima) 

Napolitano sulla 
presidenza Montedison 

ROMA — Avranno luogo oggi 
le riunioni del sindacato di 
controllo e del consiglio di am
ministrazione della Montedi
son convocati per designare 
e nominare il nuovo presi
dente. In merito alle ipotesi 
ventilate negli ultimi giorni 
per la soluzione di questo 
problema il compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione del 
PCI ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: « Siamo con
trari a soluzioni fittizie, di 
copertura. Riteniamo che gli 
azionisti pubblici debbano con

correre alla scelta di un pre
sidente che sia effettivamente 
in grado di dirigere la società. 
Una soluzione ispirata al cri
terio della competenza profes
sionale e rispondente ad altre 
esigenze da noi già messe in 
evidenza, può essere trovata 
tra gli uomini che hanno oggi 
funzioni di responsabilità nel 
sistema delle Partecipazioni 
statali, senza che ciò signifi
chi in alcun modo negazione 
del ruolo degli azionisti pri
vati ». 

La lotta 
dei braccianti 

Anche quest'anno ì brac
cianti di molle province sono 
in lolla per i contraili integra
tivi. Le rivendicazioni di que
sti lavoratori coincidono con 
l'esigenza, espressa da più p.ir
ti, dì accrescere, qualificare e 
diversificare la produzione agri
cola italiana. Questo è il pro
posito che si legge negli ac
cordi sottoscritti dai partiti de
mocratici e nei progetti di leg
ge in di«cn««ionc nel Parla
mento. L'obicttivo che ci sì 
propone è difficile perché si 
scontra con antiche arretratez
ze e con nuove contraddizioni 
che sono conseguenza di scel
te sbagliate fatte in passato. 
Ma non solo nel passato; pen
siamo alle conseguenze disa
strose dell'attuale politica del
la Comunità europea e al dif
ficile avvìo di una program
mazione. 

E* stato più volte detto che 
la crisi economica non sarà 
superata se non daremo un di
verso assetto e un nuovo slan
cio produttivo all'agricoltura. 
Perciò occorre, da un canto, 
liquidare finalmente la mez
zadrìa e la colonia e dare un 
regolamento più aggiornato al 
contralto di affitto: premessa 
per un riordino fondiario. Dal
l'altro. occorre una forte inie
zione di investimenti pubblici 
e privati per recuperare terre 
incolte e mal coltivate, inten
sificare e ampliare l'irrigazio
ne (anche in collina e in al
cune zone montane con i pic
coli invasi), attuare program
mi di settore, per incremen
tare certe produzioni e miglio
rarne altre, che si realizzino 
nei programmi regionali e dì 
zona con il concorso delle for
ze sociali interessate. 

Sono compatibili le rivendi
cazioni dei braccianti con que
sti obiettivi che si integrano 
con quelli della riconversione 
di certi settori industriali (chi
mico, alimentare, eccetera) e 
l'attuazione dei progetti previ
tti dalla legge ani Mezzogiorno? 

Ecco la questione che sta 
davanti a tatti coloro che ve
ramente vogliono cominciare 
a sciogliere i nodi della crisi. 
Ebbene, noi riteniamo che la 
richiesta dell* organiuaiioni 

dei lavoratori agricoli nel con
trattare piani colturali, pro
grammi poliennali dì sviluppo 
agricolo che tengano conto de
gli obiettivi che nazionalmente 
già si sono delineali, anche se 
non c'è ancora una vera e pro
pria programmazione, coinci
de con le esigenze di sviluppo 
agricolo-industriale poste da 
tutte le forze democratiche. 
Perché la Confagrirollura po
ne una pregiudiziale alle trat
tative? Veramente si pensa dì 
poter realizzare gli obiettivi 
di sviluppo che sono slati in
dicati senza il concorso dei la
voratori? Ancora una volta si 
ripropone ai dirigenti di que
sta organizzazione un proble
ma di fondo che attiene al ruo
lo che debbono assolvere gli 
imprenditori agricoli nella si
tuazione attuale. La scomposta 
agitazione di alcune associazio
ni di agricoltori contro la leg
ge sui palli agrari (l'associa
zione di Ancona si è richia
mala alla Carta internazionale 
dei diritti dell'uomo!) e la re
sistenza a trattare temi nuovi, 
certo complessi e forse anche 
vischiosi, ma inevitabili nel 
quadro di nn confronto e di 
uno scontro che ha come pon
to di riferimento la riconver
sione produttiva dell'agricol
tura e dell'economia italiana. 
fa dubitare sulla volontà, piò 
volte proclamata, dei dirigenti 
della Confagrìcoltura di ade
guare la funzione dell'impren
ditore agricolo alle esigenze 
del momento che il Paese at
traversa. Questo adeguamento 
non è rinnovabile dal momento 
che il Parlamento sta discu
tendo leggi innovative per il 
riordino fondiario, per la pro
grammazione nazionale, per la 
definizione dei poteri delle 
Regioni e dei comprensori, per 
le associazioni di produttori 
che daranno a questi nuovo 
potere contrattuale. E' per que
sto che sollecitiamo un avvìo 
e una rapida conclusione dei 
contratti provinciali che costi
tuiscono un momento essen
ziale di questo processo inno
vativo aperto nelle campagne 
italiane. 

Emanuele Meceluso 

desco-occidentale, possibil
mente entro il 1979. 

Nel dibattito al Senato e 
sulla stampa degli Stati Uniti 
la bomba ha trovato imme
diatamente avversari e fauto
ri. Il senatore repubblicano 
John Heinz l'ha definita u-
n'arma « pi» repugnante delle , 
altre, in quanto de-umaniz
zante»: è la prima arma del
la storia, egli ha detto, che 
tsceglie » l'uomo come ber
saglio, preferendo risparmia
re le cose. Il senatore Mark 
Hatfield, anch'egli repubbli
cano, l'ha condannata, oltre
ché sul piano morale, sulla 
base di una motivazione ge
nerale: «II ricorso alle armi 
nucleari — egli ha detto — è 
frenato dal fatto che esse so
no "sporche". L'avvento di 
un'arma "pulita",'o ritenuta 
tale, non può che ravvivare il 
vecchio mito di una guerra 
nucleare limitala ». Ed è pre
cisamente questo il motivo 
per cui i vecchi gruppi di 
pressione a favore del riarmo 
a oltranza e della « politica 
di forza » plaudono alla 
bomba al neutrone. Il sena
tore Sam Numi, ad esempio, 
ha ricordato senza troppi 
scrupoli ai colleghi che 
«l'obbiettivo della dissuasione 
in Europa • è quello di di«-
suadere l'aggressione sovieti
ca e non già quello di dis
suadere noi stessi dal ri
spondere • all'aggressione ». 
George F. Will, sull'Interna-
tional Herald Tribune, trova 
che privarsi dell'ordigno sa
rebbe un atto «destabilizzan
te » in due sensi: perchè ali
menterebbe presso i sovietici 
dubbi sulla disposizione degli 
Stati Uniti a impiegare le 
armi nucleari tattiche sul 
territorio dei loro alleati e 
perchè, alimentando negli al
leati la consapevolezza di u-
n'inferiorità, li indurrebbe a 
ricorrere a quelle armi per 
primi. 

Tra le opposte argomen
tazioni, Carter ha tenuto fi
nora in sospeso le sue scelte. 
Diversi rapporti gli sono stati 
sottoposti e, come è facile 
comprendere, le loro valuta
zioni si estendono dal campo 
puramente militare a tutti gli 
aspetti dello « equilibrio > tra 
le grandi potenze. Ciò che il 
presidente ha detto nella sua 
conferenza stampa si discosta 
tuttavia già dal giudizio dato 
a suo tempo da Paul Warnke, 
principale consigliere della 
Casa Bianca per il disarmo e 
principale bersaglio degli at
tacchi dei « falchi » secondo 
il quale ogni progresso in di
rezione della precisione e 
della < pulizia » delle armi 
nucleari si tradurrebbe in un 
« assoluto disastro », contri
buendo a distruggere la ca
pacità di € automoderazione » 
dei potenziali contendenti. 
Se. infatti, Carter è sembrato 
d'accordo con Warnke su 
questo punto, egli ha anche 
esplicitamente menzionato 
l'eventualità di una « invasio
ne straniera-* come quella 
che giustificherebbe ti ricorso 
<per primi» alle armi nu
cleari. 

E' qui che, d'altro canto, i 
due elementi della conferenza 
stampa trovano un ambiguo 
punto di incontro. I diritti 
umani, che cosi spesso Carter 
ha dato l'impressione di po
ter trattare in modo stru
mentale, non sono il solo mo
tivo di attrito tra Stati Uniti 
e URSS. Vi è contrasto an
che sui termini di un'intesa 
per il disarmo e, anche qui. i 
sovietici accusano gli ameri
cani di coler ricercare inde
biti vantaggi. In una situa
zione come questa, ribadire 
gli obbiettivi generali rum è 
certo sufficiente a sbloccare 
la situazione; peggio, se una 
€ opzione* a favore di nuove 
armi viene ventilata, con l'a
ria di volerne addossare la 
responsabilità all'altrui in
transigenza. Con le dichiara
zioni di martedì, in ogni mo
do, il dibattito acquista una 
dimensione nuova ed è au
spicabile che gli alleati euro
pei, direttamente coinvolti, vi 
portino le loro ragioni, 

Ennio Polito 

Convocati 

la Direzione 

e il CC 

ROMA — La Direzie** M 
PCI è stata camracata par 
limedì i l lugli* alto ara f. 
Il Cernita»» cantra!* «M 
PCI è convacata per mar-
catodi n taflia, alla ara t . 



PAG. 2 / v i ta ' i ta l iana l ' U n i t à / giovedì 14 lùglio 1977 

Alla Camera previsti gli interventi di Berlinguer, Zaccagnini • Craxi 
. — ^ - ^ - ^ . . _ - — - _ _ É — » : É » : i B 11 • • • * • • ( * 

* '* ** * * 

Sull'intésa programmatica oggi 
la parola ai segretari 

ti 

La replica di Andreotti è attesa nel pomeriggio — Il dibattito, sin dalle 
prime battute, testimonia il valore dell'accordo — Segni di, resistenza della 
destra, de —- Operazione agitatorìa dei missini — La posizione-dei liberali 
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ROMA — Il dibattito parla
mentare sull'intesa fra i par
titi costituzionali entra oggi 
nella tasC centrale. Parlano 
Enrico Berlinguer (nella mat
tinata), Benigno Zaccagnini, 
Bettino Craxi e gli altri pro
tagonisti della trattativa i cui 
risultati sono sintetizzati nella 
mozione unitaria in discussio
ne da martedì alla Camera 
e con la quale si impegna 
il governo su una serie di 
rilevanti punti programma
tici. La replica del presiden
te del consiglio è prevista 
per domani pomeriggio: Giu
lio Andreotti dovrà tenere 
conto in quell'occasione an
che delle altre mozioni in 
discussione: dei demoprole
tari. dei radicali, dei missi
ni. Ma in effetti è sulla mo
zione dei sei partiti che si 
concentrano l'attenzione e il 
dibattito di un Parlamento 
che, ben oltre il contraddit
torio intervento d'apertura 
del vice segretario della DC 
Galloni, coglie tutta la va
lenza politica dell'accordo. 
Lo ha testimoniato anche la 
'prima giornata del dibattito 
dell'assemblea di Montecito
rio. ieri, solo apparentemente 
sviluppatasi in sordina. Che 
cosa è accaduto infatti? E' 
accaduto che tre elementi, di 
pur diverso segno, abbiano 

caratterizzato in modo rile
vante l'avvio, del confronto. 
Vediamoli rapidamente. 

Intanto dalla DC sono venu
ti molteplici segni delle re
sistenze che l'intesa suscita 
nei settori più conservatori. 
Due loro esponenti, Virgilio 
Carenini e Giuseppe Costa-
magna, sono stati mandati 
allo scoperto, in aula, a ri
masticare l'uno grossolane 
tesi integraliste (sul prima
to della DC e sull'accordo in
teso come < temporanea li
cenza >) e l'altro il più gre
ve anticomunismo quarantot
tesco. E in parallelo, un al
tro gruppo di deputati (De 
Carolis. Rossi di Montelera. 
Manfredi, Ursini, Tesini, 
Ferrari, Garzia, Tombesi e 
Zolla) ha spedito una lette
ra a Zaccagnini e al capo
gruppo Piccoli. Questo grup
po si dichiara contro qual
siasi tentativo di < consolida
re nuovi rapporti con il 
PCI », magari e sotto la co
pertura dell'accordo raggiun
to » e soprattutto in conse
guenza delle sostenute « am
biguità di parte del suo con
tenuto». E' questa una nuo
va riprova che l'accordo non 
è indolore: che si è aperta 
una fase politica nuova ed 
impegnativa la quale esige 
— come sta testimoniando 
anche la vicenda dei decreti 

sui poteri regionali — mobi
litazione e vigilanza per im
porre , l'attuazione degli im
pegni. ••• <> ' 

Il secondo elemento è co
stituito dai supporti, oggetti
vi e no, che sono venuti a 
queste iniziative. Non si trat
ta tanto e soltanto dei caldi 
applausi neofascisti ai due 
deputati de. Si tratta anche 
e soprattutto, per parte mis
sina, della vera e propria o-
perazione agitatoria che è 
stata realizzata per l'intera 
giornata di ieri con un filibu
stering oratorio teso a ritar
dare e drammatizzare il di
battito. 

E non è senza significato 
che una mano d'aiuto i fa
scisti abbiano trovato nel 
radicale Pannella. Un vec
chio arnese missino aveva 
appena finito di invocare la 
reintr'oduzione della pena di 
morte e l'applicazione nelle 
piazze del codice militare. 
quando proprio Pannella si 
è alzato per « protestare » 
contro l'assenteismo dei de
putati, e per pretendere ad
dirittura la immediata chiu
sura della discussione. La 
proposta è caduta nel ridi
colo. 

Seppur con motivazioni op
poste, un tentativo non me

no grossolano di esasperare 
il dibattito è venuto da Mim
mo Pinto, deputato ormai più 
radicale che demoproletario. 
il quale ha presentato l'ac
cordo come il suggello di una 
operazione che sta trasfor
mando l'Italia in un lager. 

Terzo elemento della gior
nata, l'intervento liberale a 
sostegno della mozione , dei 
tre partiti con - esplicito • ap
prezzamento per le espres
sioni adoperate l'altra sera 
da Galloni per spiegare co
me l'intesa vada in senso 
opposto al bipolarismo e ten
da a valorizzare proprio il 
ruolo delle forze intermedie. 
Certamente l'accordo — ha 
detto Raffaele Costa — non 
porta le stimmate del com
promesso storico. Certo, in 
questa circostanza, vi è sta
to un accordo tra DC e PCI: 
ma in un contesto assai più 
largo che ha- consentito di 
recepire in larga misura le 
istanze dei partiti laici. Ciò 
che non ha tuttavia impedi
to all'onorevole Costa di ba
nalizzare la conclusione del 
suo intervento con la preoc
cupazione di, una volta «am
messi i comunisti nell'area 
decisionale ». non sia « poi 
facile estrometterli ». 

Delegazione alla Camera e al Senato 
q . « ' > 

Dagli enti locali 
piemontesi impegnò 

per la vigilanza 
democratica 

, Sindaci, rappresentanti regionali e provin
ciali da Ingrao — Consegnati documenti 

Pochi aeroporti 
ma che funzionino 

l * t } ,: ' 

g. f. p. 

ROMA — Il presidente della 
Camera Pietro Ingrao ha ri
cevuto ieri a Montecitorio una 
delegazione della Regione 
Piemonte, delle Province, del 
Comuni e delle Comunità 
montane con il presidente del 
Consiglio regionale Sanloren-
zo e l membri dell'ufficio di 
presidenza Bellome e Benzi, 
i sindaci di Torino, Cuneo, 
Asti, Alessandria, Vercelli, 
Settimo T-se, Collegno. Pino, 
Chieri, Alba, Montafla D'Asti. 
I presidenti della Provincia di 
Novara ed Alessandria, il vi
ce presidente dell'Unione del
le Province piemontesi e il 
presidente dell'UNCEM regio
nale. 

La delegazione ha conse
gnato 92 documenti dei Co
muni, 6 delle Province, 9 del 
Comprensori e 3 delle Comu
nità montane contenenti gli 
impegni e le richieste elabo
rate per la difesa dell'ordine 
democratico e repubblicano. 

Il presiderete Sanlorenzo, ha 
in particolare illustrato l'ordi
ne del giorno dèi Consiglio 
regionale con 11 quale si è av
viata una concreta e vasta 
opera di sensibilizzazione de
gli enti locali per l'adozione 
di misure di vigilanza demo
cratica e per l'isolamento mo
rale e politico di tutti coloro 
che con il terrorismo e la 
violenza intendono colpire le 
istituzioni. 

La delegazione ha infine fat
to presente che all'Impegno 
democratico e antifascista dei 
Comuni devono corrisponde
re, nell'ambito dell'applicazio
ne del programma di gover
no, adeguate soluzioni ai gra
vi problemi relativi alla fi

nanza e alla autonomia de
gli enti locali. 

Il presidente Ingrao, dopo 
aver rilevato ancora una vol
ta l'importanza d'un più stret
to rapporto tra le diverse as
semblee elettive, ha sottoli
neato il significato dell'Inizia
tiva piemontese come mo
mento di avvio d'una olù ge
nerale mobilitazione democra
tica e popolare a sostegno 
dell'azione dello Stato nella 
difesa dell'ordine repubbli
cano. 

Ha ribadito, quindi rifacen
dosi al suo intervento conclu
sivo del convegno unitario te 
nutosi a Milano nel maggio 
scorso, il ruolo decisivo che a 
questo fine possono assumere 
1 Comuni e le circoscrizioni, 
insieme con i Consigli di fab
brica e alle forze della cul
tura. Ha dato Infine assicu
razione di trasmettere l docu
menti consegnatigli alle com
petenti commissioni parla
mentari. 

La delegazione è stata poi 
ricevuta nel pomeriggio dal 
presidente della commissione 
Affari Costituzionali del Sena
to sen. Murmura, e dal vice 
presidente, sen. Berti. Nell'in
contro con la commissione 
Affari Costituzionali la dele
gazione. nel frattempo Infor
mata del nuovo grave atten
tato all'esponente della Demo
crazia cristiana torinese 
Maurizio Puddu. ha solleci
tato la coerente e sollecita 
attuazione delle riforme e del
le misure legislative che per
mettano una superiore capa
cità di prevenzione e di re
pressione del terrorismo poli
tico. 

La Commissione •trasporti 
della Camera dei deputati ha 
già affrontato nelle scorse 
settimane, per iniziativa del 
gruppo comunista, e poi con 
il voto convergente della mag
gioranza delle forze politiche, 
lo spinoso problema della spe 
sa pubblica negli aeroporti, e 
del. raccordo • tra il sistema 
aeroportuale e la strategia del 
trasporto aereo. Un ulteriore 
prossimo appuntamento ù il 
piano-ponte degli aeroporti, 
che dovrà essere varato nel
l'ambito del processo di for
mazione del piano generale 
dei trasporti. 

E' dunque possibile e utile 
a questo punto riassumere 
gli orientamenti sin qui emer
si sui problemi aperti: si trat
ta infatti di questioni di in
teresse generale e non setto
riale, stille quali è giusto che 
i lavoratori e la pubblica opi
nione siano informati prima 
che intervengano le decisioni 
ultime. 

Spreco 
di risorse 

li primo dato importante è 
la decisione, ribadita in tutte 
queste sedi, di porre termine 
alla proliferazione degli aero
porti che ha segnato gli ulti
mi 15 anni, con grave spreco 
di preziose risorse. Stavamo 
avviandoci ad avere un ae
roporto per ogni campanile 
o per ogni notabile; e nello 
stesso tempo mancavano ne
gli aeroporti importanti, an
che le necessarie infrastrut
ture per la sicurezza del volo. 
Dobbiamo invece ora defini
re un numero limitato di ae
roporti sui quali concentrare 
efficacemente la spesa, pri
vilegiando ciò che serve per 
il volo rispetto alle opere ar
chitettoniche di prestigio. Ab

biamo già provato, in •• un 
serrato confronto tra Parla
mento e governo, a realizzare 
una riqualificazione della spe 
sa che deriva dalle leggi pre
cedenti. 1 risultati quantitati
vi sono stati (imitati, perché 
molto era già pregiudicato; 
ma quei risultati sono ora il 
punto di partenza per una 
correzione di rotta più gene
rale e per le scelte che si 
dispiegheranno pienamente 
quando avverranno nuovi 
stanziamenti. 

Questo orientamento, che 
nessuno può contraddire in li
nea di principio, trova inve
ce molte resistenze locali e 
settoriali. E' necessario che 
il movimento operaio eserciti 
la sua iniziativa per fare cre
scere la coscienza collettiva 
a questo riguardo. Neswi 
senso hanno aeroporti collo
cati a pochi chilometri gli 
uni dagli altri, o privi di una 
dimensione di traffico tale 
da consentire un ragionevole 
bilancio economico; essi ser
vono solo a disperdere risor
se e a far sì che anche gli 
aeroporti validi stavo privi 
dei mezzi tecnici necessari, 
con una preoccupante ridu
zione dello standard medio 
di sicurezza. In un sistema 
di trasporti integrato, come 
quello che vogliamo costruire, 
l'aereo ha una sua funzione, 
che non può sovrapporsi alla 
funzione della strada e della 
ferrovìa. Invece di avere sim
boli di falso prestigio, sarà 
bene che le comunità locali 
si preoccupino di avere un 
complessivo sistema di colle
gamenti. adeguato al traffico 
di persone e merci. 

Nel quadro di una strategìa 
coerente che pone fitip alla 
proliferazione degli aeroporti, 
è necessario compiere alcune 
scelte che riguardano la clas
sificazione degli impianti esi
stenti. In un recente conve

le linee del programma presentate ieri a Modena 

Dedicato all'Europa e a Gramsci 
il Festival nazionale dell'Unità 

Gli interventi dei compagni Pavolinì e Del Monte — Gli altri temi al centro 
della manifestazione — Centinaia di volontari già al lavoro all'Autodromo 

Le nuove cariche 

della Federazione 

degli editori 
ROMA — L'assemblea ge
nerale della Federazione ita
liana editori giornali, (FIEG) 
ella cui presidenza rimane 
Giovanni Giovannini, ha 
proceduto alla nomina dei 
presidenti e dei vicepresiden
ti delle tre categorie in cui 
essa si articola e che com
pongono il 6uo comitato di 
presidenza. 

Per la categoria del gior
nali quotidiani a diffusione 
nazionale e regionale sono 
risultati eletti presidente An
drea Rizzoli, (presidente al
la Rizzoli editore) e vice pre
sidente Carlo Lombardi. 
(presidente della società edi
trice dei Paese Sera e del 
Paese): per la categoria dei 
giornali quotidiani a diffu
sione provinciale, è stato con
fermato presidente Giuliano 
Salvador! Del Prato (presi
dente del Momento sera) ed 
eletto vice presidente Guer
rino Bulbarelli, (presidente 
della cooperativa editrice del
la Gazzetta di Mantova) ; pre
sidente della categoria dei 
periodici è stato eletto Mario 
Formenton, (vice presidente 
e amministratore delegato 
della Arnoldo Mondadori 
editore) e vice presidente Al
berto Rusconi (amministra
tore delegato della Rusconi 
editore). Rizzoli, Formenton 
• Salvador] Del Prato sono 
anche di diritto, vice presi
denti della Federazione. 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Le prime linee 
del programma del Festival 
nazionale de l'Unità, che si 
terrà a Modena dal 3 al 18 
settembre, sono state illustra
te martedì sera in una con
ferenza svoltasi a Palazzo 
Monza. Le hanno presentate 
Mario Del Monte, segretario 
della fedrazione provinciale 
del PCI Luca Pavolinì, del
la segreteria nazionale del 
partito, ad un folto pubblico 
di compagni, di dirigenti del
le organizzazioni di massa, 
di rappresentanti delle asso
ciazioni culturali della città. 

La prima impressione che 
emerge è quella di un fe
stival che intende estendere 
il carattere di grande mani
festazione nazionale di massa 
accanto alla ulteriore quali
ficazione dei contenuti poli
tici e culturali, in un con
fronto aperto con le altre 
forze politiche e le diverse 
correnti di pensiero alle qua
li queste si ispirano. Tema 
centrale del festival sarà 
quello dell'Europa, del suo 
ruolo per la pace, la sicu
rezza, il progresso sociale e 
civile, la cooperazione inter
nazionali. Un argomento di 
grande attualità politica ve
nuto prepotentemente alla ri
balta con la crisi economica 
e sociale che stanno attra
versando le democrazie oc
cidentali per i nuovi equilibri 
che si vanno affermando fa
ticosamente nel mondo. 

Le elezioni del Parlamento 
europeo, previste per 11 1978, 
contribuiscono poi a rendere 
più stringente e concreto il 
dibattito in corso. L'Europa 
sarà dunque il tema della 
manifestazione di apertura 
del festival, nella quale in
terverrà il compagno Giorgio 
Amendola. Accanto a questa 
iniziativa, ne sono in pro
gramma numerose altre ri

guardanti la democrazia e il 
socialismo in Europa occiden
tale, i rispettivi movimenti 
sindacali e operai nazionali 
di fronte alla crisi, i rap
porti con i paesi in via di 
sviluppo. Si tratta di confe
renze e tavole rotonde alle 
quali, oltre alla partecipazio
ne di dirigenti del nostro par
tito, saranno presenti anche 
esponenti delle altre forze po
litiche e rappresentanti di or
ganizzazioni sindacali e poli
tiche di diversi paesi europei. 

Sui temi internazionali di 
particolare interesse si prean
nuncia un dibattito sull'Ame
rica di oggi con giornalisti 
italiani e stranieri e una gran
de manifestazione di massa 
sui movimenti di indipenden
za dei popoli africani 
con il compagno Giancarlo 
Pajetta. 

Il secondo filone dell'inizia
tiva politica e culturale, che 
avrà anch'esso un ruolo di 
centralità nel festival, è de
dicato al pensiero e all'opera 
di Gramsci, in coincidenza 
col 40. anniversario della 
morte. In un grande padi
glione verranno proiettati au
diovisivi e documentari sulla 
vita di Gramsci, ripercorsa 
anche attraverso testimonian
ze di suoi contemporanei e 
sul significato e valore in
ternazionale della sua opera. 

Sono poi in programma tre 
conferenze specifiche che ri
guarderanno il pensiero di 
Gramsci nella storia d'Italia 
e i suoi studi e saggi sui 
problemi dell'egemonia della 
classe operaia e del rapporto 
fra governanti e governati e 
infine, il tema della libera
zione umana e della sogget
tività. 

Il 60. della Rivoluzione d'ot
tobre sarà uno degli altri ar
gomenti al quale sarà dedi
cato un padiglione del festi
val e sarà oggetto di con
ferenze e dibattiti. Di parti

colare interesse si preannun
cia quello relativo alla Co
stituzione sovietica, cui inter
verranno studiosi e giornali
sti. L'Emilia-Romagna, la sua 
proposta politica e il suo ruo
lo nel Paese, è l'altro filone 
del festival. Su questo argo
mento saranno chiamate a 
misurarsi e a confrontarsi in 
iniziative specifiche anche le 
altre forze politiche. In par
ticolare, si discuterà del pro
getto di governo unitario, del
le istituzioni e della società 
dell'Emilia-Romagna. 

I temi di carattere gene
rale saranno legati però ad 
una intensa e molteplice ini
ziativa dedicata all'attualità 
politica con attenzione par
ticolare ai problemi del mon
do giovanile (dall'occupazio
ne alla scuola) e delle donne 
d'aborto, il lavoro e la fa
miglia). Questioni economi
che. del rinnovamento dello 
Stato, della difesa dell'ordine 
democratico saranno argo
menti di altrettante iniziative 
politiche alle quali partecipe
ranno anche rappresentanti di 
altri partiti. 

Di particolare interesse è 
poi il programma degli spet
tacoli. In questo ambito si 
preannuncia come una asso
luta novità un ciclo di con
certi dedicato a Beethoven, 
che sarà accompagnato da un 
convegno sull'opera del gran
de compositore tedesco. 

L'illustrazione dei program
mi è terminata con un ri
chiamo agli aspetti organiz
zativi che riguardano più pro
priamente la preparazione e 
l'allestimento del festival, che 
sono già In corso da oltre due 
mesi. Centinaia di compagni, 
rinunciando a parte delle lo
ro ferie e del tempo libero. 
sono " già impegnati nella 
grande area dell'autodromo. 

r. e. 

Inizia la discussione a Palazzo Madama 

Equo canone: iniziative 
di lotta dei sindacati 

per modificare la legge 
Oggi manifestazioni e sciopero generale di due ore a 
Milano e Lombardia - Astensioni decise dalla FLM 

Speciale « Città futura » 
sul lavoro dei giovani 

ROMA — L'ultimo nume
ro di e La Città futura », 
il settimanale della FGCI, 
contiene uno speciale de
dicato all'occupazione gio
vanile e* alla lotta per il 
lavoro, a partire dall'ap
plicazione della legge sul 
preavviamento. La rivista 
pubblica tra l'altro un'in

tervista ai segretari con
federali della CGIL Sche
da e Rossitto; articoli sul 
ruolo delle Leghe, sul col
locamento. le formazione 
professionale e l'apprendi
stato: una inedita rielabo
razione sui recenti dati 
Istat, 

La Federazione unitaria in una conferenza stampa 

I sindacati denunciano l'assenza 
un piano energetico nazionale 

Polemiche sul lavoro delle commissioni 

ROMA — «Non abbiamo un 
vero piano energetico nazio
nale. Quello approvato dal 
CTPE nel 1975 è al più un 
tentativo di sviluppo elettri
co con la creazione delle nuo
ve centrali nucleari. Manca 
una strategia generale che si 
sviluppi attraverso la ricerca 
di fonti di energia alternative 
e la programmazione di una 
politica del risparmio ener
getico». Cosi si è espresso 
Mario Didò, segretario confe
derale della CGIL, in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina a Roma dalle tre 
confederazioni sindacali (pre
senti per la CISL il segre
tario confederale Roberto Ro
mei e per la UIL il segre
tario confederale Mimmo But
tinoli), insieme al sindacati 
dellt ricerca e ai lavoratori 
del centro di Ispra, sulla si
tuazione e le difficoltà del
la politica e delle strutture 
comunitarie europee di ricer-
A scientifica e tecnologica. 

Nel sollecitare il < governo 
ad elaborare un piano energe
tico nazionale. Didò ha anche 
detto che, allo stato attuale 
del dibattito in materia di 
politica energetica, è assolu
tamente necessario fare il 
punto della situazione circa 
le difficoltà, le carenze del
le strutture di ricerca; e data 
la dimensione internazionale 
del problema, questa analisi 
deve essere condotta a livel
lo comunitario europeo: ma 
di fatto la politica comuni
taria m materia non è riu
scita finora ad andare al di 
là dell'enunciazione di alcune 
linee generali. Un' adeguata 
politica energetica (di svilup
po e contemporaneamente di 
salvaguardia dell'ambiente 
e della sicurezza) richiede 
uno sforzo coordinato, per
ché il problema supera le 
capacita dei singoli paesi, 
specie del nostra Comunque, 
non appare ammissibile — 

nel quadro dell'attuale collo
cazione internazionale — il 
completo asservimento degli 
interessi europei e nazionali 
alla linea espressa da strut
ture come l'Agenzìa interna
zionale dell'energia, che per
mette accordi bilaterali o 
multilaterali, ma sempre in 
un quadro di subordinazione 
alle esigenze USA 

Didò ha parlato anche del 
recente programma comuni
tario di ricerca, dicendo che 
rappresenta solo «un punto 
di partenza» per il rilancio 
di tutte le strutture comuni
tarie. In particolare, la Fe
derazione unitaria sostiene 
quelle che sono state le più 
qualificanti rivendicazioni dei 
lavoratori del centro di Ispra 
e • sollecita l'avvio del pro
gramma «fusione» comunità-
rio, con la realizzazione del 
«JET», il progetto che do
vrebbe essere svolto ad Ispra 
ma che incontra nell'ambito 
comunitario numerosi osta

coli. 

Crìtiche ingiuste e non 
alla nuova disciplina 

Alcune delle critiche mos
se al lavoro delle commissio
ni parlamentari che si sono 
occupate della legge sulla di
sciplina militare appaiono, ol
treché ingiuste, non sufficien
temente ponderate rispetto ai 
problemi e alle esigenze poste 
dai militari democratici. Esa
miniamole. Manca una dispo
sizione sul condono, si dice; 
è vero, ma solo perché i 
gruppi (salvo i compagni so
cialisti che hanno insistito per 
una immediata votazione del 
proprio emendamento) hanno 
concordato di studiare uri te
sto — sufficientemente elabo
rato e tale da coprire le di
verse ipotesi — da presenta
re in aula. Quindi nessuna a-
missione, ma responsabile 
comportamento per ricercare 
una idonea soluzione. 

Altra questione: le incom
patibilità a carico di ufficiali 
generali che rivestono cari
che nella industria pubblica o 
privata. E' stata proposta 

l'estensione, ai militari in con
gedo assoluto, della disposi
zione che ora riguarda sol
tanto quelli che si trovano 
in ausiliaria. A - noi il pro
blema è sembrato diverso; da 
un lato occorre operare per 
far applicare la norma esi
stente (di fatto incisiva an
che per i militari in conge
do); dall'altro, sulla scorta 
dei risultati della commissio
ne di inchiesta sulle forniture 
della difesa, studiare una di
sposizione più generale. Si 
tratta — come si vede — di 
una diversità di opinione che 
nessuno può tradurre — sen
za forzare il vero — in un 
cedimento o in una arrende
volezza del PCI. 

Terzo problema: il commis
sario parlamentare. Già si è 
detto che questa non è una 
nostra rivendicazione e che 
perciò nessuno può accusar
ci di avere rinunciato ad al
cunché per strumentali calco
li di partito o di governo. La 
nostra obiezione tuttavia è 

ponderate 
militare 

stata correttamente motivata 
con l'argomento che — salva 
l'opportunità di un approfon
dimento del tema — è prefe
ribile non introdurre — nel 
momento in cui la rappresen
tanza è al proprio debutto — 
un istituto che può limitarla 
o addirittura sottoposta ad 
una paternalistica tutela. 

Quanto alle questioni con
cernenti la discriminazione 
politica abbiamo cercato una 
formula che nel proibire le 
indagini discriminatorie sullo 
orientamento politico dei mi
litari facesse salvo l'accerta
mento della fedeltà alle i-
stituzioni per l'affidamento 
degli incarichi operativi e di 
servizio. Ne stiamo discuten
do e riteniamo possibile di 
arrivare ad una proposta. In 
questo campo occorre fare 
presto ma anche bene poiché 
ci sta a cuore anche che le 
forze armate stiano nelle ma
ni di militari leali, che si ri
conoscano nella repubblica e 
nella sua costituzione. 

ROMA — Il dibattito sulla 
legge per l'equo canone che 
è all'ordine del giorno dei 
lavori dell'aula '• di Palazzo 
Madama, il cui inizio è pre
visto per oggi, si preannun
cia .assai teso. Rimangono, 
infatti, le divergenze, che si 
erano determinate nei gior
ni scorsi in conseguenza del 
colpo di mano con cui, nelle 
commissioni Giustizia e LL 
PP, una maggioranza che 
andava dalla DC al MSI 
aveva imposto alcuni gravi 
peggioramenti alla legge 
(aumento del tasso di ren
dimento degli immobili dal 
3 al 5 per cento; indicizza
zione al 100 per cento dei 

canoni; eliminazione delle 
commissioni di conciliazio
ne). In previsione di que
sto dibattito, cosi impegna
tivo, riunioni sono previste 
nell'ambito di quasi tutti i 
gruppi politici. Stamane 
avrà luogo al Senato l'as
semblea del gruppo comu
nista. nella quale oltre ai 
problemi politici generali, 
sarà discussa anche la que
stione dell'equo canone, con 
tutti i gravi risvolti che ha 
nel Paese. Per tutta la gior
nata di ieri si sono svolti 
incontri informali tra i vari 
gruppi del Senato che però. 
non hanno portato a con
vergenze positive. 

Contro le modifiche che 
hanno notevolmente peggio
rato il disegno di legge go
vernativo sulla nuova disci
plina delle locazioni, dal 18 
al 22 luglio si terranno as
semblee in tutti i luoghi di 
lavoro per «dibattere e mo
bilitare i lavoratori a soste
gno delle posizioni assunte 
dalla Federazione GCIL-CISL 
UIL ». 

In un documento, la segre
teria della Federazione sin
dacale unitaria ha riaffer
mato '.a « più netta opposizio
ne alle modifiche approva
te in sede di commissioni 
LLPP e Giustizia del Sena
to sull'equo canone che di fat
to ne hanno stravolto la fi
sionomia sia sul piano di 
valore economico (i fitti ver
rebbero pressoché triplicati 
con una pesantissima inciden
za sia sui redditi familiari 
che sui meccanismi della sca-
!a mobile) sia sul piano del
la gestione democratica ». 

La contrarietà del movi
mento sindacale — continua 
il documento — deriva anche 
dal fatto che le indicazioni da 
esso fornite in merito ad alcu
ne modifiche riguardanti pun
ti decisivi per la determina
zione di equo canone (classe 
demografica dei comuni, ubi
cazione degli alloggi nei cen
tri urbani e i parametri re
lativi al costo di costruzio
ne convenzionale) sono state 
completamente ignorate. «Di 
conseguenza — conclude la se
greteria della Federazione 
CGIL-ClSL-um — di fronte 
al giustificato e grave malcon
tento che si é determinato tra 
1 lavoratori e in tutto il Pae
se, mentre chiede un incontro 
urgente alle commissioni par
lamentari competenti, invi
ta tutte le strutture ad or
ganizzare tra il 18 e 22 lu
glio assemblee in tutti i luo
ghi di lavoro e dichiara 
tutto il suo appoggio alle nu
merose iniziative in corso in 
tutto il Paese». 

Nel corso della settimana 
di mobilitazione, seno state 
proclamate due ore di scio

pero dalla Federazione lavo
ratori metalmeccanici. Le mo
difiche apportate al disegno 
di legge, secondo la FLM 
« sono di portata tale da sna
turare il progetto originano, 
che già presentava limiti con
siderevoli avendo solo par
zialmente recepito le richie
ste delle organizzazioni sin
dacali ». Le modifiche — so
stiene la FLM — realizzano 
un vero e proprio premio alla 
rendita fondiaria ed immo
biliare. 

Intanto, iniziative di lotta 
sono in corso in tutto il 
Paese. Con uno sciopero ge
nerale di due ore di tutte 
le categorie, esclusi i servizi 
essenziali, la Lombardia ri
sponderà oggi all'appello di 
CGIL-CISL-UIL. 

A Roma, nel corso della set
timana di lotta per l'equo 
canone e contro gli sfratti, 
organizzata dal SUNIA. men
tre continua il « picchettag
gio» degli inquilini dinanzi 
al Senato, si terrà oggi alle 
19. a piazza Navona una ma
nifestazione unitaria, duran
te la quale parleranno espo
nenti del PCI. PSI e DC. 

Claudio Notari 

gno a Milano se n'è fatto 
una, assai importante. Si è 
deciso infatti, con il consen
so di tutti, che l'unico aero
porto intercontinentale d'Ita
lia, dopo quello di Roma Fiu
micino, sia quello di Mila
no Malpensa. Questo orienta
mento è stato facilitato da 
alcune decisioni sagge: per 
esempio, la Regione Piemon
te non solo ha anticipato la 
scelta di Milano - Malpensa. 
ma ha dimensionato già su 
questa ipotesi i lavori per la 
riqualificazione dell'aeroporto 
di Torino. Ciò non può si
gnificare via libera per in
vestimenti faraonici a Milano-
Malpensa, ma una linea di 
graduali investimenti in quel
la infrastruttura, accompa
gnati da decisioni coerenti 
che riguardano il sistema fer
roviario e stradale e dunque 
i collegamenti terrestri tra gli 
aeropotti. 

Bilanci 
in pareggio 

Un terzo orientamento im
portante. che coincide tra V 
altro con le conclusioni cui 
è giunto, in quegli stessi gior
ni. un convegno dei comu
nisti che si è svolto a Roma. 
riguarda la necessità che le 
società di gestione aeropor
tuale abbiano bilanci in pa
reggio. Il trasporto aereo — 
ecco il punto — non è, nella 
attuale situazione del paese, 
un settore che si possa fare 
andare avanti a forza di sov
venzioni. Il dibattito, in Par
lamento e al convegno mi
lanese, ha chiarito d'altra 
parte molto bene che il pa
reggio dei bilanci può essere 
in questo caso assicurato sia 
attraverso una manovra che 
adegui le tariffe e i diritti 
aeroportuali ai costi, sia at
traverso una sostanziale ri 
duzione di questi costi, che 
appare del tutto realistica. 
In pratica si tratta di fare 
uscire un settore, che ha una 
sua validità nel sistema oro 
duttivo nazionale, da una con
dizione largamente parassi
taria. 

Infine, e qui la parola pas
sa al Parlamento per l'atti
vità legislativa, è apparsa e-
fidente la necessità di una 
radicale riforma, sia della di
rezione generale della avia 
zione civile sia delle direzioni 
aeroportuali. La direzione ge
nerale deve essere snellita. 
arricchita di quadri tecnici. 
capaci, adeguata negli uomi
ni e nelle strutture. Le dire
zioni aeroportuali devono rea
lizzare una adeguata concen
trazione di poteri per evitare 
ritardi, sfasature, conflitti di 
competenza, che sono oggi 
spesso motivo di gravi disUin 
zioni e a volte di paralisi de
gli aeroporti. 

Si è dunque aperta la porta 
in una direzione nuova; e 
questo giudizio è convalidalo 
dalle convergenze raggiunte. 
Tuttavia il più della strada è 
ancora da percorrere. Il tra
sporto aereo, che è di nuovo 
in una fase espansiva, e che 
ha ancora per sé il futuro, 
costa oggi sprechi di centi
naia di miliardi, e incide per 
molti aspetti sullo sviluppo 
economico, sulla stessa bilan
cia dei pagamenti. 

Lucio Libertini 

I deputiti comunisti tono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di osai giovedì 14 • 
di domani venerdì 15 I119IÌ0. 

Gli ha risposto il segretario regionale Parisi 

Una polemica di Sciascia 
sui comunisti siciliani 

PALERMO — Il dibattito a 
due voci (promosso dall'£-
spresso) tra Leonardo Scia
scia ed Edoardo -Sanguineti 
ha avuto un suo riflesso, an
che polemico, sulle colonne 
del « Giornale dt Sicilia ». II 
segretario regionale del PCI. 
Gianni Parisi, in una intervi
sta, sabato .scorso ha replica
to all'affermazione di Scia-mia 
secondo cui i comunisti sici
liani a'vrei>bero potuto essere 
contagiati da «un nuovo mi-
lazzismo», soprattutto per la 
partenza dall'isola del com
pagno Achille Occhetto. 

Dice il compagno Parisi: 
«Tutto l'attuale gruppo diri
gente ha lavorato per lunghi 
anni con il compagno Oc
chetto, al quale abbiamo dato 
pubblicamente grande ricono
scimento per l'attività svolta. 
Mi pare Sciascia conservi, 
invece, una visione molto pro
vinciale ed anche una punta 
di razzismo. Solo i continen
tali possono far bene in Si
cilia? 

«Noi — aggiunge Parisi — 
respingiamo fermamente la 
contrapposizione tra dirigenti 
siciliani e non siciliali. ma 
anche tra dirigenti attuali e 
i precedenti. Non accettiamo 
riserve di ordine morale sui 
vecchi gruppi dirigenti. Pos
sono essere stati commessi 
errori politici, come sempre 
può avvenire in battaglie dif
ficili. Ma si tratta di diri
genti che hanno contribuito a 
costruire quella grande forza 
che in Sicilia è li PCI». 

In merito poi ai «vizi ml-
lazziani» di cui parla Scia
scia in riferimento alla poli
tica delle intese • ad una 
presunta passività del PCI il 

compagno Parisi replica: * A-
ver sottoscritto alla Regione 
l'accordo programmatico non 
ci impedisce di fare la bat
taglia per superare il vec
chio modo di governare Ab
biamo avuto un successo nel-
l'imporre nuovi criteri nella 
direzione degli enti economici. 

«L'intesa non si esaurisce in 
un giorno, per cui se qualcosa 
non va. si rompe: essa è 
fatta di cose positive e di 
altre che. purtroppo non riu
sciamo ancora ad evitare. 
Siamo impegnati in una bat
taglia difficile e per questo 
le critiche di Sciascia ci ama
reggiano. Sapevamo — diot 
ancora Parisi in altra parte 
dell'intervista — che con Scia
scia avremo avuto discussio
ni politiche, ma quando parla 
di "nuovo milazzismo" non 
si-amo disposti a discuter*. 
Semmai è Sciascia più milaa-
aista di noi. quando propone 
una linea di contrapposizione 
frontale con la DC*. 

Lo scrittore siciliano ha ri
sposto a questa intervista scri
vendo fra l'altro: «Il senso 
del mio discorso era questo: 
i giovani che si sono formati 
accanto ad Occhetto si tro
veranno ad affrontare una 
difficile battaglia contro il 
vecchio e il nuovo "milazzi
smo". Tutto fa pensare che 
saranno sconfitti, ma io spero 
che ce la facciano. In quanto 
ad O;chetto mi par certo che 
come segretario regionale egli 
abbia operato, sia pure co
pertamente. un tentativo di 
critica al "milazzismo'', eh» 
egli abbia capito come I) 
fosse il nodo da sciogliere per 
andare avanti. E questo, non 
11 suo essere "continentale", 
mi fa rimpiangere il suo pas
saggio a Roma». 
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L'intelligenza 
mortificata 

La conquista di una nuova razionalità 
passa per la democratizzazione degli 
apparati della produzione scientifica 

Il dibattito sulla razionali
tà scientifica riaperto, da 
Geymonat e da alcuni fra i 
più • qualificati suoi allie
vi (Giorello e Tagliagambe) 
con una polemica intervista 
all'Espresso e proseguito sul
le colonne dell'Unità con una 
replica di Giovanni Berlin-
guer ed un intervento di Sil
vano Tagliagambe, fornisce 
un'utile occasione per affron
tare il nodo della scienza così 
come viene incontrato oggi 
dalla lotta del movimento 
operaio nel suo farsi Stato, 
ovvero dentro una crisi che, 
oltre ad investire un intero 
modello di sviluppo, ha scon
volto nel profondo ruoli e 
profili cognitivi, in una pa
rola la vecchia organizzazio
ne del sapere nell'insieme 
delle sue articolazioni. Ora, 
solo se scegliamo il terreno 
della crisi e delle sue forme 
fenomeniche quale punto di 
partenza del discorso, ci ren
diamo conto che lo scompa
ginarsi del sistema egemoni
co delle classi dirigenti tro
va un suo livello primario 
di lettura nella palese inca
pacità di riprodurre l'asset
to dato di funzioni e com
petenze intellettuali quale ar
matura materiale ed ideale 
di una forma determinata di 
accumulazione e di gestione 
delle risorse. 

Solo assumendo quest'otti
ca, è possibile contempora
neamente valutare l'esatta 
portata del peso che la cre
scita della conoscenza e del
la ricerca scientifica è chia
mata ad avere in un progetto 
complessivo di trasformazio
ne della società e di costru
zione di una nuova forma di 
Stato. In altri termini, il te
ma della produttività non 
solo economica, ma anche 
ideale e culturale, che è con
nesso ad una politica che 
restituisca alla scienza il 
posto che le spetta, emer
ge in primo piano e si pone 
con vigore nel momento in 
cui il movimento operaio 
spezza la sua forma di mer
ce, di pura forza produttiva 
del capitale e, quindi, mette 
In movimento l'urgenza di 
modificare la storia politica 
delle forze produttive socia
li e dei modi specifici della 
loro formazione e valoriz
zazione. Ne deriva che, in 
questo percorso dal salario 
allo Stato in cui la forza-la
voro si costituisce come clas
se generale, il movimento 
operaio incontra la scien
za quale parte integrante, 
seppure centrale, della più 
comprensiva « questione in
tellettuale », ovvero del tut
to innervata nei grandi ap
parati intellettuali della ri
produzione (a cominciare dal
la fabbrica), nelle istituzioni 
culturali e formative (scuo
la, università, formazione 
professionale, centri di ri
cerca, ecc.). La riqualifica
zione produttiva della scien
za in quanto e sapere socia
le generale » (Marx) fa tut-
t'uno, a questo punto, con il 
processo politico di riforma 
democratica degli apparati 
in cui è iscritta. 

Questo assunto, che può 
sembrare ovvio, se non per
fino banale, costituisce — è 
bene rammentarlo — uno dei 
cardini della nostra strate
gia di avanzata al socialismo. 
Essa implica, pertanto, che 
il movimento operaio, come 
sottolineava Giovanni Berlin
guer, da un pezzo ha dismes
so l'abito d'interferire den
tro la ricerca scientifica e 
culturale per tracciarvi li
nee di demarcazione o, peg
gio, per elevare al rango di 
dottrina ufficiale di parti
to questa o quella posizione. 
E ciò non in ossequio ad 
una concezione puramente 
garantistica (assicurare agli 
intellettuali il sacrosanto di
ritto alla libertà di ricerca 
e basta), né, come crede Gey
monat, per ragioni pruden
ziali, dettate dal timore di 

Manifestazioni 
artistiche 
sovietiche 
a Venezia 

VENEZIA — L'assessora
to alla cultura del Comu
ne ha reso noto il calen
dario definitivo delle ma
nifestazioni inserite nelle 
giornate dell'amicizia tra 
1TJ.R.S.S. e la Regione 
Veneto. 

Le manifestazioni sono 
le seguenti: mostra e L'o
ro degli Sciti»; mostra 
«L'urbanistica sovietica»; 
mostra «Gli incunaboli e 
manoscritti del medioevo 
armeno». -- *•-.*-

L'inizio dell'intero ciclo 
di mani festa soni è inve
ce previsto per la giorna
ta di sabato 3 settembre 
con l'inaugurazione in Pa
lazzo Ducale della mo
stra «L'oro degli Sciti». 
Le altre due mostre si ter-
r a n n o rispettivamente 
presso la Galleria Comu
nale d'Arte Moderna di 
C4 Feaaro e nell'Isola di 
San Lazzaro degli Armeni. 

incorrere in incidenti teori
co-politici di vera e propria 
manipolazione dei risultati 
e dei metodi scientifici, co
me altre volle è avvenuto 
nella storia del movimento 
operaio (si pensi al < caso 
Lysenko »). 

Ma in che cosa consiste 
propriamente la novità teo
rica, rispetto ad altre impo
stazioni, della nostra linea 
strategica che assume come 
asse principale di una va
lorizzazione integrale delle 
capacità scientifiche l'esten
sione progressiva della de
mocrazia negli apparati del
la riproduzione? Anzitutto, 
rompere la logica corporati
va di tali apparati rispetto ad 
una domanda di trasformazio
ne sociale e politica che ha 
come protagonista il movi
mento operaio organizzato, 
vuol dire intraprendere la 
costruzione di un nuovo rap
porto tra intellettuali (scien
ziati, ricercatori, ecc.) e Sta
to, ovvero avviare un pro
cesso di qualificazione e di 
pieno utilizzo delle compe
tenze che faccia leva su un 
nuovo concetto di produtti
vità e su una nuova pratica 
dell' « interesse generale ». 
Ovvero, l'emergenza di una 
organicità complessiva del 
sapere ad una forma inedita 
di governo delle forze pro
duttive viene a strutturare 
la democrazia come un va
lore immanente allo stesso 
lavoro scientifico e alla sua 
organizzazione istituziona
le, nella misura in cui, con 
l'incalzare della crescita del
la classe operaia quale nuo
vo soggetto ordinatore della 
economia e dello Stato, di
viene permanente l'istanza 
di nuovi contenuti e program-
mi di ricerca in grado di 
avviare una ricomposizione 
democratica delle fratture e 
delle ineguaglianze indotte 
dal predominio monopolisti
co della forma-valore. 

Il rinnovamento che la 
fuoriuscita della classe ope
raia dai confini del ciclo 
capitalistico sollecita nella 
composizione e nella dinami
ca delle forze produttive so
ciali (e, quindi, anche nel
la storia dell'intelligenza 
scientifica), non può, dun
que, tradursi né nell'adozio
ne di un atteggiamento me
ramente antagonistico nei 
confronti del sapere accumu
lato, né tantomeno nella edi
ficazione di una mitica scien
za < alternativa ». La scelta 
strategica della crescita dì 
una democrazia organizzata 
dentro gli apparati di ege
monia, dentro le « casemat
te » in cui si produce scien
za rivela, invece, tutta la 
sua originalità pratico-teo
rica nel proporre la promo
zione dell'espansività cul
turale del movimento ope
raio quale nuova classe diri
gente attraverso la costruzio
ne di un processo di tenden
ziale riconnessione tra ra
zionalità scientifica e masse. 

La nostra linea non pun
ta, perciò, ad una generica 
alleanza con la scienza, né 
all'impossessamento delle 
« regole del gioco » delle isti
tuzioni scientifiche cosi co
me sono (donde l'accusa di 
Geymonat secondo la quale 
la politica culturale del PCI 
incorrerebbe in una specie 
di • omissione » dei proble
mi interni della razionalità 
scientifica). Proprio perché 
anche in questo campo vale 
il principio gramsciano della 
< guerra di posizione », il 
nuovo rapporto tra classe 
operaia e scienza, tra mas
se e « cervello sociale », che 
è necessario costruire, non 
può implicare l'adesione ora 
a questa ora a quella opzio- i 
ne epistemologica (foss'an-
che il neo materialismo dia
lettico), ma ancora una vol
ta la lotta (che è lotta di 
egemonie) per una democra
tizzazione profonda dei gan
gli! istituzionali della for
mazione e della produzione 
scientifica, che è la sola in 
grado d'intaccare i meccani
smi che concentrano (e mor
tificano) il general inteltect 
(Marx) nella struttura e nel
la logica di un dominio. 

Ciò non vuol • dire, come 
teme Tagliagambe, « fare a 
meno dì qualunque punto di 
riferimento ideale e cultura

le » nella nostra battaglia per 
affermare una nuova razio
nalità scientifico-sociale a li
vello di massa. Tutt'altro. 
Coinvolgere la scienza in un 
grande progetto di rinnova
mento sociale e politico, se 
non può significare la san
zione di questo o quell'in
dirizzo (non esiste un plura
lismo della ricerca?), esal
ta tuttavia le potenzialità in
novative degli scienziati co
me intelligenza sociale, nel
la misura in cui li spinge a 
proporre una nuova pratica 
della scienza come € cultu
ra della trasformazione », co
me « cultura di una nuova 
forma di Stato », che superi 
i « cerimoniali » v epistemo
logici (questa o quella filo
sofia della scienza) nella di
mensione di un nuovo rap
porto tra masse e istituzioni. 

- Francesco Fistetti 
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Se cambia il disegno di Roma 
I risultati della conferenza cittadina promossa dalla giunta Argan - Dall'epoca 

del « boom » a quella della crisi economica - Stasi demografica - La grande questione 
dell'abusivismo edilizio e del risanamento delle borgate - Forte riduzione dei centri 

direzionali per impedire un ulteriore sviluppo del settore burocratico 

ROMA — Non può credo sor
prendere il fatto che i pro
blemi legati al piano regola
tore di Roma siano -~ in mo
do pressoché ininterrotto da 
quasi trent'anni — al centro 
di continue polemiche e di
battiti e oggetto di battaglie 
e scontri a volte clamorosi. Da 
questo punto di vista la re
cente conferenza cittadina pro
mossa dalla giunta Argan se
gna sema dubbio una svolta 
nel modo di affrontare la que
stione, non ne segna certa
mente l'inizio, ma essa rap
presenta un modo nuovo di 
accostarsi a queste temati
che, in quanto cerca di colle
garsi all'ampio movimento di 
massa che è venuto in quésti 
anni crescendo nella città e 
nel paese, facendo uscire l'ur
banistica dal chiuso degli stu
di degli specialisti e deponen
dola nelle mani dei cittadini. 
Il fatto è che Roma ha vi
sto riflessi in questi anni nel 
proprio corpo i principali mo 
vimenti sociali e demografici, 
nonché i processi economici, 
che hanno percorso il paese. 
Questi riflessi non potevano 
a loro volta non ripercuotersi 
nelle vicende urbanistiche. 

Urbanistica ed economia. 
pianificazione -del v territorio 
e pianificazione economica. Si 
tratta in realtà di due termi
ni di un binomio indissolubi
le di due facce della stessa me
daglia: la programmazione e 

la pianificazione dello sfrut
tamento delle risorse. 

L'organizzazione e l'uso del 
territorio rappresentano la 
condizione di ogni politica di 
organizzazione e ripartizione 
delle risorse. Il territorio, in
fatti. costituisce esso stesso la 
prima e più preziosa risorsa di 
cui la collettività può dispor
re e spetta appunto alla col
lettività fare in modo che 
essa sia usata con parsimonia 
e razionalità tenendo conto 
che è data in quella quanti
tà e - qualità determinata e 
non può essere in alcun mo
do riprodotta. E' mancata dun
que, la congiunzione tra l'ur
banistica e una programmazio
ne € democratica » delle risor
se; la scissione è stata tra 
una disciplina urbanistica — 
intesa dai gruppi che la pra
ticavano come pretesa siste
mazione globale del territorio 
volta a soddisfare le esigenze 
della collettività — e una pia
nificazione dell'economia che 
continuava invece ad essere 
operata prevalentemente nel
l'interesse dei gruppi del pote
re monopolistico, volta ad as
secondare le scelte da essi sol
lecitate. E' alla luce di que
sta constatazione che voglia
mo qui riprendere e conside
rare alcuni dei nodi principali 
delle questioni • urbanistiche 
della capitale tornati al cen
tro della recente discussione. 

PIANO REGOLATORE DEL 
'62. Contiene ancora elementi 
di validità? In che misura de
ve essere rivisto? Deve essere 
considerato come un tentativo 
allora fatto di organizzazione 
razionale della città sul qua
le è possibile innescare le nuo
ve scelte? E' ancora un pun
to dì discussione, sul quale 
le valutazioni degli stessi par
titi che compongono la giun
ta di • sinistra • non convergo
no in modo completo. Il piano 
del '62 — piano concepito per 
una capitale di cinque mi
lioni di abitanti, ideato per 
accogliere due milioni e mez
zo di italiani in più rispetto 
ai già <residenti, fondato su 
un'ipotesi di espansione da 
realizzarsi in misura presso
ché totale da parte dell'edili
zia privata « libera » — deve 
essere visto storicamente come 
il piano degli anni del « boom » 
e del miracolo economico, ri
flesso di quella politica dello 
sviluppo basata sullo svili
mento delle campagne e sul
lo svuotamento del Mezzogior
no, frutto di una concezione al 
tempo stesso accentrata e as
sistenziale della società, por
tato di una ideologia che at
traverso il gigantismo pro
clamato per la capitale pun
tava a spargere attorno a sé 
larghe manciate di sperperi 
e dì elargizioni mediante le 
quali foraggiare le diverse 
clientele gravitanti attorno al 
partito dominante. 

E' difficile non vedere co 
me —- passati dall'epoca del 
« boom » a quella di una cri
si economica pesante come 
l'attuale, con un andamento 
della curva demografica che 
da attivi annuali di 50.000 
unità è sceso addirittura a se
gnare nel 76 una punta in 
negativo — quelle previsioni 
di allora debbano essere tutte 
riviste e corrette. Come? In 
che misura? Fino a che pun
to, senza portare danni ai pro
blemi drammatici dell'occupa
zione e a quelli posti dal fab
bisogno abitativo ormai accu
mulato? E' questa la prima 
discussione che si è aperta 
tra le forze politiche. 

La giunta di sinistra rispon
de così: ridimensionamento 
di fatto del piano regolatore 
attraverso la definizione del 
piano triennale di attuazio
ne previsto dalla legge n. 10 
(legge sui suoli); attuazione 
entro il triennio '77-79 di 265 
mila stanze da edificare per 
il sessanta per cento su aree 
della legge 865 e per il 75 80 Te 
sotto forma di edilizia comun
que « convenzionata »; anali
si compiuta nel frattempo dei 
dati demografici e abitativi 
della città per imimstare il se
condo triennio; avvio di uno 
studio completo per la iden
tificazione e la riutilizzazione 
del patrimonio edilizio esisten
te; completamento nel frattem
po delle varianti in corso per 
ogni Circoscrizione onde ret

tificare gli standards per ver
de e servizi. Resta aperto il 
discorso di una revisione com
pleta del piano. 

ABUSIVISMO EDILIZIO. Fe
nomeno dilagato e dilagante 
tuttora in Roma, fino a copri
re più di un terzo della città 
costruita, l'abusivismo edili
zio è forse il nodo principa
le sul quale si cimentano le 
forze politiche che sosten
gono e compongono la giunta 
di sinistra. 

Va visto anch'esso come 
aspetto connaturale al piano 
regolatore del '62 e alla filo
sofia in esso contenuta, non 
come un'escrescenza patolo
gica: ad un tempo riflesso 
della medesima ideologia con
sumistica e- degli > anni del 
« boom ». conseguenza della ri
serva che con quel piano 
venne fatta delle aree previ
ste come zone di espansione a 
favore di alcuni soli grossi pro
prietari (per cui la piccola e 
la stessa media impresa non, 
trovarono ad un certo punto 
altro sfogo se non nei ter
reni € fuori piano regolato
re »). /rutto della politica che 
puntava a riservare tutto il 
mercato all'edilizia privata 
mentre alle masse di immigra
ti che pervenivano nella ca
pitale non forniva alcun al
loggio prodotto da quella pub
blica, conseguenza infine del
l'ideologia piccolo-proprieta
ria della Democrazia Cristia-

Presentato a Roma il libro di Luciano Lama 

L'identità del sindacato 
Franca discussione tra il segretario generale della CGIL, Tina Anselmi, Guido Carli e Agostino Ma-
rianetti - Il prezzo pagato al vecchio meccanismo di sviluppo - Per una prospettiva di cambiamento 

Roma — Î a sala dei dibattiti 
della Federazione nazionale 
della stampa è affollata. Il 
gran caldo non ha tenuto lon
tano il pubblico. Lama e 
Carli, Tina Anselmi e Maria-
netti intervengono alla pre
sentazione del libro di Lu
ciano ' Lama. « Il '• sindacato 
nella crisi italiana ». Il libro 
pubblicato dagli Editori Riu
niti (Ruggero Boscu apren
do la discussione ricorda che 
esso fa parte di una nuova 
collana politica, diretta da 
Aniello Coppola, per i cui ti
toli è già uscito « Masse e 
potere » . di Pietro Ingrao. 
giunto ormai alle 100.000 co
pie) è «ma raccolta di arti
coli. seggi, interviste che il 
segretario • generale della 
Cgil ha scritto o rilasciato a 
partire dal 1966. Tra gli scrit
ti inediti ce n'é uno che fa
rà molto discutere: è un 
intervento di Lama ad una 
riunione di sindacalisti comu
nisti e dirigenti del PCI tenuta 
all'Istituto Togliatti alle Frat-
tocchie. dove si trattava, di 
quella vera e propria rivo 
luzione rappresentata dai 
consigli di fabbrica che la 
Cgil aveva indicato come i 
nuovi organismi di base del 
sindacato. Gli altri articoli 
sono dedicati all'unità del 
movimento, al rapporto sin
dacati-partiti, alla strategia 
del sindacato, al rapporto 
sindacato-società. Insomma. 
coma dirà Marianettì, acere

ta rio generale aggiunto della 
Cgil, « un vero e proprio 
spaccato > della Cgil. della 
sua politica, delle sue scelte. 

Ce n'era dunque abbastan 
za per una discussione fran
ca e aperta, fuori dai denti. 
E fuori dai denti il dibattito 
è stato davvero. Sia Tina An
selmi che Carli sono stati 
prodighi di riconoscimenti al 
sindacato e al compagno La
ma. Il ministro del Lavoro 
ha parlato della « passione 
politica » del segretario ge
nerale della Cgil e del suo 
«impegno sindacale che e-
merge chiaramente dalle pa
gine del libro e che trova co
stante conferma nella sua 
azione quotidiana a favore 
dei lavoratori ». Ha rilevato 
il valore dell'impegno del 
sindacato sulle grandi ' que
stioni di sviluppo del Paese 
ma ha espresso « dubbi » 
proprio su uno dei punti chia
ve dell'iniziativa sindacale: 
il controllo sugli investimen
ti. Ha. con cautela, avanzato 
molti «mi pare» sulle que
stioni dell'unità e del plura
lismo che, se abbiamo capito 
bene, non sarebbe in sintonia 
con Va estensione dei delegati 
e dei consigli di zona in tutti 
i luoghi di lavoro. Senza dub
bio sincera negli apprezza
menti per il sindacato Tina 
Anselmi ha usato molta di
plomazia sulle questioni più 
scottanti; poi ha dovuto as
sentarsi perché chiamata • • 

partecipare alla riunione del 
Consiglio dei m.nistri. 

E sono rimasti in tre a te 
ner vivo il dibattito. Carli do
po aver apprezzato il fatto 
che il sindacato vuole rap 
presentare non solo gli oc
cupati. ma i disoccupati, ì 
giovani, le donne, il Mezzo
giorno (« la povera gente >) 
ha espresso il suo « dissenso 
totale » sullo ' tesi di Lama 
che addebita ai grandi grup
pi industriali, privati ma an 
che pubblici. le responsabilità 
degli squilibri della società 
italiana, delle « fenditure » 
(cosi le chiama Carli) che si 
sono andate allargando nel 
tessuto sociale. Secondo lui 
è meglio non andare alla ri
cerca delle colpe, perché ciò 
non servirebbe. Egli ha con
fermato le pessimistiche pre
visioni della Confìndustria 
per ì prossimi mesi ed è tor
nato su una idea che ormai 
sembra sempre più affasci
narlo. In questi anni — ha 
detto in sostanza — gli ope
rai hanno avuto troppo sala
rio, ciò che ha provocato la 
diminuzione dei posti di la
voro. Ora o si va a meno 
salario o la disoccupazione 
crescerà. 

Lama ha ricordato che la 
Cgil si è sempre sforzata di 
essere il sindacato della « po
vera gente >, sindacato di 
classe che esprime interessi 
generali. Ha parlato del «tor
mento», del travaglio che è 

castato affrontare i nodi del
la politica salariale e della 
organizzazione del lavoro. E 
rivolgendosi a - Gu:do Carli 
ha esclamato: « Voi non a 
vete mai avuto il nostro tor
mento. In Italia molte cose 
sono cambiate ma una no: 
voi ' realizzate una politico di 
sviluppo che è fondata sugli 
squilibri, secondo quella che 
è sempre stata la linea della 
grande industria. Prima c'e
ra la valvola di sfogo del 
l'emigrazione, ma la disoc
cupazione c'è sempre stata 
anche quando c'erano i ba^i 
salari. Il modello di sviluppo 
non è figlio di una sollecita
zione del sindacato ispirata 
alla sola difesa dei lavoratori 
occupati >. Lame ha . poi ri
cordato a Carli le «offerte 
salariali che gli industriali 
hanno fatto proprio mentre il 
sindacato punta su una poli
tica di cambiamento, per la 
piena occupazione >. Anche 
Agostino Maria netti ha re
spinto l'equazione fra « sala
ri e sviluppo ». senza negare 
per questo il problema della 
coerenza nelle scelte salaria
li del sindacato. L'equazione 
di Carli ha ricordato Maria-
netti ' dà una sola soluzione: 
« Il - sindacato dovrebbe sce
gliere l'albero a cui - impic
carsi. Ma non c'è un albero 
che gli vada a genio». Dal
la crisi si esce con un nuovo 
modo di governare, realizzan
do le riforme, riqualiflcando 

la spesa pubblica, facendo 
pagare le tasse a chi non le 
paga. « Bisogna saper indi
care le tasse e chi deve pa
garle — ha replicato Carli — 
si dovrebbe leggere capitolo 
per capitolo il bilancio del
lo Stato e vedere cosa riqua
lificare... ». 
' Sono queste alcune delle 

battute di un dialogo che ha 
toccato molti temi, il giudi
zio sul quadro politico in pri
mo luogo. Si è tornati a par
lare dei periodi del centri
smo. del centro-sinistra, del
la programmazione fallita. 
delle intese fra i sei partiti 
di cui si discute alla Came
ra. « L'accordo fra i sei par
titi — ha detto Carli — è 
un fatto positivo perché si
gnifica l'avanzamento - verso 
quei consensi che sono ne
cessari per superare la cri
si. Bisogna assumere un at
teggiamento assennato di 
fronte all'accordo per veri-
ficarne l'esecutività ». Lama 
e Mari anetti hanno posto con 
forza la questione dell'auto-
tonomia. di come il sindacato 
riesce ad esprimere una sua 
autonoma proposta di cam
biamento e la sua iniziativa 
perché questa proposta a-
varai, «superando la vecchia 
scissione — ha rilevato Ma-
rianetti - — fra economia e 
politica». 

ROMA — Costruzioni 
T, intensive nella zona 
;• di Monteverde > •' 

na e del disegno politico da 
essa perseguito di realizzare 
attorno alle scelte operate a 
vantaggio dei gruppi piti /or
ti una vasta alleanza di pic
coli e medi interessi. 

'E' stato merito dei partiti 
del movimento operaio arer 
fatto fallire durante gli anni 
'60 questo disegno, e aver fat 
to di queste borgate la fascia 
più avanzata nella costruzio 
ne del proprio successo elet
torale per la conquista del 
Campidoglio. E' oggi obietfiro 
della amministrazione di si
nistra avviare a soluzione que
sto drammatico problema: 
nella sua duplice veste: di ri
sanamento e sistemazione del
le cento borgate « abusire » 
ormai esistenti con l'adduzione 
in esse dei serrizi pubblici es
senziali e con la sanatoria rea
lizzata mediante applicazione 
della legge numero IO (con
cessione onerosa, anche se 
con grado di onerosità diver
so a seconda del tipo di co
struzione realizzata e del nu
cleo familiare insediato), e 
lotta a fondo contro ogni ul
teriore manifestazione di abu
sivismo. 

NUOVO SISTEMA DIREZIO
NALE DELLA CITTA1. Rap
presenta l'altro nodo attorno 
al quale la discussione corre 
ininterrotta — praticamente 
senza soluzione di continuità 
— a cominciare dal 1959. 
E' un nodo, questo, specifi
co alla città di Roma, che 
quésta non condivide con 
nessun altro capoluogo di 
regione: si tratta di definire 
e quantificare quali debbano 
essere le funzioni direzionali 
concentrate nella capitale in 
rapporto a quelle decentrate 
sul territorio nazionale. 

Il piano regolatore del '62 
prevedeva un gigantesco siste
ma direzionale per 27 milio
ni di metri cubi sistemati 
lungo il famoso asse attrezza
to, in dispregio ad ogni ipote
si di decentramento regiona
le in omaggio alla visione di 
una capitale sede mastodon
tica di tutte le attività direzio
nali del paese. 

Le proposte della nuova 
giunta — cogliendo quanto in 
quelle idee era contenuto di 
positivo —- riducono quelle ipo
tesi dai 27 a 7 milioni di me
tri cubi da costruire nella zo
na orientale della città, in re
lazione alla necessità di de
centrare nel territorio urbano 
le attiviuì attualmente tutte 
assediate nel centro storico 
che ne risulta soffocato. 

Italo Insolera, intervenendo 
nel dibattito e riscontrando al
cune discordanze nelle cifre 
presentate dalla Giunta, ha 
affermato a questo proposito 
clic € se la 3S2 non dovesse 
marcare la diminuzione nem
meno per una unità nel ter
ziario impiegatizio presente 
nella capitale vorrebbe dire 
che si è trattato di una rifor
ma completamente mancata ». 

E Luigi Petroselli. segreta
rio regionale del P.C.I., ha 
aggiunto: « Roma va trasfor
mata in una città normale, 
cancellando l'idea portante 
del piano regolatore del '62 
che la destinava a un ruolo 
di megalopoli, capitale di uno 
stato accentratore e assisten
ziale ». 

E il sindaco Argan: « Essere 
una capitale significa che la 
funzione politica prevale, ine
vitabilmente, sulle altre. Ma 
la politica ha un livello infe
riore, esecutivo o amministra
tivo e un livello superiore, cul
turale. A Roma il livello bu
rocratico ha una estensione 
eccessiva, mentre il livello 
culturale è troppo basso. Esi
genza urbanistica fondamen
tale è dunque l'elevare il livel
lo culturale, possibilmente ri-
ducendo l'estensione dell'area 
burocratica. 

CRESCITA ULTERIORE O 
CRESCITA ZERO DELLA 
CITTA*, NEL QUADRO DEL 
CONTESTO REGIONALE ? 
C'è indubbiamente un equili
brio da recuperare, dopo de
cenni di crescita sfrenata del 

\x- ì .•; 

eapoliiono a scapito del Mezzo
giorno e del territorio regio
nale: e a questo punta il pro
gramma di sviluppo recente
mente predisposto dalla ' re
gione Lazio. C'è da tener con
to inoltre di fatti e fenomeni 
nuovi: primo fra tutti quello 
della inversione di tendenza 
che sembra verificarsi nel
l'andamento del mot'imenfo 
demografico. 

Ma c'è anche da valutare 
che una politica che roolia 
puntare ad una riqualificazio
ne dell'ambiente produttivo 
«rese/ite nell'area romana, 
uscendo dalla crisi e ridimen
sionando il settore terziario a 
favore di altre attività, dif
ficilmente può conciliarsi con 
una ipotesi di crescita zero 
per la città. « 71 progetto del 
'62 prevedeva una megalopo
li senza gambe per cammina
re, una città in cui le attività 
produttive lasciassero il posto 
al terziario — ha detto il com
pagno on. Trezzin't —, riequili
brare lo sviluppo della capita
le significa innanzi tutto porsi 
questo problema puntando a 
rafforzare le strutture produt
tive. a modificare, qualifican
dole, le attirila terziarie e a 
dare nuova vita al lavoro dei 
campi ». Il problema del rie
quilibrio del rapporto con la 
regione va visto dunque nel
l'obiettivo di uno sviluppo ar
monico equilibrato a quello del 
resto del territorio regionale. 

Per tornare al punto da cui 
siamo partiti — piano del '62 
no o piano del '62 sì? — t?o-
gliamo concludere con le pa
role del sindaco Argan. « Da 
un punto di vista di correttez
za metodologica penso che 
non sia possibile accantonare 
le vedute d'insieme che dì Ro
ma, del suo presente e del suo 
futuro dava il piano regola
tore del '62; da esse dobbia
mo partire per verificarle, cri
ticarle, e superarle. E' chiaro 
che la critica dovrà essenzial
mente venire anche da quegli 
organi direzionali o di gover
no che più direttamente e ca
pillarmente controllano la vita 
della città, e cioè le circo
scrizioni e i quartieri ». 

Piero Della Seta 

Scultori 
e artigiani 

a Pietrasanta 
L'amministrazione comu

nale di Pietrasanta, in 
cooperazione con l'associa
zione Artisti Versilia,- il 
Consorzio Artigiano Mar
mi, l'Istituto d'Arte Stagio 
Stagi, le forze politiche e 
sindacali, sta allestendo 
un'importante manifesta
zione dedicata all'intero 
ciclo produttivo del mar
mo, a partire dall'estra
zione per arrivare al pro
dotto finito, fra cui anche 
l'opera d'arte. 

La manifestazione sarà 
inaugurata il prossimo 30 
agosto e si articolerà nelle 
sezioni: indagine sull'in
dustria e l'artigianato del 
marmo, con relativi pro
blemi: esposizione della 
produzione • artigianale; 
nuove esperienze e propo
ste di industriai design re
lative alla lavorazione 
meccanica del marmo; se
zione dedicata all'istruzio
ne tecnica e artistica: mo
stra internazionale di scul
tura in marmo e pietra. 

Ogni sezione è affidata 
alle forze direttamente 
coinvolte, con il coordina
mento del critico d'arte 
Giorgio Di Genova, che 
curerà inoltre la mostra di 
scultura. 

L'iniziativa, che sarà 
corredata da un catalogo, 
trova in Pietrasanta, cen-
tro storico della lavorazio
ne dei marmo sin dai tem
pi di Michelangelo, la sede 
naturale e più rappresen
tativa, dato il gran nume
ro di scultori che da tutte 
le parti del mondo vi giun
gono allo scopo di utiliz
zare il grande patrimonio 
tecnico delle maestranze 
locali. 

P>etro Scoppola 

La proposta politica di De Gasperi 

sf-r" ' .a 

IL MULINO 

lutudi Nuovo Politecnico 

Phillis Chester 
Le donne • la pazzia 
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Approvata dalla commissione referente 

Profonda riforma 
dei servizi 

di sicurezza 
(SISMI e SISDE) 

Efficienza, chiarezza dei compiti, coordinamento politico e 
controllo parlamentare sono le caratteristiche della normativa 
Nuova definizione del segreto di Stato e dei modi di apposizione 

ROMA — Ieri sera la specia
le commissione della Camera 
ha approvato, in sede refe
rente. il progetto di riforma 
dei servizi di sicurezza dello 
Stato col voto favorevole di 
tutte le forze democratiche. 
La conclusione dell'esame in 
commissione ha registrato la 
soluzione positiva del delica
tissimo problema della defini
zione del segreto di stato, del
la collocazione di alcune nor
me penali legate a questa de
finizione, della apposizione del 
segreto al magistrato e del 
controllo del Parlamento sui 
servizi di sicurezza. Questa 
soluzione ha rappresentato un 
momento di costruttiva discus
sione, a cui ogni forza poli
tica dell'arco democratico ha 
portato il suo positivo contri
buto, consentendo così di per
venire alla definizione di una 
legge che appare un momento 
importante di riforma nonché 
uno strumento che ha il pre
gio della organicità e della in
cisività. 

Duplicità dei servizi con 
compiti e ruoli ben definiti, 
responsabilità politica diret
ta del Presidente del Consi
glio, che dovrà garantirne, 
attraverso un « Comitato ese
cutivo per l'informazione e 
la sicurezza» (CESIS) alle 
sue dipendenze, il coordina
mento e la unificazione degli 
indirizzi: controllo parlamen
tare e riforma del segreto di 
Stato: selezione degli appara
ti dei due servizi: queste le 
scelte qualificanti e i prin
cipi fondamentali contenuti 
nel disegno di legge, appro
vato ieri alla Camera dopo 
mesi di discussioni, che può 
creare i presupposti affinché 
il nostro Paese disponga final
mente di servizi segreti non 
più inquinati, efficienti e di
retti democraticamente, al 
servizio dello Stato repubbli
cano. Ma vediamo i punti 
principali sui quali il disegno 
di legge si articola. 

DUPLICITÀ' DEI SERVIZI 
— I servizi segreti saranno 
dunque due (e non uno sol
tanto, come prevedeva il pro
getto governativo): uno ester
no e l'altro interno. Il primo 
si chiamerà SISMI (Servizio 
per l'informazione e la sicu
rezza militare) e assolverà 
a «tutti i compiti informativi 
e di sicurezza, per la difesa 
(art. 4), sul piano militare, 
dell'indipendenza e dell'inte
grità dello Stato da ogni pe
ricolo o minaccia di aggres
sione a compiti di contro
spionaggio ». 

L'altro servizio, quello in
terno. si chiamerà SISDE 
(Servizio per le informazioni 
e la sicurezza democratica). 
Assolverà a e tutti i compiti 
informativi e di sicurezza per 
la difesa dello Stato demo
cratico e delle istituzioni. Do
tte dalla Costituzione a suo 
fondamento, contro chiunque 
vi attenti e contro ogni for
ma di eversione ». I ministri 
della Difesa e dell'Interno da 
cui i servizi rispettivamente 
dipenderanno dovranno stabi
lire l'ordinamento, curarne la 
attività, nominarne i direttori 
«• gli altri funzionari, su pa
rere conforme di un «Comi
tato interministeriale » e « sul
la base delle direttive e del
le disposizioni emanate dal 
Presidente del Consiglio ». 

RESPONSABILITÀ' POLI
TICA — E" infatti al Presi
dente del Consiglio (art. I) 
che è affidata «l'alta dire
zione. la responsabilità poli
tica generale e il coordina
mento della politica informa
tiva e di sicurezza ». Ad esso 
Il progetto di legge attribui
sce inoltre il compito di « im
partire direttive ed emanare 
ogni disposizione necessaria 
per l'organizzazione e il fun
zionamento delle attività dei 
lervizi segreti ». di « control
lare l'applicazione dei criteri 
relativi alla opposizione del 
•egreto di Stato e alla indi
viduazione degli organi a ciò 
competenti » e di « esercitare 
la tutela del segreto di 
Stato». 

ORGANI DI CONSULENZA 
— Il progetto di legge pre
vede (art. 2) la istituzione 
di un «Comitato intermini-
ateriale per le informazioni 
e la sicurezza >. con funzioni 
di « consulenza e proposta su-

. gli indirizzi generali e sugli 
obiettivi fondamentali da per
seguire». Del Comitato — 
presieduto dal Presidente del 
Consiglio — faranno parte i 
ministri degli Esteri. Interno. 
Grazia e Giustizia. Difesa. In
dustria e Finanze. Esso avrà 
anche il compito dì «coadiu
vare il Presidente del Con
siglio nella determinazione 
degli indirizzi generali della 
politica di informazione e di 
sicurezza ». . 

COORDINAMENTO DEI 
[RVIZI — Molto importante 
al istituzione di un «Co

mitato esecutivo per l'infor
mazione e la sicurezza » 
(CESIS), un organo operativo 
alla diretta dipendenza del 
Presidente del Consiglio (al 
quale tutte le informazioni e 
le situazioni elaborate dal 
S I S M I e dal S I S D E 
dovranno affluire), che a-
vrà il compito di fornire 
allo stesso Presidente del 
Consiglio « tutti gli elementi 
necessari» per esercitare un 
effettivo coordinamento dei 
due servizi. 

RUOLI DEL PERSONALE 
— I ruoli del personale ap
partenenti al SISMI e 
al SISDE. saranno distinti da 
quelli della Difesa e dell'In
terno. Le dotazioni di bilan
cio saranno autonome, svin
colate cioè dai bilanci dei due 
rispettivi ministeri. Alla ri
partizione dei fondi a dispo
sizione dei due servizi prov-
vederà il Presidente del Con
siglio, su proposta del « Co
mitato interministeriale ». Gli 
apparati saranno composti, 
da dipendenti civili e militari 
dello Stato, che vengono tra
sferiti, con il loro consenso. 
alle « esclusive dipendenze dei 
due servizi segreti », nonché 
da « personale assunto diretta
mente ». 

I Servizi « in nessun caso 
possono avere alle loro di
pendenze, in modo organico o 
saltuario (art. 7). membri del 
Parlamento, dei Consigli re
gionali, provinciali o comuna
li, magistrati e sacerdoti ». 

II disegno di legge affronta 
poi il problema delle garan
zie democratiche del perso
nale. «Non possono apparte
nere (art. 7 bis) in modo or
ganico o saltuario al « Comi
tato esecutivo per l'informa
zione e la sicurezza » (CESIS) 
e ai Servizi (SISMI e SISDE) 
persone che, per comporta
menti od azioni eversivi nei 
confronti delle istituzioni de
mocratiche, non diano sicu
ro affidamento di scrupolosa 
fedeltà ai valori della Costitu
zione repubblicana e antifa
scista ». 

COMPITI E GARANZIE — 
Gli appartenenti al SISMI e 
al SISDE « non rivestono (art. 
8) la qualità di ufficiali o di 
agenti di polizia giudiziaria ». 
Tale qualità « è sospesa du
rante il periodo di apparte
nenza ai Servizi per coloro 
che la rivestono, in base agli 
ordinamenti della Ammini
strazione di provenienza ». 
Essi hanno l'obbligo « di fare 
rapporto, tramite i loro su
periori, esclusivamente ai ca
pi dei Servizi che ne riferi
scono, tramite il CESIS. ri
spettivamente al ministro del
la Difesa e al ministro dell' 
Interno e. contemporanea
mente. al Presidente del Con
siglio ». 

I capi dei servizi hanno al
tresì l'obbligo di fornire ai 
competenti organi di polizia 
giudiziaria (art. 8). tutte le 
informazioni e gli elementi di 
prova relativi ad eventuali 
reati accertati. L'adempi
mento degli obblighi di fare 
rapporto. « può essere ritarda
to. su richiesta del ministro 
competente e con esplicito con
senso del Presidente del Consi
glio, quando ciò sia stretta
mente necessario per il perse
guimento delle finalità istitu
zionali dei Servizi. Tutti gli 
ufficiali di polizia giudiziaria 
debbono fornire ogni possibile 

cooperazione agli agenti dei 
Servizi ». 

« Nessuna attività comun
que idonea per la informazio
ne e la sicurezza, può essere 
svolta (art. 10) al di fuori de
gli strumenti, delle modalità, 
delle competenze e dei fini 
previsti dalla presente legge. 
Sono abrogate tutte le dispo
sizioni interne e regolamenta
ri in contrasto o comunque 
non compatibili con la leg
ge stessa». 

SERVIZI DI FORZA AR
MATA — Le Sezioni e gli 
uffici addetti attualmente al
la « informazione, sicurezza e 
situazione» (SIOS). «hanno 
compiti (art. 5) di carattere 
esclusivamente tecnico-milita
re e di polizia militare, li
mitatamente all'ambito della 
singola forza armata o di cor
po. Essi agiscono in ogni caso 
in stretto collegamento con il 
SISMI e la loro attività è 
coordinata dal capo di S.M. 
della Difesa ». Viene inoltre 
parzialmente abrogato l'art. 
2 del Decreto presidenziale 
18 novembre 1965 n. 1477 

CONTROLLO PARLAMEN
TARE — Uno degli aspetti 
più qualificanti e positivi del 
progetto di legge varato ieri. 
è l'attribuzione al Parlamen
to di un effettivo ruolo di 
controllo. Ad esso il governo 
dovrà riferire ogni sei mesi. 
con una relazione scritta, sul
la politica informativa e di 
sicurezza. « Un Comitato in
terparlamentare, costituito da 
4 deputati e 4 senatori, no
minati dai Presidenti dei due 
rami del Parlamento sulla ba
se del criterio di proporzio
nalità, esercita (art. 11) il 
controllo sulla applicazione 
dei principi stabiliti dalla pre
sente legge ». A tal fine il 
Comitato « può chiedere » al 
Presidente del Consiglio e al 
Comitato interministriale « in
formazioni sulle linee essen
ziali delle strutture e dell' 
attività dei servizi e formu
lare proposte e rilievi ». 

SEGRETO DI STATO — Il 
segreto — non più politico 
militare ma semplicemente 
di Stato — sarà riferito esclu
sivamente « ad atti, notizie. 
documenti ed attività la cui 
diffusione possa recar danno 
(art. 12) alla integrità dello 
Stato democratico, anche in 
relazione ad accordi interna
zionali, alla difesa delle isti
tuzioni poste dalla Costituzio
ne a suo fondamento, al li
bero esercizio delle funzioni 
degli organi costituzionali, al
la indipendenza dello Stato 
rispetto agli altri stati, alla 
preparazione e alla difesa mi
litare dello Stato». Una for
mulazione assolutamente nuo
va. che pone al riparo da 
arbitri ed abusi. 

Spetta al Presidente del 
Consiglio la « opposizione del 
segreto ». ma. come per la 
tutela del segreto, esso sarà 
tenuto ad esporne le ragioni 
al Comitato interparlamenta
re. il quale, qualora ritenga 
infondata tale opposizione. 
« può investire ciascuna del
le due Camere per le conse
guenti valutazioni politiche». 
Si realizzerà così un controllo 
effettivo da parte del Parla
mento. su una materia im
portante attorno alla quale si 
sono sviluppate aspre pole
miche. 

Sergio Pardera 
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SCONTRO FRA DUE TRENI A TORTONA X ^ . ^ " W r « E 
ferroviario di Tortona (Alessandria): quattro vagoni sono deragliati e si sono rovesciati a tèrra. I feriti sono una decina 
ma nessuno di essi e In condizioni gravi. Lo scontro è avvenuto fra il rapido Sestri Levante-Milano e II treno locale 
Alessandria-Voghera, che dovrebbero giungere normalmente sullo stesso binario ma alla distanza di una decina di minuti 
l'uno dall'altro. Per cause non ancora accertate, I due convogli sono invece giunti contemporaneamente alla stazione 
di Tortona. Sei vetture sono rimaste danneggiate solo esternamente, altre quattro invece sono deragliate. 

Per ricostruzione del partito fascista 

Autorizzazione a procedere 
contro il caporione Almirante 
Lo ha deciso ieri sera la giunta della Camera - Negato il processo per altri 12 deputati 
missini - La richiesta era stata presentata dalla magistratura anche nella passata legislatura 

Rappresentanti 
della FNSI 
ricevuti da 

Ingrao e Fanfani 
ROMA — Il presidente della 
Camera, Pietro Ingrao, ha ri
cevuto ieri mattina una de
legazione della Federazione 
nazionale della stampa italia
na giudata dal Presidente, 
Murialdi, dal segretario na
zionale, Ceschia e da Ales
sandro Curzi. della giunta ese
cutiva federale. 

I dirigenti della federstam-
pa hanno espresso al Presi
dente Ingrao l'esigenza di 
una rapida definizione parla
mentare delle provvidenze or
ganiche per l'editoria, propo
ste con il disegno di legge 
presentato alla Camera nel
la scorsa settimana ed elabo
rate dal gruppo di lavoro di 
parlamentari e di esperti del
l'informazione dei partiti del
l'arco costituzionale, coordi
nato dall'on. Cuminetti. 

La delegazione della feder-
stampa in serata è stata rice
vuta dal Presidente del Se
nato. Fanfani. 

Cosa fare 
se ci si 

ammala in un 
paese della CEE 

ROMA — Gli italiani che 
hanno scelto per le loro va
canze estive uno degli altri 
otto paesi della Cee, cioè 
Gran Bretagna, Irlanda, Da
nimarca, Francia. Germania 
occidentale. Belgio, Olanda o 
Lussemburgo, nel caso che 
si ammalino improvvisamen
te all'estero potranno egual
mente usufruire delle presta
zioni della assicurazione ma
lattie. Lo stesso evidentemen
te vale per i turisti di questi 
paesi che soggiornano in Ita
lia, grazie ai regolamenti Cee 
sulla sicurezza sociale. 

Basta, prima di partire, re
carsi presso una sede del
l'Istituto di assicurazione ma
lattie e farsi rilasciare l'ap
posito « formulario E III »: se 
si va in vacanza in Gran 
Bretagna non è necessario 
nemmeno il formulario. Nel 
formulario, sul retro, sono 
anche indicati gli enti di cia
scuno dei nove paesi Cee ai 
quali ci si deve rivolgere per 
essere curati. 

ROMA — Il caporione del 
MSI, Giorgio Almirante, de
ve essere processato per il 
reato di ricostituzione del 
partito nazionale fascista. 
Lo ha deciso, ieri, in una 
seduta notturna, la giunta 
per le autorizzazioni a pro
cedere della Camera, chia
mata a pronunciarsi su una 
richiesta della magistratura, 
già presentata nella passata 
legislatura e rinnovata in 
questa, che intende perse
guire non solo il segretario 
del partito neofascista, ma 
tutto il gruppo dirigenziale 
del MSI. 

La proposta di accogliere 
la richiesta della magistra
tura — che trae origine dal
la indagine giudiziaria sul
la ricostituzione del partito 
nazionale fascista avviata di
versi anni fa. dal procura
tore generale della Repub
blica di Milano, Luigi Bian
chi D'Espinosa, successiva
mente deceduto — è stata 
sostenuta dal relatore, il de 
on. Pontello. Questi ha però 
circoscritto la proposta di 
concedere l'autorizzazione al 
solo Almirante (proposta vo
tata da tutti i membri del
la giunta con la sola ecce
zione del deputato de di 
destra Cavaliere), perchè egli 
è il capo, il riorganizzatore 
del partito fascista. 

Per gli altri esponenti del 
MSI l'on. Pontello ha soste
nuto invece di doversi ne
gare l'autorizzazione. Contro 
questa parte della proposta 
hanno votato tutti i deputati 
del PCI e l'on. Maria Ma
gnani Noia del PSI, nonché. 
per opposte ragioni, il mis
sino Franchi. A favore, in
vece, sono stati i deputati 
della DC e il socialdemo
cratico Scovacricchi. 

Da segnalare che gli altri 
esponenti neofascisti hanno 
inviato una lettera alla giun
ta chiedendo di essere pro
cessati col loro caporione. 

Oltre che Almirante sarà 
però sottoposto a procedi
mento un altro deputato elet
to nelle liste del MSI e suc
cessivamente passato al 
gruppo di « democrazia na
zionale» l'on. Cernilo: la Ca
mera nei suoi confronti nel
la passata legislatura aveva 
concesso l'autorizzazione a 
procedere, e la magistratura 
bolognese lo aveva in prima 
istanza condannato a tre 
anni. La giunta ha perciò 
votato per il prosieguo del 
procedimento, concedendo 
l'autorizzazione a procedere 
nei confronti di Cerullo. 

Sulle decisioni della giun
ta dovrà pronunciarsi in 
una prossima seduta l'assem
blea di Montecitorio. 

Nella PS dal TAR 

Riammessi 4 agenti 
che manifestarono 

ROMA — Il tribunale ammi
nistrativo' regionale del Lazio 
ha deciso di annullare il 
provvedimento del ministero 
dell'Interno con il quale 
quattro agenti di pubblica 
sicurezza erano stati radiati 
dal corpo per aver partecipa
to, il 28 marzo scorso, a Piaz
za Venezia, ed una manife
stazione in occasione dei fu
nerali dell'agente Graziosi, 
ucciso in una conflitto a fuo
co con i « N A P B pochi gior
ni prima presso l'Università. 

La prima sezione del tri
bunale ha accolto il ricorso 
presentato dagli agenti «li
cenziati» Giuseppe Valeri, An
tonio Satta. Biagio Catanzaro, 
Giuseppe Vallesi, Paolo Va
lenza. Aldo Carrozza, Luigi 
Di Marzo. L'organo di giu

stizia amministrativa ha esa
minato la questione diretta
mente nel merito ed ha di
sposto l'annullamento della 
sanzione in quanto ha rite
nuto insufficiente la contesta
zione fatta agli agenti dei re
golamenti che essi avrebbero 
violato: in pratica è il rico
noscimento del diritto di ma
nifestare degli agenti sia pu
re non generalizzato ma ri
ferito ai casi e ai comporta
menti dei sette. 

La radiazione fu decisa dal 
ministero dell'Interno nel 
maggio scorso. Agli agenti era 
stata imposta la «cessazione 
della rafferma » dopo che già 
ognuno di loro aveva avuto 
una a licenza speciale in at
tesa di determinazione mini
steriale ». 

Approvata dalla Commissione Giustizia 

Permessi ai detenuti: 
normativa più severa 

ROMA — La commissione 
Giustizia della Camera ha ie
ri approvato, in sede delibe
rante, due misure legislative 
collega te all'ordine pubblico: 
una in via definitiva (ed è 
la legge che pone limitazio
ni al regime dei permessi ai 
detenuti), la seconda con 
correzioni tecniche (è il 
provvedimento che introdu
ce nella legge Reale appe
santimenti di natura penale) 
per cui dovrà tornare al Se
nato per la sanzione finale. 

Com'è noto, con la legge di 
riforma del sistema peniten
ziario, l'istituto del permesso 
ai detenuti aveva ricévuto u-
na sua più giusta configura
zione. Nel primo anno di ap
plicazione della riforma, ta

le istituto ha retto bene alla 
prova, anche se in alcuni ca
si o i detenuti non hanno 
fatto ritorno in carcere oppu
re i giudici di sorveglianza 
hanno travalicato i compi
ti 

Il governo, con proprio di
segno di legge che la com
missione Giustizia della Ca
mera, su proposta comuni
sta. cercò di mitigare, pre
vedendo che i permessi po
tessero essere concessi «per 
accertati motivi di partico'.a-
re gravità ». Norma poi mo
dificata dal Senato con la 
formula che i permessi pos
sono essere « concessi eccezio-

! nalmente per eventi familia-
• ri di particolare gravità». 

Dopo un movimentato inseguimento della Finanza 

Nave greca contrabbandiera 
catturata nel mare di Ischia 

NAPOLI — La inv i ajraca Minestrata alalia Finanza 

Dalla nostra redazioae ' 
NAPOLI — Una nave gre
ca di 51 metri, la «Nikos 
Litohoron», iscritta nel re
gistro navale di Salonicco. 
e stata sequestrata l'altra 
notte dalla guardia di fi
nanza di Napoli. I sette 

ì uomini dell'equipaggio sono 
! stati arrestati e anche la 

merce — sigarette di con
trabbando — contenuta »iei-
le stive — per un valore di 
oltre 600 milioni — è stata 
posta sotto sequestro. 

L'operazione della guardia 
di finanza è cominciata ver
so le 20^0 dell'altra sera, 
al largo di Ischia, quando 
veniva intercettata la nave 
greca, al di fuori delle 
acque territoriali, mentre 
scaricava «bionde* su al
cuni motoscafi contrabban
dieri. Due motovedette dei 
finanzieri si portavano im
mediatamente verso la na
ve, ma appena sono state 
avvistate, i motoscafi si sono 
allontanati — verso riva — 
mentre la nave puntava al 
largo. Le motovedette avver
tivano il comando ed un 

terzo natante si portava 
sulla scia del motoscafo, 
mentre le prime due conti
nuavano nell'inseguimento 
della nave greca. Il moto
scafo del contrabbandieri si 
dirigeva a tutta velocità 
verso il porticciolo di Torre 
Annunziata — un approdo 
molto frequentato dai traf
ficanti e dove il commercio 

Il presidente 
Leone ricoverato 

in clinica 
ROMA — Il presidente del
la Repubblica Giovanni Leo
ne è stato colto ieri sera 
da un improvviso malore e 
ricoverato in una clinica 
romana. A quanto pare il 
presidente della Repubblica 
dovrà essere sottoposto a 
un delicato intervento chi
rurgico. 

clandestino di « bionde » e di 
droga è molto « fiorente » — 
ma poco prima di entrare 
nella rada il mezzo veniva 
raggiunto. I tre uomini di 
equipaggio per salvarsi si 
gettavano in acqua, mentre 
sulla riva un giovane di 20 
anni. Ferdinando Muoio, 
secondo una tecnica più vol-

j te sperimentata, cercava di 
l ostacolare le operazioni dei 

finanzieri. Cosi veniva arre
stato mentre gli altri riusci-

i vano a sottrarsi alla cattura. 
Intanto al largo prosegui

va l'inseguimento alla «Ni
kos». Della nave greca gli 
uomini dell'equipaggio lan
ciavano in mare, centro le 
motovedette inseguitici, an
che bidoni di benzina acce
si. cercando di incendiare 
della nafta davanti la prua 
dei due natanti inseguitori. 

A questo punto dai due 
mezzi della finanza parti
vano delle raffiche di mitra. 
Ma neanche questa intimi
dazione convinceva i greci a 
fermarsi. Si rendeva cosi ne
cessario l'abbordaggio che 
veniva compiuto a circa 90 
miglia dall'isola di Ischia. 

Tunisini 
sequestrano 

un altro 
peschereccio 
di Mazara 

PALERMO — Nuovo seque
stro di un peschereccio sici
liano in navigazione nel ca
nale di Sicilia. Si tratta del 
« Diocleziano » iscritto al re
gistro navale di Mazara del 
Vallo, con 11 uomini di equi
paggio. Secondo le prime, 
frammentane notizie il pe
schereccio sarebbe stato af
fiancato da una motovedet
ta tunisina che l'avrebbe poi 
portato fin nel porto di Zu-
arda del paese nord africa
no. Il comandante del «Dio
cleziano» avrebbe avuto so
lo il tempo dì comunicare via 
radio l'accaduto ad altre im
barcazioni che si trovavano 
nella stessa zona di pesca, 
poi le comunicazioni si sono 
interrotte. La notizia • rim
balzata subito, come sempre 
avviene in questi casi, a Ma
zara del Vallo, il grosso cen
tro marinaro in provincia di 
Trapani, dove nel frattempo 
era giunta la comunicazione 
della assoluzione da parte di 
un tribunale libico, dei 12 ma
rinai del peschereccio «Nuo
va Aretusea» che era stato 
sequestrato il 27 maggio dal
le autorità di Tripoli. 
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Duo Interviste: 
1) L'Intollattuala di 
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Jack Monk 
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Continua la seri* 

cronologica: 
tra assassini, cadaveri 

introvabili, rapimenti, 
contrabbandieri, 

c'i anche la bella Zola 
che Indaga. 
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Guido Crepax 
VALENTINA 
ASSASSINA? 
Valentina 
l'audace (olografa 
nelle maglie di Intrighi 
gialli e rischi 
di tutti i colori. 
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proprio spacciala.-
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Ieri mattina il processo a Roma , \) .n 

4 anni per le, armi 
alle due nappiste 

Ù'':>\ Hi *: . V i 1 ( •/**.".» Vi Nuova impresa banditesca delle « brigate rosse » ièri a Torino 

Dirigente de colpito alle gambe: grave 
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Il rosario di slogan ritmati recitato dalle due ragazze ha scandito 
le rapide fasi del dibattimento — Fanatismo ed emarginazione 

La vittima* stavolta "è Maurizio Puddù,̂  consigliere provinciale - Ha riportato la frattura dei 
femori e della tibia - Due giovani gli hanno sparato 5 colpi con una pistola a tamburo dopo 
averlo-atteso sotto casa - Sottoposto a un delicato intervento - Indignazione e proteste 

ROMA — La Vianale (a destra) e la Salerno all'ingresso del tribunale 

ROMA — Quattro anni di re- | 
clusione, 500 mila lire di mul
ta e l'interdizione per cinque 
anni dai pubblici uffici sono 
le pene inflitte a Maria Pia 
Vianale e Franca Salerno, le 
due nappiste. per le armi che 
avevano al momento del loro 
arresto e quelle trovate nel
l'appartamento della Salerno. 
Il processo non ha pratica
mente storia: una causa scon
tata, quasi un copione reci
tato di cui si sapeva inizio e 
fine, codice penale alla mano. 

Alla recita scontata in par
tenza hanno dato un valido 
contributo anche le due ragaz
ze; la loro parte di nappiste 
è stata svolta con toni allu
cinati e perentori. L'una pa
reva la copia conferma del
l'altra e tutti gli stereotipi del 
fanatismo vuoto, fine a se stes
so sono stati ricalcati senza 
die nemmeno un soffio di 
spontaneità e di umanità le 
sfiorasse. Marionette tirate da 
fili invisibili sono apparse ed 
era difficile sottrarsi a un 
senso di proronda pietà. 

Maria Pia Vianale. di al
meno una spanna superiore a 
Franca Salerno, più che una 
« Pasionaria » come qualche 
giornalista di scarsa cultura 
e di scarsa fantasia aveva 
voluto ribattezzarla, è parsa 
impacciata, infantile, succu
be più che padrona di un sen
timento fanatico, da setta di 
antiche religioni. 

Le due giovani sono entra
te in aula ripetendo i soliti 
slogan: «Non esiste processo 
che impedirà ai nostri fucili 
di tuonare», «Portare l'at
tacco nel cuore dello Stato». 
« Creare nel popolo il parti
to armato ». Durante i lunghi 
ritornelli cadenzati (minacce 
di morte al neomaresciallo 

dei CC. Massitti che uccise Lo 
Muscio, al presidente del tri
bunale e agli avvocati difen
sori) sembrava d'ascoltare la 
voce querula dei seguaci di 
« Sun Myiung Moon » o ' dei 
« discepoli di Krishna » che 
nelle soste ai semafori si av
vicinano alle auto chiedendo 
un obolo in denaro. 

Nulla le ha distolte dal « tun
nel separato » che avevano 
imboccato; invano la madre 
della Vianale si è accostata 
al banco degli imputati per 
un cenno, un riscontro alme
no da parte della figlia: in
vano il giudice che richiama
va ad una maggiore concre
tezza di atteggiamenti. Rice
veva una risposta sola « Cor
vo». Nell'aula nemmeno un 
filo di voce faceva riscontro 
alle rime snocciolate come 
preghiere. I controlli erano 
stati rigorosi, - ma non c'era 
stato neanche bisogno di esclu
sioni: * il solito pubblico di 
giornalisti e avvocati, i pa
renti. Nessun altro. 

11 presidente del tribunale 
le ha tollerate finché non si 
sono decise a ricusare i loro 
avvocati- Sono stati nominati 
quelli d'ufficio, Fornario e 
Della Rocca: non erano in au
la. sono stati cercati e tro
vati. La Vianale e la Sa
lerno hanno ripreso con gli 
slogan ritmati e quindi di 
nuovo sono state espulse, de
finitivamente. dall'aula. 

L'ascolto di qualche testi
mone, che quasi o nulla sa
peva, la perizia sulle armi 
e quindi le arringhe della 
difesa. Significativa quella di 
Fornario. notissimo per le 
sue idee di destra che ha chie
sto le « attenuanti generiche » 
perché le ragazze hanno agi
to «per ideologia che, secon

do la loro opinione dovrebbe 
portare ad un mondo miglio
re »: una tesi più volte ri
petuta anche quando si trat
ta di fascisti in «etichetta 
nera». Poi le richieste del 
PM Carli, limitate al mini
mo della pena; la rapida ca
mera di consiglio e la con
danna. 

Al termine dell'udienza le 
discussioni sulla sentenza: 
4 anni di carcere, tanti se 
si pensa che quelle armi in 
quella occasione non sono sta
te usate; pochi se si riflette 
al loro significato, all'uso cui 
certo erano destinate. Il co
dice non dà risposte eguali per 
tutti. Ma certo il processo 
non è riuscito a chiarire qua
si nulla di quelle ragazze: chi 
o che cosa le ha condotte a 
tanto? Che cosa le ha portate 
a scambiare l'emarginazione 
come un fine da perseguire 
testardamente anziché come 
una condizione contro la qua
le lottare, alla quale sottrar
si con l'esercizio della ragio
ne e della democrazia? Nean
che loro hanno voluto, am
messo che lo sapessero, spie
garlo: gli slogan appaiono lo 
unico esercizio loro noto, la 
fuga dalla realtà e la violen
za, verbale o no. l'unico ri
paro. 

In serata un'appendice di 
questa prassi. Una telefona
ta anonima al nostro giornale 
annunciava un volantino dei 
Nap in piazza Vittorio. C'era 
scritto, coi soliti toni, che il 
presidente del tribunale. Ali-
brandi. lo stesso che aveva 
letto il verdetto dei quattro 
anni era stato < condannato a 
morte ». 

f S. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Un nuovo atten
tato è stato compiuto ieri 
contro un esponente della De
mocrazia cristiana. Maurizio 
Puddu, consigliere provincia
le de, è rimasto ferito a To
rino ad opera di un « com
mando » delle Brigate rosse. 

Erano le 1-1.10, quando Mau
rizio Puddu parcheggiava sot
to casa in corso Unione So
vietica 115, la propria auto. 
una « 124 » bleu. A pochi me
tri dal portone veniva avvi
cinato da un giovane, col vol
to scoperto. Puddu compren
de che sta cercando lui e 
tenta di fuggire. Nel frattem
po si avvicina anche un al
tro giovane (alcuni affermano 
di aver visto nelle vicinanze 
anche una ragazza, tutti a 
volto scoperto). 

Uno di essi gli spara alle 
gambe quattro o cinque col
pi con una pistola a tamburo 
munita di silenziatore, quin
di si danno alla fuga a bordo 
di una « 128 » bianca. Richia
mato dagli spari accorre sul 
posto il portiere dello stabile 
che provvede a chiamare 
l'anziana madre del consiglie
re de, che, a sua volta, av
verte la polizia. 

Puddu viene trasportato im
mediatamente al pronto soc

corso dell'ospedale Maurizia-
no. Le sue condizioni appaio
no subito gravi: ha riportato 
la frattura dei due femori 
e della tibia. Una pallottola 
gli è rimasta conficcata in 
una coscia. Un proiettile gli 
ha reciso l'arteria femorale. 
Al momento in cui scriviamo 
è ancora in sala operatoria 
e i medici non hanno ancora 
sciolto la prognosi. Con una 
autoambulanza da Milano, è 
stata fatta arrivare una par
te di arteria; sarà tentato 
un trapianto. 

Un quarto d'ora dopo la 
sparatoria, è giunta una te
lefonata alla redazione tori
nese dell'ANSA. con la qua
le le Brigate rosse hanno ri
vendicato la paternità dell'at
tentato: « Abbiamo azzoppato 
noi Maurizio Puddu. segre
tario della DC». 

La telefonata è poi prose
guita rivendicando anche gli 
attentati compiuti contro la 
macchina della consigliere co
munale Emilia Bergoglio — 
bruciata ieri — e dell'espo
nente democristiano Giuseppe 
Libertino, cui è stata incen
diata la « Citroen DS », mez
z'ora prima dell'attentato con
tro Puddu. I brigatisti hanno 
poi annunciato che invieran-
no un comunicato. 

Maurizio Puddu. 46 anni, 
sposato con due figli, ricopre 
varie cariche all'interno del
la Democrazia cristiana pie
montese. E' stato vice segre
tario regionale, è vice capo
gruppo de in Consiglio pro
vinciale e figura come espo
nente di primo piano, in Pie
monte, della corrente di Ar-
naud e soltanto l'altro ieri 
è stato confermato consiglio 
re d'amministrazione del 
l'ospedale Amedeo di Savoia 

Nei giorni scorsi, lo stes
so esponente de era stato og
getto di un atto di teppismo 
politico. Dopo essere stato in
sultato nel corso di una riu
nione pubblica, da alcuni 
esponenti della cosiddetta 
area dell'autonomia, era sta
to inseguito, mentre a bordo 
della sua macchina si dirige 
va a casa, da alcuni di que 
sti e, raggiunto, era stato 
anche minacciato. 
• C'è da notare, inoltre, che 
Giuseppe Libertino, a cui ieri 
è stata bruciata la macchina, 
è amico intimo di Notariste-
fano e suo collaboratore, tan
to che è solito accompagnar
lo durante l'attività di par
tito. 
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Da parte delle forze politiche democratiche 

Ferma reazione contro 
il criminale attentato 

Telegrammi di Zaccagnini, del sindaco di Torino e del pre
sidente del Consiglio regionale - Editoriale del « Popolo » 

« Autonomi » 
in azione 

contro una festa 
di gruppi a Milano 

MILANO. — Una ottantina 
di « autonomi » si sono pre
sentati ieri sera armati, con 
caschi, catene e bottiglie in
cendiarie (ma molti affer
mano di avere visto non me
no di sei pistole) alla festa 
organizzata al Parco Raviz-
za dai gruppi « MLS », « Lot
ta continua », da « Argomenti 
radicali » e da altri colletti
vi dell'area di queste forma
zioni estremistiche. 

Il nutrito gruppo dì provo
catori — affermano gli orga
nizzatori — dopo essersi pre
sentato a quel modo, preten
deva di distribuire volantini e 
materiale di propaganda del
le « brigate rosse ». Gli « au
tonomi » sono stati quindi 
fronteggiati da numerosi dei 
giovani presenti ed hanno de
sistito dal proposito di inse
rirsi nel festival non senza 
disseminare la zona di docu
menti e proclami firmati dal
le «BR». 

ROMA — L'attentato contro 
il dottor Poddu, dirigente del
la DC piemontese, ha susci
tato la vibrata protesta di 
esponenti dei partiti demo
cratici. Il segretario della DC 
Zaccagnini ha inviato il se
guente telegramma: «Ti e-
sprimo profonda solidarietà 
ed affettuosi auguri di gua
rigione a nome del partito 
e mio personale, il vile e cri
minale attentato è riprova 
dell'incapacità dei gruppi e-
stremisti di convivenza de
mocratica e della volontà di 
colpire i nostri dirigenti e 
militanti quali tutori della 
libertà nata dalla nostra qua
lificata e sofferta partecipa
zione alla Resistenza ». 

Il « Popolo » pubblica que
sta mattina un significativo 
editoriale nel quale si affer
ma, fra l'altro, che «mentre 
i superdemocratici italiani e 
francesi si baloccano con le 
petizioni intemazionali con 
tro il regime repressivo che 
sarebbe in atto in Italia» 
l'unica vera repressione, «fi
sica brutale e criminale ». è 
quella che colpisce gli espo
nenti democratici. 

« L'intensificarsi di questa 
cieca manifestazione di vio
lenza antidemocristiana — ag
giunge l'organo della DC — 
in concomitanza con il preci

sarsi e il consolidarsi di una 
intesa tra le forze dell'arco 
costituzionale, diretta a ri
spondere con gli strumenti di 
un civile e costruttivo con
fronto politico e democratico 
agli assillanti problemi della 
nostra società, presuppone 
tuttavia una torbida strate
gia alle spalle, rivolta evi
dentemente ad operare co
me elemento dirompente». 

A Torino intanto, all'ospe
dale in cui Puddu è stato ri
coverato, si sono subito reca
ti il segretario provinciale 
della DC Silvio Lega e altri 
esponenti del suo partito, il 
vice presidente della Provin
cia, compagno Gianni Mer-
candino, gli assessori del co
mune Dolino (PCI) e Alessio 
(PSD, il presidente della 
giunta regionale Viglione 
(PSD e il vice presidente del 
Consiglio regionale Paganel
li (DC). 

Il presidente del Consiglio 
regionale Sanlorenzo e il sin
daco di Torino Novelli, a Ro
ma per incontrarsi con il pre
sidente della Camera Ingrao 
(per discutere anche i proble
mi dell'ordine pubblico) 
hanno inviato immediatamen
te al consigliere Puddu e al 
segretario provinciale della 
DC un telegramma. 

Interrogato Delfino 

MAR: non vi 
furono falsi 

rapporti 
al giudice Arcai 

BRESCIA — Ieri al processo Sam-Mar, è 
itata la volta del maggiore dei carabinieri 
Francesco Delfino, comandante, sino a qual
che mese fa. del nucleo investigativo di Bre
scia. poi promosso e trasferito a Milano. 
Doveva essere, per la difesa, il tanto atteso 
• momento della verità». 

Per mesi, infatti, praticamente dall'aper
tura del processo, i difensori degli imputati 
avevano « tuonato » contro Delfino e la sua 
« banda » e cercato, a più riprese, di inse
rire negli atti processuali una denuncia (già 
stata archiviata dalla procura della Repub
blica) presentata dall'avvocato Savi, difen
sore di Kim Borromeo, contro il comandante 
del nucleo investigativo di Brescia per falso 
ideologico. Delfino avrebbe — secondo l'av
vocato Savi — pilotato l'indagine, teso la 
trappola ai due corrieri del tritolo — il 
Borromeo e lo Spedini arrestati con del
l'esplosivo a Sonico in Valle Camonica il 
• marzo del 74 — e steso due rapporti sulla 
vicenda Sam-Mar. uno dei quali certamente 
falso, sempre secondo i difensori. 

Il primo rapporto che non era invece 
• né falso né legittimo» — come ha preci
sato ieri il maggiore Delfino — rendeva 
pubblica, d'accordo con i magistrati, la tesi 
della casualità dell'arresto dei due corrieri 
del tritolo per non compromettere le ulte
riori indagini e permettere quindi, di arre
stare — come poi di fatto è avvenuto — Fu
magalli e i suoi camerati. I quali convinti 
dell'arresto, avrevano continuato a tramare 
contro le istituzioni democratiche. 

La seduta di ieri si è surriscaldata fin 
dalle prima battute. E* stato l'avvocato 
Alberini a far sorgere il primo incidente: 
« Si sta usando un trattamento di favore » 
(stava deponendo il maggiore Delfino) il 
maggiore è un teste come un altro. E' 
Inutile ». 

PRESIDENTE — «Se ritiene inutile la 
aua presenza può anche andarsene. Io la 
Obbligo a rimanere in aula ». 
• n maggiore Delfino ha ricostruito nei 
tettagli l'iter delle sue indagini che porta
vano alla scoperta ed all'annientamento 

cellula eversiva fascista. 

Presso Milano 

Rilasciato 
l'industriale 
sequestrato 
un mese fa 

Il ferimento del segretario regionale della DC 

Identificati 2 brigatisti 
della sparatoria di Genova 

Latitanti implicati in altre imprese criminali come l'uc
cisione di Coco - Migliorate le condizioni di Sibilla 

MILANO — E' stato rilasciato ieri notte 
Giampiero Crespi, l'industriale 59enne di Le
gnano (Milano), sequestrato la sera del 15 
giugno scorso davanti a casa sua da quattro 
banditi. Niente è trapelato sul riscatto pa
gato (i rapitori avevano chiesto prima 4 mi
liardi per poi scendere a 2). 

L'imprenditore è stato liberato a Cesano 
Mademo verso le 2^0; aveva ancora occhi 
e orecchie incerottati. 

Molto provato fisicamente e seminarcotiz
zato, ha percorso una decina di metri; ha 
quindi fermato una macchina facendosi ac
compagnare alla stazione dei carabinieri. Qui 
lo hanno raggiunto più tardi le figlie Patri
zia, di 26 anni, e Ombretta di 21. 

E* stato subito sottoposto a visita medica 
e, date le sue cattive condizioni fisiche, tra
sportato in una clinica dove, peraltro, resta 
a disposizione degli inquirenti. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I due «brigati
sti rossi » Rocco Micaletto e 
Lauro Azzolini avrebbero par
tecipato all'attentato al se
gretario regionale della De-

i mocrazia cristiana ligure ar
chitetto Angelo Sibilla, com
piuto la sera di lunedì scor
so in corso Carbonara davan
ti all'abitazione del professio
nista, atto criminale rivendi
cato ieri mattina dalle «bri
gate rosse » con un vo-a-iii-
no. Secondo i dirigenti de! 
servizio di sicurezza che con 
l'ufficio politico della que
stura di Genova stanno con
ducendo le indagini sull'atten
tato. esstono fondati indizi 
che il Micaletto possa addi
rittura essere il giovane min
gherlino. di statura inferiore 
alla media, che con calcola
ta freddezza ha scaricato l'in
tero caricatore, otto colpi, 
contro l'architetto Sibilla. 

I sospetti sono affiorati 
ieri, con l'identificazione ad 
opera dei servizi di sicurez
za di Genova, di due dei tre 
terroristi autori dell'attenta
to. Si tratterebbe appunto di 
Lauro Azzolini, 34 anni, la
titante dal '75 nato a Reg
gio Emilia e del sedicente 
Paolo Siccu, nato a Corsico 
Milanese nel '48 e residente 
e Milano in via Polibio 3. E* 
proprio dietro il falso nome 
di Paolo Sicca, che secondo 
gli inquirenti genovesi, si na
sconderebbe il « brigatista » 
Rocco Micaletto, nato a Lec
ce 31 anni oreono, già im
plicato in numerosi atti ter
roristici compiuti a Genova 
in questi ultimi anni, fra i 
quali i sequestri dell'ingegner 

Casabcna. capo del persona
le dell'Ansaldo meccanico e 
di Piero Costa e l'assassinio 
del procuratore della repub-

t blica Coco. ucciso un anno 
! fa assieme al brigadiere Sa-
J ponara e l'appuntato Dejana. 
1 Sia Azzolini che il Sicca sa-
| rebbero inoltre gli autori del-

l'assassinio del vice questo
re di Biella dottor Cusano, 
compiuto nella cittadina pie
montese il primo novembre 
scorso e mai rivendicato da 
nessuna organizzazione terro-

| ristica. 
j Le condizioni dell'architet

to Sibilla sono lievemente mi
gliorate, ma dopo un primo 
brevissimo interrogatorio, gli 
inquirenti — su parere dei 
sanitari — hanno* rimandato 
un secondo colloquio per un 
confronto con le foto segna
letiche dei due identificati. 

Il volantino con il quale le 
« brigate rosse » hanno riven
dicato la paternità dell'at
tentato è stato lasciato, in 
una cabina telefonica nella 
zona alta della città in tripli
ce copia dattiloscritto, fascia
to in un foglio di giornale. 
insieme ad un opuscolo con 
la cronaca delle ultime im
prese del gruppo di terroristi. 

Con lì solito linguaggio 
farneticante le «BR» tra un 
attacco e l'altro al governo 
Andreotti. ai « berlingueria-
ni », alla polizia e all'accordo 
programmatico, affermano di 
aver voluto colpire in Sibil
la e un rotariano, uomo di 
Siri (suo fratello è veacovo 
di Savona) intimo amico del 
finanziere della curia Pongi-
glione (artefice della specu
lazione di via Madre di Dio), 

protetto di Moro e di Ta-
viani ». 

Un particolare del volanti
no Io fa ritenere autentico 
ed è proprio in base a que
sto particolare che ora gli in
vestigatori stanno cercando 
una macchina per scrivere 
« particolare » con la quale le 
a brigate rosse » hanno com
pilato tutti i loro messaggi 
dal novembre scorso ad oggi. 

Colpi di pistola 
contro 

brigadiere 
dei CC 

PALERMO — Un agguato in 
piena regola, quello nel qua
le è rimasto ferito il briga
diere dei carabinieri Gaeta
no Bannò. comandante della 
stazione di Erma, n gradua
to. che viaggiava a bordo di 
una « 127 » in compagnia di 
una guardia giurata, Giusep
pe Di Bilia, 47 anni, e del 
figlio di questi. Rosario di 25 
anni, è stato preso di mira 
da una serie di colpi di pi
stola esplosi da dietro une 
siepe al bordi della strada. 

Il brigadiere è rimasto fe
rito al torace e alla spalla si
nistra, mentre Rosario Di Bi
lia è stato raggiunto da una 
pallottola alla coscia sinistra 
(il padre e rimasto illeso). 
Ha avuto la fona di rispon
dere al fuoco ma, probabil
mente, senza riuscire a col
pire gli aggressori. 

A Milano 

Angelo Cassarli, il sacerdote 
aggredito 

Aggredito un 
Comunione e 
MILANO — Un sacerdote del
la parrocchia di San Lorenzo 
e responsabile della comunità 
di Comunione e liberazione 
del quartiere ticinese, è stato 
aggredito da due individui 
che lo hanno colpito più vol
te alla testa e in altre parti 
del corpo. Sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgi
co. il prete è stato tra la vita 
•» la morte per un paio di 
.ziomi (gli è stata anche im
partita l'estrema unzione) poi 
le sue condizioni sono miglio
rate e ora è fuori pericolo. 

L'aggressione squadristlea 
che mira a creare un clima 
di violenza e di tensione ul
teriore nella città, avvenu
ta venerdì scorso ma soltan 
to ieri se né avuta notizia 
perchè in un primo tempo, 
stando a quanto hanno di
chiarato i responsabili di CL 
in una conferenza stampa, il 
sacerdote ha nascosto le cau
se delle lesioni per timore di 
ulteriori rappresaglie per la 
sua comunità. 

sacerdote di 
Liberazione 

Questa la ricostruzicue del
l'aggressione illustrata ai gior
nalisti. Venerdì 8 luglio, ver
so le 17, due individui bussa
no alla Morta dell'abitazione 
di dco Angelo Cassani, che 
è coadiutore della parrocchia 
di San Lorenzo, e gli chiedo
no un aiuto economico. Il 
prete, essendo solo in casa 
in quel momento, decide di 
accompagnarli dal parroco. 
ma è a questo punto che i 
due lo aggrediscono intiman
dogli di consegnare loro l'in
dirizzo della comunità. 

Dan Cassani rifiuta e ton
ta di difendersi impugnando 
un estintore. Gli aggressori. 
però. • hanno la meglio. |fl 
strappano dalle mani lo stes
so estintore e lo percuotono 
più volte alla testa. Il sacer
dote perde conoscenza e rima
ne a terra in una pozza di 
sangue. Viene trovato più 
tardi da un parrocchiano il 
quale chiama subito 1 soc 
corsi. 

Il ministro dell'Interno ha risposto alle interrogazioni 

Denunciata alla Camera 
l'escalation terroristica 

Cossiga: «La Repubblica prevarrà» - L'intervento di Spa
gnoli: «E* in ballo la difesa della legalità repubblicana» 

ROMA — Il nuovo criminale 
attentato di Torino e quelli 
— sempre contro esponenti 
de e del movimento cattoli
co — che lo hanno preceduto 
in queste settimane, sono 
stati ieri sera al centro di 
un ampio dibattito alla Ca
mera dove il ministro dell'In
terno Cossiga ha sottolinea
to, rispondendo ad interroga
zioni di tutti i gruppi, l'esi
genza di « mobilitare nuove 
energie politiche, sociali, cul
turali, per togliere ogni spa
zio non solo alla violenza ma 
anche ad una tolleranza e 
ad una comprensione per la 
violenza che ancora non so
no state del tutto sradicate 
e che anche in questi giorni 
hanno avuto manifestazioni 
squallide e ormai indecoro
samente colpevoli ». 

Cossiga ha aggiunto che 
«senza questi spazi di colpe
vole tolleranza culturale e 
politica — spazi stretti ma 
esistenti —, molto minori sa
rebbero le possibilità di azio
ne dei gruppi eversivi ». Per 
il ministro dell'Interno, se 
per garantire migliori risul
tati alla polizia è indispensa
bile «un rapido riordinamen
to dei servizi di sicurezza e 
di informazione ». potrebbero 
rivelarsi necessarie <c forme 
più ampie e più incisive di 
prevenzione e deterrenza ». 
« La Repubblica prevarrà — 
ha aggiunto — costi quel che 
costi, sulla violenza e sulla 
eversione ». 

Dal capogruppo de. Flami
nio Piccoli, è venuta una re
plica a tratti polemica. C'è 
qualcosa di nuovo — ha det
to — nelle gesta terroristiche 
di questi giorni. Il piano cri
minale si va articolando, non 
basta isolare solo a parole il 
terrorismo, è necessario sco
prire una buona volta chi or
ganizza e gestisce la ragna
tela del terrore. Ciò tanto più 
necessario e urgente in quan
to in causa non c'è solo la 
DC: con questa ondata di 
terrorismo si vuole colpire 1' 
intero sistema democratico e 
dei partiti: ed è contro que
sta strategia che b:sogna raf
forzare la vigilanza e la lotta 
democratica. 

Su questo tema ha insistito 
anche il compagno Ugo Spa
gnoli. dopo aver manifestato 
la piena solidarietà dei co
munisti alle vittime e alle or
ganizzazioni della DC: e sot
tolineato come l'escalation 
della violenza si accentui si
gnificativamente in grandi 
centri operai, democratici e 
antifascisti come appunto è 
il caso di Torino. 

Spagnoli ha rilevato come 
d'altra parte non sia causale 
che l'ondata criminale si in
tensifichi proprio mentre è in 
discussione l'accordo program
matico tra i partiti costituzio
nali. Con esso è stato com
p e t o un notevole sforzo per 
individuare gli strumenti più 
-.donei per combattere la cri
minalità politica nel rapetto 
dei principi costituzionali. Al
tro che criminalizzazione del 
dissenso: è in ballo la difesa 
della legalità repubblicana 
contro chi la viola con atti 
delittuosi. 

Ora — ha proseguito Spa
gnoli — occorre dare attua
zione a questi accordi e far
lo subito con chiarezza e in
sieme con forte tensione de
mocratica. E occorre per que
sto reagire non solo sul pla
no delle misure di ordine pub
blico ma intervenendo anche 
sulle cause di un profondo 
e reale malessere che trae le 
sue ragioni d'essere da per
duranti. profonde disugua
glianze, da Inammissibili pri

vilegi, da una crisi economica 
assai dura soprattutto per i 
lavoratori e per le giovani 
generazioni. 

Temi analoghi hanno svi
luppato la socialista Anna 
Maria Magnani Noia («Biso
gna individuare il cervello 
di questa strategia che si svi
luppa di pari passo con lo 
sforzo di avanzamento dei 
confini della nostra democra
zia») e il repubblicano Oscar 
Mammi («La Repubblica non 
deve cedere alla tentazione 
dell'autoritarismo »). 

n socialdemocratico Preti 
aveva invece già detto e ore 
visto tutto da alcuni anni, in 
questo poco distinguendosi 
dalle destre. Un atteggiamen
to inaccettabilmente giustifi
catorio è stato assunto inve
ce dai radicali, e con tanta 
foga da costringere il demo
proletario Corvisieri a pren
dere esplicitamente le distan
ze e ad ammettere che que
ste imprese « colpiscono in 
primo luogo gli interessi delle 
grandi masse popolari ». 

g.f.p. 

Contro l'estradizione di « Bifo *• 

Riccardo Lombardi precisa 

la sua adesione 

all'appello di « Lotta Continua » 
ROMA — Il compagno Riccar
do Lombardi ha diffuso una 
dichiarazione per chiarire i 
motivi che lo hanno convin
to ad aderire all'appello 
centro l'estradizione da Pa
rigi di Franco Berardi. « La 
mia adesione — ha detto fra 
l'altro l'esponente socialista 
riferendosi ad un appello pub
blicato da «Lotta Continua» 
— è stata subordinata alla 
condizione che nel testo del
l'appello fossero prese le 
distanze dal documento Sar
tre (l'appello degli intellet
tuali sulla " repressione ", 
n.d.r.) che giudico disinfor
mato e aberrante ». Lom
bardi ha aggiunto che il 
testo del documento contro 
la richiesta di estradizione, 
contiene alcune formulazioni 
«troppo sommarie» che ten

dono a coinvolgere « la sini
stra storica » in un presunto 
« disegno repressivo generaliz
zato in atto nel nostro paese». 

«Aggiungo che mi sembra 
ambigua e perciò non con
divisibile la richiesta, pure 
contenuta nel documento, 
della "scarcerazione di tut
ti i detenuti politici", non 
accompagnata da una pre
cisa specificazione di ciò ohe 
si intende per reato poli
tico: senza di che batte
rebbe la semplice autoattri
buzione da parte del perse
guito di un vero o presun
to movente politico della sua 
impresa per ottenere la 
scarcerazione con una di
vina sorpresa fra l'altro per 
gli attentatori fascisti attual
mente in carcere ». 

Rivendicato da « Prima linea » 

Attentato a Torino 
a una caserma dei CC 

Un « commando » ha esploso una scarica d i pai-
lettoni dopo aver deposto una tanica di benzina 

TORINO — Nella notte di 
martedì la caserma dei ca
rabinieri «Monviso» è stata 
fatta segno di un attentato 
da parte di ignoti. Verso runa 
una « mini » rossa si fermava 
davanti all'ingresso della ca
serma: a bordo erano quat
tro giovani non identificati. 
I terroristi scendevano, siste
mavano davanti al portone 
una tanica piena di benzina 
e subito dopo esplodevano tre 
colpi di lupara ad altezza 
d'uomo. I panettoni si conne-
cavano nel portone trapassan 
dolo in più parti. Fortunata
mente la benzina non esplo
deva, perciò i danni sono di 
lieve entità e non si lamenta 
alcun ferito. 

Mentre la «mini» si dile
guava nella notte, il pianto
ne dava l'allarme. Al coman
do del colonnello Calabrese 
scattavano le operazioni di 
polizia e in breve tempo una 

pattuglia ritrovava la 
china, di cui si erano serviti 
gii attentatori, non lontano 
dalla caserma. L'auto risul
tava rubata il giorno prece
dente. Poco tempo dopo l'at
tentato, mentre fervevano le 
ricerche di polizia e carabi
nieri, alla redazione del gior
nale «La Stampa» perveni
va una telefonata, con la 
quale il gruppo eversivo «Pri
ma linea » rivendicava la pa
ternità dell'attentato. La ca
serma « Monviso » meno di un 
anno fa aveva già subito una 
azione analoga. 

Nella stessa notte, qualche 
ora prima dell'attentato con 
tro la caserma, alcuni scono
sciuti sparavano da un'auto 
in corsa due colpi di pistola 
contro una cabina ferrovia
ria di via Fossata, senza pe
raltro colpirla. Nessun grap
po ha rivendicato l'attentato 
che forse è opera di teppisti. 

( j 
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L'assemblea dei delegati nuova 
tappa dell'unità dei contadini 

M. 
La manifestazione è stata promossa dalla Costituente - Si gettano le basi della nuova or
ganizzazione dei coltivatori - Polemica dell'UCI - Il saluto del PCI e del'PSI del Lazio 

' ' In commissiona 

Al Senato 
si decide 
sui patti 
agrari 

• ROMA — E" possibile che il 
Settato approvi, prima della 
chiusura estiva, le nuove nor-
me in materia di contratti a-

.grari e di trasformazione del* 
,' la mezzadria e colonia, 6Ulla 

base di un testo unificato, 
preparato da un comitato ri
stretto della Commissione a-

1 grlcoltura, che ha lavorato 
per alcuni mesi alla stesura 
del documento, sulla base di 
una serie di proposte di legge 
presentate da tutti 1 gruppi 
parlamentari. 

Il testo del sottocomitato, di 
cui già è iniziata in Commis
sione la discussione che pro
seguirà a ritmi accelerati con 
più sedute per concludersi 

' probabilmente in questa set
timana, riassume le grandi 
linee su cui le varie parti po
litiche hanno manifestato 1-
dentità di vedute e dà alla 
materia, come ha anche ricor
dato il compagno Pegoraro, 
un'impostazione moderna ed 
avanzata, sulla quale il grup
po comunista manifesta un 

1 giudizio complessivamente po
sitivo. 

D'altronde, lo stesso pro-
1 gramma recentemente con-
i cordato tra 1 partiti dell'arco 
• costituzionale si sofferma sul 
i problema dei patti agrari, po-
, nendo l'esigenza di una revi

sione della legislazione, che 
assicuri avanzati e moderni 
strumenti alle imprese colti
vatrici. 

Si tratta di materia non fa-
' rile, sulla quale si sono stra-
1 tificate negli anni numerose e 
' complicate norme di legge di-
1 verse, che ora occorre distri

care e semplificare nell'inten-
. to di aggiornare la disciplina 

del contratti agrari, secondo 
le richieste del mondo conta-

I dino e le esigenze di un mo
derno sviluppo delle •• campa-

, gne. ' . . 
I punti qualificanti sui qua

li le forze politiche hanno rag
giunto l'accordo riguardano la 

'' trasformazione della mezza-
• dria in affitto, con l'Intento di 
1 dare all'affitto una dimenslo-
i ne non angusta, ma di respl-
• ro europeo nel rapporti tra 
• proprietà della terra e impre-
. sa coltivatrice; l'abolizione 

del regime di proroga (che è 
] la trentennale caratteristica 

della nostra legislazione sui 
- contratti agrari) con un pre-
' determinato termine di dura-
• ta: la semplificazione della 

normativa, in modo da evita
re l'appesantimento del con-

• tenzioso. 
In particolare viene stabili

ta in un periodo minimo di 
16 anni la durata dei contrat
ti di affitto a coltivatore diret
to. singolo o associato, e in 12. 
14 e 16 anni a seconda della 
data di inizio del rapporto, la 
durata dei contratti in corso. 

Per quanto riguarda la ri
valutazione del canone la 
Commissione tecnica cen
trale Impartirà direttive per 
la determinazione da par
te delle Commissioni tecni
che provinciali, entro il 30 
marzo di ogni anno, per sta
bilire 1 coefficienti di adegua
mento in aumento o diminu
zione. La determinazione dei 
coefficienti, per la quale si pre-
Tede una serie di parametri. 
«ara rapportata alla necessi
tà di assicurare un'equa re
munerazione del lavoro dell' 
affittuario e della sua fami
glia e nel contempo di ricono
scere un giusto compenso ai 
capitali Investiti. Si prevede 
pure una delega alle Regio
ni per l'attribuzione di coeffi
cienti aggiuntivi, fino ad un 
massimo di 20 punti, al fine 
di una masgiore perequazio
ne dei canoni. 

Può esserci una proroga del 
contratto d'affitto in determi
nati casi in cui l'affittuario 
coltivatore diretto abbia ese
guito. a sue scese, migliora
menti. Per quel che concerne 
la conversione e la trasforma
t o n e in affitto della mezza
dria, della colonia parziaria e 
della partecipazione in affitto 
punto qualificante della leg
ge è previsto che entro due 
anni dalla entrata in vigore-
delia normativa, tale trasfor
mazione diverrà operante ove 
una delle parti ne facci* ri-
chiesta. 

I problemi ancora aperti, 
che potranno essere risolti nel 
corso delle prossime sedute 
della Commissione, riguarda
no i tecnici, la sfera degli ac
cordi privati, 11 prolungamen
to del contratti a seguito del 
miglioramenti (definito, come 

. abbiamo visto in linea gene
rale), le Ipotesi di ritorno de
gli emigranti, il minimo di
mensionale e reddituale del 
terreni oggetto di contratto. 

• l'affitto particeUare. la riva
lutazione del canone in rela-

• zlone alla svalutazione della 
moneta, la determinazione 
delle tabelle sulla base di 
coefficienti di moltiplicazione 
• i contratti soccida. Si tratta 
di nodi ancora abbastanza In
tricati, ma tutti 1 gruppi par
lamentari si sono dichiarati 
disponibili ad un lavoro Inten
t a per scioglierli al più pre-

n. e. 

ROMA — Oggi al palazzo 
dei congressi dell'EUR 3.500 
delegati coltivatori, e loro di
rigenti, eletti in oltre 1.700 
assemblee di base, daranno 
vita ad uno degli atti più 
importanti della costituente 
per l'unità contadina. Il pre
sidente dell'Alleanza naziona
le dei contadini, on. Attilio 
Esposto svolgerà la relazione 
introduttiva. Nel corso dei la
vori, che saranno conclusi 
nella tarda serata dal segre
tario nazionale della Feder-
mezzatlri CGIL Fernando La
vorano, interverranno il se
gretario generale aggiunto 
della CGIL. Agostino Maria-
netti, il presidente nazionale 
della Lega delle cooperative. 
Vincenzo Gaietti e il presi
dente della giunta regionale 
Lazio. Maurizio Ferrara. 

L'assemblea dei delegati 
della Costituente in pratica 
getterà le basi della nuova 
organizzazione contadina che 
sarà costituita entro il 1977. 
con un apposito congresso. 
Come è stato sottolineato an
che nella conferenza stampa 
dell'altro ieri, la nuova orga
nizzazione rappresenta una 
aggregazione di forze conta
dine di sinistra (Alleanza. Fe-
dermezzadri e parte del
l'UCI). del tutto nuova nei 
contenuti programmatici e 
nelle stesse strutture (non si 
andrà ad una somma pura 
e semplice delle 3 organizza
zioni promotrici), aperta al
l'azione unitaria con tutte le 
altre forze che operano nelle 
campagne italiane, portatrice 
dell'ambizioso ma necessario 
obiettivo della costruzione di 
un grande movimento autono
mo e unitario dei contadini 
italiani. 

L'idea di questa importan
te organizzazione ha ricevuto 
numerosi consensi. Ricordia
mo innanzitutto quello della 
CGIL che al congresso di Ri
mini ha parlato di «fatto 
straordinario ^, pronuncia
menti positivi sono venuti an
che dai maggiori partiti del
la sinistra italiana, il PCI 
e il PSI. 

I comitati regionali del La
zio di questi due partiti han
no valutato l'avvenimento a 
determinare « una nuova or
ganizzazione democratica di 
coltivatori per rinnovare 
l'agricoltura e la società » con 
un manifesto unitario affisso 
sui muri della Capitale in 
migliaia di copie. « I comu
nisti e i socialisti del Lazio 
salutano — cosi si legge sul 
manifesto — la Costituente 
dell'unità contadina, di cui 
l'Assemblea Nazionale del 14 
luglio è un momento impor
tante. e rinnovano l'impegno 
per la rapida realizzazione di 
una nuova organizzazione uni
taria autonoma e di lotta dei 
coltivatori per affermare la 
centralità dell'agricoltura nel
la battaglia per fare uscire 
il Paese dalla crisi e realiz
zare un nuovo modello di svi
luppo >. 

Sempre in tema di costi
tuente ieri si è svolta l'an
nunciata conferenza stampa 
dell'UCI. organizzazione con
tadina di ispirazione sociali
sta. al centro in questi ultimi 
tempi di una serrata pole
mica e di una clamorosa scis
sione, non ancora formalizza
ta, ma che è nei fatti. Il 
presidente dell'UCI Mariani 
contravvenendo alle decisioni 
congressuali prese a Firenze 
nella primavera del 1975 e 
adducendo a pretesto una im
possibile « unità fra tutti > al
meno nel medio periodo, ha 
in effetti portato avanti una 
operazione prima di freno. 
poi chiaramente antiunitaria 
ed ha deciso di non aderire 
alla Costituente. E' stata pro
prio questa decisione a sol
levare la protesta e a deter
minare la spaccatura, le cui 
dimensioni sono rilevanti an
che se si tratta di una pic
cola organizzazione. 

Mariani membro del comi
tato centrale del PSI ha scel
to la vigilia dell'assemblea 
dei delegati per tentare una 
difesa, che tuttavia non ha 
convinto alcuno. Egli ha at
taccato i dirigenti del suo 
stesso partito accusandoli di 
fare il gioco dei comunisti 
che attraverso l'Alleanza dei 
contadini — sono parole sue 
— porterebbero avanti il com
promesso storico anche nelle 
campagne. 

Altra conferenza stampa 
della giornata, sempre in te
ma di problemi agricoli, è 
stata quella indetta dall'ono
revole Roberto Mazzotta. de
putato DC, già sottosegreta
rio all'agricoltura e attuale 
segretario provinciale della 
DC milanese. Al Grand Ho
tel. con la partecipazione dei 
rappresentanti dei proprietari 
fondiari, dei grossi affittuari 
e della Coldiretti milanese ha 
presentato un «accordo sin
dacale sull'affitto dei fondi 
rustici», stipulato il 12 giu
gno scorso e presentato, non 
a caso, solo oggi quando al 
Senato sta per essere licen
ziato il progetto di legge uni
tario. L'accordo lombardo, 
che pur contiene elementi po
sitivi. è in effetti un siluro 
di una ben individuata parte 

della DC al valore stesso del
l'accordo politico recentemen
te stipulato fra i sei partiti 
dell'arco costituzionale e, in 
particolare, al principio, con
tenuto nella nuova proposta 
di legge che regola l'affitto 
e stabilisce il superamento 
della mezzadria e della co
lonia, della determinazione 

autonoma del canone. Alla 
conferenza di Mazzotta erano 
presenti alcuni parlamentari 
de. il presidente della Con-
fagricoltura Serra e il sena
tore Medici, responsabile del
l'ufficio agrario della DC, in 
evidente imbarazzo. 

Romano Bonifacci 

Domani senza bus 
in tutto il Paese 

ROMA — A partire dalla conclusione dell'ultimo turno di 
questa sera fino all'inizio del primo di sabato mattina si 
fermeranno tutti i servizi di trasporto urbani, extraurbani, 
ferrovie ccocesse, autolinee, lagunari e lacuali. Lo sciopero 
nazionale di 24 ore degli autoferrotranvieri, il primo di que
sta ampiezza da sette anni a questa parte, sarà seguito 
sabato e domenica dalla sospensione di tutti i servizi di 
turismo (fuori linea e noleggi). 

Il ricorso alla lotta si è reso necessario — rileva una nota 
della Federazione unitaria di categoria — In seguito all'atr 
teggiamento assunto dal governo e dalle aziende in rela-
zicne all'applicazione del contratto nazionale di categoria 
firmato al ministero del Lavoro un anno fa. Non solo si è 
in presenza della mancata applicazione del contratto da 
parte di numerose aziende, ma anche di un gravissimo 
ritardo del governo nella presentazione del disegno di legge 
sull'inquadramento tabellare, e di un tentativo di modificare 
l'attuale tipo di contrattazione della categoria. 

Proprio nei giorni scorsi il governo ha bloccato alla com
missione Trasporti della Camera l'iniziativa legislativa sul
l'inquadramento tabellare presa da PCI, PS! e DC. Si tratta 
— afferma in una interrogazione ai ministri del Lavoro e 
dei Trasporti, il compagno on. Sarti presidente della Cispel 
(la Confederazione dei servizi pubblici degli enti locali) — 
di un fatto particolarmente grave, in contrasto, fra l'altro, 
con gli impegni assunti nell'intesa programmatica fra i 
partiti sul problema dei trasporti pubblici, definito prioritario. 

Ed è grave — rilevano i sindacati — che il governo nel 
15 giorni intercorsi dalla proclamazione dello sciopero noti 
abbia preso alcuna iniziativa per avviare a soluzione la 
vertenza. 

Xa mobilitazione per gli investimenti e l'occupazione nell'industria e in agricoltura 

Dopo la Liguria si fermano 
Emilia, Puglia e Campania 

Riproposti con forza gli obiettivi della vertenza per i grandi gruppi — Indette numerose manifestazioni — Le 
categorie interessate alla giornata di lotta — Le proposte dei sindacati per lo sviluppo del Mezzogiorno 

ROMA — Liguria, Emilia-Romagna, Puglia 
e Campania, quattro momenti Importanti 
della forte mobilitazione, articolata per re
gioni e categorie, del lavoratori per le ver
tenze del grandi gruppi e per gli obiettivi 
che queste si prefiggono in materia di Inve
stimenti, riconversione, occupazione, Mezzo
giorno. 

Oggi oltre un milione di lavoratori del
l'Emilia-Romagna di tutti 1 settori dell'indu
stria, dell'agricoltura e del commercio scen
deranno in sciopero per un minimo di tre 

ore. Alla giornata di lotta aderiscono anche 
1 dipendenti degli istituti di credito e degli 
enti locali e per un'ora, dalle 10 alle 11, 1 
ferrovieri del compartimento di Bologna. In 
alcune province si fermano anche i servici 
di trasporto urbano. 

In Campania scendono In lotta 1 braccianti 
e i lavoratori dell'Industria alimentare Im
pegnati nel rinnovi del contratti, rispettiva
mente, provinciali e nazionale. Due manife
stazioni sono in programma a Napoli e a 
Salerno. 

CORTEI A GENOVA, SAVONA E SESTRI 

I lavoratori genovesi in corteo 

Positiva conclusione di altre tre vertenze dei grandi gruppi 

Accordi all'lndesit e all'Unicem 
Approvata l'intesa alla Marzotto 

Nel Casertano nuovi stabilimenti di elettrodomestici con 2200 posti di lavo 
- Importante risultato sull'ambiente di lavoro nel settore delle costruzioni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Totale parteci-
pazione allo sciopero regio
nale dei lavoratori dell'Indù-
tria ligure per l'occupazione, 
gli Investimenti, lo sviluppo 
del Mezzogiorno ed In difesa 
delle istituzioni democratiche; 
massiccia partecipazione ai 
cortei che hanno attraversato 
le vie centrali di Genova (per 
confluire poi in piazza De 
Ferrar! dove ha parlato Pier
re Camiti) ed alle manifesta
zioni che si sono svolte a 
Savona, ed a Sestri Levante: 
questa in sintesi la fotogra
fia della giornata di lotta 
che, ieri, ha mobilitato, In 
Liguria, metalmeccanici, edi
li, chimici, lavoratori tessili 
e dell'abbigliamento, alimen
taristi. Una giornata di lotta 
e di mobilitazione che, come 
ha rilevato Pierre Camiti al 
comizio di piazza De Ferrari 
riferendosi all'attentato terro
ristico di cui è stato vittima 
il segretario regionale della 
DC Angelo Sibilla, ha sotto
lineato la consapevolezza dei 
lavoratori della inseparabili
tà della lotta in difesa della 
democrazia e contro la in
tolleranza e la violenza dai 
contenuti di progresso econo
mico e sociale della battaglia 
del movimento operaio. 

Imponente, abbiamo detto. 
è stata la partecipazione ai 
cortei che hanno attraversato 
le vie centrali di Genova. 
Con i lavoratori dell'industria 

genovesi c'erano le delega
zioni dell'Alfa Romeo, del
l'Ansaldo di Milano, della 
Breda Siderurgica, della BIT-
Siemens, dell'Italtrafo e c'era 
anche una delegazione del
l'Ansaldo di Taranto (sul lo
ro striscione si leggeva: «Ta
ranto: una battaglia vinta. 
Il meridione vincerà»). E 
c'erano pure 1 metalmeccani
ci di La Spezia ed una de
legazione dei lavoratori del
l'industria savonese, 

Punto focale dello sciopero 
regionale e delle manifesta
zioni di Genova, Savona e 
Sestri Levante, per l'Impor
tanza e la portata del con
tenuti delle « piattaforme », le 
vertenze nel grandi gruppi 
industriali, «base — ha detto 
Camiti — per 11 rilancio de
gli Investimenti e dell'occu
pazione, terreno sul quale bat
tersi per una riconversione 
dell'economia che nessuno ci 
regala, per collegare le so
luzioni ai problemi delle crisi 
produttive ed occupazionali 
nell'ambito di progrummi set
toriali, per saldare l'emer
genza alle prospettive ». La 
lotta nei grandi gruppi indu
striali è dunque quahlicante. 
un banco di prova della par
tecipazione non subalterna del 
sindacato nei « processi di ri
strutturazione e riconversio
ne, per avviare una program
mazione di settore, per mo
bilitare blocchi di spesa pub
blica, per espandere, specie 

nel Mezzogiorno, investimenti 
ed occupazione ». 

Rigoroso è l'Impegno di lot
ta del movimento sindacale 
nei confronti delle Partecipa
zioni statali e contro « la chiu
sura dell'Interslnd in una li
nea di grigio burocratismo 
contrattuale che si esprime 
in un sostanziale rifiuto del
la trattativa ». 

Si tratta dunque di « far 
uscire 11 problema delle Par
tecipazioni statali dal fumi 
e dalle nebbie del dibattito 
accademico sulla filosofia che 
deve ispirare il sistema delle 
Partecipazioni statali per af
frontare l nodi concreti posti 
alla base di questo sciope
ro»: 1) il riassetto delle Par
tecipazioni statali in funzione 
del ruolo che le imprese pub 
bllche devono assumere di 
fronte alla crisi, per svilup
pare investimenti e produzio
ne di modo che diminuiscano 
le importazioni ed aumentino 
le esportazioni rifiutando ogni 
logica di subordinazione alle 
scelte dei grandi gruppi pri
vati (acciai speciali, mecca-
notesslle. elettromeccanica 
pesante, elettronica ecc.); 2) 
una programmazione della 
domanda pubblica in funzione 
di piani di settore a partire 
dall'energia, dall'impiantisti
ca, dalla cantieristica, dal
l'edilizia. dall'elettronica, dal 
comparto agro-industriale. 

Giuseppe Tacconi 

IN LOTTA INSIEME AI BRACCIANTI 

ro 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo quelli del-
roiivetti e della FIAT, anche 
i novemila lavoratori dell'In-
desìt hanno conquistato una 
ipotesi d'accordo che contiene 
risultati qualificanti: 2.200 
nuovi posti di lavoro nel Mez
zogiorno sicuri entro due an
ni. 

Ecco una sintesi dell'impor
tante intesa, siglata ieri dal
l'azienda e dalla FLM. dopo 
circa cinquanta ore di scio
peri che hanno visto sempre 
la partecipazione di tutta la 
maestranza. 

INVESTIMENTI, OCCUPA
ZIONE. MEZZOGIORNO — 
Nel biennio 1977-78 la Inde-
sit investirà 43 miliardi di lire 
di cui 26 miliardi per co
struire tre nuovi stabilimenti 
a Teverola nel Casertano. 

Delle 2.200 nuove assunzioni 
nelle fabbriche del Casertano, 
750 avranno luogo entro que
st'anno. 1.250 nel corso del 
1978 e 200 nel primo seme
stre del *79. Entro quest'ulti
ma data saranno assunti pure 
250 lavoratori nell'area tori
nese, dove è previsto il rin
novo del e turn-over ». 

DIVERSIFICAZIONE PRO
DUTTIVA — Verrà realizzato 
nel Casertano un centro di 

ricerca applicata, che entrerà 
in funzione entro il 1978. Già 
entro il primo semestre '79 
la Indesit avvierà una serie 
di nuove produzioni al Nord 
e al Sud. 

GIOVANI — La Indesit si 
impegna a sfruttare tutte le 
opportunità offerte dalla nuo
va legge sull'occupazione gio
vanile ed a sviluppare le as
sunzioni di giovani qualificati 
ricorrendo a centri di forma
zione professionale. 

DONNE — L'azienda si 
impegna a mantenere, nelle 
assunzioni, l'attuale rapporto 
di manodopera uomini-donne. 
Ancora più importante è l'im
pegno, conquistato per la pri
ma volta in un accordo, a 
predisporre una mappa di po
sti di lavoro meno disagiati, 
dove saranno collocate di vol
ta in volta le lavoratrici in 
periodo di pre e post gravi
danza e quelle in ciclo me
struale. 

INDOTTO - La Indesit ha 
fornito l'elenco completo del
le aziende cui commissiona 
lavori (per 62 miliardi di fat
turato annuo al Nord e 11 
miliardi al Sud) impegnandosi 
a sviluppare ulteriormente le 
commesse affidate a piccole 
aziende meridionali. 

MEZZ'ORA — Piena garan

zia che i turnisti godranno. 
dal luglio 1978. della riduzione 
contrattuale d'orario di mez
z'ora al giorno. Tutti i sa
bati saranno festivi. 

FERIE — Quattro settima
ne di ferie consecutive que
st'anno, a partire dall'ultima 
settimana di luglio. 

Inoltre sono stati definiti i 
punti relativi ai trasporti al
l'organizzazione del lavoro, ai 
patronati e alla mensa. Per 
il salario si è avuto un au
mento nel premio ferie per 
tutti da 160 a 280 mila lire e 
aumenti perequativi da 20 a 
68 lire orarie. 

m. e. 
• • • 

UN'ICEM — Si è conclusa 
dopo 20 ore di sciopero la 
trattativa per la vertenza di 
gruppo dell'Unicem (1500 di
pendenti: stabilimenti a Sira
cusa, Roma. Alessandria. 
Forii. Firenze, Piacenza e 
Torino). 

I punti qualificanti dell'inte
sa riguardano: gli investi
menti. su cui si è ottenuta 
l'informazione richiesta sia a 
livello nazionale che attraver
so i Consigli di fabbrica, am
pliando tramite tale articola
zione il potere d'intervento del 
sindacato; l'occupazione, con 

l'impegno dell'azienda ad at
tuare il turn-over a livello 
di singola unità produttiva; 
l'ambiente di lavoro che am
plia la norma contrattuale 
dando al Consiglio di fabbri
ca un ruolo propositivo e di 
controllo circa gli interventi 
di bonifica dell'ambiente; gli 
appalti su cui si sancisce il 
diritto del Consiglio di fabbri
ca a intervenire sulla loro 
opportunità: il premio di pro
duzione, con un aumento u-
guale per tutti di 12 mila lire 
subito a cui si aggiungono 
2500 dal 1. gennaio '78. 

• • • 
MARZOTTO — I 6.300 di

pendenti della Manifattura 
Lana e confezioni Marzotto 
hanno approvato l'ipotesi di 
accordo raggiunta dopo mesi 
di lotta. Nelle assemblee è 
stato sottolineato soprattutto 
il valore politico ottenuto col 
ripristino, seppure parziale. 
del turn-over che consentirà 
300 nuove assunzioni. Giudizio 
positivo anche per quanto ri
guarda la conquista di un 
fondo di 800 milioni, stanzia
to al fine di incentivare la 
creazione di 400 nuovi posti 
lavoro nella V'aliata dell'Agno 
e gestito dal Consorzio dei 
Comuni sotto il controllo sin
dacale. 

Dalla nostra redazione 
Bari — Ai braccianti pugliesi 
in lotta da oltre due setti
mane per il rinnovo del con
tratti integrativi provinciali 
con una piattaforma che pun
ta fondamentalmente su obiet
tivi di sviluppo per un'agri
coltura moderna e program
mata si affiancano i lavora
tori chimici ed alimentaristi 
per dare vita da domani ad 
una giornata di lotta regio
nale articolata, promossa dal
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL. 

La richiesta centrale che la 
federazione unitaria ha for
mulato alla Regione — che 
costituisce uno dei motivi di 
fondo della giornata di lotta 
— assume per la Puglia un 
grande valore. SI chiede in 
sostanza che il governo regio
nale applichi le leggi nazio
nali sul Mezzogiorno, sull'a
gricoltura e sull'Industria — 
che consentono l'elaborazione 
di un progetto agro-industria
le pugliese — per dare un 
contributo al superamento 
della crisi, definendo i pro
grammi di attuazione del pia
no con le organizzazioni sin
dacali. 

L'importanza della richiesta 
dei sindacati è facile da com
prendere se si considera solo 
il fatto che nella Puglia è 
collocato il Tavoliere foggia
no. la seconda pianura d' 
Italia. Nella grande realtà a-
gricola pugliese e meridionale 
il Tavoliere vuol dire, con le 
altre pianure, una superficie 
agraria di circa 400 mila et
tari con grandi risorse non 
completamente utilizzate, a 
cominciare dai 333 milioni di 
metri cubi di acqua della di
ga dell'Occhito, solo in parte 
minima utilizzate e che pos
sono irrigare subito un'area 
di 142 mila ettari. Si aggiunga 
il comprensorio sinistro dell' 
Ofanto di prossima attuazio
ne (37 mila ettari) e quelli 
in progettazione del Carapel-
le (20 mila ettari) e 1 50 

mila ettari già irrigati con 
pozzi artesiani. 

Per queste zone, per le al
tre della Puglia, le organiz
zazioni bracciantili hanno a-
vanzato nelle loro piattafor
me per il rinnovo dei contrat
ti provinciali precise indica
zione su ipotesi di compren
sori di sviluppo produttivo 
coltura per coltura. Ed è su 
queste indicazioni di sviluppo 
e sul controllo sociale degli 
investimenti che gli agricol
tori mantengono la più fer
ma intransigenza. 

Il fatto che in Puglia 1' 
irrigazione non è più cosa 
lontana da venire è il risul
tato soprattutto delle lunghe 
e dure lotte del lavoratori 
che non possono essere va
nificate da una logica che 
non tiene conto delia neces
sità dì aumentare le varie 
colture possibilmente nel Ta
voliere e nelle altre pianure 
pugliesi, il momento politico 
invece va colto per fare del 
Tavoliere un centro di ini
ziative per lo sviluppo agro
industriale del Mezzogiorno. 
DI fronte ai fabbisogni ali
mentari del paese non è più 
possibile che vi siano in Pu
glia 390 mila ettari a semi
nativo con il 61 per cento 
di questa superficie che pro
duce solo una volta l'anno 
dando un reddito medio lordo 
di 500 mila lire per ettaro 
e appena 4 5 giornate di la
voro per ettaro l'anno. 

L'Unione provinciale degli 
agricoltori di Foggia non ha 
potuto nascondere in un suo 
recente studio agronomico al
cuni dei casi di grandi azien
de che seminano a erano da 
16-20 anni, ininterrottamente. 
«con il risultato di aver con
seguito nell'ultimo quinquen
nio medie di produzione che 
non superano i 22 q.li per 
ettaro ». Quando invece la 
media produttiva nel Tavolie
re di un ettaro coltivato a 
grano duro dovrebbe superare 
con la selezione delle semen
ti e una buona coltivazione, i 

33 quintali. « La verità è — ri 
conosce la stessa unione agri
coltori — che il terreno è s,ta-
to eccessivamente sfruttato 
senza curarsi minimamente 
di apportare allo stesso ele
menti che ne garantissero i! 
mantenimento di un certo te
nore di fertilità ». 

Sono forme di arretratezza 
In una pianura fertilissima 
che vanno combattute per av
viare un processo nuovo che 
porti ad un'agricoltura mo
derna e associata che non va 
contrapposta all'industria ma 
che con questa si raccordi; 
lo strumento di questo rac
cordo può essere rappresen
tato dal piano agro-industria
le che i sindacati chiedono 
alla Regione. Che questo rac
cordo è indispensabile lo stan
no a dimostrare in Puglia 
molti esemoi di sprechi e nel
lo stesso tempo di distruzio
ne o sotto utilizzazione della 
produzione agricola. 

E' da questo complesso di 
problemi che scaturisce l'im
pegno unitario di lotta di tre 
categorie — braccianti, chi
mici. alimentaristi — che 
hanno un rapporto diretto con 
lo sviluppo dell'agricoltura e 
con l'industria di trasforma
zione. Purtroppo abbiamo as
sistito anche quest'anno, per 
lo squilibrio fra produzione 
della barbabietola e capacita 
di trasformazione degli zuc
cherifici, al trasferimento di 
mo'.ta parte della produzione 
pugliese altrove. E' di questi 
giorni 11 dramma di migliala 
di contadini produttori di po
modori che non sanno che 
fine farà il raccolto (nella 
sola provincia di Brindisi si 
calcola che se ne produrran
no un milione e mezzo di 
quintali) per la quasi asso
luta mancanza di Industrie di 
trasformazione. Di sicuro e'è 
solo l'avvio di un impianto 
nel Tarantino della capacità 
di 250 mila quintali. 

Italo Palasciano 

Per definire l'ipotesi d'intesa sulle festività 

Un altro incontro per i pubblici dipendenti 
ROMA — Ieri sera nuovo 
incontro a Palazzo Viconl a 
Roma, fra sindacati e gover
no per definire l'Ipotesi d'in
tesa sulle festività soppresse 
per gli oltre due milioni e 
mezzo di pubblici dipendenti. 
Il governo nella riunione di 
martedì ha proposto ai sin
dacati soluzioni che in linea 
di massima sono state rite
nute accettabili dalla Federa* 
ziroe Cgil. Cisl, Uil e dalle 
organizzazioni di categoria. 
L'ipotesi d'intesa è condizio
nata naturalmente ad una 
precisa definizione dei vari 
punti della proposta gover
nativa tenendo conto della 
specificità delle varie cate
gorie Interessate al • proble
ma: statai), personale della 
scuola, ospedalieri, dipenden
ti degli enti locali e delle re
gioni, parastatali, ferrovieri, 
postelegrafonici, personale dei 
monopoli. 

In sostanza il sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio Bressanl e 11 sottose
gretario al Tesoro Abls han
no proposto alla delegazione 
della Federazione Cgil, Ci si, 
UH che delle setta festività 

infrasettimanali soppresse 
due vengano considerate ag
giuntive alle ferie — senza 
però essere considerate ; fe
rie — e quattro siano consi
derate come permessi straor
dinari compensativi indivi
duali. I lavoratori cioè po
tranno usufruirle singolar
mente secondo le proprie esi
genze. La settima festività, 
in quanto almeno una nor
malmente coincide con la do
menica, non viene conside
rata. 

Qualora le amministrazio
ni dei singoli comparti della 
pubblica amministrazione 
chiedano ai dipendenti di la
vorare in uno di questi gior
ni, dovranno corrispondere 
loro l'equivalente di un tre
dicesimo della retribuzione 
mensile. Ciò riguarda in par
ticolare 1 ferrovieri, gruppi 
di lavoratori delle altre azien-
èe (Poste e Monopolio) e un 

lUmero limitatissimo di di
indenti delle ammlnlstrazio-
, che già di fatto lavorano, 
r necessità derivanti dal 

servizio specifico, nella festi
vità ora soppresse. La norma
tiva — secondo le proposte 
del 'governo, dovrebbe ave

re valore solo per il 1977 ed i 
essere ricontrattata anno per ; 
anno. ' 

Da parte della delegazione 
sindacale — ha dichiarato 
ieri il segretario confederale 
della Cgil, Elio Giovannini a 
conclusione della riunione fra 
Federazione unitaria e ca
tegorìe — è . «stato fatto 
uno sforzo per riportare 
tutto ad una ipotesi unita
ria ». C'è stato un orienta
mento — ha aggiunto il se
gretario confederale della Cis!. 
Ciancaglini — «a considera
re come base di discussione 
l'ipotesi formulata dal gover
no con un particolare ri
guardo ai problemi dei tur
nisti » ai quali « dovrà essere 
adattata l'ipotesi d'accordo». 

Una positiva conclusione 
della trattativa per le festi
vità determinerebbe anche 
un clima più favorevole per 
il proseguimento dei negozia
ti per 1 rinnovi contrattuali 
che interessano ancora diver
se categorìe. Potrebbe altresì 
portare alla revoca dello scio
pero dei ferrovieri, sospeso 
nei giorni scorsi in seguito 
all'intesa raggiunta su altre 

richieste delia categoria qua
li il premio di produzione 
annuale, la trasferta e la 
diaria, lo straordinario, gli 
incentivi per fronteggiare 
l'aumentato volume di traffi
co. merci e passeggeri, del 
periodo estivo. Rimaneva da 
definire la questione delle fe
stività soppresse. 

Una decisione definitiva sa
rà presa dai sindacati di ca
tegoria (Sfi-Cgil, Sauri-C-.sl 
e Siuf-Uil) a conclusione dei 
direttivo unitario che si riu
nisce stamane per valutare 
nei loro complesso i risultati 
della trattativa su tutte le 
richieste presentate al go
verno. 

L'incontro comunque è sta
to sospeso ieri a tarda sera e 
riprenderà oggi alle ore 20 
presso Palazzo VidonL I rap
presentanti della Federazione 
unitaria hanno sottolineato 
che permangono serie diffi
coltà per una rapida conclu
sione della vertenza e che, 
prima dell'Incontro a Palaz
zo Vldonl, la segreteria della 
Federazione unitaria al rin
contrerà con le categorie del 
pubblico impiego per valuta
re la situazione. 

BANCO 
LARIANO 
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Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi il 12 

luglio 1977 sotto la Presidenza del Dott. Paolo 

Biserni, ha preso atto con rammarico delle di

missioni presentate dagli Amministratori, Signori 

Avv. Enrico Pizzi e A w . Carlo Tinelli di Goria, 

esprimendo agli stessi il più sentito apprezza

mento per la loro valida collaborazione. 

In loro sostituzione, ha nominato per cooptazio

ne, ai sensi dell'art. 2386 Cod. Civ., i Signori 

Cav. del Lav. Prof. Dott, Luciano Jona e Prof. 

Pietro Verzelletti. 
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L'importante provvedimento torna ora alla Camera f M 

s • i: Il Senato ha approvato la legge 
per là riconversione industriale 

• - . -, 

Favorevole il gruppo de, astenuti PCI, PSI e Sinistra indipendente - Dichiarazione di voto del 
compagno Bollini - Occorre porre subito mano alle procedure di attuazione - I contrasti e le diffi
coltà incontrati - Base per una nuova politica industriale -1 deputati voteranno la prossima settimana 

; Mentre Cefis } lascia 

Chiarimento oggi 
per Passétto 

al vertice 
della Montedisòn? 

Si riuniscono consiglio di amministrazione e sin
dacato di controllo - Questione del risanamento 

ROMA — Con il voto espres
so ieri dal Senato la legge 
di ristrutturazione e riconver
sione industriale si avvia ver
so la conclusione del suo lun
go e difficile cammino legi
slativo per entrare nella fase 
della attuazione. Poiché an
che in questa terza lettura 
del provvedimento il Senato 
ha apportato modifiche mi
gliorative al testo che già era 
stato modificato dalla Came
ra, si rende necessario un 
quarto e definitivo voto da 
parte dell'assemblea di Mon
tecitorio che, tuttavia, è pre
visto per la prossima setti
mana ed appare comunque 
scontato per accordi interve
nuti tra i due rami del Paria-
lamento. 

Hanno votato a favore i se
natori del gruppo democristia
no; si sono astenuti comuni
sti, socialisti e sinistra indi
pendente, cosi come gli altri 
gruppi dell'arco costituziona
le. sia pure con accentuazio
ni diverse. Tutti, nel corso 
dell'ampio dibattito, hanno 
sottolineato l'importanza della 
legge senza tuttavia tacerne 
i limiti e soprattutto la non 

facile e rapida attuazione che, 
pertanto, richiede l'impegno 
rigoroso del governo e delle 
forze politiche. 

I comunisti, in particolare, 
hanno posto con forza — con 
l'intervento del compagno Co-
lajanni e la dichiarazione di 
voto del compagno Bollini — 
l'esigenza che il governo pon
ga mano subito alle procedu
re di attuazione nel rispetto 
delle indicazioni fornite dall' 
accordo programmatico che 
pone tra i settori da ricon
vertire la siderurgia, la can
tieristica, i settori tessile e 
chimico. 

Tanti contrasti e difficoltà 
incontrati nella elaborazione 
della legge — ha sottolineato 
ieri il compagno Rodolfo Bol
lini — si spiegano col fatto 
che il Parlamento ha opera
to per fornire al paese, per 
la prima volta, uno strumen
to di programmazione indu
striale che ponesse fine al 
vecchio sistema degli incen
tivi. Sinora lo Stato aveva 
erogato cospicue somme ad 
aziende private e pubbliche 
lasciando agli imprenditori la 
facoltà di usare il denaro 

pubblico in nome della legge 
del mercato e della libera ini
ziativa: da qui l'accentuarsi 
del divario tra Nord e Sud, 
tra necessità del paese e scel
te produttive in funzione del 
profitto; da qui lo spazio per 
improvvisazioni e manovre 
speculative, 

Ora si volta pagina. Tutte 
le precedenti leggi sono abro
gate, i , nuovi finanziamenti 
previsti da questa legge — 
per un totale di oltre 8 mila 
miliardi, di cui 4.500 per le 
Partecipazioni statali — sono 
strettamente vincolati a pre
cisi piani di settore predispo
sti dal CIP! (comitato inter
ministeriale per la program
mazione industriale) e finaliz
zati alla ripresa produttiva, al 
riequilibrio della bilancia dei 
pagamenti, al Mezzogiorno, 
alla piccola e media industria 
(cooperazione compresa), alla 
ricerca scientifica, in una vi
sione organica dello sviluppo 
economico. E tutto ciò sot
to il controllo del Parlamen
to, delle Regioni, dei sinda
cati. 

Si tratta — ha affermato 
il compagno Bollini — di non 

perdere altro tempo perché 
il ritardo che c'è stato ha 
avuto dei costi. Certo bisogna 
avere ben chiaro che il ri
tardo è stato provocato dai 
contrasti su alcuni nodi poli
tici seri. Sono venuti alla luce 
i problemi del rapporto fra 
Stato e sistema industriale, 
delle vecchie mediazioni da 
tempo incompatibili con l'esi
genza di una nuova politica 
industriale, di una concezione 
meridionalistica fatta di pa
role e di proclami ma che 
in sostanza non intende cam
biare nulla 

Tuttavia queste difficoltà 
sono superabili, come hanno 
dimostrato la lotta operaia 
con l'accordo alla Fiat e le 
vigorose e unitarie manifesta
zioni dei lavoratori e delle 
popolazioni meridionali. Se i 
comunisti non possono andare 
oltre al voto di astensione 
perché non è cambiata la 
struttura della legge, con que
sto non intendono sottovalu
tarne la portata e il contri
buto essenziale che il PCI 
ha dato per la sua elabora
zione. Ora bisogna applicare 
la legge e il governo e le 

forze politiche che hanno sot
toscritto l'accordo program
matico. ponendo nella parte 
economica proprio questa leg
ge di riconversione come ba
se di una nuova politica in
dustriale. sono chiamati a 
mantenere gli impegni 

Giudizi sostanzialmente a-
naloghi sono stati espressi dal 
relatore Carollo (de) e dagli 
altri oratori. 11 socialista Co
lombo, pur tra riserve e cri
tiche, ha detto che il prov
vedimento si raccomanda per
ché da un lato porta un aiu
to finanziario di cui l'appara
to industriale ha urgente bi-
sono e dall'altro avvia un pro
cesso di programmazione in
dustriale. Il senatore Roma-
nò (sinistra indipendente) lo 
ha giudicato « molto impor
tante». I democristiani Gia-
cometti e Rebecchini ne han-

' no rimarcato gli aspetti in
novativi pur mettendo • in 
guardia da facili mitizzazioni. 
Giudizi critici ma comples
sivamente positivi sono stati 
espressi anche dal socialde
mocratico Ariosto 

CO. t . 

ROMA — Si avrà questa mat
tina il necessario chiarimen
to sull'assetto al vertice del
la Montedisòn? La risposta 
a questa domanda può veni
re solo dallo svolgimento del
le riunioni del sindacato di 
controllo e del consiglio di 
amministrazione della società 
convocati per designare e no
minare il nuovo presidente. 
Una cosa è sicura: oggi Eu
genio Cefis andrà via dalla 
Montedisòn, lascerà cioè la 
presidenza sia della società 
sia del sindacato di controllo 
e andrà via anche nel caso 
in cui azionisti pubblici e azio
nisti privati non abbiano rag
giunto un accordo 
Contatti, incontri ma anche 
illazioni e anticipazioni — al 
limite del pettegolezzo — si 
sono susseguiti ininterrotta
mente in queste ore: quale 
è il risultato di questo con
vulso movimento lo si saprà. 
ripetiamo, solo nella giornata 
di oggi. Sgomberato il campo 
dallo spinoso problema del 
presidente, la Montedisòn si 
troverà a fare i conti con 
quei problemi di risanamento 
produttivo e finanziario che si 
è fatto di tutto per far pas
sare in secondo piano. 

Esistono, Infatti, almeno tre 
questioni, pur diverse tra lo
ro, sulle quali occorrerà muo
versi speditamente: innanzi
tutto — come previsto nell' 

1 accordo tra i partiti — la 
! istituzione della Finanziaria 

Eni che raggruppi tutte le 
partecipazioni pubbliche at
tualmente già presenti nella 
Montedisòn; l'aumento del ca-
pitale sociale: il programma 
produttivo, che deve essere 
parte del più ampio program
ma nazionale di risanamento 
e sviluppo della chimica. Le 
risposte che verranno date al 
più presto a questo comples
so di problemi dovranno an
che servire ad evitare che 
vada avanti la ipotesi — già 
avviata a realizzazione con 
la vendita del Banco Lariano 
al San Paolo di Torino — 
dello scorporo dalla Montedi
sòn di quelle attività più red
ditizie in modo da lasciare 
alla Finanziaria pubblica la 
gestione solo dei cosidetti "ra
mi secchi". Per evitare che 
questo avvenga è anche ne
cessario che la soluzione per 
la presidenza — come hanno 
ripetutamente ribadito i co
munisti in questi giorni — 
risponda, tra le altre cose, 
a criteri di professionalità, ef
fettiva capacità di direzione. 

Intanto l'ANSA ha diffuso 
la notizia che il ministro Bi-
saghe, prima della riunione 
del sindacato di controllo, in
contrerà separatamente Ce-

ì fis, i presidenti dell'IRI, Pe
trilli, dell'ENI. Sette, del-
ritalcementi, Pesenti. 

INCIDENZA DELLE SPESE PER L'INFORMATICA NEL 1975 SUL PRODOTTO NA
ZIONALE LORDO (Fonte: Commissione CEE) 

*«•» 
Gr.Bretagna U.S.A. 

Se ne discuterà il 18 luglio prossimo tra i ministri delle Finanze 

Per i nove paesi della Comunità 
la CEE prevede una crescita del 3% 

Le cifre in un documento approvato dalla commissione esecutiva - Inflazione 
al 15% - L'Italia accusata di non rispettare gli impegni presi con il FMI 

L'incidenza delle spese per l'informatica 
sul prodotto nazionale lordo di un Paese 
costituisce un indice importante non solo 
del suo progresso tecnologico, ma ancor più 
delle sue prospettive di sviluppo per l'av
venire. Anche perciò è preoccupante il fat
to che l'Italia si trovi in posizione arretra

ta rispetto agli altr i principali Paesi del 
mondo occidentale, specie tenendo conto che 
la base di partenza per i l confronto, cioè 
il prodotto nazionale lordo, è già di per sé 
più bassa in Italia, in rapporto al nume
ro di abitanti, rispetto a quella degli altr i 
Paesi elencati nel grafico. 

Vincoli per gli impieghi bancari 
ROMA — E ministro del 

Tesoro ha rinnovato con pro
cedura d'urgenza l'obbligo 
per le banche di investire 30 
lire ogni 100 raccolte attra
verso depositi risparmio e 
conti correnti in prestiti per 
investimenti da esso indica
ti. Questo «vincolo di porta
foglio» si ripartisce cosi: 
6.50/0 in obbligazioni emesse 
da istituti fondiari ed edi
lizi: il rimanente in titoli 
di istituti indicati dalla Ban

ca d'Italia, ma in partico
lare fino al 30/0 in certificati 
emessi dal Tesoro per i de
biti degli ospedali, fino al-
£'l,50/o in credito fondiario-
agrario da parte di banche 
non collegate a istituti spe
ciali. Inoltre una quota non 
Inferiore al 2°/o della rac
colta dovrà essere investita 
in titoli di prestito per mi
glioramenti agrari. Il vinco
lo, che le banche non desi

derano, si è reso necessario 
In quanto attualmente 1 tassi 
di Interesse sono più eleva
ti per i prestiti a breve sca
denza che per quelli a più 
lungo termine. In queste con
dizioni non sarebbe possibile 
fare investimenti che richie
dono periodi di restituzione 
di 8-10 anni (industria e agri
coltura) o di 15-20 (edilizia 
sociale) e si deve ricorrere 
ella obbligatorietà. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I conti del
la ripresa economica in Eu
ropa non tornano. A due me
si dall'incontro di Londra do
ve i capi dei principali paesi 
industrializzati dell'occidente 
cercarono di concordare una 
strategia per il rilancio, la 
CEE presenta un bilancio as
sai magro, e anche per molti 
aspetti negativo, degli sforzi 
fatti in questo senso dai pae
si europei. In un documento 
approvato dalla commissione 
esecutiva, e che sarà presen
tato il 18 luglio prossimo ai 
9 ministri delle finanze, si 
registra in cifre il fallimen
to delle previsioni e delle 
speranze di rimettere in moto 
il meccanismo della crescita 
economica nel 1977. 

Dopo la breve euforia del
l'anno scorso, quando il tasso 
di espansione aveva raggiun
to in media nei 9 paesi il 
4,5 per cento, il '77 sta tor-
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Gli USA 

favoriscono 

il ribasso 

de l dollaro 
ROMA — Fonti del Tesoro 
degli Stati Uniti hanno con
fermato che la Riserva Fe
derale non Interverrà per fre
nare il ribasso del dollaro 
che ha già provocato una ri
valutazione del 3°» a carico 
del gruppo di monete forti: 
marco tedesco occidentale, 
yen, franco svizzero. La quo
tazione del dollaro nei con
fronti dell'insieme delle mo
nete di conto valutario è in
vece ribassata dell'i*, e. La po
sizione statunitense provoca 
malumore in Giappone e Ger
mania dove le rispettive ban
che centrali sono costrette 
ad acquistare dollari per evi
tare più bruschi movimenti 
del cambia 

La lira si muove da alcuni 
giorni in sintonia col dollaro 
USA. nei confronti del Qua
le registra un leggero ribas
so (media di ieri: 882,50 iire 
per dollaro) mentre conti
nuano a rincarare il marco. 
salito a 387 lire, ed il franco 
svizzero, salito e 377. La lira 
a termine ha ripreso a rin
carare sulla base di previ
sioni che continuano ad at
tribuire al prossimi mesi un 
deterioramento della posizio
ne valutaria italiana. Questo 
non è affatto scontato. Le 
esportazioni italiane stanno 
migliorando e ricevono un 
notevole sostegno creditizio 
ed assicurativo che le impre
se possono integrare, volen
do, facendosi finanziare sul
l'estero con la collaborazione 
delle banche. Gli unici veri 
punti di debolezza restano 
gli investimenti interni, per 
i quali ci sono 1 mezzi ma 
mancano le decisioni, e l'in
sufficienza dell'azione nel 
campo fiscale e del controlli 
sul movimenti valutari, in 
parte interconnessi come fon
te di esportazione di valuta. 

nando a registrare il livello 
modestissimo di crescita del 

[ 3 per cento. Per ben due 
[ volte, la commissione esecu

tiva della CEE ha dovuto 
correggere verso il basso gli 
obiettivi di sviluppo fissati: 
dal 4,59ó deciso nel novem
bre scorso dai 9 ministri fi
nanziari. al 3.5 per cento in
dicato dalla commissione nel 
marzo scorso, alla rassegna
ta previsione del 3 per cento 
imposta ora dalla realtà del
la situazione economica. Pri
ma conseguenza di questo ri
dimensionamento della ripre
sa — lo ammette a chiare 
lettere il documento della 
commissione — sarà l'inca
pacità delle economie occi
dentali a riassorbire anche 
solo in parte la crescente 
massa di lavoratori disoccu
pati, un esercito composto di 
5.400.000 uomini e donne, 
di cui il 40 per cento al di 
sotto dei 25 anni, e che rap
presenta il 5,1 per cento di 
tutta la forza lavoro dei 9 
paesi. 

Ma se la ripresa non si 
mette in moto, l'inflazione in
vece continua ad avanzare. 
Anche in questo campo, la 
commissione ha dovuto cor
reggere le previsioni conte
nute nella relazione annuale. 
ma questa volta verso l'alto: 
anziché del 7-8 per cento, i 
prezzi cresceranno in media 
nel '77 del 10 per cento, ma 
con squilibri abissali tra pae
se e paese. Così l'Italia, nel
l'aprile di quest'anno regi
stra un aumento dei prezzi 
del 19 per cento rispetto al
l'aprile 76; seguono Gran 
Bretagna e Irlanda con un 
tasso di inflazione tra il 17 
e il 19 per cento. All'altro 
capo della spirale, la Repub
blica Federale tedesca con 
un aumento dei prezzi medi 
del 4 per cento; fra i due 
estremi, i tre paesi del Be-
nelux attorno al 7 per cento. 
la Danimarca e la Francia 
con il 9.5 per cento. In me
dia. nei primi quattro mesi 
del 77. l'inflazione nella CEE 
è stata del 15 per cento: 
c i prezzi hanno continuato a 
crescere rapidamente — ri
conosce il documento — al
meno per i consumatori, seb
bene la pressione dei costi 
salariali sia rimasta mode
rata». 

Solo dato positivo, la ri
duzione del deficit della bi
lancia dei pagamenti corren
ti. che si riavvicinerà all'equi
libri» nel 77 per l'insieme 
dei 9 paesi; ma tale risultato 
è dovuto più al rallentamento 
dell'attività economica, che 
non ad un miglioramento del
la competitività dell'economia 
europea, sempre contrastata 
dalla concorrenza americana 
e giapponese. 

Neppure il 78 sembra pro
mettere una schiarita. Secon
do le previsioni (in genere 
più ottimistiche della realtà) 
l'espansione non andrebbe, 
l'anno prossimo, oltre il 3,5 
per cento e l'inflazione scen
derebbe ad una media del-
l'8 per cento: e In ogni caso 

— chiarisce il documento — 
nessuno dei tassi di crescita 
previsti nei vari stati mem
bri sarà sufficiente a provo
care una riduzione apprezza
bile « della disoccupazione ». 
Nel complesso, si confessa 
ormai che il programma eco
nomico a medio termine del
la CEE per il quadriennio 
1976-1980 è destinato a re
stare nel cassetto come un 
puro esercizio teorico: per 
avvicinarsi agli obiettivi che 
esso fissava, primo fra tutti 
il pieno impiego, occorrereb
be prevedere un tasso di 
espansione del tutto fantasio
so. attorno al 6-7 per cento 
nel 79 e nell'80. 

Di fronte a constatazioni di 
tale gravità, le indicazioni si 
limitano, sul piano comuni
tario, alla necessità ovvia di 
rilanciare gli investimenti: a 
questo proposito si insiste sul
l'idea — peraltro già respin
ta dal governo tedesco — 
del lancio di un prestito co
munitario 

All'Italia si rimprovera con 
toni solitamente duri, di non 
aver rispettato gli impegni 
presi con la CEE e con le 
altre istituzioni internazionali 
(il fondo monetario) in oc
casione dei prestiti, per una 
politica rigidamente restritti
va. Ogni impegno in tal sen
so sarebbe smentito, secondo 
la commissione, dal mancato 
rispetto, nel primo trimestre 

dell'anno, del limite posto dal
la CEE all'espansione del cre
dito interno in 30.600 miliardi 
di lire per il '77. 

Gli strumenti consigliati per 
rispettare gli impegni sono 
fra i più tradizionali; raffor
zare e allargare i controlli 
sul plafond del credito ban
cario. mantenere « relativa
mente alti » i tassi di inte
resse; contenere il costo del 
lavoro per unità prodotta. 
Non si tratta certo di idee 
nuove, ma della indicazione 
di una politica che rischia di 
compromettere sia il rilancio 
degli investimenti, sia la pos
sibilità di mantenere, se non 
di allargare, i livelli di oc
cupazione: lo hanno sostenu
to. nella recente conferenza 
tripartita della CEE. sia il 
ministro del Tesoro Stammati 
che il presidente della Con-
findustria Carli. Tale politica 
sarebbe giustificata, secondo 
la CEE. dalla preoccupazione 
di contenere i tassi di infla
zione sempre altissimi, per 
combattere i quali si ripetono 
le vecchie indicazioni: ridu
zione del deficit del settore 
pubblico a 16.450 miliardi nel 
'77 e a 14.450 miliardi nel 
78: rigido contenimento della 
spesa pubblica « non lascina-
do alcuno spazio ad una cre
scita in termini reali »; e ag
giustamenti » delle tariffe 
pubbliche e aumenti della tas
sazione locale. 

Vera Vegetti 

I dati forni t i dalla Confindustria 

Tra gennaio e marzo 59 milioni 
di ore di Cassa integrazione 

to un aumento dell'1.5 per 
cento rispetto al maggio 76; 
le ore lavorate tra gennaio 
ed aprile seno aumentate del 
6.8 per cento mentre l'occu
pazione nello stesso periodo 
è calata dell'I,1 per cento. 

Tra gennaio e maggio le 
ore di cassa integrazione so
no state 59 milioni e mezzo 
(gestione ordinaria) il tota
le di ore autorizzate supera 
invece i 106 milioni. Sempre 
nei primi cinque mesi le re
tribuzioni nella industria so
no aumentate del 325 per 
coito. 

ROMA. — Si è insediata ieri 
ufficialmente a Roma la nuo
va giunta della Confindustria: 
Guido Carli, introducendo la 
riunione, ha svolto una am
pia informazione sui temi e-
conomici e su quelli politici. 
Ai membri della giunta è sta
to poi distribuito un documen
to di 11 cartelle contenente i 
dati della situazione congiun
turale relativi ai primi cinque 
mesi dell'anno: nel periodo 
gennaio-maggio la produzione 
industriale è aumentata dei-
fi per cento mentre nel so
lo mese di maggio ha segna-

Audizione ieri al Senato 

La Pirelli lamenta 
scarsità di domanda 

ROMA — ET iniziata, alla 
commissione bilancio del Se
nato, con l'audizione dell'In
gegner Leopoldo Pirelli, pre
sidente dell'omonima socie
tà l'indagine conoscitiva sul 
finanziamento delle imprese 
in Italia, che proseguirà, 
nelle prossime settimane, 
con l'audizione dei rappre
sentanti della Olivetti, della 
FIAT, della Unilever e della 
Montedisòn. In autunno sa
ranno ascoltati i dirigenti 
delle Partecipazioni statali e 
di alcune piccole e medie 
imprese. Pirelli ha fornito 
alcuni dati sulla società che 
conta oggi 28 mila dipendenti 
ed ha avuto per il 1976 un 

' fatturato di 652 miliardi. 
Pirelli ha sostenuto che le 
difficoltà che attraversa 1% 
azienda dipendono dall'anda
mento non soddisfacente del
la domanda dei prodotti, col
legato ad una congiuntura 
incerta, con rilevanti escur-. 
sioni, ma " tendenzialmente 
stagnante, e del conseguen
te incremento di tutti i co- * 
sti di produzione, sopratut- * 
to maggiore cncidenza del 
costo del lavoro, in misura, i 
secondo Pirelli, fortemente \' 
superiore agli aumenti del
la produttività globale. In 
questa situazione il capita
le sociale è diminuito, si è 
accresciuto l'indebitamento. 

•atti mmam • M I 

Lettere 
all' Unita: 

L'operaio che lotta 
per i veri valori 
della Costituzione 
Cara Unità, 

ti scrivo per esprimere il 
pensiero di un operaio, mili
tante comunista, in merito 
alle opinioni espresse da cer
ti intellettuali sulla necessità 
o meno di difendere questa 
Repubblica. Innanzitutto so
no d'accordo con il compa
gno Amendola quando ribat
te con insistema sul concet
to della difesa della Repub
blica sorta dalla Resistema. 
Credo che costoro non ab
biano capito bene (politica
mente) che difendere questa 
Repubblica non significa di
fendere la sua classe domi
nante. che l'ha sfaldata e de
turpata; e neppure significa 
difendere questo o i passati 
governi (secondo me è il con
trario). 

Bisogna rendersi conto che 
disgregare ulteriormente que
sta Repubblica significa in 
qualche modo dare una ma
no a coloro che l'hanno vo
lutamente ridotta iti tale sta
to di crisi, minacciando così 
la sua stessa esistema. 1 va
lori che sono alle fondamen
ta della Costituzione non so
no quelli fin qui espressi da 
certi governanti. 1 valori rea
li sono quelli ignorati e av
versati. Sono quelli che le 
masse popolari difendono e 
sollecitano e per i quali lot
tano affinchè vengano appli
cati e attuati. 

Penso che fermi non stia
mo, ami siamo molto più a-
vanti oggi rispetto agli anni 
in cui questo problema non 
si dibatteva. Secondo me la 
posizione espressa da questi 
intellettuali sfiduciati mostra 
una certa estraneità alle lot
te svolte nel passato ed in 
atto oggi dentro le fabbri
che e nella società. Ecco 
quindi che nasce la. sfiducia 
nella Repubblica, che di con
seguenza è anche sfiducia 
nelle lotte. 

Non so se il mio intento 
sia stato da me ben trascrit
to, ma credo di sì. Per con
cludere vorrei ancora cerca
re di chiarire che il « tanto 
peggio, tanto meglio» non 
paga. 

RODOLFO STAFFIERI 
(Terni) 

I bocciati sono 
i figli di 
operai e contadini 
Caro direttore, 

in questi giorni sono stati 
resi noti i risultati degli scru
tini delle scuole medie infe
riori e superiori e degli esa
mi di licenza media, La pri
ma constatazione da fare è 
che anche nelle scuole di Ro-
signano Solvay si è verifica
to un ulteriore aumento del
le bocciature. 

Alla locale scuola media « D. 
Alighieri» sono stati respin
ti circa il 10 per cento dei 
ragazzi, il 14,8 per cento nel
le prime classi, il 6,3 per cen
to nelle seconde, il 7,3 per 
cento nelle terze. All'istituto 
tecnico industriale sono stati 
promossi il 37 per cento de
gli alunni, rimandati il 36 per 
cento, respinti il 27 per cen
to, di cui il 20 per cento non 
ammesso agli esami di Stato. 

Va sottolineato che la stra
grande maggioranza dei re
spinti risulta appartenere a 
famiglie di estrazione sociale 
molto modesta, sono infatti 
figli di operai, contadini, im
migrati. Si ripropone quindi 
anche quest'anno, in manie
ra ancora più drammatica, il 
problema delle bocciature, so
prattutto per quanto riguarda 
la scuola dell'obbligo che con
tinua ad emarginare e a di
scriminare in misura sempre 
maggiore. Il dato più preoc
cupante, a parer mio. è co
stituito dal fatto che molti 
insegnanti, tra i quali anche 
quelli più democratici, che fi
no ad ora avevano portato 
avanti il discorso di una scuo
la dell'obbligo non selettiva 
e si erano dimostrati contra
ri alle bocciature, quest'an
no. non avendo avuto nessuna 
altra possibilità per far com
prendere alle famiglie e ai ra
gazzi che la scuola è una co
sa seria, che è necessario stu
diare seriamente, anche in 
una scuola quale quella attua
le italiana, sono stati favore
voli a bocciare e a rimanda
re a settembre. E' questa, 
sempre a mio modesto pa
rere, una posizione estrema
mente pericolosa, perchè ri
schia di far perdere di rista 
l'obiettivo di fondo, che è 
quello di una scuola dell'ob
bligo veramente di tutti, nel
la quale lo studio e l'impe
gno detono nascere dall'ade
sione spontanea ad attività 
espressive, di studio e di la
voro che rispecchino gli in-
interessi e le esigenze dei ra
gazzi e quelle di una scuola 
superiore seria, che prepari 
realmente sia in vista degli 
studi universitari, sia in vista 
di un futuro lavoro. 

E' pericolosa, dicevo, que
sta posizione, perchè vuol di
re dimenticare che i program
mi attuali sono fatti su mi
sura per quei ragazzi appar
tenenti ai ceti sociali più ele
vati che beneficiano di ogni 
aiuto da parte della famiglia, 
che sentono sempre parlare 
correttamente ritaliano e han
no la casa piena di libri. Su 
questo non ci dovrebbero es
sere dubbi, altrimenti si do
vrebbe pensare che i figli de
gli operai e dei contadini so
no realmente meno dotati e, 
chi sa per quale strana legge 
di genetica, nascono nella 
stragrande maggioranza più 
svogliati, meno intelligenti. E' 
la scuola, quindi, che non si 
è adeguata alle esigenze e al
le necessità di questa «nuo
va» categoria di scolari. 

Bocciare può voler dire da
re ragione a tutti coloro che 
vogliono perpetuare questo si
stema scolastico, perchè vo- ,• 
gliono ritornare ad una scuo
la di élite, che invece in que
sti ultimi anni era stata mes
sa in discussione. La bocciatu
ra generalizzata, infine, può 
voler dire dimenticare che una 
scuota t veramente valida 
non quando respinge, ma 

quando riesce a impegnare fi
namente tutti i ragazzi facen
do dare loro il massimo i'A 
se stessi, che gli insegnanti 
acquistano prestigio proprio 
quando riescono in questo in
tento, non perchè hanno in 
mano l'arma del registro e dei 
voti. 

Certo che per realizzare tut
to questo occorre una grande 
maturità e un grande senso 
di responsabilità da parte dei 
lavoratori, i quali devono 
comprendere e fare compren
dere ai loro figli che la scuo
la di tutti non è la scuola 
che promuove senza fare nien
te, perchè il danno maggio
re, come ho già detto, è tut
to loro, ma quella scuola che 
risponde veramente all'esigen
za di tutti, e di cui essi sa
ranno i primi beneficiari. 

Due compiti spettano quin
di ai lavoratori: far sì che i 
propri figli si impegnino ve
ramente anche nella scuola at
tuale. perchè non possono ri
manere al di fuori dell'istitu
zione scolastica, e soprattut
to battersi in prima persona 
per il rinnovamento della 
scuola, con la convinzione di 
battersi per un problema per 
loro di così vitale importan
za. da richiedere lo stesso im
pegno e spirito di sacrificio 
che dimostrano di avere quan
do lottano per la difesa del 
posto di lavoro e per ogni 
conquista di progresso. 

Prof. LUISA NICCOLINI 
(Rosignano S. . Livorno) 

Lo studente-lavo
ratore che è rima
sto senza mutua 
Cari compagni, 

sono uno studente-lavorato
re di 28 anni, insegnante a 
tempo indeterminato presso 
un centro di addestramento 
professionale di Roma dall'ot
tobre del 1975. Per affrettare 
la data della mia laurea, mi 
sono messo in aspettativa dal 
gennaio 1977 a tutto agosto 
1977 per motivi di studio. Il 
giorno 4 luglio, scadendo la 
validità del mio libretto di 
assistenza mutualistica INAM, 
mi sono recato presso il cen
tro dove lavoro affinchè la 
azienda vi apponesse il previ
sto timbro di convalida per 
il secondo semestre dell'an
no in corso. La segretaria, do
po aver chiesto delucidazioni 
al direttore del centro, mi ha 
detto che non ho più dirit
to all'assistenza medica. 

A me tutto ciò sembra, dal 
punto di vista del diritto, una 
prevaricazione bella e buona. 
senza voler poi considerare 
l'aspetto umano della vicen
da: attualmente, come sapre
te, essendo in aspettativa, 
non percepisco alcuno stipen
dio, e in questa situazione 
costringermi ad affrontare 
delle spese mediche mi sem
bra più una angheria calcola
ta che un'improbabile igno
ranza delle norme vigenti. 

Poiché nello stesso giorno 
sono dovuto ricorrere a cure 
mediche, affrontando delle 
spese, sia pure per ora mo
deste, ed altre ancora preve
do purtroppo di doverne af
frontare. cosa mi consigliate 
di fare per porre fine a que
sta incresciosa situazione? Co
me posso ottenere il rimbor
so delle cifre pagate? 

GABRIELE TIBERI 
(Roma) 

Abbiamo chiesto un parerà pre
ciso alla segreteria nazionale 
dell'INCA-CGIL che così ci ha 
risposto: 

Sulla base delle norme cha 
disciplinano l'erogazione del
le prestazioni da parte del-
riNAM, l'interruzione o la so
spensione del rapporto di la
voro — in linea generale — 
comporta la perdita del dirit
to all'assistenza sanitaria da 
parte del lavoratore. Tali nor
me però prevedono II prolun
gamento della copertura assi
curativa per un periodo mas
simo di sei mesi successivi al
l'ultimo giorno di effettiva 
prestazione d'opera. Ciò si 
verifica anche nel caso — co
me per il Tiberi — di perio
di di aspettativa per motivi 
vari, fatta eccezione per quel
li previsti dall'art. 31 dello 
Statuto dei lavoratori (per 
funzioni pubbliche elettive o 
cariche sindacali provinciali 
e nazionali), durante i quali 
periodi l'interessato conserva 
il diritto alle prestazioni, in 
deroga delle norme di cui so
pra. 

H Tiberi, pertanto, non può 
richiedere purtroppo alcun 
rimborso all'lNAM per le spe
se sostenute, né la «situazio
ne incresciosa» in cui vengo
no a trovarsi spesso i lavora
tori può essere modificata fi
no a quando il diritto alle 
prestazioni rimarrà soggetto 
alle norme in vigore presso i 
vari enti mutualistici e la ri
forma sanitaria non avrà este-
so la tutela a tutti i cittadi
ni, abolendo limiti e condizio
ni finora previsti. 

Ma questa del 
« bustometro » è 
una faccenda seria? 
Coro Unità, 

questa storia del t bustome
tro» è. a mio parere, una di
mostrazione ulteriore dello 
spirito antidemocratico e ves
satorio col quale, purtroppo, 
si continuano a gestire la 
pubblica amministrazione ed i 
servizi. Imporre una penale a 
chi — costrettovi dalla fulmi
neità del provvedimento e dal
l'esigenza di smaltire buste fi
nora di uso corrente e solo 
ora divenute anomale — non 
riesce a costringerle nei limi
ti degli angoli neanche mot
to chiaramente e tempestiva
mente indicati, è veramente 
cosa degna di altri tempi 

Non bastava avvertire che 
questo tipo di corrisponden-
**> da ora in poi, è desti
nata ad essere recapitata in 
ritardo rispetto a quella di
mensionata alle esigenze del
la meccanizzazione? B non si 
è pensato, almeno, prima di 
appUcare odiose penali, a dar 
tempo per consentire lo smal
timento delle buste non rego
lamentari? 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 
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Funzionano indisturbati i canali che forniscono gli «strumenti di morte» 

Le capitali europee 
dei traffici d'armi 

Da Londra il fascista Graziani dirigeva una attività 
che trova riscontri a Madrid e a Roma — Ma le in
chieste lungi dall'essere collegate procedono a rilento 

ROMA — Clemente Graziani 
• ai era trasferito da tempo a 

Londra per organizzare il traf
fico delle armi: questa è la 

, pista seguita dall'Interpol che 
> lo ha arrestato. Il capo di 
' « Ordine nero » e gli altri neo

fascisti che si trovavano con 
r lui in Spagna oltre che pre-
. parare piani eversivi e i re

lativi preliminari attraverso 
Attentati ai treni o alle per 

' sone, si interessavano di traf
fico di armi, tanto che nei 
pressi di Madrid avevano or
ganizzato una piccola fabbri-

• ca, la stessa gestita da un 
altro fascista. Pomar, arre
stato e poi rilasciato. 

Alcuni elementi scoperti sul 
traffico di armi nel nostro 
paese ne sono valido riscon
tro. 

Piste 
disattese 

Nei mesi scorsi fu sco
perta a Roma una ditta im
port-export. la RA.CO.IN che 
da anni commerciava in armi 
ed esplosivo per un giro di 
affari che si aggirava su de
cine di miliardi. Nel giro di 
questa società vi era anche 
Giorgio Di Stefano, un boss 
della mafia calabrese, che è 
sfuggito all'ordine di cattura 
della procura romana renden
dosi latitante. Di Stefano fu 
•1 centro di un grosso traffico 
di armi in Calabria nel pe
riodo del « Boia chi molla » 
organizzato da elementi di 
estrema destra. Inoltre si è 
saputo che da alcuni porti del
la costa calabrese partivano 
navi cariche di armi, una del
le quali fu sequestrata nello 
stretto di Messina. In que
sto traffico è apparso più 
volte come uno dei capi il 
nome di Stefano Delle Chiaie 
che si trovava con Graziani 
in Spagna ma che più volte 
è stato visto circolare in Ita
lia. 

Dai documenti sequestrati 
alla RA. CO.IN in via Cle
mentina è stato possibile ri
costruire alcuni canali con i 
quali la ditta « import-export > 
trafficava in armi e il più 
importante è risultato quello 
di Londra. C'è da dire che 
nella capitale inglese vi sono 
numerose agenzie internazio
nali che si interessano a que
sta attività e la RA.CO.IN 
ha concluso numerosi affari 
con due di queste, intestate 
a Peter Cawte e a Martin 
Loosly. Un'altra agenzia con 
sede in Germania di proprietà 
di un certo Leynhausen era 
collegata sia con Roma che 
con Londra. Da alcune indi
screzioni si è saputo che que
sti centri di compra-vendita 
di armi sono frequentati mag
giormente da gruppi terrori
stici europei e da formazioni 
guerrigliere di estrema de
stra che agiscono nel Medio 
Oriente e in Africa. Tuttavia 
le piste che riguardano la 
provenienza delle armi che 
dovrebbero essere le più bat
tute da parte del SdS e del 
SID sono invece da questi 

apparati statali le più disat
tese. 

in Italia il terrorismo ma
scherato con diverse e oppo
ste etichette ha dimostrato 
che in fatto di armi non fa 
problemi, anzi può avvalersi 
di arsenali perfino eccessivi 
rispetto alle sue gesta: ai 
Nap, ad esempio, sono state 
sequestrate nei ventisei covi 
scoperti a Roma, oltre 150 
pistole. Gran parte di queste 
armi sono di recente fabbri
cazione, inoltre se si consi
dera le grosse quantità di 
esplosivo e i congegni elettro
nici per lo scoppio a distanza 
di bombe come quelli trovati 
nel « bunker » di via dei Fo
raggi dove fu catturato il 
neofascista Concutelli e nel-
1' abitazione della nappista 
Franca Salerno a Largo Me-
negali, si ha ragione di rite
nere che nel nostro paese si 
smerciano strumenti di morte 
in quantità paragonabile alle 
casse di sigarette di contrab
bando 

Non si tratta pertanto di 
un commercio sporadico, ge
stito da modesti ricettatori, 
e limitato a vecchi residuati 
bellici cui si serviva in pre
valenza la malavita ma di 
un traffico di armi moderne 
e di recentissima fabbricazio
ne che ha assunto grosse pro
porzioni. Perché tanto disin
teresse da parte dei Servizi di 
sicurez?a e di quelli di spio
naggio? 

Nel bunker dove fu cattu
rato Pier Luigi Concutelli fu
rono sequestrati mitra, pisto
le, esplosivo, micce ad alto 
potenziale e un apparato elet
tronico per Io scoppio a di-
.stanza. Tutto questo mate
riale non è stalo messo a con
fronto con altro analogo per 
stabilire un'eventuale prove
nienza, infatti soltanto il mi
tra Inghram è stato sottopo
sto ad un'attenta perizia per
ché ritenuto l'arma con la 
quale fu ucciso il giudice Oc-
corsio. Analoga procedura per 
le armi sequestrate nei covi 
dei NAP e per l'esplosivo tro
vato in un garage del Por-
tuense affittato dai nappisti. 
E' dello stesso tipo di quello 
che aveva Concutelli? Gli ap
parati elettronici di Concutelli 
e dei NAP provengono dalle 
stesse fabbriche? Il tritolo è 
uguale come periodo di fab
bricazione e come confezione 
all'esplosivo con il quale com
merciava la RA.CO.IN? Sono 
alcuni dei tanti interrogativi 
ai quali nessuno sembra in
teressarsi. 

Ma c'è di più. Durante il 
processo a Rita Moxedano per 
l'attentato al treno 710. gli 
avvocati difensori della donna 
fecero rilevare che il SdS non 
aveva svolto nessuna indagi
ne sui quantitativi di esplo
sivo rinvenuti a Cassino, in 
un casolare di Montecelio vi
cino Tivoli e sulla bomba 
trovata sul treno 710. Tutti 
questi esplosivi erano stati 
trovati su indicazione della 
Moxedano e. secondo i suoi 
legali, se si fossero fatte delle 
indagini accurate sulla loro 

provenienza forse il processo 
avrebbe preso una strada di
versa 

Il caso recente più clamo
roso tuttavia sembra quello 
dell'inchiesta giudiziaria sul
la RA.CO.IN. Il sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Armati con l'aiuto del Nu
cleo investigativo dei carabi
nieri. comandato dal colon
nello Cornacchia, era riuscito 
a scoprire questa centrale con 
sede in Roma che trafficava 
in armi. Diciotto persone era
no finite in carcere e tra que
ste il titolare della ditta « im
port-export >, Luigi Guardigli. 
che nei primi interrogatori in 
carcere aveva fatto delle 
preziose rivelazioni. Inoltre 
dalle indagini e da alcune 
intercettazioni telefoniche era 
apparso che sia il SdS e sia 
il SID non fossero completa
mente estranei a questa vi
cenda. L'istruttoria è stata 
formalizzata su richiesta de
gli avvocati difensori degli 
imputati e il giudice istrut
tore nel giro di pochi giorni 
ne ha scarcerati due: l'avv. 
Luca Cavatorta dell'ufficio le
gislativo dell'ENI e Cecilia 
Gobbi un'esperta di ricerche 
di mercato. Ma il fatto più 
clamoroso si è registrato la 
settimana scorsa quando il 
giudice istruttore dottor Torri 
ha ordinato una perizia psi
chiatrica nei confronti di Lui
gi Guardigli senza che nes
suno né sentisse l'esigenza. 
In poche parole si starebbe 
vanificando l'inchiesta che a-
vrebbe potuto portare gli in
quirenti a scoprire fatti e 
personaggi coinvolti nel traf
fico di armi e nella strate
gìa " della tensione. Forse si 
poteva arrivare per questa 
strada a Clemente Graziani 
e ai suoi legami londinesi ma 
qualcuno ha creduto che fos
se più opportuno fare e impaz
zire» il titolare della RA.CO. 
IN. e magari mandare all' 
aria le pazienti e laboriose in
dagini condotte anche sulla 
scorta delle sue dichiarazioni. 

Dubbi 
legittimi 

A questo punto i dubbi 
che si faccia poco o niente 
per scoprire le fonti del traf
fico d'armi sono più che le
gittimi: basti pensare che per 
quanto riguarda il contrab
bando delle sigarette e della 
droga sono state giustamente 
istituite squadre speciali con 
centinaia di agenti dislocati 
nei centri internazionali. 

Per le armi non esiste una 
organizzazione analoga e pen
sare che è molto più diffi
cile nascondere mitra, pistole 
e tritolo anziché bustine di 
eroina o pani di marijuana 
o miniature del '300. La ri
sposta sul perché di tutto 
questo è fin troppo semplice: 
l'ha data anche una conferen
za stampa della FLM che ha 
denunciato i grossi ed en
fiati interessi industriali in 
questo settore. 

Franco Scottemi 

«i 'i «it 

IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L'ESPERIENZA HA UN PESO 

QUELLA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e per 
ogni genere d'uso. . 
Ne abbiamo prodotte tante ormai, dalle stadere alle bilance elettro
niche, progettando anche su richiesta per l'industria, l'agricoltura, 
il commercio. Per pesare materie prime, prodotti finiti, metalli, 
cemento, carni, latte, vino, bestiame, autotreni. 
La nostra esperienza ha veramente un peso. Tutto quello misurato 
dalle nostre bilance. Dal 1949. 

Cooperativa : Bilanciai 
Campogalliano 

"//peso dell'esperienza" 
CAMPOGALLIANO (MODENA) Tdef. (m 5*H5 

ROMA — Le numerose armi e munizioni trovate nell'appartamento dove era nascosto Pierluigi Concutelli 

Primo bilancio del ruolo svolto da un apposito comitato regionale 

Come una regione (Marche) lavora 
per un nuovo servizio della Rai-Tv 

Aperto un fecondo dialogo con la sede radiofonica - Significato e limiti del di
ritto di accesso - Una sempre maggiore attenzione sui temi della riforma 

Nuovo intervento della Regione Emilia 

Il governo deve 
decidere 
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sulle sorti 
della ex-Mangelli 

Il sollecito fatto dal compagno Cavine 
Dimissionario l'amministratore dell'Ervet 

E' possibile fare un primo 
bilancio del ruolo die il Comi
tato regionale per il servizio 
radiotelevisivo (CRSRTV) ha 
svolto in una regione come 
le Marche, priva di un cen
tro di produzione Rai vero 
e proprio, e poco presente nel
la programmazione nazionale. 

Dei 9 membri del CRSRTV 
marchigiano 2 sono stati elet
ti su proposta della DC, 2 
del PCI. 2 del PSI. e uno 
rispettivamente del PRI, 
PSDI e PdUP. Per decisione 
del Comitato la direzione sa
rebbe stata collegiale, con un 
coordinatore che poteva esse
re sostituito ogni sei mesi. 
in modo da evitare preclu
sioni e irrigidimenti in mag
gioranze e minoranze, poco 
comprensibili in una Regione 
amministrata da una mag
gioranza politica che va dal
la DC al PCI. 

Il Comitato, in poco più 
di un anno di vita, ha rag
giunto una serie di risultati: 
ha aperto un dialogo fecon
do tra la sede Rai. intesa 
come direzione di sede, come 
giornalisti e come Consiglio 
d'azienda, e l'Ente regione. 
inteso come CRSRTV; ha in
teressato l'intero Consiglio re
gionale alla questione della 
riforma radiotelevisiva: è riu
scito a dare forma specifica 
al « diritto di accesso » in 
sede regionale. 

Un altro tema al centro 
degli interessi del CRSRTV 
marchigiano è stato l'attua
zione della e terza rete » in 
regioni sprovviste della ben
ché minima passibilità di pro
duzione locale: le Marche non 
hanno neppure la possibilità 
di collegarsi direttamente al
la programmazione televisiva 
nazionale! 

Si discute la legge 
per finanziare 

l'attività 
ospedaliera 

regionale 
ROMA — Il Parlamento si 
trova di fronte ad uno dei 
tanti provvedimenti-tampone, 
con i quali il governo tenta di 
riparare ai propri errori, ma 
evita di affrontare in modo 
globale i problemi sul tappe
to. Il provvedimento in argo
mento è quello relativo all'in
tegrazione del fondo ospeda
liero per gli anni 1975 e 1976. 
Il governo, con un disegno di 
legge, ha stanziato allo scopo 
1650 miliardi, tenuto conto 
che il CIPE ha determinato il 
costo ospedaliero per il 1975 
in 3300 miliardi e quello del 
1976 in 3750. L'integrazione. 
per ciascuno dei due anni. 
copre la differenza fra il co
sto così determinato dal CIPE 
e la cifra di 2700 miliardi 
annui smora versati in base 
alla legge 386 del 1974. 

Lo stanziamento aggiuntivo 
— è stato rilevato nelle bat
tute di avvio del dibattito 
in seno alla commissione Sa
nità della Camera convocata 
in sede deliberante — non 
tiene tuttavia conto degli in
teressi passivi che le Regioni 
hanno dovuto sopportare nel 
biennio ed in questa prima 
metà del 1977 per coprire il 
fabbisogno di denaro tra le 
erogazioni dello Stato (2700 
miliardi l'anno) e le effettive 
necessità, oggi riconosciute 
anche dal CIPE. 

Al riguardo le Regioni han
no masso al provvedimento 
critiche severe. Anzitutto, in 
un loro documento, critica
no la relazione al disegno di 
legge, la quale, con voluta 
ambiguità, vorrebbe far in
tendere che lo stanziamento 
dei 1600 miliardi sarebbe in
tegrativo di una spesa risul
tata eccedente al previsto, 

Poiché in sede nazionale si 
discute dell'esperienza dei Co
mitati regionali, dell'accesso 
regionale, e della stessa « ter
za rete » televisiva, vale la 
pena di capire meglio il sen
so dei risultati su esposti. 
Aprire un contatto tra la se
de Rai e il Comitato ha si-
gnifeiato dapprima andare ad 
uno scontro frontale con una 
struttura inerte, totalmente 
asservita al centralismo ed 
al vecchio modo di non fare 
radiotelevisione; per mesi la 
sede Rai ha letteralmente ri
fiutato di riconoscere nel Co
mitato un possibile interlocu
tore... In poco più di un an
no. la situazione si è capo
volta. • e oggi l'intera sede 
Rai vede il CRSRTV come 
uno tra i principali alleati 
nel tentativo di riformare in 
sede locale la Rai-tv. al pun
to che in un recentissimo in
contro è stato votato un do
cumento congiunto che e ri
scontra piena unità di giu
dizi sui ritardi nell'attuazione 
del decentramento ideativo, 
produttivo ed aziendale, nel
l'attuazione della "terza rete" 
tv. nel potenziamento dei pro
grammi locali e nella pre
senza delle Marche nella pro
grammazione nazionale » e 
chiede un intervento della Re
gione Marche sulla Rai ro
mana perchè — tra l'altro — 
Ancona rientri subito nel pia
no di attuazione della « terza 
rete >. Il Consiglio regionale 
marchigiano, dopo il Conve
gno di Aosta, ha tenuto una 
seduta per discutere di una 
serie di proposte di modifica 
della legge « 103 > sulla base 
delle proposte votate unita
riamente ad Aosta, e in quel
la sede si è impegnato a 
convocare per l'autunno pros
simo una Conferenza ragio
nale sui problemi dell'infor
mazione nelle Marche, che 
dovrà essere un momento di 
verifica dell'attività del 
CRSRTV. e di rilancio del 
lavoro impostato quest'anno 
essenzialmente dai « nove ». 

Nella Regione Marche è 
acquisito il concetto che i te
mi relativi all'informazione 
radiotelevisiva hanno bisogno 
di un ulteriore impegno da 
parte degli addetti ai lavori 
e delle forze politiche e so
ciali: ed è altrettanto acqui
sita la constatazione che l'in
tera tematica è stata rilan
ciata per merito del Comitato 
regionale radiotelevisivo. 

L'esperienza dell'accesso 
regionale conferma queste 
considerazioni. La legge pre
vede, per esercitare il € di
ritto di accesso ». una com
plicata procedura, e uno spa
zio assai limitato (dieci mi
nuti ogni tre mesi, nella pra
tica marchigiana, che sono 
pochi, evidentemente) in con
fronto alle possibilità di pre
senza nelle radio e tv locali 
private. Nonostante questa 
difficoltà, le domande vistate 
dal CRSRTV marchigiano so
no state più di cento, e con
tinuano a pervenire da par
titi politici, da organizzazioni 
sociali, da Comuni, da enti 
culturali poco noti, dimostran
do la domanda di presenza 
nella radio pubblica che vie
ne da diverse aree politico-
sociali della regione. L'afflus
so notevole di domande ha 
messo in crisi la fragilissima 
struttura della Rai, con con
seguenze sul piano degli 
< straordinari »... pesantissi
me. Eppure le trasmissioni 
dell'accesso vanno in onda 
regolarmente, per rispondere 
a quanti si sono rivolti atta 
radio pubblica con fiducia. 

Un'impressione che circola 
a un anno di distanza dal
l'insediamento del Comitato 
regionale marchigiano per la 

radiotelevisione è che « a Ro
ma s> non si voglia avere no
tizia di quanto di positivo 
si può cominciare ad avviare 
usando una legge limitata e 
una Rai inesistente, in pro
vincia. Lo proverebbero le ri
chieste mai soddisfatte di un 
minimo di mezzi t tecnici > 

Quello che è certo è che 
le Marche da qualche anno \ 
a ' questa parte stanno svi- i 
luppando una attenzione mio- j 
va sui temi della riforma del- | 
la Rai. Dirigenti di primo , 
piano dell'Azienda in visita I 
nella regione hanno verificato I 
l'attenzione di politici, am- ; 

bile desumere dalla stessa vi
talità del CRSRTV e dall'at
tenzione nuova del Consiglio 
regionale motivi di speranza 
che l'occasione del « piano-
ponte » per il decentramento 
la « terza rete » tv non la
scerà la regione a lx>cca 
asciutta. Poiché nelle Marche 
si vive ogÉii senza clorofor
mio e con {ili occhi ben aper
ti l'opera7Ìone di progressiva 
riforma locale della Rai-tv: 
chi volesse ostacolare questo 
processo lo farà di fronte al
l'intera opinione pubblica re
gionale. sempre meno distrat
ta. e sempre meno disposta 
a confondere il termine « li-ministratori e uomini-Rai lo 

cali sulla necessità di fare I bero » con il termine « pri 
uscire la regione dall'attuale ' vato ». 
emarginazione e dal sottosvi 
luppo. Ecco perchè è possi Mariano Guzzini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — 11 ministro 
dell'Industria deve scegliere, 
ed in tempi rapidi, tra le 
possibili soluzioni avanzate 
da nuovi imprenditori per la 
crisi delle aziende ex-Man-
gelli. Soluzioni (alle prime 
due se ne è aggiunta una ter
za che. se considerata vali
da. consentirà una soluzione 
definitiva con precise garan
zie occupazionali e produtti
ve) inoltrate al ministro, dal
la regione Emilia-Romagna e 
dalle forze politiche regio
nali, e concretizzatesi dopo 
che si è dimostrata fallace 
l'operazione dell'avvocato Car
lo Gotti Porcinari, arrestato 
qualche giorno fa. L'urgenza 
di una scelta è dovuta al pe
sante stato in cui versano le 
duemila famiglie dei lavora
tori del gruppo, ed all'esigen
za di rispondere in termini 
positivi alle pressioni del la
voratori stessi delle regioni 
interessate e delle forze de
mocratiche perché sia dato il 
« via » ad un serio processo 
di ristrutturazione e di nuo
vo sviluppo nel settore della 
chimica. 

Il nuovo invito al governo 
è stato avanzato ieri dal 
presidente della regione, 
compagno Sergio Cavina. nel 
corso del dibattito consilia
re in cui è stata discussa la 
situazione delle aziende Sa-
om-Omsa alla luce anche di 
strumentali polemiche mon
tate contro la regione ed il 
nostro partito. Alcuni orga
ni di stampa — in parte an
che riprendendo avventate 
effermazloni di qualche espo
nente politico — hanno in
fatti cercato di dimostrare 
un presunto e «sotterraneo» 
rapporto tra l'avvocato Got
ti Porcinari e organizzazioni 
economiche comuniste». 

Illazioni seccamente smen
tite dal nostro partito e dal 
movimento cooperativo, e 
frutto probabilmente del ten
tativo di nascondere la gran
de verità che sta dietro la vi
cenda Saom-Omsa: l'incapa
cità del governo, cioè, di for
nire chiarezza circa le pro
spettive di un settore, quel
lo chimico, decisivo non solo 
per la provincia di Forlì ma 

per il paese intero. 
Cavina ha ribadito che 1* 

regione (tra l'altro nella to
tale mancanza di poteri • 
mezzi in fatto di politica in
dustriale. cosi come vorreb
bero continui ad essere quan
ti si oppongono ad una cor
retta attuazione della legge 
382, e tra questi lo stesso 
Donat Cattin) si è vista co
stretta ad intervenire nella 
mancanza di alternative alle 
offerte di Gotti Porcinari, 
presentato, alla giunta da un 
senatore democristiano. 81 è 
cosi cercato di fare tutto il 
possibile — e ricontinuerà a 
farlo, sollecitando in proposi
to il governo ~ avendo pre
sente, innanzitutto, l'Interes
se dei lavoratori e la conti
nuità produttiva. Del resto 
«se Gotti Porcinari è in ga
lera è perché glielo abbiamo 
mandato», ha detto Cavina. 

Le minoranze consiliari — 
che hanno chiesto una com
missione d'inchiesta — han
no lamentato in particolare 
di non essere state sempre 
informate sulle vicissitudini 
del pacchetto azionano che 
Gotti Porcinari aveva con
segnato In pegno ad un pre
stito bancario. Il consigliere 
delegato dell'Ervet (ente re
gionale per la valorizzazione 
economica del territorio), il 
compagno on. Giancarlo 
Ferri, aveva emesso — per 
motivi di riservatezza — di 
informare la giunta e gli or
gani societari di aver chie
sto alla banca il diritto di 
voto derivante da tale pac
chetto azionario (su cui le 
forze politiche regionali a-
vevano richiesto ed ottenuto 
una garanzia politica, a scan
so di speculazioni e « fughe » 
di capitali pubblici). 

Una iniziativa personale 
dell'on. Ferri che ieri — al
lo scopo di tenere aperte le 
possibilità di gestione unita
ria dell'Ervet e delle verten
ze aperte nella regione — ha 
rassegnato le dimissioni: ma 
né questa iniziativa né altri 
elementi possono in nessun 
modo dimostrare inesistenti 
garanzie fidejussorie conces
se a Gotti Porcinari dalla 
regione o da alcun altro or
ganismo, e tantomeno dai co
munisti. 

T Festival 
de l'Unità sul mare 

omaggio ad Antonio Gramsci 

con la Motonave IVAN FRANKO 
dal 30 agosto al 4 settembre 1977 

ITINERARIO: Genova - Olbia - Ghilarza - Barcellona - Genova 

! 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE ( 1 ) 
Cabine a 4 letti senza servìzi L. 1S4.000 
Cabine a 2 letti senza servizi L. 219.000 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabir*, a 4 letti senza servizi L. 227.000 
Cabine a 2 letti senza servizi L. 251.000 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti sovrapposti con doccia e WC L. 292.000 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabine a 2 letti bassi più due lettini per bam
bini. Bagno e WC in comune ogni 2 cabine . L. 301.000 
Cabine a 2 letti bassi con doccia e WC . . . L. 301.000 
(1) Pc»t>b:!.ta di ut ara i-i d<.*".o per bunfc'nl e ragazzi di •Itera non ijperio-e 
• r«tri 1,50 • ir,*ericri lì 12 i - r i , pagando 1,1 tupp'emeito pan al 50'1 del'» 
quet» stabilita per la eategena, Op-i cai; ra quicrL-p'a può eijere USITI coma tripla 
pagando un ijpp'amente par perjc-a pari al 15*» de"a q-jeta itabil.ta per la categoria. 

ESCURSIONI 

•tf ILARIA • V e n a g'ornata in pull
man da Olbia. Visita delta caia 
multo di Gramsci, con dibattito; ce
na tipica, spettacolo folkloristleo 
al festival de i'« Uniti > di Ghilar
za ehm si inaugura con l'arrivo 
dei crocieristi. 

ISOLE W CAPRERA E MA0OALENA ' 
• Mezza g-orreta in pullman da 

Olbia. 

BARCELLONA • Mezza giornata di 
visita città. Mezza g'ornata visita 
di Montserrat. Una giornata. Costa 
Brava. 

MM. . l e «Maia inescate carne» andane 
•neh* la eaevraieni a Gtiilarza, Marta 

. Tatae «ti in 

Durante 1 sei giorni di crociera, a bordo dell'Ivan Franto sono previsti anche giochi, balli, dibattiti 
(e spettacoli politico-musicali del «Canzoniere delle Lame»), 

U N I T À V A C A N Z E i imi MIU^ . %**?m «.23.557/64.38.140 
oppure presso le FEDERAZIONI PROVINCIALI DEL PCI 

* 
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Due dense settimane di musica 

Orfeo incanta 
Ci. ' / *« ' !.•- . f " i* 

A Roma il nuovo spettacolo di Savary e del Grand Magic Circus 

Montepulciano 
' • ; • ' . ' . : ' " . - • \ - - ' . - > * . - . • u \ & ' * " : , 

Reso noto ; i l cartellone del secondo «Can
tiere internazionale d'arte » promosso da 
Hans Werner Henze — « I masnadieri » an
che in televisione, in edizione economica 

Nostro servizio 
MONTEPULCIANO — Sciol
ti gii ultimi nodi politico-
amministrativi (resistenze in
terne e ritardi ministeriali) , 
il Comune di Montepulciano, 
nella persona del sindaco, 
compagno Francesco Colajan-
ni, ha potuto finalmente ren
dere noto il calendario uffi
ciale delle manifestazioni 
previste per 11 secondo Can
tiere internazionale d 'arte. 

Quest'anno, il Festival avrà 
una durata doppia rispetto 
alla precedente edizione, due 
dense sett imane di musica 
dal 30 luglio al 14 agosto, per 
un totale di ben ventisette 
recite (comprese le repliche) 
distribuite in spazi diversi del 
territorio, incluse alcune fra
zioni. 

11 nucleo più consistente 
degli incontri avrà iuogo nel 
delizioso, ottocentesco Teatro 
Poliziano (capienza 500 po
sti) e nella piazza Grande 
dove, come l 'anno passato, è 
s ta to costruito un vasto pal
coscenico. 

Hans Werner Henze, in
stancabile animatore del Can
tiere, per rendere omaggio 
alla maggior gloria poetica 
locale, ha pensato di artico
lare una serie di incontri in
torno al tema dell'Or/eo di 
Angelo Poliziano: da una con
ferenza sull 'argomento tenu
ta proprio il giorno inaugu
rale da Franco Serpa Orfeo, 
mito e simbolo (sale di San
t'Agnese, 30 luglio, ore 18». 
alla classica Favola d'Orfeo 
dell'Ambrogini, che si avvar
rà delle musiche compaste 
da Henning Brauel. all'ope
retta Orfeo e il sindaco di 
Dessau (nella stessa serata 
verranno presentati anche il 
d ramma in musica Orfeo di 
Friederich Schenker e Le 
sciagure d'Orfeo di Milhaud). 
fino al concerto di musiche 
contemporanee (tutte in pri
ma assoluta) che prendono 
spunto dal celebre mito. 

Il melodramma sarà rap
presentato da / masnadieri 
di Verdi, opera che certo non 
è di ascolto comune. Henze 
stesso ne curerà la regia. 
mentre alla guida dell'orche
s t ra del Cantiere è s ta to an
cora chiamato Riccardo 
Chailly. 

Lo sforzo è davvero consi
derevole, sia per la singola
r i tà del lavoro scelto, sia per 
il preventivo di spesa che 
non tocca i quat t ro milioni. 
Se il coraggioso tentativo riu
scirà (ma non abbiamo mol
ti dubbi, dati i risultati ap
prezzabilissimi ottenuti nel 

Progetto 7 7 uno 
spettacolo nato 
all'interno del 

convento occupato 
ROMA — Nel convento oc
cupato di via del Colosseo. 
ove ha sede il « Movimento 
Scuola Lavoro ». va in scena 
dalla scorsa se t t imana lo 
spettacolo Progetto '77 iti 
cinque temi allestito dal « La
boratorio di teat ro vrtti ope
ra », un collettivo di cui feli
no parte Peter Deno. Liza 
Verkek e Gloria Mujica. Sag
gio di musica e espressione 
corporale. Progetto '77 in 
cinque temi è il primo lavoro 
teatrale concepito e realiz
zato all ' interno del conven
to. in virtù di una estrema
mente ampia collaborazione. 

Kobayashi 
dirigerà un film 
cino-giapponese 

TOKIO — La prima copro
duzione fra la Cina popola
re e :1 Giappone sarà rea.iz-
zata l 'anno prossimo e coste
rà dieci milioni di dollari. 
Lo ha annunciato la società 
giapponese DAI-EI. Il film 
s'intitolerà Tun Huang e il 
regista sarà il famoso cinea
sta nipponico Masaki • Ko
bayashi. che sj è recato a Pe
chino per !e t ra t ta t ive su! 
progetto. 

Tun Huang. dal romanzo 
del giapponese Yasushl Inoue. 
sarà girato in Cina. 

1976 col Turco in Italia), que
sti Masnadieri « poveri » po
t ranno costituire materia di 
riflessione sul divismo impe
rante, pagato a caro prezzo 
nel maggiori teatri italiani. 

Ai bambini delle scuole ele
mentar i di Montepulciano è 
s ta to affidato il compito di 
disegnare le scene e i costu
mi dell'operetta di Dessau, 
mentre al più grandi delle 
scuole medie, allievi di Alear
do Paoluccl, sono state asse
gnate quelle per il lavoro di 
Milhaud. In ambedue i ca
si, la realizzazione è di Carlo 
Diappi. Ma veniamo ai det
tagli: innanzitutto, la confe
renza di Franco Serpa il 30 
luglio sarà preceduta da un 
brano di Brauel, Mercurio, 
per violino e undici strumen
ti, in prima assoluta. 

La sezione spettacoli pren
derà l'avvio con la ricordata 
Favola d'Orfeo di Angelo Po
liziano. messa in scena da 
Arlberto Arbizzoni, Carlo 
Dlappl e Gerardo Vignoli 
(Piazza Grande. 30 luglio e 
4 agosto). 

/ masnadieri, che si avvar
ranno anche del coro da ca
mera dell'Università di Cam
bridge, diretto da Richard 
Marlow, avranno luogo al 
Poliziano il 31 luglio (repli
ca 6 e 14 agosto). Le tre 
operine (Dessau, Schenker e 
Milhaud), dirette da J a n 
Latham-Koenig (registi Vera 
Pagin e Gianfranco Ventu
ra ) , sono state destinate an
cora per 11 Poliziano (5 e 9 
agosto). La storia del solda
to di Stravinski circolerà nel-
ie frazioni a partire dal 25 lu
glio (il 12 sarà la volta del 
capoluogo) con il complesso 
s trumentale del cantiere, di
retto da Diego Pagin (vio
lino). 

// compleanno dell'infanta, 
gioco teatrale di Manfredo 
Bianciardi da una favola di 
Wilde, è lo spettacolo desti
nato quest 'anno ai bambini. 
arricchito da un sottofondo 
di musiche italiane e inglesi 
del Rinascimento, scelte da 
Nicolas Keynon e canta te dal 
coro di Cambridge. La regia 
è dell 'autore (Teatro Poli
ziano, 2 e 13 agosto). 

In prima assoluta, sulla 
Piazza Grande, il 7 agosto, 
avremo, infine, Vilan d'un 
conladino, spettacolo musica
le di Augusto Bastianini, Ma
riano Fresta. Mauro Paganel
li. Fernando Rossi, Ugo Sa
ni. Alessio Vlad. Paolo Bar-
cucci. Carlo Siliotto. Matteo 
Bovis. 

E ora i concerti : il 31 
luglio, a San Biagio, l'orche
s t ra del Cantiere con il coro 
di Cambridge, eseguiranno 
musiche di Gabrieli e Caris
simi (di quest'ultimo lo Jefte, 
nell 'orchestrazione di Hen
ze). Nello stesso tempio, il 7 
agosto, sempre alle 11. José 
Collado dirigerà alcune rari
tà : 17 canto dell'armonia sul
la morte d'Orfeo (prima ri
presa moderna) di Rossini, e 
pagine di Mozart, Britten, 
Slothower. 

Il 14 agosto, sarà la volta 
del giovane direttore Alessio 
Vlad (debuttante figlio di 
Roman) con brani di Mozart 
e Beethoven, mentre la no
vità assoluta di Sciarrino II 
paese sema tramonto verrà 
presentata dall 'autore. Per 
« Musica barocca d'oggi », in 
Sant'Agnese (ore 11), ascol
teremo varie prime assolute 
di Giampaolo Chiti. Horst 
I/Ohse. Sant'Agnese sarà an
che la sede di una manife
stazione intitolata « Bach e la 
musica dei giovani ». L'orche
stra sarà diretta da Brenton 
Langbein. 

Ancora Alessio Vlad si pro
dur rà in un programma de
dicato alla Serenata (Haydn. 
Pacini . Salleri e Druschetzki) 
nel chiostro di Sant'Agnese. 
alle 18 del 9 agosto. 

L'11 agosto, nella stessa 
chiesa, alle ore 21. per la 
« musica romantica e moder
na ». ascolteremo brani di 
B'.umenthaler (La furia, per 
violino e percussione, in pri
ma assoluta). Schubert. We-
bern e Henze. 

E. finalmente, segnaliamo 
la a Mii5'.ra nuova ». che pre
vede le ricordate composizio
ni sul Some di Orfeo dovu
ta a Denhoff. Williams, Fer
rerò e Jahn . 

Un cenno ai prezzi, ftesatl 
in 2.500 lire per le opere e 
1.500 per 1 concerti. L'abbo
namento a tutt i eli spetta
coli costerà 15000 lire. Un 
accordo con la TV permette
rà la r.oresa diretta dei 
Masnadieri. 

Marcel lo De Angel is 

2° Festival del Liscio 
Città di Bellarìa Igea Marina 

2° Trofeo RIO GRANDE 
Referendum fra i lettori de . . . . 

VOTA la tua 
orchestra preferita 

Ritagliare e spedire a S.P.I. 
RIMIMI (47037) Via Dante 41 

MANIFESTAZIONE PATROCINATA DALLA 

SAV1GNANO , 
SUL RUBICONE 

Tel. 0541/9453*8 

L'eroina di Grimmelshausen riproposta in chiave allegramente femminista, al centro di una rappresentazione 
scatenata, che contamina diversi modi e mezzi espressivi, dal circo al varietà, alla parodia della tragedia ro
mantica e del « musical » - Ma nello spasso generale si aprono scorci di cupa riflessione sui disastri della guerra 

v„* n, 
ROMA — C'è un punto, nella ( avere un figlio da un conta-
Courage che Jerome Savary 
ha creato con il Grand Ma
gic Circus. in cui la sua eroi
na e quella di Brecht s'in
contrano, si • guatano, si 
scambiano bat tute ostili, e 
poi proL-edono, ciascuna per 
proprio conto. Deve essere 
chiaro. Insomma, che si trat
ta di due distinti personaggi, 
seppur en t rambi derivino, in 
varia misura, dal racconto 
di Grimmelshausen, lo scrit
tore germanico del Seicento 
soprat tut to noto per Simpli-
cissimus (e a questo, come 
sapete, si è ispirato di recen
te il nostro Aldo Trionfo). 

Courage, dunque, senza il 
doloroso, ambiguo appellati
vo di Madre: quella di Sa
vary. anzi, dopo esser pas
sata per tan t i letti, vorrebbe 

dino, suo ultimo compagno: 
ma il breve idillio agreste è 
interrot to da un'ennesima ir
ruzione di soldati, e sui cam
pi dove matu ra 11 grano ar
riva ancora una volta l'eter
na falciatrice, la morte. No
ta cupa (non Infrequente in 
Savary) posta a sottolineare 
l'epilogo di uno spettacolo, 
peraltro, scatenato e spasso
so, davvero all'insegna del 
« teatro festa ». • 

Savary immagina che Cou
rage. vecchia e malandata , 
sia finita in una compagnia 
di zingari e che, con essa, ben 
s'intende a pagamento, rievo
chi le proprie avventure, da 
quando, fanciulla, fu trave
sti ta da giovanetto, per sfug
gire alla brutali tà degli uomi
ni in armi (infuria la guerra 

del t ren t ' anni ) e, svelata la 
sua vera natura , sposò il va
loroso capi tano presso il qua
le era en t ra ta a servizio, ma 
ne rimase subito dopo vedo
va, essendo egli agonizzante 
a causa d 'una palla di can
none. 

Da quel momento, le vlcls-
situdinl non si numerano : 
cortigiana d'alto bordo, emu
la di Giovanna d'Arco In bat
taglia, di nuovo sposa d 'un 
ufficiale, e di nuovo vedova 
(impiccherà il marito con le 
sue mani, per esserne s ta ta 
derubata) , ospite dell'amleti
co principe di Danimarca, che 
l'adora, e che la salva dal ro
go destinatole come creduta 
strega. Un malvagio orditore 
di t rame nefaste, desideroso 
di vendicarsi delle dure lezio
ni inflittegli da Courage. la 

Dal passato 
fantastico 

suggerimenti 

per Trieste 

A Fiesole la San Francisco Mime Troupe 

S'impara ridendo, piuttosto 
che ascoltando bei sermoni 

« False promesse » soffre della divaricazione tra il re
cupero di un repertorio teatrale e popolare ancora vivo 
e toni piattamente didascalici che man mano prevalgono 
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Nostro servizio 
FIESOLE — Per la prima 
volta in Italia, è arr ivata qui. 
ospite della XXX Estate fie-
solana, in collaborazione con 
lo Spazio sperimentale Ron
dò di Bacco, la San Franci
sco Mime Troupe, certo il 
gruppo teatrale di s t rada più 
noto e t ra i più importanti . 
e di più antica formazione 
(1959). degli Stat i Uniti. La 
presenza della compagnia, 
anche se per una sola serata. 
giunge peraltro a completare 
quella panoramica sui grup
pi teatral i americani già of
ferta l 'anno scorso dalla Ras
segna dei Teatr i Stabili, e 
che. considerando gli inter
venti ormai amp;amente spe
rimentati , e diversamente oc
casionati. del Liv.ng. del-
l'Open Theater e del Bread 
and Puppet. non poteva a que
sto punto mancare. 

Il Tea t ro Romano di Fieso
le ha incontrato a metà le 
esigenze « di s t rada ». alme
no in senso tecnico, del grup
po, sensibili nell 'apparentc-
mente improvvisato impianto 
scenografico, una sorta di 
ribalta « a castello ». che. 
provvisto di due pedane e 
dell 'immancabile siparietto. 
mostra visibilmente dietro d: 
sé la preparazione degli atto
ri. in sostanza l 'apparato sce
nico. ovviamente povero. In
trodotti subito nello spetta
colo dalla musica di un'orche 
str ina posta a lato dell'im
palcatura i numerosi spetta
tori hanno subito affrontato. 
secondo una consuetudine del 
resto largamente applicata. 
un aspet to eminente della 
poetica e prob".emat:ca del 
gruppo, quella per cosi dire 
« multirazziale ». legata m mu
sica. accanto a! j.»zz più com
mestibile. alla grintosa nera 
voce del blues « straccione ». 
D'altronde proprio la compo
nente multirazziale, ovvero la 
presenza di indiani, ehica-
nos (i messicani degli Stat i 
Uniti) , neri, nel gruppo, va
le da suo biglietto di presen
tazione. garante delle inten
zioni politico-polemiche del 
suo teat ro: lo spettacolo pro
posto. infatti. False promes
se, risulta la messa in cau
sa delle minoranze sfruttate. 
a t t raverso un episodio stori
co: la guerra ispano-america
na del 189>96. combattuta a p 
parentemente per « liberare » 
Cuba. e. non a caso, seguita 
dal primo intervento ameri
cano in Asia, per « pacifica
re » le Filippine. 

La nasci ta dell'imperiali
smo americano viene vista al
lora « in basso ». cioè in una 
città mineraria del Colora
do. dove minatori b :anchi e 
messicani cercando di riven
dicare in comune elementari 
dirit t i sindacali, e « in alto ». 
ai livelli di un presidente che 
uti lmente viene a pat t i col po
tere militare, entrambi rive
renti alle necessità del capi
tale. Il discorso però non è 
cosi semplice: il gruppo ten
de a convogliare conflitti raz
ziali e di classe, nonché qual
che escursione in campo fem
minista, nell 'ambito di arti

colazioni troppo capillari per 
non risultare sommane e ri
petitive. tali anzi, nell'ecces
sivo frazionamento che ne 
consegue, da mancare e di
sperdere la sintesi critica 
esemplare. 

Ciò in corrispondenza con 
la divaricazione espressiva 
che via via si approfondisce 
nel corso dello spettacolo; poi
ché il messaggio iniziale tra
smesso dal prologo, come 
quello più antico e congenia
le ella vocazione teatrale del 
gruppo, e relativo al « ride
re e imparare ». trova nella 
prima par te significative e 
conseguenti soluzioni: la chia
ve satirica ottiene qui toni 
caricaturali orchestrati con 
grande sapienza coreografi
ca. legati ai moduli funziona
li. e in passato largamente 
adoperati dal gruppo. della 
Commedia dell'arte, secondo 
una resa didascalico politica 
che ot t imamente usufruisce 
degli inserti musicali, dove 
tut to un repertorio di spet
tacolo. consumistico lil rau-
sic-hall) ma anche autentica

mente popolare (le dan^e de: 
messicani) viene parodiato o 
recuperato in1 sintonia con le 
direzioni ideologiche sostenu
te. Nella seconda par te inve 
ce si fa prevaiente l'intona
zione esplicitamente didasca
lica. quasi in direzione na
turalistica. anziché s t ran ia ta 
(in questo senso l'insegna
mento brechtiano, pur te 
nuto presente, trova una sua 
applicazione ingenua e de 
viante) . sì da raggiungere ef
fetti statici e monotoni, as 
sertivi e non problematici. 
scenicamente appiatti t i e ite 
rat ivi. 

Qualche taglo avrebbe, te
nendo conto anche di un pub 
b'.ico straniero, agevolato la 
comprensibilità e l'agilità del 
l'insieme, facilitandone l'in 
cisività polemica. Tut t i bra 
vi e applaudit i i numerosi 
interpreti . 

Rita Guerrìcchio 

Sella foto, un momento del
lo spettacolo del gruppo ame
ricano. 

le prime 
Musica 

Coro « Madrigni » 
a Massenzio 

Fummo tra i primi a dare 
l'x a l larme », quando il Coro 
«Madr iga le di Bucarest, di
retto • da Mann Costantm. 
arrivò m Italia ne! lontano 
1954. per un concerto memo-
rab.le. nella Sala dei Priori. 
a Perugia, nel corso d u n a 
Sagra umbra. 

Erano per '.a musica tem
pi ancora più dun . ai quaii 
soccorreva l'apporto dei Pae
si socialisti europei, per cui 
la Sagra, come ie fosse un" 
infamia ima Io era p?r eh: 
sapeva soltanto mettere ì ba
stoni fra le ruote), veniva 
addi ta ta come «Sagra Res
sa ». Ce n'è voluto, pò:, per
ché il « Madrigai » ritornas
se in Italia. Le istituz.oni 
uff:c:au - hanno • scoperto » 
questo stupendo complesso 
corale soltanto adesso (nel 
1973 il a MJdrigai » ca:ilò a 
Venezia per il Festival del
l'Unità» e finalmente l'Ac
cademia di Santa Cecilia lo 
ha presentato, l'altra sera, 
alla Basilica di Massenzio. 
Speriamo di poterlo riascol
tare anche al chiuso. Si trat
ta . dopotutto, di un coro da 
camera (trentasei voci per
fette, pronte • alle più - sot
tili sfumature timbriche ed 
espressive), che, all 'aperto, 
un poco perde la profondità 
del suono, la risonanza, 11 
calore. 

Ma le ' qualità di questo 

prezioso s t rumento sono e-
merse ugualmente, e c 'erano 
a test. incoiarlo numerosi -ir 
f? t i di varie formazioni co 
rai:. direttori ri; conple.s.sl 
polifonie: ida Domenico Ber
tolucci a Giorg.o K.rsrhnor 
a Pablo Co'ino». nonché mu-
s:c:5t: var .amente .nt?re.-«a*.: 
Insomma, è s ta to un avve
nimento al quale ha da to 
sostanza «nz. tut to una :era 
t i ra e d u z i o n e della .Mista 
breris de! Pa les tnna . cont rap 
posta alla vivacità ri tmica e 
timbrica d: pa?.ne d: Mor. 
teverd: e d: Alessandro Srar-
lalt i . e specialmente d. auto
ri romeni, ant ichi e moderni. 
Questi u'.timi magistralmente 
inseriscono .n un burnus pò 
polare le p.ù nuove inven 
z.om linguistiche. 
" Nella prima parte del con

certo. i caniores si sono esi 
b.ti in abit . r inascimenti .: 
nella seconda in abito lungo 
(bianco» e in frac. Per cau
se di forza maggiore, il con
certo non ha avuto il con
forto di un « programmino » 
adeguato. C'erano appena i 
nomi, anzi : cognomi degli 
autori , con i titoli delle mu
siche. ,n romeno, annunzia
te poi in italiano. Si è crea
ta qualche confusione, per 
cui occorrerà rifarsi quan to 
prima. . 

Numerosissimo il pubblico 
che ha avuto due bis: uno 
già alla fine della prima par
te, l 'altro al termine dello 
splendido concerto. 

divide dal suo amante , tenta 
di rovinarla in ogni modo; 
e quando lei, accompagnando 
all 'antica professione di pro
s t i tuta quella di vivandiera, 
miete ulteriori successi in I-
talia. riesce con l ' inganno a 
contagiarla di sifilide. Nono
s tan te tutto, ella guarirà, e 
cercherà, come accennavamo 
all'inizio, di rifarsi una vita 
in campagna; ma solo presso 
i gitani potrà avere asilo, più 
tardi . 

Guardando a fondo, quin
di. una qualche parentela t ra 
le due Courage si trova: la 
lotta per la sopravvivenza. 
e le sue contraddizioni, sono, 
tut to sommato, mater ia di 
questa e di quella. Ma la su
prema dialettica brechtiana. 
la rigorosa e complessa stori
cità della situazione cui il 
d rammaturgo si riferisce, o 
nella quale egli opera, sono. 
evidentemente, cosa diversa e 
più ampia del « discorso di
ret to », in chiave simpatica
mente (ma anche superficial 
mente» femminista, che Sa
vary dice di voler condurre. 
mostrandoci una campiones
sa in grado di battere ì ma
schi sul loro stesso terreno. 

La rappresentazione, co
munque. smentisce in parte 
tale premessa: fresca d'ener
gie e di venustà, o carica di 
anni , la Courage di Savary è 
donna, secondo il concetto 
tradizionale, dalla cima dei 
capelli alla punta dei piedi. 
con tu t te le malizie e le te
nerezze del caso. E ciò che 
se ne esalta, in definitiva, è 
il lavoro dell 'attrice, anzi 
delle due attrici (poiché la fi
gura centrale, in più parti , si 
sdoppia) chiamate a inter
pretarla. 

Il Grand Masic Circus non 
tradisce, per il resto, il suo 
nome e la sua fama. Prodot
to in associazione con lo 
Schausplelhaus di Bochum 
(nella RFT ha avuto la sua 
« prima » assoluta). Courage 
ci si propone in tre lingue: 
tedesco, francese, un italiano 
approssimativo quanto gusto 
so per l 'attuale tappa roma 
na (senza contare l'inglese di 
una canzone); ma la commi
stione des?h elementi espres
sivi è assai più ricca e nutri
ta. dal circo al varietà, dalla 
parodia della tragedia roman
tica a quella del musical di 
s tampo americano (il quadro 
di Amburgo, col balletto ma
rinaresco...», le invenzioni iro
niche e grottesche sono con
tinue. e quasi sempre di una 
felice immediatezza, giacché 
tendono in generale a spin
gere al parossismo i luoghi 
comuni più accredi ta t i : ecco 
la Regina di Danimarca truc
cata e at teggiata come la S: 
renet ta di Andersen, ecco il 
nostro paese, e Venezia in 
particolare, effigiati secondo 
la tipica oleografia cartoline
sca. ecco quel Cattivo da nar
rativa d'appendice o da me
lodramma. che striscia nella 
ombra ed entra ed esce in 
notti di tempesta. 

Servendosi d 'un appa i a to 
scenografico agile ed effica
ce. stilizzato e allusivo (ne e 
autore Michel Lebois». di co 
stumi estrosissimi (Michel 
Dussarat». d'un gioco di luci 
ora sfacciato ora sottile, e 
molto anche delle musiche. 
registrate o eseguite a vista 
(fra gli s tumentist i . c'è lo 
stesso Savary. che. dal pasto 
dell 'orchestra. « dirige » l'in
sieme come un maestro con
cer ta tore) . l'azione teatrale 
va avant i spiccia e allegra. 
anche se non vi mancano 
scorci cupi, come pause di ri- ; 
flessione sulla sanguinosa j 
real tà che sta dietro o attor
no alla favola: abbiamo già j 
det to del finale: ma le se , 
quenze belliche, avvolte m . 
una fosca temperie da pittu- | 
ra fiamminga, offrono tu t te j 
motivo di turbamento, pur j 
non tralasciando mai Tocca- I 
sione di ridere. Esemplare, per j 
l'intreccio dei due argomen ; 
t i . comico e tragico, è la sue- : 
cessione che porta dal feri ; 
mento del capi tano al m i t r i . 
monio. al funerale. ; 

Nella seconda meta, il rit- ; 
mo langue talora, le trovate , 
minacciano di ripetersi; ma ' 
l 'attenzione e il divert imento I 
del pubblico sono tenut i de- ! 
sti . 

I consensi t r ibutat i al Ma- , 
gic Circus nel Teatro Tenda, i 
gremito come in rare al t re ! 
evenienze (Fo. Gassman». so i 
no stati infatti dei più cordiali j 
e strepitosi, r imeri tando lar- . 
gamente la fatica di Savary j 
e dei suoi compagni: de: qua t 
h sono da ricordare a lmeno . 
Hannelore Hozer e Mone ! 
Heftre. nei pm. i i della prò- : 
tagonista. Wigand Witt ing. ' 
Dan Van Husen. Francois j 
Borysse. Jùrzen Born e Car- j 
los Pavlidis. la cui abilità e • 
ii cui spirito sono inversamen- { 
te proporzionai: alla s ta tura . • 
Fino a sabato ".e repliche ro- • 
mane. ( 

Aggeo Savioli ! 

sai fl-
oggi vedremo 

Nostro servizio 

Trionfo mette in 
scena « Edoardo II » 

di Marlowe 
ROMA — Si sono conclusa 
le t ra t ta t ive tra la compagnia 
d: prosa « La San Cario di 
Roma ». di Benedetto Mar 
gioita e Aldo Tr.onfo. per la 
regia dello spettacolo Edoar
do secondo di Christopher 
Marlowe, ada t t a to dallo stes
so Trionfo e da Franco Cuo-
mo. II debutto è previsto per 
la prossima stagione, presti 
mibilmente in ottobre, al tea
t ro Metastasio di Pra to . 

Prenderanno par te a l l o 
spettacolo Paola Borboni. Ti
na L a t t a n o . Riccardo Reim. 
Bruno Viiax mentre per un ' 
a l t ra par te femminile sono 
avviate t ra t ta t ive con Milly 
e Francesca Bertlnl. 

TRIESTE — Sì è conclusa 
ieri a Trieste, ultima e più 
ambiziosa manifestazione del 
XV Festival internazionale 
del film di fantascienza, la 
rassegna intitolata Fant'A-
melica e dedicata a due mae
stri del fantastico america
no, il regista Tod Browning 
e l 'attore Lon Chaney senior. 
registrando una entusiastica 
partecipazione di pubblico. 

Questa retrospettiva è sta
ta curata dallo storico ame
ricano Stuart Rasentimi (pre
sente a Trieste anche come 
membro della giuria del Fe
stival) assieme ai promotori 
d e l l a «Cappella Under
ground ». Lorenzo Codelh, 
Giuseppe Lippi e Rosella Pi-
sciotta. Le trenta rarissime 
pellicole che costituivano il 
nucleo di Fant'America sono 
s ta te prestate in copie straoi-
dinar iamente perfette (se si 
considera che erano opere 
invisibili fin da^li ann i '30» 
dalla stesssa Metro Goldwyn 
Mayer. la casa di produzione 
per la quale Browning e Cha
ney lavorarono a lungo. Al
tre particolarità della ras
segna: l'ampio e documenta-
tissimo catalogo illustrato, 
una vera « summa » di ma
teriali e di dat i mai prima 
riuniti, e costituenti dunque 
una ott ima introduzione alla 
definizione del cinema fanta
stico dalle origini; la rico
struzione delle condizioni 
storiche in cui i film muti 
venivano proiettati, cioè fa
cendoli accompagnare al pia
noforte da un giovane musi
cista, il triestino Carlo Mo-
ser. che in certi giorni ha 
suonato ininterrot tamente per 
otto ore. 

Chi ha potuto seguire la 
! esauriente e massiccia retro 
i spettiva. vi ha non solo sco 
I p e n o molti capolavori di-
i menticati . ma ha anche avu-
, to una chiara idea delle due 
! opere parallele ed incrociate 
i di Browning e Chaney. Il re-
I gista. proveniente dal mondo 
i del circo e degli spettacoli 
! ambulanti , mago e giocoliere 
, fin da ragazzo a Louisville. 
; dove era nato, debuttò nei 
I cinema come at tore e per 
1 lungo tempo lavorò in qu«-
| lità di comico in brevi farse 
i ed iniziò la sua carriera regi-
ì stica nel '15 con una serie di 
j melodrammi tipici dell'eoo 
i ca. poi specializzandosi negli 
j unni '20 con drammi crimi

nali e bizzarri di grande suc-
j cesso come The unitoli/ three 
; H92.T». Fu nel 1919. con The 
j wivked darhnq. che Browning 

diresse Chaney per la prima 
volta, e a questo seguirono 

, capolavori come The Un-
. knoun i'27». West of Zanzi 
'< bar (1928» e Where Fast is 
j Fast. Nel 1931. Browning di-
, resse Dracula. capostipite uf 
i ficiale dell'/iorror film, cu; 
j segui Freaks. !a più famasa 
I ma discutibile pellicola « te-
; ratologica >•>. I! talento visua-
; le e orrorifico di Browning si 
. spaiava a meraviglia con il 
; perfezionismo dei tracchi e 
; delle diaboliche caratterizza-
, zioni di Lon Chaney. non a 
' caso definito dai contempo-
I ranci « l'uomo dai mille vol-
! ti >*. Chaney era na to da ge

nitori ambedue sordomuti ed 
i aveva perciò imparato fin da 

bambino ad esprimersi coi ge
sti . diventando un mimo do
ta to di capacità trasformisti
che uniche. Dopo una carrie
ra teatraìe travagliata, esor
di a Hollywood nel 1913. co
me comparsa e come caratte
rista. Girò oltre 150 film pri
ma di ot tenere un ruolo da 
protagonista, nel 1919. con 
The mirarle man. ove mter 
pretava la parte di un falso 
zoppo Anche in quasi tut t i 
i suoi film successivi (ricor
diamo gì: indimenticati JJ 
fantasma dell'Opera, Ridi pa
gliaccio. Il corvo. Il gobbo 
di Sotre Dame), Chaney si 
dedicò a personaggi deformi. 
mostruosi, fisicamente han-
dicaopati . ma dall 'animo ge
neroso e altruista. La rasse
gna di Trieste ha presentato 
un'al lucinante sfilata di que-

t ste sue trasformazioni, tal
mente diverse r u n a dall'al
tra. come età dei personaegi. 
aspetto, razza «cnesi. milita
ri. soagnoli». non semplice
mente risolte col trucco, ma 
grazie ad un profondo muta
mento interiore, magistral
mente reso coi più intensi 
cenni mimici. Possiamo af 
fermare, dunoue. che Fan
t'America (che promette ul
teriori sviluppi l 'anno pros
simo) è s ta ta fulcro cultu
rale del festival triestino e 
ha p e r m a s o un tuffo in quel 
cinema del passato che è an
cora tu t to da riscoprire e 
d a riesaminare, non solo per 
motivi di ricerca storica, ma 
uer il divertimento inesauri
bile che esso ancora na
sconde. 

Nella spirale 
dell'enfasi 

Torna sul teleschermi, alle 
20,40 sulla Rete 1. Nino Ta
ranto, con la seconda parte 
di Tarantella, un program
ma di Amendola. Corbuccl e 
Velia Magno diretto da Ro
molo Siena. L'impostazlo-' 
ne della trasmissione non 
differisce da quella della 
scorsa se t t imana: una specie 
di rassegna, un pò s tanca e 
ra ramente divertente, dei 
« numeri » più noti del reper
torio del comico napoletano. 
conditi con canzonette can
ta te e magari ballate da Mi
randa Martino. Seguirà, alle 
22,05, il consueto servizio di 
a t tual i tà curato dalla reda
zione di Scatola aperta. 

Fra 1 programmi del po
meriggio, sulla prima Rete, 
segnaliamo il secondo episo
dio, dal titolo Terrore al ca
stello. della serie con Fernan-
del (ore 18,15) e la seconda 
parte di Tartan l'indomabi
le, il film con Blister Crab-
be (ore 19,20). 

' Sulla Rete 2. la quattordi
cesima pun ta ta del program
ma di fumetti Supergulp! 
presenta stasera i Fantast ici 
Quat t ro, Nick Carter, e Tin-

.tln. Subito dopo, alle 21.15 
sarà trasmessa la seconda 
par te dell'inchiesto sui Se
questri; la spirale della paura 
per 11 ciclo Sì, no, perché. Il 
servizio, di cui abbiamo visto 
la scorsa set t imana la pri
ma. discutibile parte è cu
rato da Roberto Malenotti e 
Enrico Capoleonl. Stasera, si 
dovrebbe entrare, dopo la 
troppo emotiva descrizione 
del fenomeno avutasi la vol
ta scorsa, nel vivo della que
stione. at traverso una anali
si delle sue cause e l'indivi
duazione dei mandant i dei 
sequestri, delle centrali poli
t iche che li ordiscono, dei fi
ni che si prefiggono coloro 
che. appartent i a servizi se
greti più o meno identifica
ti. tentano anche con que
sto mezzo di sconvolgere nel 
nastra paese l'ordine demo
cratico. O almeno queste 
sembrano essere le intenzio
ni degli autori, quali si rica
vano dalla presentazione 
pubblicata dal Radiocorriere. 

programmi 
TV primo 

13.00 JAZZ CONCERTO 
13,30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI 

AL PARLAMENTO 
14.00 PROGRAMMI 

DELL'ACCESSO 
18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

Cartoni 
Fernando 
* Tarzan 
Seconda 
con Bu-

pun-

« Hashimoto ». 
animati - < 
Fernandel » • 
l'indomabile 3. 
parte del film 
ster Crebbe 

19,45 ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 TARANTINELLA 

Varietà. Seconda 
tata 

22,05 5CATOLA APERTA 
23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 10. 12. 13. 14. 15, 18. 19, 
2 1 , 23; G: Stanotte stamane; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Clessidra: 9: Voi ed io; 10.25: 
Per chi suona la campana; 11: 
L'opera in trenta minuti; 11,30: 
Wildelife; 12.05: Qualche pa
rola al giorno; Asterisco musi
cate; 12.30: Europa crossing; 
13,30: Musicalmente; 14,20: 
C'è poco da ridere; 14.30: Vita 
e morte delle maschere italia
ne; 15,05: Incontro con un 
Vip; 16,15: E...state con noi; 
18.05: Tandem; 18,33: Pro
grammi dell'accesso; 19,20: I 
programmi della sera: Entria
mo nella commedia; 20,15: In 
diretta da Nizza * La grande 
parade du jazz 1; 21,05: Gli 
anni d'oro; 21,30: Una regio
ne alla volta; 22,10: Le sin
fonie di Brahrr.5 dirette da 
Bruno Walter; Oggi al parla
mento: 23.15: Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6.30. 7.30, 8.30, 9.30. 11.30. 
12.30. 15.30, 16,30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6: Un altro 
giorno; 8.45: Il primo e l'ulti-

23,15 OGGI 
AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13.00 
13.15 

18.15 
18.45 
19,00 

19.45 
20.40 
21,15 
22,15 

23,00 
23.15 

TELEGIORNALE 
ITALIA BELLA 
MOSTRATI GENTILE 
PROFILO DI PAVESE 
DAL PARLAMENTO 
SECONDA VISIONE 
< La donna di fiori • 
con Ubaldo Lay 
TELEGIORNALE 
SUPERGULP! 
SI' . NO, PERCHE-
LA RESA DEI CONTI 
Telefilm di Alfred Hit-
cheock 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 

missimo; 9,32: Tua per sem
pre Claudia; 10: GR2 estate: 
10.12: Le vacanze di sala F: 
11,32: Vacanze in musica; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Radiolibera; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regio
nali: 15: Permette balliamo; 
15.45: Qui radiodue; 17.30: 
Speciale CR2; 17.55: A tutte 
le radioline: 18,35: Fuori ban
co; 18,54: Radiodiscoteca: 
19,50: Supersonìc; 21.20: Il 
teatro di radiodue; 22.20: Pa
norama parlamentare; 23,10: 
Fogli d'album. 

Radio V-
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7,45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23: 6: 

Quotidiana radiotre; 8.45: Suc
cede in Italia; 9: Piccolo con
certo; 10: Noi voi loro: 10.55: 
Operistica; 11.35: Appunta
mento con Firenze; 11.55: Co
me e perché; 12,10: Long 
playing: 12.45: Succede in Ita
lia; 13: Disco club; 14: Po
meriggio musicale; 15,30: Un 
certo discorso; 17: I mali dai 
grandi; 17,30: Fogli d'album; 
17.45: La ricerca; 18,15: Jazz 
giornale; 19.15: Concerto del
la sera; 20: Pranzo alle otto; 
2 1 : Crispino e la comare. 

L'EUROPEO 
II maschio è brutto 

Uomini e donne concordano nel giudi
care buffa o insolente l'immagine del ma
schio nudo: perché? Perché da secoli la 
nostra cultura è stata abituata a commer
ciare l'immagine femminile, mentre il ma
schio risulta « invendibile ». 

La mappa del 
potere regionale 

La legge « 382 » è al varo: sposta alle re
gioni molte competenze ora del governo 
centrale. Rischia quindi anche di far ca
dere certi pilastri del potere clientelare. 
Gli esempi. I timori e le speranze. 

Morire di cibo? 
Il cibo può far ammalare e uccidere, co
me il caso della « coda di rospo » ci 
ricorda. Passiamo all'esame un menù: co
sa costituisce un pericolo. Il giudizio de
gli esperti di scienza dell'alimentazione. 

Il Malpaese-7 
Sardegna: l'isola 

depredata 
Lagune in pericolo, foreste disboscate, 
le coste condizionate dalle servitù mili
tari, dalla speculazione edilizia, dall'indu
stria inquinante: in Sardegna la « razza 
predona» non si è ancora estinta. 

EUROPEO 

Tiziana Missigoi 

Lon Chaney NELLA FOTO 
senior. 

L/^L^EI^a\^A3GIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
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La lineo della maggioranza per una nuova politica urbanistica Versano in fin di vita tre dei cinque vigili del fuoco ricoverati al Sant'Eugenio 

Non c'è «ora X»: il volto 
della città si cambia 

con uno sforzo unitario 
Il passato è segnato dal malgoverno, ma anche da grandi lot
te di massa - La DC deve abbandonare atteggiamenti ambigui 

11 compagno Antonello 
Falomi, capogruppo del 
PCI in consiglio comunale, 
interviene oggi, con l'ar
ticolo qui sotto pubblicato, 
nel dibattito sulle scelte 
urbanistiche che il nostro 
giornale ha aperto ad espo
nenti delle diverse forze 
politiche e sociali, e del 
mondo della cultura. 

Si è molto discusso nei gior
ni che hanno preceduto la 
conferenza cittadina sull'ur
banistica e nel corso della 
stessa attorno alla questione 
se le proposte presentate dal
la maggioranza rappresenti
no, rispetto al passato, una 
sostanziale continuità o se 
Invece possano definirsi al
ternative a quelle delle pre
cedenti amministrazioni. 

Credo non corrisponda alla 
realtà — che è assai più com
plessa degli schemi entro i 
quali la si vuole rinchiudere 
— una tale contrapposizione. 
Noi non abbiamo mai avuto 
la mitologia dell'ora « X ». 
Prima tutto il male, poi tut
to il bene. Al contrario, se
condo noi, il nuovo è sempre 
frutto di un complesso pro
cesso politico e sociale. 

La, vicenda urbanistica ro
mana non si sottrae a questa 
logica di processualità. E so
lo se guardiamo secondo que
st'ottica evitiamo di correre 
11 rischio di atteggiamenti 
manichei che farebbero del 
governo della città non lo 
strumento per affermare il 
nuovo, ma una sorta di tri
bunale per giudicare il pas
sato. Un passato che non è 
solamente, come pure è stato, 
malgoverno e speculazione; 

ma è anche grandi lotte uni
tarie delle masse, crescita del 
tessuto democratico, della par
tecipazione dei cittadini alla 
gestione della cosa pubblica, 
maturare di importanti mo
menti di unità e di conver
genza fra le forze politiche 
democratiche, che in materia 
urbanistica hanno già segna
to con novità importanti la 
vecchia realtà. Direi che uno 
degli elementi dell'affermarsi 
del nuovo già nel passato, è 
proprio il fatto che sia ma
turata in tutte le forze po
litiche democratiche l'idea di 
abbandonare la difesa ad ol
tranza del piano regolatore 
del 1962, certo con motiva-

Da martedì 
in Comune il 

dibattito sul PRG 
Al dibattito sui temi urba

nistici il consiglio comunale 
dedicherà sette sedute. La 
conferenza dei capigruppo ha 
infatti stabilito il calendario 
di massima dei lavori dell' 
assemblea capitolina per que
sto mese. Martedì prossimo 
la discussione in aula si apri
rà con la relazione dell'as
sessore all'urbanistica Anto
nio Pala: il dibattito sulle 
proposte della giunta si arti
colerà quindi nei giorni di 
mercoledì 20, venerdì 22, mar
tedì 26. mercoledì 27 e gio
vedì 28. La replica dell'asses
sore e le votazioni dovrebbe-

, ro tenersi venerdì 29 luglio. 

L'amministrazione ha stanziato 20 miliardi 

La Provincia mette a nuovo 
2.000 chilometri di strade 

I primi interventi nelle frazioni dei cen
tr i a ridosso del grande raccordo anulare 

Duemila chilometri di stra
de che si snodano all'inter
no della provincia, per anni 
lasciate prive di manuten
zione e spesso insufficienti 
a collegare razionalmente tra 
loro paesi e centri urbani e 
ad agganciarli alle scuole, agli 
ospedali, ai servizi 

E' su questa situazione che 
la giunta provinciale ha co
minciato a. operare fin dal 
suo insediamento. Per ri
strutturare l'intera rete via
ria. l'ente (locale ha già deli
berato e appaltato lavori per 
sei miliardi e mezzo. I primi 
cantieri sono sorti nei «no
di » nevralgici del territorio 
provinciale, e altri ancora so
no pronti a partire. Altri 
tredici miliardi e mezzo ver
ranno vìa via utilizzati sulla 
base dell'attento lavoro di 
programmazione e di studio 
che la giunta sta conducen
do assieme ad un apposito 
comitato tecnico, nominato 
nel febbraio scorso. «Voglia
mo evitare gli interventi a 
pioggia — dice l'assessore 
provinciale alla viabilità, Lo
renzo Ciocci —. Questi primi 
sei miliardi serviranno a sa
nare le situazioni più gravi, 
ad affrontare i guasti mag
giori causati da un lungo 
periodo di totale incuria. Poi 
11 nostro lavoro continuerà 
in vista di un'effettiva funzio
nalità e di una razionalizza
zione dell'intero sistema via
rio ». « . .»-< 

Gli interventi che sono già 
partiti e quelli che prende
ranno il via nei prossimi 
mesi — quindi i più urgen
ti — ruotano intorno a tre 
obiettivi: favorire attraverso 
l'ammodernamento dei trac
ciati esistenti e la realizza
zione di nuove strade lo svi
luppo delle zone agricole ed 
economicamente depresse e 
garantire anche migliori con
dizioni dì vita per gli agri
coltori; collegare tutte le ope
re di modifica della rete via
ria al piano regionale per i 
trasporti: risanare le frazio
ni dei grossi centri, soprat
tutto quelle che sorgono a ri
dosso del raccordo anulare. 

I primi lavori sono già 
stati realizzati a S. Maria 
delle Mole, frazione di Ma
rino, a Cisternone, un picco-
Io agglomerato a pochi chi
lometri da Frascati e a Car-
chitti, una frazione di Pa-
lestrina. «La giunta si è 
preoccupata, in particolare — 
osserva Ciocci — di porre ri
paro alle condizioni spesso di 
quasi totale abbandono dei 
piccoli centri. E infatui nel 
nostro bilancio T7 il ' risana
mento assorbe una voce spe
cifica. per la quale è stata 
deliberata la spesa di 1 mi
liardo ». 

II piano di intervento dei-
te giunta si allargherà anche 
sulla rete (500 Km) di stra
de provincializzate da appe
na un anno. Si tratta nella 
maggioranza dei casi di trac
ciati quasi del tutto dissesta
ti. di vere e proprie strade 

. bianche. « In questo caso — 
commenta il compagno Cioc
c i — a i tratta di ristruttu
rarle in vista di un riequili
brio del territorio. Sono in
fatti tracciati -trasversali" 
che non puntar» verso Ro
ma ma collegano i centri tra 
loro. Proprio in questo sen
eo possono costituire un buon 
punto dì partenza per una 
Itfe che colleghi funzionai-
avente 1 paesi e le cittadine 
appartenenti allo stesso com-

Domani a Garbateli» 
attivo provinciale 

sulla stampa 
con Luca Pavolini 

Il significato e gli obietti
vi della compagna per la 
stampa comunista intorno 
alla quale si dispiega, pro
prio in questi giorni, l'impe
gno attivo di tutto il parti
to, saranno discussi domani 
pomeriggio in una assemblea 
provinciale a Centocelle con 
il compagno Luca Pavolini, 
della segreteria nazionale 
del PCI. 

La riunione, sul tema: «La 
campagna per la stampa co
munista. occasione di svi
luppo dell'iniziativa di mas
sa e della forza organizzata 
del partito», si terrà, alle 
ore 18, nei locali della sezio
ne Garbatella (via Passino, 
n. 26) e sarà introdotta da 
Walter Veltroni, reesponsabi-
le della sezione stampa e 
propaganda della Federazio
ne. Il compagno Pavolini ti
rerà le conclusioni del di
battito. al quale sono invita
ti a partecipare i responsa
bili dell'organizzazione, della 
stampe e propaganda, della 
amministrazione e della dif
fusione. 

L'assemblea di domani se
gnerà anche una tappa della 
campagna per la sottoscri
zione e per il tesseramento 
al partito. 

Si è dimesso 
il direttore 

organizzativo del 
Teatro di Roma 
Si è dimesso il direttore 

organizzativo del Teatro di 
Roma. Mauro Carbonoli. La 
notizia è stata diffusa mar
tedì dopo una lunga riunio
ne del consiglio di ammini
strazione. del quale !o stes
so Carbonoli fa parte in rap
presentanza del PSI. 

Le dimissioni non dovreb
bero influire, nell'immediato, 
sul programma di iniziative 
dell'ente, che è ricco di no
vità. In particolare, a par
tire dai prossimi giorni, il tea
tro di Roma guiderà l'attivi
tà di venti equipes del « tea-
tro-scuola » che opereranno 
nelle circoscrizioni, in collabo
razione con gli assessori capi
tolini alla pubblica istruzione 
e alla cultura. I diversi grup
pi daranno vita alle rappre
sentazioni dopo una serie di 
momenti di confronto con i 
cittadini. 

Martedì sera, inoltre, sem
pre nell'ambito dell'attività 
decentrata del teatro di Ro
ma, ha preso il via la sta
gione estiva di Ostia antica. 
Il primo spettacolo, nell'anfi
teatro romano, è stato il 
« Lazzanno da Tormes » pre
sentato dal gruppo della Roc
ca. Alla realizzazione del pro
gramma nel cartellone dì 
Ostia antica collaborano que
st'anno anche gli assessorati 
regionali alla cultura e al tu
rismo. 

zioni diverse, ma con un ap
prodo che a noi sembra co
mune. Noi manteniamo il no
stro giudizio fortemente cri
tico su quel piano. Non solo 
in rapporto alla gestione, ma 
anche alle contraddizioni che 
l'hanno permessa. 

Su quel piano pesava enor
memente il compromesso tra 
posizioni che pur ambivano a 
un qualche disegno raziona-
lizzatore della città e i più 
arretrati interessi sociali. 

Rimane l'approdo unitario 
della necessità di una revi
sione di quel piano. La stes
sa DC, nel documento distri
buito nel corso della confe
renza. riconosce che oggi non 
avrebbe infatti senso ripro
porre ancora il piano regola
tore del 1962 come « campo 
indifferente di scelte alterna
tive, tutte ancora ugualmen
te valide e di equivalente im
portanza e attualità ». 

Ma c'è qualcosa di più: e 
cioè che si sono già affer
mate — nei fatti e in alcune 
scelte — elaborazioni e linee 
comuni di revisione del PRG: 
oggi ci sono le condizioni più 
favorevoli per affermare il 
nuovo, anche se sappiamo 
che le resistenze verranno e 
saranno anche forti, e che 
si manifesteranno su tutti i 
terreni, compreso quello del
la strumentalizzazione politi
ca delle più acute tensioni 
sociali. 

Tra queste condizioni più 
favorevoli va sottolineato il 
varo della legge n. 10 sui suo
li. la cui interpretazione è 
anche l'occasione per far vi
vere al massimo la carica 
innovativa in essa contenu
ta: in essa si afferma la fine 
del tradizionale distacco tra 
urbanistica edilizia; la pia
nificazione urbana viene in
tesa come programmazione 
operativa di attività attraver
so i piani poliennali di at
tuazione. Lo strumento urba
nistico generale assume per
ciò la funzione di individua
zione delle grandi scelte, del
le destinazioni d'uso, dei ta
gli quantitativi, e non già 
le indicazioni puntuali loca-
lizzative. Per effetto dei pro
grammi di attuazione divenu
ta anche superflua l'imposi
zione di vincoli preordinati. 

L'attuazione del piano re
golatore per piani particola
reggiati e per piani di lottiz
zazione diventa a questo pun
to una eventualità, per cui 
si può in ogni caso rivedere 
il contenuto dei piani parti
colareggiati, limitandosi e-
ventualmente, con qualche 
eccezione, alla indicazione di 
opere, di impianti pubblici, 
superando in questo modo 
difficoltà relative agli espro
pri necessari. E nelle zone 
della città in cui non sono 
previste opere del genere, fin 
da ora si può pensare di ri
nunciare ai piani particola
reggiati, dotando il Comune 
di soli programmi di attua
zione. 

In questo senso ci sembra
no superate anche alcune 
preoccupazioni, emerse nel 
corso della conferenza, circa 
la coerenza tra le indicazioni 
dell'amministrazione e il di
segno del piano regolatore. 

Rimane qualcosa da dire a 
proposito dell'atteggiamento 
contraddittorio della DC nei 
confronti di questo dibattito. 
Il documento sui problemi ur
banistici presentato dalla DC 
raccoglie, a mio avviso, nella 
sua parte generale orienta
menti che sono ormai patri
monio comune di uno schie
ramento ampio di forze demo
cratiche. C'è quindi un am
pio margine per un confronto 
e anche per una convergen
za. anche se in sede di scelte 
operative sembrano riaffiora
re ambiguità e perfino qual
che ripensamento rispetto a 
scelte comuni già maturate 
nel passato. 

Ma c'è un'altra contraddi
zione che va sottolineata nel 
comportamento della DC: la 
sua assenza ai lavori della 
Conferenza. Al di là della 
pretestuosità degli argomenti 
portati a giustifiioazione di 
questa assenna, c'è una que
stione di sostanza che deve 
essere sottolineata. La DC 
conosce benissimo l'interlocu
tore politico che ha di fron
te a sé. uest* giunta è na
ta sulla base di una propo
sta politico-pro?rammatica a-
perta ad un discorso di in
tese e di convergenze con la 
stessa DC. Non è certamente 
dipeso dalle forze che costi
tuiscono la maggioranza ca-

i pitohna se le proposte, che 
pure sono state avanzate, di 
un governo di larga intesa e 
di un governo di emergenza 
non si siano potute realiz
zare. Cosa significa allora ac
cusare la maggioranza di 
mancato coinvolgimento del
la DC? Al di là di pretestuo
se questioni di metodo c'è un 
nodo politico che la Demo
crazia cristiana ancora non 
riesce a sciogliere, nonostan
te che ad altri livelli, come 
quello regionale e nazionale. 
pur tra forti resistenze, mo
stra invece di voler affron
tare. II modo è quello della 
sua collocazione politica. La 
scelta che la DC ha di fron
te a se è se stare con le forze 
della conservazione, o schie
rarsi invece con quelle del 
rinnovamento. Il più volte 
proclamato « confronto » è su 
queste scelte che deve verifi
carsi. 

Da parte nostra l'apertura 
al confronto sulle scelte per 
risanare la città è massima. 
Dopo la occasione mancata 
della conferenza cittadina il 
nostro auspicio è che non si 
manchi a quella del dibattito 
in consìglio comunale. 

Antonello Falomi 

È morto uno degli operai ustionati 
nello stabilimento esploso a Cassino 

Sulla spaventosa sciagura aperte inchieste dalla Procura della Repubblica e dall'Ispettorato del lavoro -1 pom
pieri erano stati chiamati nella fabbrica di bombole per bloccare una fuga di gas - Investiti dalla deflagrazione 

Manifestazione 

unitaria per 

l'equo canone 

a piazza Navona 
Manifestazione unitaria 

questa sera alle 19 a piazza 
Navona, contro i « tentativi 
di snaturare la legge sull'equo 
canone. Nel corso dell'incon
tro popolare prenderanno la 
parola gli onorevoli Tozzet-
ti. segretario generale del 
SUNIA, Trezzini (PCI), vice
presidente della commissio
ne « fìtti » della Camera, 
Achilli (PSI) e Bendetto, 
consigliere comunale della DC. 

La manifestazioni odierna 
si inserisce nel quadro della 
settimana di « lotta per un 
canone veramente equo e 
per la casa », indetta dal 
SUNIA. Il sindacato unitario 
degli inquilini — che da al
cuni giorni « picchetta » sim
bolicamente il Senato — ha 
chiesto a tutti i partiti de
mocratici un impegno per ga
rantire l'immediato ritiro di 
tutte le modifiche peggiora
tive apportate dalle commis
sioni al disegno di legge go
vernativo sull'equo canone. 

pi partito-̂  
Oggi dibattito 

con Ferrara 
ad Ostiense 

Uno dei vigili del fuoco ricoverato al S. Eugenio 

Le proposte del sindacato per lo sviluppo edilizio della zona 

UN PROGETTO PER SOTTRARRE 
I CASTELLI ALLA CONGESTIONE 

Da serbatoio di manodopera a nuovi « quartieri residenziali » — Nove Comuni 
non hanno il piano regolatore — Gli investimenti 

Anche antichi 
giochi popolari 
animeranno la 

Festa de' noantri 
a Trastevere 

Non sarà certo l'edizione 
«austera» dello scorso anno, 
quando si decise di devol
vere metà dei fondi desti
nati alla « Festa de' noan
tri » alle vittime del tragico 
terremoto del Friuli. Questo 
anno — come ha annunciato 
ieri l'aggiunto del sindaco del
la prima circoscrizione. Carlo 
Tani, nel corso di un incon
tro con la stampa — le co
se andranno diversamente. 
Per nove giorni (da sabato 
prossimo sino a domenica 
24) le vie e le piazze di Tra-

L'immediata vicinanza (o 
la diretta contiguità, come, 
ad esempio, per i Comuni di 
Ardea, Marino e Frascati) 
ha generato negli anni una 
forte dipendenza socio-eccoo-
mica della zona dei Castelli 
dalla capitale. Una subordi
nazione che ha conosciuto 
due fasi. Nella prima i cen
tri limitrofi erano conside
rati soltanto « uo serbatoio di 
manodopera », utilizzata qua
si esclusivamente nel set
tore edilizio. Poi, e questo 
è un fenomeno degli ultimi 
anni, i Comuni dei Castelli 
— pur mantenendo questa 
« funzicne » originaria — so
no diventati zene « residen
ziali ». Per la pesante ca
renza di alloggi a Roma, per 
il loro alto costo e per la 
caotica crescita della città, 
molti hanno preferito an
dare ad abitare a Marino. 

| ad Albano e ad Ardea. C'è 
j anche qualcuno che in que

sta zena si è fatto una se-
I conda casa, favorito da una 
| ottima condizicne ambicn-
i tale e dalla relativa vici-
j rianza con la capitale. 

Queste nuove condizioni 

contro hanno partecipato nu
merosi rappresentanti delle 
amministrazioni locali e del
le forze politiche democra
tiche. Dal confronto non è 
uscito solo un elenco di co
se che mancano, ma anche 
di cose da fare: in pratica, 
una piattaforma rivendica
tiva. Ma vediamo, in sinte
si, quali seno i punti toc
cati dal dibattito di ieri. 

STRUMENTI URBANISTI
CI — Dei 21 Comuni della 
zena Pomezia-Castelli, 9 non 
hanno ancora una bozza di 
piano regolatore. Si tratta di 
Ardea, Ciampino. Colonna. 
Lavinio, La ricino. Montecom-
patri. Monteporzio, Marino e 
Rocca Priora. 

EDILIZIA ECONOMICA E 

Oggi sciopero 
Pomezia, ancora devono es
sere ultimati. Un ritardo 
che ha causato notevoli dan
ni, facilmente rilevabili sul 
piano economico (basti pen
sare al deprezzamento della 
lira) 

SERVIZI SOCIALI — Su 
questo terreno c'è un note
vole impegno delle ammini
strazioni comunali. La mag
gior parte degli interventi 
mira alla costruzione di 
nuovi asili nido, scuole ma
terne e ospedali. Vediamo 
alcuni di questi progetti. So
no già stati stanziati oltre 
400 milioni per la costruzio
ne di asili nido a Montecom-
patri. Grotta ferrata. Aric
cia, Anzio e Nettuno: 300 mi
lioni serviranno invece per 
la costruzione di scuole ma-

Un operaio morto e cinque vigili del fuoco ustionati, 
tre dei quali ridotti In fin di vita: è il bilancio, ancora 
non definitivo, dello spaventoso incendio divampato l'altra 
sera nella fabbrica di bombole di Cassino dopo l'esplosione 
di un serbatoio pieno di gas. Benedetto Secondini. 45 anni, 
sposato e padre di due figli, uno dei venti dipendenti dello 
stabilimento, è deceduto alle 
4 di ieri mattina, dopo una , ~ 
notte di tremenda agonia. Ri
masto imprigionato dalle lìain-
me, aveva subito ustioni gra 
vissime in tutto il corpo e 
dopo il ricovero nello specia
le reparto del Sant'Eugenio 
non si era più ripreso. 

Sempre al Sant'Eugenio so 
no ricoverati in condizioni di
sperate i vigili del fuoco Ber
nardo Germani, di 43 anni, 
Antonio Valentini. di 25, e 
Michele Passero, della stessa 
età. L'esplosione li ha inve
stiti in pieno proprio mentre 
entravano nella fabbrica per 
chiudere le valvole di sicurez
za delle condutture di gas. 
I medici seguono costante-

• mente le loro condizioni per 
tentare di strapparli alla mor-

i te. ma finora non sono stati 
riscontrati segni di ripresa. 

Meno preoccupanti sono in
vece le condizioni degli altri 
due vigili, anche se la pro
gnosi è ancora riservata. Si 
tratta di Mario Di Santo, di 
40 anni, e Mario Di Giorgio. 
di 25 anni. Nel rogo dell'altra 
sera è rimasto ustionato, in 
modo non grave, anche il 
proprietario dello stabilimen
to. Gaetano Minciguerra 

Ieri mattina il ministro del
l'Interno Cossiga si è recato 
all'ospedale Sant'Eugenio per 
visitare i feriti. Il ministro 
ha annunciato che sull'inci
dente sarà aperta un'inchie
sta dell'Ispettorato del lavoro, 
che verrà condotta parallela
mente a quella già avviata 
dalla Procura della Repubbli-
eia di Frosinone per accerta
re eventuali responsabilità. 

La sciagura, come si sa. è 
avvenuta l'altra sera alle 
18.30. Nello stabilimento 
* ASBIT-Super gas ». in via 
San Bartolomeo, alla perife
ria di Cassino, era scattato 
l'allarme per via di una fuga 
di gas che si era verificata 
mentre da un'autocisterna ve
nivano travasati in un serba
toio cinquantamila litri di me
tano. Il proprietario dell'a
zienda ha avvertito subito i 
vigili del fuoco, che sono 
giunti poco dopo, muniti di 
maschere antigas per far fron
te alla perdita. Proprio men
tre una squadra era all'ope
ra |M?r chiudere le valvole di 
sicurezza delle condutture. 
improvvisamente da uno dei 
sei serbatoi dello stabilimen
to si è sprigionata una fiam
mata. seguita da un'esplosio
ne violentissima. I vigili del 
fuoco sono fuggiti all'esterno 

POPOLARE — La forte ere- | terne a Colonna. Nemi e Net-
scita demografica ha aggra 

stevere saranno animate da „„.„.,. , . u „ . ^ v»~.«.«..w. 
spettacoli, incontri, manife- i hannVcauMto'ùna'ftìrte'crè-
staziom artistiche e popola- .scita demografica nell'area. 
ri. giochi e attività sportive, j a u m € cuando notevolmente i 
le più diverse. Il Comune ha g i à g r o s s i p r o b l e m i d e l c c t v 
messo a disposizione della j gestionamento. E natural-
organizzazione della festa . m e n t e J e complessità dei fe-
circa 15 milioni, a cui bisogna n 0meni ha reso a lungo dif-
aggiungere le somme raccol- l f i c i i e l'elaborazione di stru-
te tra le svariate organizza- t menti capaci di controllare 
zioni e associazioni che par- j e di indirizzare lo sviluppo 
tecipano all'iniziativa. territoriale. Proprio di que-

II programma prevede, tra | sto. della necessità di una 
l'altro, una vera e propria | corretta programmazione ur-
rievocazione della Roma del- ! banistica della zona si è par 

vato il già difficile proble-
> ma degli alloggi e. legato a 
, questo, quello degli investi-
. menti nell'edilizia economica 
I e popolare. Negli ultimi 
• tempi, però, l'attività pub-
t blica ha rirevuto un impul-
' so notevole. Alcuni dati: tra 
ì il '68 e il '76 gli investi-
j menti degli IACP sono au

mentati di quasi sette mi-
; liardi. Con questi fondi so-
i no stati realizzati oltre 3600 

1*800. con uno spettacolo lin 
costume dell'epoca) di vec
chie melodie popolari. La 
nuova canzone romana, inve
ce. farà la sua comparsa mer
coledì 30 con una rassegna 
di composizioni inedite, su 
testi di giovani poeti dialet-

j ta'.i. presentata da Claudio 
Villa. Venerdì 22 la compa
gnia stabile del Teatro di Ro-
ma-Checco Durante propor
rà «Sei per sei. er mistero 
del cavolo». Nello spettacolo 
di chiusura, domenica 26. a 
largo Anicia. il jazzLcta Carlo 
Loffredo condurrà la sua or
chestra nelle notissime «va
riazioni » su temi classici del
la musica folk'.oristica e tra
dizionale. 

Nelle gare sportive sono già 
oltre 1000 le persone iscritte 
alle diverse competizioni. Al
cune. purtroppo, non potran
no svolgersi dentro il quar
tiere per la nota carenza di 
attrezzature. 

Tra i vecchi giochi « nspo!-
verati » per l'occasione c'è an
che il nrzzieone: una sona di 
ruota elicoidale da lanciare 
su una strada in salita. Dieci 
vecchi campioni di un tempo 
hanno già annunciato la loro 
partecipazione. 

La « Festa de' noantri » 
avrà come scenari privilegiati 
largo Anicia e piazza Santa 
Maria in Trastevere, dove si 
svolgeranno la maggior parte 
delle manifestazioni, che sono 
numerosissisme e che non si 
limitano, certo, solo alle po
che di cui abbiamo potuto 
qui dare notizia. All'organiz
zazione della Festa, oltre al
l'assessorato al turismo e allo 
spettacolo del Comune e alla 
prima, circoscrizione, parteci
pano anche gli organismi di 
quartiere, le associazioni cul
turali e democratiche, i grup
pi cattolici. 

lato ieri nell'assemblea, ad 
Albano Laziale, organizzata 

I vani. Ora seno in costruzio-
I ne altre 7500 stanze, per una 

spesa di 29 miliardi. Gli in
vestimenti srno stati parti
colarmente rilevanti a Po-

I mezia (più di dieci miliar-
j di), a Velletri <3 miliardi). 
' ad Anzio (quasi quattro mi-
! liardi). Anche in questo 
i campo alcune osservazioni 
l dei sindacati: si è lamenta

to che diverbi progetti fi-

I tuno. Notevoli investimenti 
anche nel settore ospeda
liero: quasi 12 miliardi per 

i i nuovi centri sanitari di 
I Frascati. Marino. Albano, La-
! nuvio e Genzano. A fianco 
I al molto che si è fatto, i 

sindacati indicano ancora 
i due settori di intervento — i 

le grandi opere di viabilità J 
e le reti fognanti — come , 
capaci di garantire un con- | 
gruo numero di posti di | 
lavoro. | 

Quanto agli obiettivi, una ! 
piattaforma concreta — ha I 
detto Bernardo, della FLC. * 

i 
concludendo l'incontro di 
ieri — ha bisogno anzitutto ì spresso 
di essere sostenuta da un I via) e dell'Aeronautica mili-
forte movimento di massa. ! tare. 
E il primo appuntamento è L'incendio divampato nello 
per questa mattina ad Al- stabilimento ha provocato suc-
bano, dove gli edili della „„-„-..,„,„„,„ r^nìn.:nno. A; 
zena Castelli Pomezia da- , cessivamente 1 esplosione di 
ranno vita ad una manife- t a«r« »"c serbatoi di gas. ed 

Oggi a Ostiense alle 19 in piazza del 
Gazomctro dibattito pubblico bulla 
situazione politico. Parteciperà il 
compagno Mau-iz.o Ferrara Presi
dente della Giunta regionale del 
Lazio. 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — In Federazione alle 18 
O.d.G.: 1) « Iniziativa del Partito 
nell'attuale fase politica dopo I' 
occordo programmatico >. Relatori 
Sandro Morel l . : 2 ) Varie. 

C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — Riunioni probivi
ri: COLLEFERRO alle 18 ,30 (Sac
c o ) ; PALESTRINA alle 18 .30 
( M a r i e l l a ) . 

C O M I Z I O — TRASTEVERE 
CELLULA F IORI alle ore 2 0 
(Borgna) . 

ASSEMBLEE — CASSIA alle 
1 8 . 3 0 (Da inot to ) : MONTESACRO 
alle 2 0 (Speranza); TEST ACCIO 
alle 17 ,30 ; VE5COV10 alle 19; 
BORGO PRATI alle 2 0 . 3 0 attivo 
(Rossi ) ; PONTE M I L V I O «Ilo 
1 9 . 3 0 attivo (Benvenuti); TORRE 
M A U R A alle 19 (Volpiceli ' .) . 

C O M I T A T O C O O R D I N A M E N T O 
CELLULE OSPEDALIERE — Do
mani in Federazione alle 18 O.d.G.: 
» Iniziative politiche negli ospedali 
dopo l'accordo programmatico na
zionale e regionale e l'approvazio
ne della legge 2 0 2 » (Fusco, Mo
re l l i ) . 

Z O N E — « CENTRO » a CAM
PITELI - ! alle 18 responsabili di 
sezione per l'occupazione giovani
le: « N O R D » a T R I O N F A L E alle 
1 8 , 3 0 attivo scuola e cultura del 
coordinamento della X V I I . X V I I I , 
X I X e X X Circoscrizione (Picco); 
alle 1 6 , 3 0 commissione femminile 
(Co l l i ) ; « O V E S T » a DRAGONA 
alte 21 riunione X I I I Circoscrizio
ne su perimetrazione borgate ( T * -
gol in i ) : « S U D » D T O R R E N O V A 
alle 18 attivo femminile V i l i Cir
coscrizione (Maria Giordano); a 
C I N E C I T T À ' olle 18 attivo X Cir
coscrizione (Febbroro): in Fede
razione alle 16 ,30 commissione 

| scuota (Loche) . 

• FESTE DE • L 'UN ITA ' » — 
C A M P I T E L L I E ENTI LOCALI 

; PORTICO DI O T T A V I A alle 18 
I dibattito sul tema- e I rioni del 

centro storico e il nuovo gover-
! no di Roma ». con la partecipa 

zione delle compagna Franca Pr.-
sco assessore comunale alle Bor
gate e dei gruppi consiliari della 
I Circoscrizione; alle 21 spettacolo 
teatrale con Edmondo Aldini e 
Duilio Del Prete: « A tu per te »; 
PORTA M A G G I O R E alle 18 ,30 
dibattito sull'occupazione giovanile 
con il compagno Silvio Trovato; 
X I I I Circoscrizione a DRAGONA 
alle 20 dibettito sull'ordine pub
blico. Partecipa il compagno Ma
rio Mammuceri. 

F.G.C.I. — E' convocato per 
domani alle ore 9 in Federazione 
i l Comitato federale delta FGCI 
romana. O.d.G : < Situazione poli
tica ». Relatore il compagno Gol-

„ „ m n l ^ i ^ m „ „ » - , „ . , « » ; „ Io l ln ; ' ^ f o Bettini; N U O V O S A L A R I O 
completamente avvolti dalle i aI le 1 8 ( A r a u i o ) . TORPIGNATTA-
fiamme e sono stati soccorsi ' 
dai loro colleglli. Le loro con
dizioni sono apparse subito 
molto gravi, come pure quel
le dell'operaio Benedetto Se
condini. che al momento del
la deflagrazione stava aiutan
do la squadra dei vigili den
tro la fabbrica. 

Tutti gli ustionati sono stati 
trasportati all'ospedale San
t'Eugenio dell'EUR a bordo di 
elicotteri dei vigili del fuoco 
(quelli che. contro il parere I 
dei sindacati, il Ministero del
l'Interno tempo fa aveva e-

l'intenzione di dar 

RA alle 16,30 (Sandri. Cervelli-
| n i ) : PORTA M A G G I O R E alle 
' 18 .30 festival de l'Unità dibattito 
I sull ' occupazione g.ovanilc; DRA-
> G O N A alle 18 .30 festival de I' 
I Unità, dibattito sulla scuola e 

movimento studentesco (Leon i ) . 

| PROSINONE — FIUGGI alte 21 
| assemblea (Mazzocchi): Sez'on: 

F I A T alle 9 .30 Comitato direttivo 
I (Mazzocchi): CASSINO alle 17 .30 
I Comitato di zona (Cervini) . 

Culla 

dai ìavoratori edili di Po- j nanziati nel "72. come ad stazione durante lo sciopero | è stato domato soltanto a tar 
mezia e dei Castelli. All'in- ' esempio quelli di Frascati e • di 4 ore. da notte. 

La casa dei compagni L:-
via e Agostino Bagnato e 
stata allietata dalla nascita 
del secondogenito: al bimbo 
è stato dato il nome di Ro 
berto. Ai compagni Livia e 
Agostino, a Roberto e al fra
tellino Costantino giungano 
gli affettuosi auguri dei com
pagni, degli amici, e della 
redazione dell'Unità. 

Provocazioni e violenze davanti alla sezione del PCI all'Alberone 

Comunisti aggrediti dagli «autonomi » 

Un giovane compagno è stato pestato a calci e pugni — Immediata e ferma risposta di cittadini e lavoratori 

Ultim'ora 

Due morti in un incidente 
dopo inseguimento dei CC 

E' finite tragicamente un tentativo di una gazzella dei 
carabinieri di inseguire una moto che non si era fermata 
all'alt, sulla via Pontina. L'auto dei militari, lanciata a folle 
velocità, ha sbandato e si è schiantata contro una « 127 » 
che proveniva in senso inverso. Due degli occupanti dell'uti
litaria sono morti sul colpo. Si tratta di Domenico Sforza di 
2* anni e Piero D'Egidio, di 22. Gli altri tre feriti, di cui 
uno in man>»ra piuttosto grave. 

Il drammatico incidente è avvenuto a tarda notte. Una 
pattuglia di carabinieri della stazione di Pomezia *r» in 
servizio sulla via Pontina. All'improvviso davanti al posto 
di blocco è sfrecciata una e Honda » con due giovani a bor
do. I militari hanno tonfato di bloccarla, ma visti inutili i 
loro tonfativi si sono gettati al loro inseguimento. La corsa 
4 durata parecchi chilometri. All'improvviso, forse per la 
eccessiva velociti, il carabiniere alla guida della t gazzella » 
ha "tr ILf̂ rf!? • ̂ "t*i_* ,.ni,ir* • ,b*S"vttr- il •«« *n Vi» r ^ j r ; 
samente. Nel tentativo di rimetterla in carreggiata il cara- i poi a strappare i manifesti 
Untore ha sterzato; ma questa manovra 4 stata fatale. 1 del PCI affissi sul maro. 

Gruppi di «autonomi» han
no provocato e aggredito ie
ri j compagni della sezione 

ì Alberone del PCI. Nel corso 
t dell'impresa di netto stam-
I pò squadrista, un giovane 

iscritto al nostro partito è 
stato circondato da sei tep-

I p.st: e violentemente pe-
I stato a calci e pugni: medi-
i cato all'ospedale San Gio-
J \anni. Franco De Andrea 

«questo il nome del compa
gno). è stato giudicato gua-
r.bi'.e in otto giorni per una 
ferita all'occhio, e diversi 
ematomi e contusioni in tut
to il corpo. 

La provocazione è scattata 
poco dopo le 18. Gli a autono
mi » — ali inizio un gruppo 
di una decina, che si è poi 
minacciosamente infoltito — 
si sono presentati in via Ap
piè Nuova, proprio devanti 
alla sezione dell'Alberone. Sul 
muretto che fiancheggia i 
locali della sede comunista 
hanno cominciato a scrivere 
con le bombolette di vernice 
spray frasi e slogan provo
catori. firmati « autonomia 
operaia ». I teppisti sono pas-

Quando 1 compagni hanno 
protestato, e hanno cercato 
d: impedire l'impresa teppi
stica. gli «autonomi» li han
no aggrediti. Alcuni dei no
stri militanti sono stati cir
condati e picchiati con vio
lenza: Franco De Andrea, 
caduto sotto i pugni, è stato 
preso a calci sul torace e 
su: volto. 

Subito dopo l'aggressione — 
!a cui meccanica ricorda '.e 
tante provocazioni e assalti 
fascisti che proprio all'Albe
rone hanno messo in atto per 
anni i missini del covo di 
via Noto — i tepp i s t ' si sono 
allontanati dalla sezione del 
PCI. Una denuncia contro di 
loro è stata presentata a! 
commissariato di PS. 

Immediata e ferma è stata 
la reazione del quartiere, del 
cittadini democratici, dei la
voratori. Con un volantino, 
immediatamente diffuso in 
tutta la zona, è stata denun
ciata l'impresa squadristìca. 
e indetta un'assemblea per 
la sera stessa. 

Cosi, verso le 20. centinaia 
di persone hanno affollato 
i locali della sezione Albero
ne d'ìl PCI — all'incontro so
no intervenuti fra ffll «Uri 

il compagno Franco Cervi 
della segreteria della Fede
razione e la compagna Ro
berta Pinto — esprimendo 1* 
loro più ferma condanna 
per l'aggressione. Le azioni 
provocatorie — è stato det
to — vanno isolate e respin
te con la più ferma, attenta 
e responsabile vigilanza del 
cittadini di tutto il quartiere. 
Anche perché gli «autono
mi -> sembrano aver scelto 
l'Appio come un'altra delle 
loro basi operative. Anche se 
non vi hanno ancora aperto 
una sede, infatti, stazionano 
ormai spesso in piazza del-
l'Alberone. 

Una mozione di condanna 
per l'assalto è stata votata 
dall'attivo dei comunisti del
la zona sud. che riuniti in 
assemblea con il compagno 
Segre per discutere i pro
blemi internazionali, appena 
avuto notizia dell'agsress.o 
ne hanno espresso « il loro 
sdegno e la loro condanna 
per questi atti di provocazio
ne politica, e hanno manife
stato la loro solidarietà a! 
compagni della sezione Al
berone, e l'augurio di pron
ta guarigione al compagno 
ferito». 

file:///anni
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La villa sulla Nomentana resta dei cittadini >r* 

Respinto « n secondo 
ricorso dei br ionia 

Il Tribunale amministrativo regionale ha confermato la validità del provvedimento di 
esproprio deliberato dalla giunta regionale e della cifra fissata come indennizzo - La lun
ga battaglia del quartiere - I tecnici del Comune già al lavoro per sistemare gli edifìci 

E' da considerarsi intera
mente valido ed efficace il 
decreto della giunta regiona
le che ha stabilito l'esproprio 
di Villa Torlonia in favore del 
Campidoglio, fissando la som
ma di un miliardo e duecen
to milioni come Indennizzo 
per gli ex proprietari del 
complesso: lo ha stabilito Ieri 
il Ter (Tribunale ammini-
stratlvo regionale), chiamato 
a giudicare sul nuovo ricorso 
presentato dagli eredi Torlo
nia, Gerlnl e Cesarini Sforza. 

Secondo le tre famiglie, 
rappresentate dal prof. Giu
seppe Guarino, la decisione 
doveva considerarsi illegitti
ma perchè la cifra stabilita 
non teneva conto dei nuovi 
parametri stabiliti dalla « leg
ge Bucalossl ». In sostanza si 
cercava di ottenere da un 
lato un nuovo calcolo del va
lore della villa, che tenesse 
conto dei maggiori coefficien
ti introdotti dalla legge; e. 
dall'altro, di beneficiaire del
l'articolo 14 del testo, che con
sente di godere di una mag
giorazione del 50 per cento 
nel caso che venga accettata 
la indennità provvisoria. 

In realtà il Comune aveva 
fatto rilevare che le opera
zioni di esproprio si erano 
concretizzate prima che 11 
Parlamento varasse il nuovo 
provvedimento, e che la cifra 
di indennizzo era già stata ri
toccata all'ufficio tecnico era
riale, passando dagli iniziali 
928 milioni ad un miliardo 
e 200 milioni. Evidentemente 
il Tribunale amministrativo 
regionale ha fatto propria 
questa interpretazione, respin
gendo quindi il ricorso degli 
ex proprietari. 

E' molto probabile che gli 
eredi di Villa Torlonia pre
sentino ora appello al Consi
glio di Stato, per un giudizio 
di secondo grado. Se si doves
se avere una nuova sentenza 
in contrasto con quella del 
Tar, tutta la questione do
vrebbe essere affrontata dal
la Cassazione, per un pro
nunciamento definitivo. 

La sentenza di ieri costitui
sce in ogni caso un fatto di 
grande importanza, perchè 
conferma il diritto dei cit
tadini a godere del grande 
parco e, a questo proposito, 
conferma la validità della 
procedura seguita da Comu
ne e Regioni, evitando cosi 
che tutti i complessi passag
gi burocratici debbano esse
re ripetuti una seconda volta. 

La battaglia per Villa Tor
lonia è stata portata avanti 
per diversi anni dagli abi
tanti della zona, raccolti in
torno al comitato di quartie
re ed alle forze democratiche, 
che hanno spinto perchè si 
arrivasse nel minor tempo 
possibile alla acquisizione 
dei tredici ettari e dei vari 
edifici, tutti abbandonati, 
che si trovano nel complesso. 

Nel febbraio dello scorso 
anno si arrivò all'occupazio
ne simbolica da parte di pa
recchie centinaia di abitan
ti. Pochi giorni dopo ebbe 
inizio delia procedura di 
esproprio, che si è conclusa 
il 19 giugno con la delibera 
della Giunta regionale, che 
ha emanato il relativo de
creto a favore dell'Ammini
strazione capitolina. L'attua
zione del provvedimento è ri
masta però fino a Ieri bloc
cata. proprio per l'impossi
bilità da parte del Comune 
di rendere esecutivo il proprio 
mandato in attesa delia de
cisione del Tribunale ammi
nistrativo regionale sulla le
galità del decreto, e sulla va
lidità dei canoni di valuta
zione della somma da risarci
re agli eredi. 

Da tre settimane 1 tecnici 
del Comune sono comunque 
al lavoro per elaborare un 
piano organico di restauro 
dei vari stabili, e per «cata
logare» tutte le statue, pan
che di marmo e opere orna
mentali disseminate nei via
li degli ampi giardini. Si spe
ra ora di poter aprire al 
pubblico almeno alcune par
ti della villa entro la fine 
dell'estate. Già dai prossimi 
giorni dovrebbe prendere av
vio un programma di «visi
te guidate», predisposto dal 
Comune. 

L'addio al giovane ucciso dai ter ror is t i 
' SI sono svolti Ieri mattina, 
In forma privata, 1 funerali 
di Mauro Amato, il giovane di 
21 anni assassinato venerdì 
scorso In una trattoria del 
rione Campitela da un kil
ler che mirava all'agente di 
custodia Domenico Velluto. 
Il feretro è stato portato dal
la camera mortuaria dell'Isti
tuto di medicina legale alla 
chiesa di San Policarpo, in 
piazza Aruleno Celio Sabino, 
all'Appio Claudio. Alla me
sta cerimonia, cominciata al
le 11, erano presenti molti pa 
rentl della vittima, tra 1 qua
li i genitori, che apparivano 
distrutti dal dolore. 

Mauro Amato, aveva termi
nato il servizio militare ed 
era tornato a Roma il 4 lu
glio scorso. Aveva conosciuto 
Domenico Vellutto attraverso 
la fidanzata, Olga Mastri, di 
21 anni, nipote della proprie
taria di una pensione dove la 
guardia si era trasferita dopo 
le ripetute minacce di morte. 
NELLA FOTO: la disperazio
ne dei familiari di Mauro 
Amato durante i funerali. 

La « Fulgor-Cavi » ha nascosto l'arnese vecchio e pericoloso 

Incidente sul lavoro a Latina 
muore cadendo da una scala 

Della sciagura i lavoratori si sono accorti solo molto tem
po dopo - Ieri sciopero di due ore ~ Oggi assemblea aperta 

E' morto In fabbrica, scivolando da una scala inservibile, ma si sono accorti dell'In
fortunio soltanto molte ore dopo. Carmelo Di Marco, di 37 anni, operaio della t Fulgor 
Cavi » di Latina è precipitato mentre stava verniciando un serbatoio, in un punto isolato 
rispetto al resto dello stabilimento. A dare l'allarme è stata la moglie che ha telefonato 
all'azienda, preoccupata per il mancato rientro del marito. Gli operai hanno subito iniziato 
le ricerche e poco dopo, riverso per terra, è stato trovato il corpo di Carmelo Di Marco. 

Per lo sventurato non c'era 

« Villa Luisa » sarà gestita 
dal Comune di Montecompatri 

Dopo «Villa Azzurra», anche il centro «Villa Luisa» di 
Montecompatri potrà proseguire l'attività di assistenza e di 
riabilitazione degli handicappati. Il comitato di controllo della 
Regione, ha approvato il bilancio dell'azienda autonoma che 
gestirà l'istituto. Si è cosi risolta la difficile vertenza degli 
80 lavoratori di « Villa Luisa » che hanno difeso non solo il 
posto di lavoro ma anche un importante patrimonio di espe
rienze per la riabilitazione degli handicappati. 

Per più di un anno sul centro ha pesato la minaccia della 
chiusura, da quando la società privata che lo gestiva andò 
fallita. Le organizzazioni sindacali e l'amministrazione co
munale cominciarono allora a studiare alcune possibilità per 
rilevare la gestione. Due mesi fa, infine, il Comune di Mon-

' tecoa'patri decise la creazione di un ente autonomo cui affi
dare il compito di dirigere « Villa Luisa ». Fu approvata an
che la relativa delibera ma il comitato di controllo la ri
mandò indietro per a ulteriori chiarimenti ». Intanto nel cen
tro la situazione andava aggravandosi fino ad arrivare alcuni 
giorni fa, all'esaurimento dei medicinali. Ora invece la de
libera del comitato di controllo permetterà l'immediata ria
pertura di «Villa Luisa». 

TERME ACQUE ALBU1E 
Via THwriln* . Km. g « Ttltfono (0774) tttttll 

UN MARE DI PISCINE TERMALI 
TUTTI L I CURI • SAUNA • Acflo» M l f n m • » C 

CONTINUA, FINO AD ESAURIMENTO MERCI STAGIO
NALI, LA VENDITA A PREZZI PARTICOLARI E ANCOR 
PIÙ' VANTAGGIOSI PRESSO: 

I 
M 
P 
O 
R 

R. L . 

INGROSSO ABBIGLIAMENTO 
GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46 - ROMA 

(Tratto Appio-Tuscolano) 
TEL 6131986 

S.1. FL baby ; ;* 
CENTRO SPECIALIZZATO PER BAMBINO. E NEONATO 

" " VIA IUCIO MARIANI, 52 - ROMA - TEL 6131986 { _ 
(a 50 metri dal punto vendita S.I.R. - Grande Raccordo Anulare, km. 47 

Tratto Appio-Tuscolano) 

più nulla da fare. 
I lavoratori hanno immedia

tamente avvertito la polizia 
e hanno deciso di presidiare 
il luogo dell'incidente fino al
l'arrivo del magistrato per
ché potesse accertare le even
tuali responsabilità. E invece 
i dirigenti, con un colpo di 
mano che indica una coscien
za poco tranquilla, hanno tra
fugato la scala da cui l'ope
raio è caduto. La manovra 
però non è riuscita: poco do
po gli agenti e gli operai han
no trovato il nascondiglio. 

«E* naturale che l'azienda 
tentasse di nascondere la sca
la — dicono i lavoratori — 
come molti altri degli arnesi 
usati per le riparazioni è vec
chia, fradicia. Quasi tutti i 
pioli erano rotti e non pote
vano assolutamente reggere il 
peso di un uomo ^. Il consi
glio di fabbrica quindi non 
ha dubbi: si tratta di un nuo
vo e omicidio bianco ». Già ie
ri per protesta lo stabilimen
to si è fermato per due ore. 
Oggi è in programma un nuo
vo sciopero, questa volta di 
quattro ore, e una assemblea 
aperta alle forze politiche de
mocratiche. 

La « Fulgor Cavi » è una 
delle più importanti fabbriche 
della provincia pontina. Vi 
lavorano più di 900 operai che 
producono cavi di gomma che 
servono da protezione e da 
isolante per i fili elettrici. Da 
molti mesi le organizzazioni 
sindacali avevano denunciato 
la pericolosità dell'ambiente 
di lavoro. Gli operai sono in
fatti spesso costretti e pro
durre a diretto contatto con 
sostanze tossiche ma l'azien
da fino ad ora non ha prov
veduto ad applicare nessuna 
norma preventiva. In più. nel
la fabbrica — affermano i 
sindacati — regna, per re
sponsabilità della direzione, 
la più completa disorganizza
zione. L'ultimo, tragico esem
pio di auesta situazione è ve
nuto dal dramma di ieri: 
Carmelo Di Marco era stato 
infatti «comandato» a verni
ciare il serbatoio di acqua, 
anche se le sue mansioni era
no molto diverse. 

DUE COMMISSARI 
DI MATURITÀ' 

DENUNCIANO ILLECITI 
AL « CATTANEO » 

Due commissari d'esame 
per la maturità, assegnati 
all'istituto tecnico Cattaneo 
di via Casilirva — una scuo
la privata — si sono dimes
si dall'incarico dopo aver 

. registrato una serie di irre
golarità nella posizione di 
alunni e professori. I due 

;hanno anche denunciato di 
aver ricevuto minacce e in-

- Umiliazioni. Si chiamano Im
macolata Coppola (presiden
tessa della commissione) e 
Antonio Lombardi (commis
sario di ragioneria). 81 sa
rebbero accorti degli illeciti 
a quanto è stato possibile ap
purare — durante la prima 
prova scritta: alunni presen
tati come frequentati nella 
scuola che risultano dipen
denti di ditte di La Spezia; 
professori non abilitati al
l'insegnamento. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

360.17.02 
L i Segreteria dell'Accademie * 
aperta tutti I giorni Urlali esclu-

'< so il sabato pomeriggio dalla 
:• ora 9 alla 13 a dalla 16 alla 

' 19 par II rinnovo dalla esso-
';'• ciasionl alla stagiona 1977-78. 
' ' I l termina per la riconferma dal 

posti a fissato al 16 luglio. Do
po tale data I posti limasti li
beri saranno posti In vendila. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
. Alle 21,15 musiche di Beetho-
*• ven, Von Weber. 

ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

-, WYfS-MAGALOFF 

Oggi e domani alla 21,30 alla 
Basilica di Massenzio, concerto di
retto da Nlklaus Wyss, pianista Ni
trita Magalolt (stagiona estiva dei 
concerti dell'Accademia di S. Ceci
lie, tegl. n. 8 e 9 ) . In programma: 
Brahms. - Ouverture accademica; 
Schumann, Concerto per pianoforte 
e orchestra; Schubert, Sinfonia e In
compiuta a; Dukas, L'apprenti sor-
cier, scherzo sintonico. Biglietti In 
vendita al botteghino di Via Vitto
re mercoledì dalle ore 9 alle 14; 
giovedì e venerdì dalla 10 alte 13; 
al botteghino della Basilica di Mas
senzio giovedì e venerdì delle 
19,30 In poi. Prezzi a L. 1.000 per 
Iscritti a AICS, ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDAS. 

TEATRI 
DEI SATIRI • 656.S3.52 

Alle 17,30 Tarn, la C.T.I. presenta 
• Le trappola > giallo in due tem
pi di A. Christle. Regia di Paolo 
Paolonl. 

DELLE MUSE • 862.948 
Alle 21,30, ultimi due giorni 
« Roma In carrozza >. Regia di 
Antonello Riva. 

TEATRO TENDA • 393.969 
Alle 21,30 I. Rassegna interna
zionale di Teatro Popolare « Ro-
mietiate 77 » « Lo grand magic 
circus » presenta: « Courage a. 
Ragia di Jerome Savery. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA • IV CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15 presso il liceo scien
tifico * Archimede » - Via Vaglie 
n. 8. tei. 8109762-8102209 -
Le Compagnia del Masaniello pre
senta: « I Vermi a di Mastriani. 
Regia di A. Pugliese. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE 
DI ROMA - IX CIRCOSCRIZIO
NE • 776.960 
Alle 21,15 presso l'Arena Orio
ne - Via Tortona n. 3, telefo
no 776960 - « Mercator a d! 
Plauto con Paolo Carlini. Regta 
di G. Poli. 

IV ESTATB TUSCOLANA 
940.331 
Alle 21,30 « Nuova Compagnia 
di canto popolare > con Roberto 
De Simone e Concetta Barra. 
• Concerto a. 

PRIMA ESTATB DI PROSA AL
L'AVENTINO 
C/o Teatro all'aperto dell'Acca-

„ demi a Nazionale di Danza. Piaz
zale Arrigo V I I (Aventino). 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
« I Teatranti a pres.: « Un'altra 
mandragola >, di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia di 
Fabio Crisafl. 

ARGENTINA - 6544601-2-3 
Sono in vendita presso il botte
ghino del Teatro Argentina i bi
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 1519 esclusa la domenica. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA - X I I I CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15 il Gruppo della Roc
ca presenta: « Lazzarino da Tor-
mes a apocrifo di G. Celli. Regia 
E. Marcucci. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 . 317.71 S 

Alle ore 21,30: «Esercizio n. 1 * 
solo performance di Rossella Or. 
Alle ore 22,30: • L'Espace In
terdi », di Bruno Roberti • Lu
ca De Fusco. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G è 
251.052 
Alle 9-18 Centri Ricreativi estivi. 
L'educazione del « Babies Oran
ghi a: stimolo didattico su «L'en
fant eauvage ». Tema; stimolo vi
sivo e uso del «materiale corpoa 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36.74-511.59.77 
Alle 9,30: Progettazione inter
vento - centro estivo acque rosse. 
Alle 17.30 attiviti spazio labora
torio musicale con Adolfo Reisin 
(biblioteca popolare Via delle 
Antiile). 
Alle 18: Dragona - spettacolo 
Stagnobiu. 

CENTRO 15 - COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO 
Alle 9,30 Se. Giovanni Pascoli 
centri ricreativi estivi. Festa aper
ta al quartiere. 

ALZAIA - 6 8 1 3 0 5 ' 
Lavoro all'interno dei CRE. 
Alle 9: se. Franchetti-Trilussa. 
Alle 18-20 laboratorio aperto di 
tecniche grafiche - Incisione -
Acqua Forte - Fotografia. 

IL LEOPARDO • 588.512 
Alle ore 21.45, la San Carlo 
di Roma presenta: « Frasi d'amo» 
re », di Benedetto Marglotta. 
Regia di T. Nittl. 

ALBERICO - 654.71.37 
Alle 21,30 la Compagnia II Pa-
tagruppo presenta « Empedocle » 
di Hoderlin. Regia di Bruno Maz-
zalli. 

CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22. Ronnie Grant can
tante internazionale. Dakar fot-
klorista Peruviano, Raffaella can
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO • 589.23.74 
Alle 22 una serata straordinaria 
con la Compagnia Dell'Arco di 
passaggio per Roma in un pro
gramma di musiche popolari di 
Puglia e Basilicata. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE - 7S1.S3.S7-

788.45.S6 (Grappo 10) 
Dalle 9 alle 12 attività di anima
zione presso il CRE Don Albera 
(Via Nobiliore). 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 
Aite 8,30 centro ricreativo estivo 
• A. Diaz a. 9. Circoscrizione. 
Animazione socio-culturale per 
bambini. Ginnastica creativa gio-
teatrale, burattini, disegno, narra
tiva, giochi all'aperto e audiovi
sivo. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO • 6S4.04.C4 

STUDIO 1 
Alle ore 18.30. 21.20. 23: 
• Aerina» », dì R.D. Laing. 
Alle ore 20.15: « La tollia della 
risoluzione », videotape. 
STUDIO 2 
Alle ore 18.30, 20.45. 23: 
« Monsievr Verdovx », di C. Che-
plin. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « La «torta 
dì Gtenn Miller ». 

CINE CLUB aADOUL Sai . tS.79 
Alle ore 21.15. 22.30. 23.15 
(vera, erig.) «Le lealaanaail d*Or-
phée », • Une perite de re—M 
«*ic », • Fresicli casvcen ». 

CINE CLUB TEVERE 312-2S3 
« Al aeiwialo di sue «eeeeti ». 

CINE CLUB L'OFFICINA SC2.S30 
Alle ore 18.30. 20.30. 22,20 
« Ore disperate » USA • Regie 
di William Wyler. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA 
CA - 589.40.69 
Alle ore 19, 2 1 . 23: « 

le 

fscherrhi e ri D 

CINEMA TEATRI 
AMBRA SOVINELU 731.331 
- Malta pre-Uni», tace « * 

con L. Bosè - DR ( V M 1B) 
Rivista di spofllerello 

VOLTURNO . 471.5S7 
v La provincia sasjtsjeaa e Rivisti 

- di spogliarello. -

PtIME VISIONI 
ADRIANO • S1S.1SJ L. 2.6O0 

Tafcrnk, con R. Hudson • DR 
A I R O N I - 782.71.93 L, 1.1 

(Chiusura estiva) 

rt£ 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 4 • 
• e Frati d'amore» (Leopirdo) 
• e l vermi » di Mutrlani (Liceo Archimede) 
• • Courage » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• « Fat City * (Alcyone) 
• « I l pianeta selvaggio» (Archimede) 
• « Il mucchio selvaggio» (Balduina, Garden, Ulisse) 
4> e Tra donna » (Arltton) 
• i I magnifici sette » (Atlantic, Attor, Esperia, Doria) 
• a Harold a IVI a u de » (Ausonia) 
• e Butch Cassldy » (Cap)tol, Paris) 
• « I l re dei giardini di Marvin» (Capranlchetta) 
• e In nome del popolo italiano» (Embassy) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• « Ballata selvaggia » (Mignon) 
• « Marlowe II poliziotto privato» (Royal) 
• e Arancia meccanica » (Sisto) 
• e Cinque pazzi facili » (Rivoli) 
• e I racconti di Canterbury » (Smeraldo) 
• < Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
• • Rocky » (Trlomphe) 
• • L'ultima donna • (Aquila) 
• « Hollywood party » (Doria) 
• « Alice's Restaurant» (Farnese) 
• « I l braccio violento della legge n. 2» (Sala Umberto) 
• «Totò Diabollcus» (Splendid) 
• • GII amori di una blonda » (Trlanon) 
• «Lassù qualcuno mi ama» (Delle Province) 
• «Non alzare il ponte abbassa II fiume» (Nomentano) 
• «Solaris» (Sala S. Saturnino) 
• « Provaci ancora, Sam » (Tiziano) 
• « Le testament d'Orphée ». « Une parile de campagne » 

a « French can-can » (Cineclub Sadoul) 
• « Asylum » (Fiimstudio 1) 
• « Monsleur Verdoux » (Fiimstudio 2) 
• «Ore disperate» (L'Officina) 

L. 1.500 

L, 1.500 

L. 1.200 
. Brynner 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Città amara (Fat city) di j . Hu-
ston • DR 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 L. 1.S00 
Pornoglochi delle femmine sve
desi, con M. Wright - SA 
(VM 18) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 
Scorpio, con B. Lancaster • G 

APPIO 779.638 L. 1.300 
Cannon Ball, con D. Carradine 
A (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Il pianeta selvaggio - DA 
ARISTON 353.230 L. 2.500 

Tre donne, di R. Altman • DR 
ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L, 2.S00 
I l teschio di Londra, con I. Fuch-
sberg • G 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L, 2.100 

(Chiusura estiva) 
ASTOR • 622.04.09 L 1.500 

I magnifici 7. con Y. Brynner 
A 

ASTORI A • S11.51.05 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886.209 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC - 7610656 
I magnifici 7, con Y, 
A 

AUREO . 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA- • 426.160 ' L- 1.200 
HarOld è Maude, con B. Cort - S 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA • 347.S92 L. 1.100 
i Mucchio selvaggio, con W. Hol-
den • A (VM 14) 

BARBERINI L, 2.500 
Le stanza del vescovo, con U. 
Tognazzl - SA ( V M 14) 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2,000 
Morbosità proibite, con P. Pascal 

• S (VM 18) 
BRANCACCIO • 795.255 

L. 1.500-2.000 
I I giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR ( V M 14) 

CAPITO*. • 393.280 L. 1.800 
Butch Cassidy, con P. Newman 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

I l re del giardini di Marvin, con 
J. NIcholson • DR 

COLA DI RIENZO • 3 5 0 3 8 4 
l_ 2.100 

(Chiusura estiva) 
OEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Contestazione generale, con N. 
Manfredi - SA 

DUE ALLORI - 273.207 
, l_ 1.000 - 1.200 

10 Bruca Lee 
EDEN 380.188 L. 1 3 0 0 

Stupro, con M. Hemingway - DR 
( V M 18) 

EMBASSY 870.243 L. 2.500 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi - SA 

EMPIRE - 8S7.719 U 2 3 0 0 
Inchiesta pericolosa, con F. Si-
natra • G ( V M 18) 

ETOILE • 6 8 7 3 5 6 t_ 2 3 0 0 
AaaiaamcJ casi beale ai—ore. con 
A. Archin • SA 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
(Riposo) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 3 6 l_ 2.100 
Sqoedre «oleate, con T. Milian 
G 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
L'uomo dall'occhio di verro, con 
H. Toppert - G ( V M 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2 3 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - OR 

FIAMMETTA • 475.0464 
l_ 2.100 

Morbosità proibite, con P. Pascal 
S ( V M 18) 

GARDEN 5 8 2 3 4 8 L. 1 3 0 0 
Mucchio selvaggio. con W . Ho!-
den - A ( V M 14) 

GIARDINO 8 9 4 3 4 6 l_ 1.000 
Selome. C. Bene • DR ( V M 18) 

GIOIELLO - 864.149 •» I.OOO 
Pasqualino Scttebellezze. con G. 
G.annini - DR 

GOLDEN 755.002 l_ 1 3 0 0 
La tose», con M. Vitti - DR 

GREGORY 638.06.00 U 2.0«0 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

NOLI DAY 858.326 L. 2.000 
Le eaaccheie V e n _ con E. Co
ver • OR 

KING • 83135 .41 U 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 L, 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE • 6 0 9 3 6 3 8 
L 1 3 0 0 

Un borghese piccolo piccalo, con 
A. Sordi - DR 

MAESIOSO 786.086 L. 2-100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 649.49.0B U 2.000 
Le tafana poej pon, con J. Johu-
ston • S ( V M 18) 

MERCURT asa.17.C7 t , L I B O 
I tostasi, con 0 . Chatjeeceicu 

* OR 
METRO DRIVE IN 

11 eaaratOtteta, con D. H off man 
G 

METROPOLITAN 689.400 
L. 2 3 0 0 

SsatoajHesaa, con N. Kennedy 
OR ( V M 18) 

MIGNON D'ESSAI 669.493 
• ' L. 900 

Ballota pai raggia, con B. Stan-
wych - A 

MOOCBJNETTA - 4 6 0 3 8 5 
L 2 3 0 0 

* (Chiusura estiva) 
MODERNO • 460.285 L. 2 3 0 0 

Messa* ponto 
DO ( V M 1B) 

NEW YORK • 780.271 L, 2.300 
Tobruk, con R. Hudson - DR 

N.I.R. . 589.22.96 
(Chiusura esttva) 

NUOVO OLIMPIA 

Macbeth, con 
( V M 14) 

NUOVO STAR -

I. 

L. 1.000 

679.06.95 
L. 700 

Finch - DR 

789.242 
L. 1.600 

L. 1.300 

L. 1.500 

L. 2.000 
Newman 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO • 3962635 

(Chiusura estiva) 
PALAZZO • 495.66.31 

(Chiusura estiva) 
PARIS • 754.368 

Butch Cassidy, con P, 
DR 

PASOUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Murder by death (Invito a cena 
con delitto), con A. Guinness 
SA 

PREMESTE . 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Storia d'amore con delitto, con 
B. Andersson • DR ( V M 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
REALE - S81.02.34 L. 2.000 

L'emigrante, con A. Celentano 
S 

REX • 864.165 L- 1.300 
Il planete proibito, con W. Pid-
geon - A 

R1TZ - 837.481 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Cinque pezzi facili, con J. NI
cholson - DR ( V M 14) 

ROUGE ET NOIR - 8 * 4 3 0 5 
U 2.500 

Questa volta parliamo di uomi
ni, con N. Manfredi - SA 

ROXY • 8 7 0 3 0 4 L. 2.100 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff-
man - SA 

ROVAI - 757.45.49 L. 2.000 
Marlowe, Il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SI5TINA 
Africa addio - DO ( V M 18) 

SISTO (Ostia) - 661 .0730 
Arancia meccanica, con M. McDo
well - DR ( V M 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1 3 0 0 
I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini - DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2 3 0 0 

Staziono di servizio, con C 
Jennings - A ( V M 18) 

TIFFANY . 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

TREVI - 689.61» t_ 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 
t . 1 3 0 0 

Rocky, con S. Stallone • A 
ULISSE - 433.744 

L. 1 3 0 0 - 1.000 
Mucchio selvaggio, con W. Hol-
den - A (VM 14) 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
L'emigrante, con A. Celentano 
S 

VIGNA CLARA - 3 2 0 3 3 9 
L. 2.000 

Squadre volante, con T. Milian 
G 

VITTORIA • 5 7 1 3 5 7 t_ 1.700 
(Chiusure attiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 6 2 4 . 0 2 3 0 

(Non pervenuto) 
t , 4 M 

L. 800 
Maria, con 

L. 700-600 

I 

VJ i. • » *; ti t •>• 
ACILIA . 605.00.49 

I quattro dell'Ave 
E. Wallach • A 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA • 838.07.18 
I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR ( V M 18) 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Gator, con B. Reynolds • A 

ALBA 570.855 L. 500 
Gli Inesorabili, con B. Lanca
ster - A 

AMBASCIATORI • 481.570 
L, 700-600 

Trastevere, con N. Manlredi - DR 
(VM 14) 

AFOLLO 731.33.00 L. 400 
La mano sinistra dalla violenza, 
con Li Chlng • A 

AQUILA - 754.951 L. 600 
L'ultima donna, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

ARALDO 254.005 L. 500 
Elena di Troia 

ARIEL 530.251 L. 600 
Bruca Lee contro Superman 

AUGU5TUS - 655.455 L. 800 
Febbre di donna, con J. Sarti • S 
(VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 
Perdutamente tuo mi Hrmo Ma-
catuso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Satta Flores • C 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Keoma, con F. Nero - A 
BOITO • 8J1.01.98 L. 700 

Una messa per Dracula, con C. 
Lee • DR (VM 18) 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

CASSIO 
Dudù II supermagglolino, con S. 
Borgese - C 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
(Chiusura estiva) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Seller* - SA 

CORALLO • 254.524 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Gator, con B. Reynolds - A 

"DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. 600 

Attenti al buffone, con N. Man
fredi - SA (VM 14) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Tepepa, con T. Milian - A 

DORIA • 317.400 L. 700 
Hollywood Party, con P. Sellers 
C 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Pat Garrett e Bltly Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

ELDORADO - 501 .0632 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 
Tre contro tulli, con F. Sinatra 
A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L. 650 

Alices Restaurant, con A. Guthrie 
DR 

GIULIO CESARE - 353.360 
L, 600 

Totò e Peppino - C 
HARLEM - 691.08.44 L, 400 

Carambola filotto tutti in buca, 
con M. Coby - A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 U 700 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 3 2 
L, 500 

Italia e mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.790 L. 700 
11 buono il brutto il cattivo, con 
C. Eastwood - A ( V M 14) 

MOULIN ROUGE (ea Brani) 
Rollerball, con J. Caan • DR 
( V M 14) 

NEVADA • 43.02.68 L. 600 
Colpo per colpo, con H. Yue • A 
( V M 18) 

NIAGARA • 627.32.47 L, 250 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofferson - DR ( V M 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 
La donna della domenica, con M. 
Mastroienni - G ( V M 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

Studio e GaMnetto Medico par le 
diataosi • cara «elle «soie» «> 
efwnxioej • debolezze sessuali di 
origina oervoea. psichica, «adocrlae. 

Dr. Pietre MONACO 
««edico dedicato 
alla laaauolofJa ( i 
esali oeriaeaxa eeeulitt 
sterilita, rapidità, eeaothrltà, «•**> 

d e e » virile, la»eterna). 
ROMA - V. Viennese 3B (Tenaaai) 

(di fraeae Teatro dell'Opera) 
Co*su>ltazio«b «re 9 -12» 1 5 - 1 8 
Telar—o 475.11.10 . 475.69.80 

ODEON • 464.760 : L. 100 
Le bocca sestuale 

PALLAOIUM • 511.02.03 L. 750 
I diavoli, con O. Read • DR 
(VM 18) 

PLANETAKIO • 475.99.98 
L, 700 

Tommy con gli Who • M 
PRIMA PORTA • 6 9 1 3 3 3 1 

L, S00 
(Riposo) 

RENO • 461.903 L, 450 
(Riposo) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
Quinto potere, con P. Finch - SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

' I l maratoneta, con D. Holfman 
G 

SALA UMBERTO • 679 .4733 
L. 500-600 

I I braccio violento delle lette 
n. 2, con G. Hackman - DR 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Totò Diabollcus • C 

TRIANON - 780.302 L. 600 
GII amori di una blonda, con H. 

' Brejhova • DR 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE • 581.62.35 • L. 500 

400.000 dollari sull'asso di cuo-
• ri, con M. Rooney • G ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO • 523.03.28 

Tarzan e la pantera nera 
CINt HOKELLI 757.86.95 

I gladiatori, con V. Matura • SM 
DELLE PROVINCE 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR 

EUCLIDE 802.511 
Zorro il ribelle, con F. Rabat - A 

NOMENTANO 844.15.94 
Non alzare II ponte abbassa II 
liume, con J. Lewis • C 

PANFILO 864.210 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayna - G 

SALA 5. SATURNINO 
Solaris, con D. Banionls - DR 

TIBUR 495.77.62 
Piedone ad Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

TIZIANO 392.777 
Provaci ancora Sam, con W. Al
ien • SA 

ARENE 
CHIARASTELLA 

II letto in piazza, con R. Mon-
tagnani - C ( V M 18) 

DELLE GRAZIE 
E poi lo chiamarono il Magnifico, 
con T. Hill - A 

FELIX 
Il terrore dagli occhi storti, con 
E. Montesano > C 

LUCCIOLA 
Tepepa, con T. Milian - A 

MEXICO 
Batouk, Africa che muore * DO 

NEVADA 
Colpo per colpo, con H. Yue - A 
(VM 18) 

NUOVO 
La donna della domenica, con M. 
Mastroianni • G (VM 14) 

ORIONE 
Ore 21,15: Spettacolo teatrale 

S. BASILIO 
Kakklentruppan, con Rie e Gian 
C 

TIBUR 
Piedone a Hong Kong, con Bud 
Spencer - SA 

TIZIANO 
Provaci ancora Sam, con W. Al

ien - SA 
TUSCOLANA 

Dossier Odessa, con J. Woight 
DR 

ACILIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Scorpio, con B. Lancaster • G 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Alcione, Apollo, Avorio, Botto, 
Cristallo, Esperie, Giardino, Nuo
vo Olimpie, Planetario, Rialto, 
Prima Porta, Sala Umberto, Traia
no di Fiumicino, Ulisse, Ausonia. 

A. Cosa. 23-11-19563 l 

GAY 
idi R. Funaro 
Piazza S. Silvestro, S 

Roma 

CONFEZIONI 
E BIANCHERIA 
PER SIGNORA 

Ha iniziato 
la vendita dei 

SALDI 
ESTIVI 

c5wj l Organizzazione Romana Moton s.Pa 

La nuova, giovane, grande organizzazione 
\p~6^ra?» ó£nt in Roma 

<%ST| pronta consegna di tutti i modelli 

Concessionaria ùSraf 

Direzione, esposizione e vendita: Via Tacito 88/a Tel. 3606711-3603879 
Esposizione e vendita: Via Cicerone 58 Tel. 310705 

Esposizione, vendita, centro vefcofi commerciali: Via Cassia 901 
Esposizione, vendete, servizio, ricambi, automercato delle occasioni 
, . : •.•;•' Viale degli Ammiragi 93,101 Tel. 635253-6377473 ,; .y ; 

~\(i 

&&<£j\ Organizzazione Romana Moton S.PA 

http://Sai.tS.79
http://asa.17.C7
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Presentata ieri in Municipio la convenzione sugli impianti sportivi 
• , i i • • <* V " -

Con l'accordo FIAT-Comune 
Torino indica una strada 

' • • r l ì • r ' I -, > '• 

Assente Novelli, il piano è stato illustrato dall'assessore Vindigni le da Boni-
perti - L'operazione costerà complessivamente quasi due miliardi e mezzo 

| . 1 K 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Anche i democri
stiani, martedì sera, in con
siglio comunale hanno dovu
to votare a avore della deli
bera presentata dalla Giunta 
di sinistra sulla convenzione 
stipulata con la FIAT in ma
teria - di impianti sportivi. 
81 sono registrate astensioni 

Un 
fatto 
La convenzione tra il Co

mune di Torino e la FIAT 
per 11 potenziamento e la 
più ampia utilizzazione degli 
impianti sportivi, ha un si
gnificato che supera 1 limiti 
della pur grande e importan
te città di Torino e contiene 
indicazioni di rilievo nazio
nale che vanno al di là del 
problema di una nuova poli
tica dello sport nel nostro 
Paese. 

Per riassumere la sosten
ta, la convenzione avrà come 
risultato concreto quello di 
mettere a disposizione dei 
giovani e della cittadinanza 
un notevole complesso di Im
pianti per la pratica sportiva: 
due piscine olimpiche, due 
campi di calcio, un campo di 
atletica leggera, uno stadio 
del ghiaccio, una vasta area 
di verde attrezzato. La spesa 
per la costruzione, oltre due 
miliardi, e le spese dì gestio
ne saranno a totale carico 
della FIAT che dovrà, però, 
sottoporre all'approvazione e 
al controllo degli organi co
munali sia i progetti che la 
esecuzione delle opere. E' evi
dente che, con la conven
zione, la FIAT otterrà di po
ter estendere la propria atti
vità sportiva ma quel che 
conta è che a questo suo 
interesse corrisponderà un 
grande vantaggio anche per 
la collettività. 

Il punto 10 della conven
zione. infatti, recita testual
mente: « A richiesta della cit
tà di Torino e compatibilmen
te con l'esigenza dell'attività 
sportiva svolta dalla FIAT, i 
campi sportivi potranno, in 
ore mattutine, essere messi 
A disposizione gratuitamente 
della città o delle scuole per 
l'organizzazione di attività 
sportive. Dovranno inoltre es
sere concordati, con il Ser
vizio dello Sport del Comune, 
orari e modalità per la fre
quenza negli impianti di nuo
va realizzazione da parte del
la cittadinanza, che potrà 
accedere ai corsi di nuoto. 

ginnastica ecc. organizzati per 
i dipendenti FIAT secondo le 
seguenti disponibilità— ». 
• SI può calcolare che 20-25 

mila giovani di Torino, oggi 
esclusi dalla pratica sportiva, 
potranno utilizzare i nuovi 
impianti. Sappiamo bene che 
ciò non basterà per soddi
sfare la esigenza complessiva 
della gioventù e della citta
dinanza di Torino, ma è un 
fatto, un notevole passo avan
ti concreto, non un a discor
so». non una promessa. Un 
fatto, che è il risultato della 
convergenza di intenti dal 
potere pubblico e di una 
grande industria privata: un 
fatto che ha molteplici si
gnificati importanti e che 
dovrebbe servire d'esempio. 
' Esso prova innanzi tutto 

che quando un comune è am
ministrato da uomini fedeli 
all'interesse della comunità 
e capace di servirlo, vengono 
superate anche difficoltà che 
paiono insormontabili: il co
mune di Torino, come quasi 
tutti i comuni dltalla. non 
ha fondi da investire per la 
costruzione di impianti spor
tivi: non può neanche con
trarre mutui, per la famosa 
circolare Stammatl. ma è riu
scito ugualmente a trovare 
una soluzione efficace senza 
cedere alcunché dei propri 
poteri e della propria auto
nomia: una prova, tra l'altro. 
che la piena attuazione della 
S82 non è solo una rivendi
cazione di principio costitu
zionale. ma è la condizione 
per fare quello che lo Stato 
centrale non ha mal fatto. 

SI può aggiungere che ia 
convenzione dovrebbe essere 
d'esempio anche alle altre in
dustrie private e pubbliche 
molte delle quali, per gretto 
interesse pubblicitario, han 
dato luogo alla poco decorosa 
storia delle « sponsorizzazio
ni* di squadre professioni
stiche. 

La convenzione di Torino 
dimostra che è possibile av
viare un nuovo - rapporto 
sport-industria e un nuovo 
rapporto tra i poteri pubbli-
et e i privati che dia corpo. 
anche nello sport, ad una 
profìcua intesa nell'interesse 
delia collettività. _ 

Ignazio Pirastu 

e voti contrari solo sul ban
chi dell'opposizione di destra, 
ma anche questi giudizi era
no scontati. 

Ieri, a mezzogiorno, Giam
piero Roniperti (dopo una 
notte pressoché insonne per 
via delle trattative per Vir-
dis) si è presentato in Muni
cipio a fianco dell'assessore 
al patrimonio, arch. Vindigni, 
e sotto le luci della «TV», 
nella veste di direttore gene
rale del Centro Sportivo 
FIAT, ha illustrato (per me
glio dire ha aggiunto argo
menti all'illustrazione dell'as
sessore competente) il senso 
dell'operazione che si colloca 
nell'ambito della strategia 
della mobilitazione generale 
per la diffusione di massa del
la pratica sportiva. 

L'operazione costerà alla 
FIAT 2 miliardi e 300 milioni 
di lire e non avendo questa 
azienda produttrice di auto
mobili la vocazione dei mis
sionari tentiamo di venire a 
capo dei vantaggi che sui 
due fronti hanno, indotto le 
parti a bruciare le tappe del 
lungo « iter » che ha portato 
all'accettazione da parte del
la Giunta della convenzione 
e alla conseguente approva
zione del Consiglio comunale. 

Intendendo la FIAT rlstrut-
turare il 6uo vecchio Centro 
Sportivo di via Guala. nel 
mesi scorsi Boniperti aveva 
Iniziato con il sindaco Novel
li e con alcuni assessori una 
trattativa per poter costruire 
una piscina coperta olimpio
nica (unica nel continente, 
perché ce n'è una uguale 
solo a Palermo) con una tri
buna da 2 mila posti e una 
piscina olimpionica scoperta 
più un bar-ristorante. Tra 
25 anni, scaduta la conces
sione, tutti gli impianti pas
seranno in proprietà al co
mune. La FIAT cede al Co
mune una superificie di oltre 
16 mila metri quadrati e la 
cessione è subordinata all'esi
to dell'incentro tra il sindaco 
Novelli e il ministro di Gra
zia e Giustizia, Bonifacio (sta 
avvenendo in queste ore), af
finché la città possa utilizza
re un'area nei pressi del 
«Ferrante Aporti», un tri
stemente famoso istituto di 
rieducazione per minori. Su 
quel terreno la FIAT intende 
costruire due campi di cal
cio, un campo di atletica leg
gera (settore lanci). 

Lo stadio del ghiaccio, da 
anni inutilizzato (gli stadi al 
momento del varo risultaro
no difettosi) viene concesso 
alla FIAT che si impegna a 
eseguire a proprie spese la 
risistemazione di tutto (una 
spesa di circa 170 milioni) 
e a trasferire il tutto funzio
nante, dopo 15 anni, alla 
città. 

Compatibilmente con le 
esigenze dell'attività sportiva 
del Centro FIAT, gli impianti 
saranno a disposizione gra
tuita della cittadinanza e 
delle scuole. Anche se le mo
dalità sono da approntare 
nel dettaglio si presume che 
sarà garantito al comune 
l'uso degli impianti alla mat
tina (dalle 8.40 alle 12.30) dei 
giorni feriali, mentre sono 
da fissare le quote per le pi
scine e lo stadio del ghiaccio 
a cui i cittadini potranno 
accedere partecipando ai cor
si organizzati per i dipen
denti FIAT. 

Non sono mancate nella 
ridda delle domande alcune 
che in gergo si definiscono 
«cattive». Possibile che la 
Giunta rossa dopo aver ac
cettato alcuni oratori per 
ospitare a estate ragazzi » ora 
accetti di scendere a patti 
anche con la FIAT ? Sia l'as
sessore Vindigni (il sindapo, 
come abbiamo accennato, era 
a Roma dal ministro) che 
Boniperti hanno difeso con 
convinzione gli interessi della 
propria parte ma il signifi
cato dì questa operazione sta 
essenzialmente nel fatto che 
essa si muove lungo le di
rettrici emerse dal Convegno 
sullo Sport del maggio scor
so. organizzato dall'ammini
strazione comunale. Non so
lo. ha detto Vindigni, esisto
no difficoltà oggettive — e 
il decreto Starnutati ha reso 
più drammatiche le condizio
ni in cui sì muovono gli Enti 
locali quando affrontano la 
voce delle spese per lo sport, 
considerate ancora facoltative 
— ma nessun ente è in grado 
di proporre un'offerta con
sona alla domanda di massa. 

L'amministrazione civica 
ha posto tra le priorità del 
suo programma le fasce de
gli emarginati privilegiando 
due categorie: giovani e an
ziani. Attrezzare e gestire tut
ti questi impianti è possibile 
solo se quanti asseriscono di 
credere in certi valori tro
vano elementi dì convergen
za. Spiazzato dal colore della 
Giunta. Boniperti ha finito 
col declamare lo sport senza 
colori e « soltanto azzurro » I 

La convenzione Comune-
FIAT rappresenta inoltre per 
il mondo dello sport una ve
rifica in più. All'inizio del 
rifìca in più. All'inizio del

l'anno in corso (12 gennaio) 
l'avv. Luca di Montezemolo. 
direttore delle pubbliche re
lazioni preannunciò l'inten
to della FIAT di stabilire un 
rapporto nuovo tra l'industria 
e lo sport e di superare il 
concetto di pretesto sportivo 
come facile veicolo pubblici
tario e inoltre ribadì la piena 
disponibilità della FIAT nel 
confronti delle autorità spor
tive e del CONI in partico
lare. 

A noi sembra che la dispo
nibilità dimostrata anche con 
l'ente locale meriti partico
lare attenzione perche è un 
salto di qualità e potrebbe 
essere un modello destinato 
all'« imitazione ». Chi ha In
teso tradurre la convenzione 
nel risultato di uno scontro 
tra parti avverse non solo ha 
banalizzato e impoverito la 
trattativa ma ha dimostrato 
di non avere compreso il sen
so delle cose. 

Nello Paci 

Al veneto Da Ros 
la settima tappa 

del baby-giro ' 
CAORLE — La tappa più lunga 
del < baby-giro » la Quistello-
Caorle di 225 chilometri, non ha 
apportato cambiamenti di sorta 
nella classifica generale e la sì può 
definire una lunga trasferta com
piuta dal cento corridori rimasti 
in gara in perfetto relax. 

L'ha siglata il pordenonese Da 
Ros, il ventenne « cronoman > az
zurro, che a due chilometri dal 
traguardo ha rilevato SanteronI par
tito In fuga Isolato otto chilometri 
avanti e bloccato dal vento che 
spirava In senso contrario alla 
corsa. 

La settima frazione comunque ha 
messo in risalto ancora una volta 
le splendide condizioni di forma 
della maglia gialla Corti, le cu! 
preoccupazioni si esaurivano oggi 
appena dopo 50 chilometri di spo
radici tentativi provocati dagli emi
liani ma prontamente bloccati dai 
suol scudieri lombardi. 

Ogni giorno il mercato è sul punto di «tremare» per nulla 

t . . t * • * 

Mattolinie Restelli al Napoli 
Orlandinie Carmignani in viola 

• PRUZZO NOVELLINO 

Splendida impresa del campione belga al Tour de France 

Sercu: 170 km di fuga 
e vittoria a Cherleròi 

Il gruppo con la maglia Thurau a sei minuti — Patrik si è aggiudicato il 
super-premio di due milioni e mezzo del traguardo parziale di Bruxelles 

Dal nostro inviato 
CHARLEROI — Per la pri

ma volta il Tour ha rispetta
to la tabella di marcia, anzi 
è giunto in anticipo a Char-
lerol grazie alla stupenda 
cavalcata di Patrick Sercu, 
protagonista di una fuga dì 

170 chilometri alla media di 
42,365. Sono cifre che espri
mono la qualità di un passi
sta d'eccellenza, è un'impre
sa da sottolineare, è la vola
ta più lunga della carriera di 
Patrick, una carriera che 
volge al termine poiché fra 
qualche mese il fiammingo 

Rivelazioni di un giornale inglese 

Revie sceglie 
il... petrolio 

LONDRA — Don Ravi. diventerà 
il mponsabiltt n. 1 del calcio de
sìi Emirati Arabi Uniti. Lo sostiene 
il corrispondente del Daily Mail da 
Dubai. Jeff Potiteli. 

Questi aggiunge che Revie fir
merebbe un contratto quadrienna
le di 340.000 sterline (nette da 
tasse - circa 520 milioni di lire) ed 
avrebbe inoltre assicurata una re
sidenza lussuosa ed altri vantaggi 
per sé e la sua f am glia. 

La trattativa sarebbe cominciata 
nel marzo scorso per il tramite 
di un uomo d'affari inglese. Powell 
sostiene che Revie si sarebbe recato 
• Dubai sotto falso nome il 5 giu
gno scorso, mentre la nazionale in
glese era in viaggio per il Brasile 
dora sarebbe cominciata la sua 
tournée in Sudamerica. 

In quell'occasione Revie avreb
be chiesto ai dirigenti della Fede
razione degli Emirati Arabi di espet
tare fino a novembre (dopo la par
tita con l'Italia decisiva per la 
qualificazione ai mondiali in Argen
tina) per una sua risposta defini
tiva. Ma poi vi fa Finlandia-Italia 
che tolse • Revie ogni speranza e 
in quell'occasione — lascia inten
dere il corrispondente del Daily 
Mail — Revie potrebbe aver de
ciso di dare le dimissioni e di ac
cettare l'offerta degli Emirati. 

Revie, che guadagnava circa qua
ranta milioni di lire l'anno come 
manager della nazionale inglese, ha 

detto al Daily Maik « E' un'offer
ta che non posso rifiutare, è una 
incredibile opportunità di assicurare 
un futuro roseo alla mia famiglia ». 

• Inoltre — aggiunge Revie — 
è un compito molto interessante. 
Mi è sempre piaciuto accettare le 
sfide e qui si tratta di costruire da 
zero il calcio di un paese. So che 
si aspettano un colpo di bacchetta 
magica da me. Mi spaventa e mi at
tira al tempo stesso >. 

Nella ridda delle Ipotesi sulla 
prossima destinazione di Revie, 
nessuno aveva pensato agli arabi: 
Si pensava che si sarebbe sistema
to in qualcuna delle squadre libere 
del momento, in quella specie di 
gioco dei quattro cantoni che A co
minciato col licenziamento di Tom-
my Docherty dal Manchester United. 
Nessuno ci aveva pensato nonostan
te il fatto che uno dei successori 
probabili al posto di Docherty fosse 
proprio in predicato ad andare in 
Arabia Saudita ad allenare la na
zionale. 

Nell'apprendere la notizia del 
succulento contratto offerto a Re-
vie, il segretario della Football A*-
sociation Tedecroker ha detto: 
• Sapevo che Revie ci aveva rac
contato soltanto metà della storia. 
Ora sono soddisfatto >. Revie ave
va motivato te sue dimissioni con 
l'eccesso di pressioni psicologiche 
provocato in lui e nella famiglia 
dalle continue critiche. 

^ Sportflash 
• PALLANUOTO — Esordio vit
torioso dell'Italia nella • Coppa 
Hungaria > di pallanuoto, alla sua 
terza edizione. Il quintetto azzur
ro ha superato per 7 a 4 I' 

• CICLISMO — Gn asarr! Ri
ghetti. Notate, Ricco a D'Angelo 
si tono qualificati con II quinto 
tempo oell'inseguimento su pista 
ai • mondiali » junior» di cicli
smo in corso di svolgimento a 
Vieswa. I l miglior tempo * stato. 
con 4'2S'*7» quello del quartetto 
della RDT. Passano quindi ai 
quarti Ci finale nell'ordine: RDT, 
RFT, URSS. Cecoslovacchia. Italia. 
Polonia. Canada e Francia 
• ATLETICA — Vìktor Alexejev. 
il noto allenatore sovietico di atle
tica leggera, « educatore di cam
pioni ». è decedalo a Mosca per 
collasso cardìaco all'età di 63 an
ni. Celebro lanciatore di giavellot
to negli nani 30-40. più volte 
caaanrone «etrURSS, VTktor Ale
xejev è stato insignito del titolo 
di « manti u emerito dolio sport 
dell'URSS ». La soa fama maggio
re so l'è pero conquistata con la 
sua attività di allenatore, con la 
sua scuola di atletica leggera fon
data nel 1930, da cui uscirono 
tra gii altri Caline ZytMna (cam-
pleneiea alfa Olimpiadi di Helsin
k i ) , Tamara • T j s o M i U (campio

nessa alle Olimpiadi di Melbourne), 
Irina e Tamara Press (campiones
se dei Giochi olimpici di Roma e 
Tokio), Nadezhda Chizhova (cam
pionessa ai Giochi olimpici di 
Monaco). 
• ATLETICA — La squadra ita
liana maschile di atletica leggera 
partirà oggi da Roma alla volta 
di Atene dove sabato e domenica 
parteciperà alla semifinale ' di Cop
pa Europe. La formazione à quel
la annunciata. Scontato il aoccawo 
della RDT. l'Italia dove puntare 
al secondo posto por poter otto
nerò rasamiasione alla finale. 
• SCHERMA — Trecento con
correnti di 1S Paesi prendono 
parte a partire da oggi e per 
dieci giorni ai campionati mon
diali. che si svolgono quest'anno 
a Buenos Aires. Per quanto ri
guarda l'Italia, Il commissario ami
co, Vittorio Fini, ha dichiarato 
• Slamo venuti a Buenos Aires 
con una squadra rinnovata rispet
to a quella che un anno fa ha 
partecipato alle Olimpiadi di Mon
treal. one squadra fatta pensando 
alto Olimpiadi di Mosca del ISSO. 
I l rinnovamento va fatto sia d'ora 
percM penso che è Inutile con
tinuare con corti anziani che non 
danno garanzìa di • tenere » sino 
al ISSO. Inoltre le nuove levo 
hanno bisogno di isporiania ». 

dirà basta alle competizioni 
su strada: chi vorrà ammi
rare questo fantasioso cicli
sta dovrà entrare nei velo
dromi. sulle piste all'aperto o 
al chiuso, sui « tondini » di 
Londra, di Anversa, di Am
sterdam, di Milano dove Ser
cu continuerà a divertire e 
a collezionare successi. 

Il Tour è giunto a metà 
cammino con Thurau sempre 
in maglia gialla. I belgi che 
volevano Merckx col piede 
sull'acceleratore, • si accon
tentano di Sercu. Chi ha te
nuto fede ad una promessa è 
Thurau, il quale entrerà in 
territorio tedesco con l'inse
gna del primato. Dal 30 giu
gno,- da 14 giornate, il ra
gazzino gioisce e comunque 
vada egli passerà alla storia 
del Tour "77 come una rive
lazione, come un ciclista ven
tiduenne ben dotato e lan
ciato verso importanti con
quiste. Merckx lo segue a 
31", Merckx non ha improv
visato, non ha sconvolto 1 
piani di chicchessia in pia
nura, sul terreno preferito, 
Merckx rimane un enigma, e 
le salite verificheranno Thu
rau, verificheranno Merckx e 
Thevenet, e ci comuniche
ranno se Van Impe he quel
la marcia in più per spiccare 
il volo. 

La dodicesima ' tappa ' era 
cominciata col vento in pop
pa, con Thurau irrequieto e 
addirittura all'attacco nelle 
fasi dì apertura insieme a 
Sercu, Villemiane e Al fon-
sei. Era un mattino fresco e 
completamente grigio, il Bel
gio aveva aperto le frontiere 
dopo cinque minuti di corsa 
e Sercu sentiva aria di ca
sa poiché innestava la quar
ta, e via come una furia a 
dispetto di Thurau e compa
gni sui quali piombava il 
gruppo. Migliala e migliaia 
di spettatori applaudivano 
un corridore sciolto, elegan
te, potente nel suo tentativo. 
Visto 1 bicicletta, Patrick 
Sercu è uno spettacolo. Sem
bra vada a spasso, e quando 
invito Zeno Uguzzoni (il pi
lota delYUnità) ad affianca
re il fuggitiva il ritmo di Pa
trick supera 1 50 orari, e più 
della media impressiona lo 
stile, la pedalata rotonda. 
d'armonia dell'azione. 

Sercu vola. Dietro è pro
tetto da Merckx e colleghi 
della Fiat, davanti c'è l'obiet
tivo di Bruxelles, il super-
premio di 100 mila franchi 
(due milioni e mezzo di lire) 
per il primo classificato sulla 
linea di quel traguardo. Ser
cu infila il budello umano 
del famoso muro di Gram-
mond con un margine di 
V55". Sercu è il cavaliere so
litario che onora una pagel
la brillante, eccezionale: egli 
vanta 53 titoli, vuoi naziona
li, vuoi europei, vuoi olimpio
nici, vuoi mondiali. Un re
cord. Sercu è il principe del
la pista, è n vincitore di 50 
Sei Giorni, è il più corretto 
dei velocisti, un signore di
cono gli avversari, a Signore 
perchè la vita è preziosa e 
vale dì più. molto di più di 
qualsiasi trionfo ». Ripete so
vente Patrick. Ed ecco il 
campione accreditato di 
10'50". ecco Bruxelles, piazza 

della Brosam, il telone dei 
mille franchi, il palazzo del 
congressi, un mare di folla, 
tutta la città, tutti gli abi
tanti sul percorso, un milio
ne di spettatori senza esage
rare, e Sercu festeggiato, in
citato, osannato. 

Il pomeriggio è come il mat
tino, cioè una coltre di neb
bia in una sequenza di case 
basse dove è già buio, rag
giunto l'obiettivo numero 
uno, Sercu approfitta dell'oc
casione per andare a caccia 
del bersaglio principale. Cer
to, il plotone sonnecchia, Pa
trick è trentunesimo nel fo
glio giallo a 53'17" da Thu
rau e quindi non preoccupa, 
però un conto è pedalare in 
compagnia e un conto trovar
si allo scoperto. Quando 
mancano 30 chilometri, il ca
valiere solitario ha uno spa
zio di 15'35" e perciò è fatta. 
Adesso. Patrick può rilassar
si. Non Importa se 11 gruppo 
recupera dimezzando il di
stacco: sul rettilineo dell'ae
roporto di Charleroi il vin
citore avrà il tempo di pet
tinarsi. di baciare una miss 
piuttosto anzianotta, di strin
gere decine e decine di mani 
prima di assistere alla volata 
per la seconda moneta. Kar-
stens, già nettamente in te
sta, sbaglia corridoio, e la 
piazza d'onore è di Esclassan 
a epese di Van Linden il 
quale sostiene che il suo ri
vale è stato spinto da Dan-
guillaume. Una discussione, 
un reclamo con riflessi sulla 
disputa per la maglia verde. 

Oggi il Tour riposerà a Fri
burgo dopo un trasferimento 
di 600 chilometri. E' una fol
lia del signor Levltan che 
porta !a carovana in Germa
nia con la logica del torna
conto personale, cioè del gua
dagno alla faccia dei corrido
ri e del seguito. Domani Fri
burgo sarà teatro di una gio
stra attraverso le vie citta
dine e nel pomeriggio da 
Altkirch a Besancon avremo 
una seconda frazione. In cui 
faremo sera. Povero Tour 
lungo come la fame, mal com
binato, con le sorti legate al 
verdetto delle AlpL Povero 
ciclismo che è nelle mani de
gli affaristi, degli Incompe
tenti. dei tipi che un giorno 
o l'altro, quando gli uomini 
di buona volontà apriranno 
gli occhi, dovremo mettere 
sul banco degli accusati per 
processarli e liberarci del lo
ro egoismo e dei loro peccati 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Patrick Sercu (Bel) in ore 

4 32 '3S" alla media oraria di 
km. 4 2 ^ 6 5 ; 2 ) Esclassan (Fr) a 
6 '23": 3 ) Rik Van Linden (Bel)i 
4 ) Smit ( O l ) ; 5 ) Tnafer (RFT) ; 
6 ) Katwijk ( O l ) ; 7 ) W l 

La classifica generale 
1) Matrici) Thoran (RFT) ) fn 

ore 73.07*17"; 2 ) Mart i» (BEL) 
a S I " ; 3 ) Thevenet (FR) a 
1*22"; «)Koip«r (OL) a V40**i 
5 ) Mesict (FR) a 2 ' M " ; 6 ) Van 
Impe (BEL) e 2* 15"; 7) Caldeo 
(SP) a 2 '7 - j S) Laurent (FR) 
a 2*52"; 9 ) vniemaina (FR) a 
2 '53" ; 10) Zoetemetk (OL) a 

3 '40' . 

La Fiorentina ha incassato anche 700 milioni (compreso il nulla 
osta per Speggiorìn - L'inter smentisce per Novellino - Vavas-
sori all'Atalanta - Chi crede a una Juventus rassegnata ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Alfredo Walter 

Novellino, pedatore di razza 
e campione Istintivo, ricame
rà, per una stagione almeno, 
gli schemi granata di Ilario 
Castagner. Quelli dì Peru
gia infatti non hanno alcu
na intenzione di cederlo. 
L'estremo, disperato aggan
cio interista si è frantumato 
piuttosto goffamente. Per
chè l'Inter per Novellino, no
nostante 1 comunicati uffi
ciali, sta consumando l pro
pri desideri. 

A Perugia, tra l'altro, ne 
fanno una questiono di stile. 
Risulta infatti che Beltraml 
abbia avvicinato 1 responsa
bili umbri tramite un pro
prio collaboratore. Forse te
mendo di compromettersi, ap
punto dopo fiumi di smenti
te. A D'Attoma, presidente 
perugino, il sistema non è 
garbato affatto. Lui certo 
trattative le aveva condot
te con Mann! prima, dicia
mo ad aprile, e con Beltraml 
poi. Che fosse dunque la so
cietà in prima persona a ri
badire certe offerte. Questio
ni dì relazioni pubbliche a 
parte, si dice òhe i nerazzur
ri avessero quotato Novelli
no un palo di miliardi e che 
per la comproprietà garantis
sero l'Intero Pavone e mez
zo miliardo. Niente male dav
vero. Solo che Ramaccioni, 
evidenziando realismo ed an
che una visione globale del 
futuro societario, ribatteva: 
« A questo punto non pos
siamo dar via Novellino. Si
gnificherebbe compromettere 
la consistenza tecnica della 
squadra. D'altronde noi ci 
eravamo mossi sul mercato 
in determinate direzioni, pre
scindendo dalla cessione del 
ragazzo. Se l'Inter, sotto la 
pressione di certe componenti 
della stampa milanese, ha 
pensato opportuno riproporci 
un discorso ormai consumato. 
lo avrà fatto a ragion vedu
ta. Ma è chiaro che si è trat
tato di un intervento artifi
cioso ». 

Dunque Novellino resta im
merso nel verde dell'Umbria. 
Così come Pruzzo, Il centra
vanti che è costato una taz
zina di caffè, rimarrà in Li
guria. a Genova. Fossati e 
Silvestri lo avrebbero cedu
to soltanto in contro partita 
di qualcosa di tecnicamente 
incommensurabile. Al Milan 
erano stati chiesti Calloni. 
Bet e Burianl e il Milan si 
è ritirato in buon ordine da 
quelli che erano stati defini
ti «sondaggi informali ». Ha 
dichiarato il presidente Co
lombo: «Ci hanno chiesto la 
luna. Non era possibile pro
seguire nella trattativa». Re
sta il Napoli, ipotetico aspi
rante al cartellino di Pruzzo. 

La sua piattaforma tecnica 
prevede, come è noto. Chia-
rugi, Vavassorl ed Esposito. 
Ma non'se ne farà alcunché. 
Anche perchè la Juve vigila. 

Ecco, la Juve. Le sue sette 
smentite per VirdLs, il suo 
apparente immobilismo, indu
cono in tentazione gli ope
ratori più smaliziati. Che co
sa faranno i bianconeri? Ar. 
riveranno davvero a Virdls 
oppure strapperanno Paolo 
Rossi al Vicenza? Proprio ie
ri il manager laniero Di Bri
no è stato contattato da Giu
liano — che è fatto a Imma
gine e somiglianza di Boni
perti — rinnovando una pres
sante richiesta per l'intero 
cartellino del ragazzo. La 
risposta vicentina è stata sec
ca nel suo rifiuto. Ad una 
Juve rassegnata comunque 
nessuno crede ed è ancora 
Virdis il più accreditato avan
ti alla casacca bianconera 
del 17. scudetto. La Fiorenti
na comunque non desiste. Ie
ri infatti ha Incassato parec
chio denaro liquido a fronte 
di una complessa operazione 
condotta con il Napoli. Ugo
lini e Ferlaino si song infat
ti accordati per Mattolini e 
Restelli. Quest'ultimo in com
proprietà, in azzurro e Car
mignani e Orlandini in vio
la. Il Napoli poi ha provve
duto ad acquistare la quota 
di Speggiorin che appartene
va alla Fiorentina. Come è 
noto, proprio il Napoli ave
va ceduto la sua metà del 
giovanotto al Perugia per 
comperare Pin. Ferlaino ha 
dovuto sottoscrivere, a com
pletamento della trattativa. 
un assegno di 450 milioni in
testato ad Ugolini. Appunto 
a questa cifra, con l'aggiun
ta di un adeguato conguaglio 
tecnico potrebbe consentire a 
Pandolfinl « DS » gigliato. 
l'aggancio di Virdis. Sempre 
che la Juve, evidentemente. 
lo consenta. 

L'acquisto di Mattolini da 
parte del Napoli, permette a 
Bernardini di tenersi Caccia 
tori che vedrà soddisfatte le 
proprie ambizioni con un so
stanzioso ritocco allo stipen
dio. Piuttosto prosegue il di
scorso tra Giorgio Vitali. 
plenipotenziario partenopeo. 
e Rebuffa, segretario dona
no. per Valente. E* una que
stione delicata oerchè dovreb
be definirsi, secondo 1 desi

deri del liguri, soltanto per 
contante, sempre Rebuffa ha 
confessato - un recentissimo 
contatto milanista per "rut
tino. Sando Vitali avrebbe 
offerto 11 consueto organico 
di giocatori — Vincenzi. Boi-
dlnl, Lorlnl e Blaslolo — cui 
attingere, « A noi — ha com
mentato candidamente Re
buffa — interessano solo i 
soldi, tanti soldi». 

Affari conclusi. Interessan
te mossa nel Perugia che si 
è assicurato la metà di Dal 
Fiume dal Varese. Il Catan
zaro ha rinnovato con la 
Samp la comproprietà di Nl-

colinl, mentre PAtalanta ha 
Interamente riscattato Mei 
dal Bologna, pare per 170 
milioni. Quasi fatta tra Pe
scara e Rlmlnl per Clnquet-
ti. Ai romagnoli andrà DI 
Michele più conguaglio. An
che due allenatori hanno ieri 
trovato dignitosa sistemazio
ne, Bergamasco alla Sambe-
nedettese e Rosati al Ta
ranto. 

In serata 11 Napoli ha ca
duto all'Atalanta la compro
prietà dello stopper Vavas
sorl. 

Alberto Costa 

In vendita Pulici e Viola 

Vinicio: «Garella 
portiere titolare » 

Il «mister» rientrato dal Brasile su richiesta 
di Lenzini per la conclusione del mercato 

ROMA — Vinicio, che avreb
be preferito prolungare di 
qualche giorno la villeggiatu
ra. è dovuto rientrare ieri a 
Roma su richiesta del presi
dente della società Lenzini, 
al fine di assistere alla con
clusione della campagna ac
quisti che ha visto fino ad 
ora la Lazio semplice spet
tatrice. 

« Lenzini mi ha pregato di 
accompagnarlo a Milano — 
ha detto Vinicio — per avere 
il mio consiglio. Debbo dire 
che, a questo proposito, la 
mia opinione è molto chiara. 
Innanzitutto bisogna evitare 
assolutamente lo smembra
mento della squadra e in par-
ticolar modo la cessione dei 
nostri quattro elementi di 
punta, e cioè Manfredonia, 
Agostinelli, D'Amico e Gior
dano. In particolare, per 
quanto riguarda il ventilato 
cambio D'Amico-Calloni, ho 
già espresso opinione negati
va anche perché sono con
vinto che Vincenzo farà que
st'anno un campionato stre
pitoso ». 

Chiaro il pensiero di Vini
cio anche per quanto concer
ne il caso Viola: « Viola è 
un ottimo centrocampista, 
ma difficilmente potrebbe tro

vare posto come titolare in 
squadra. Direi dunque che sa
rebbe meglio per lui trovare 
un'altra società nella quale 
possa esprimere pienamente 
le proprie capacità ». Circa 
la punta di cui sarebbe in 
cerca la Lazio, Vinicio ha 
detto: 

« Effettivamente alla Lazio 
occorrerebbe un altro attac
cante di classe. Deve trattar
si però di un elemento di pri
missimo piano altrimenti è 
molto meglio fare affidamen
to su Garlaschelti, che a mio 
avviso è superiore alla mag
gior parte degli attaccanti at
tualmente offerti sul mer
cato ». 

Vinicio ha infine conferma
to che portiere titolare della 
Lazio sarà quest'anno Garel
la: « Sono convinto che si 
tratta di un autentico fuori
classe. Con ciò naturalmente 
rion voglio disconoscere l* 
grandi capacità di Pulici. So
lo che dovendo procedere ne
cessariamente ad una scelta, 
questa ricade sul primo. So 
che la cosa non farà piacere 
a Pulici ma penso che trat
tandosi di un grande portiere 
può sempre trovare una gros
sa società intenzionata ad ac
caparrarselo ». 

A FIRENZE E BOLOGNA 
Trattamento senza anestesia 

e senza ricovero con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

Emorroidi e ragadi anali 
Informazioni e prenotazioni presso lo studio 

Dott G. P. Morandl 
FIRENZE • Viale Gramsci. 56 • Telefono (065) 573.252 
BOLOGNA • Via Amendola, 13 - Tel. (061) 554.2*7 

MILAN A. C. s. P. A. 
CAMPIONATO NAZIONALE DI CALCIO 

SERIE A - 1977-78 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
Oggi ha inizio presso la sede del Circolo Milan 
di piazza S. Alessandro n. 4 (telefono 864.390) 
il rilascio degli abbonamenti validi per le sole 
partite di campionato 1977-78. 
ORARIO: dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 19 
(sabato compreso). 
Gli abbonamenti potranno essere sottoscritti in 
due periodi: 
1. periodo: dal 14 al 28 luglio. 
2. periodo: dal 29 agosto sino al totale esauri

mento della dotazione di tessere a 
disposizione per ogni ordine di posti. 

P R E Z Z I 
TRIBUNA CENTRALE NUMERATA L 185.000 
Ridotti (donne-ragazzi sino a 16 anni) L. 145.000 
TRIBUNA LATERALE NUMERATA L 130.000 
Ridotti (donne-ragazzi sino a 16 anni) L 100.000 
DISTINTI L 60.000 
Ridotti (donne-ragazzi sino a 16 anni) L. 40.000 
GRADINATE L 28.000 
Ridotti (donne-ragazzi sino a 16 anni) L 17.000 

I vecchi abbonati alla Tribuna Numerata Centrale 
e Laterale potranno far valere il tradizionale di
ritto di prelazione sino al 10 settembre p.v. , 
Per tutti gli ordini di posti a tariffa intera è com
preso l'abbonamento alla rivista « FORZA MI
LANI » e l'invio del libro « MILAN: UNA LEG
GENDA NEL CALCIO ». 

GRANDE CONCORSO BROOKLYN 

mordi e vinci 
f^m 

iaMW»Y«rtC 

«UMMieaNBea 

inre 

««fan 
N M f M e W M *•»»•>•• ntnqm wLm<*mM<M*-i-im 

tri >•*-.•« 

. v T ' — * **v* 



r U n i t à /giovedì 14 luglio 1977 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Atteso per oggi il documento degli incontri tra TUC e governo 

Sarà cambiato in Inghilterra 
il meccanismo del patto sociale 

Le assemblee sindacali chiedono un « graduale ritorno alla contrattazione col
lettiva » - Il governo chiede ai sindacati di bloccare i contratti approvati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Revisione del 
rapporto governo-sindacati sul 
cosiddetto « contratto socia
le > e sul contenimento degli 
aumenti salariali: 1 massimi 
esponenti dell' amministrazio
ne laburista hanno contem
plato ieri sera le consulta
zioni con il TUC (Organo con
federale) e la CBI (Confin-
dustria) prima di presenta
re le loro decisioni in un 
documento ufficiale die sarà 
pubblicato domani. 

L'intenzione è di frenare 
l'incremento delle paghe e de
gli stipendi attorno al dieci 
per cento per un altro an
no a partire dai 31 luglio. 
Ma il metodo per l'applica
zione del nuovo € tetto > dif-

Sadat: 

il momento 

è maturo 

per un trattato 

di pace 
IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Sadat ha dichiarato 
ieri che non porrà fine allo 
stato di guerra contro Israe
le fino a quando l'ultimo 
soldato israeliano non avrà 
evacuato la terra araba e si 
è offerto di stabilire relazio
ni diplomatiche e commer
ciali cinque anni dopo la 
firma di un trattato di pace. 

Sadat — che ha fatto que-
. i te dichiarazioni ad Ales
sandria — ha detto che « il 
momento è maturo » per con
cludere un trattato di pace 
arabo-israeliano alla confe
renza di Ginevra che preve
da il ritiro israeliano da tut
te le terre arabe occupate. 

Il presidente egiziano si 
è incontrato Ieri ad Alessan
dria con 11 capo dell'OLP, 
Yasser - Arafat. Presumibile 
scopo dell'incontro: la discus
sione sul progetto di stato 
palestinese sulla sponda oc
cidentale del Giordano e nel
la striscia di Gaza. Arafat 
è giunto Ieri In Egitto per 
una visita di tre giorni. 

Consegnati 

all'URSS 

i due dirottatori 
HELSINKI — Con procedu
ra informale, 1 due sovietici 
autori del dirottamento ae
reo di Helsinki conclusosi due 
giórni fa, sono stati conse
gnati oggi alle autorità so
vietiche. - Lo annuncia un 
portavoce del ministro degli 
Interni finlandese. 

L'estradizione del dician
novenne Alexander Zagir-
nyek e del ventiduenne Gen-
nady Seluzhko è risultata au
tomatica in base ad un pre
ciso accordo finnico-sovieti
co in materia dì dirottamen
ti e di altri reati di terrori-
imo. 

ferisce da quello seguito dagli 
anni scorsi e la realizzazione 
effettiva dell'obiettivo appare 
al momento più aleatoria. Ri
mettere in piedi per il terzo 
anno consecutivo una politica 
dei redditi con parametri ri
gidi si è infatti rivelato im
possibile dopo che le varie 
organizzazioni di categoria, ai 
loro congressi annuali, si era
no dichiarate contrarie alla 
riedizione di un blocco che. 
mentre l'inflazione galoppa 
tuttora a tassi del 17-19 per 
cento, si è tradotto nell'ulti
mo anno in un abbassamen
to del 5-6 per cento dei li
velli di vita popolari in Gran 
Bretagna. 

Le mozioni approvate dal
le diverse assemblee parla
no tutte di « un ordinato e 
graduale ritorno alla contrat
tazione collettiva ». Inoltre i 
minatori hanno chiesto l'in
nalzamento delle retribuzioni 
fino a 135 sterline alla set
timana per compensare la 
grave erosione del potere d' 
acquisto della propria busta-
paga e analoghe considerazio
ni hanno spinto anche i fer
rovieri a ventilare una possi
bile rivendicazione del 17 per 
cento di aumento. 

DÌ fronte a questa levata 
di scudi dalla base, i diri
genti sindacali e la rappre
sentanza confederale non so
no più stati in grado di sot
toscrivere l'accordo volonta
rio col governo che era riu
scito a frenare gli aumenti 
settimanali al 10 per cento 
nel '75 e al 4 e mezzo per 
cento nel '76. 

Se un'intesa reciproca non 
è dunque più realizzabile, il 
governo sarà costretto a pro
cedere da solo, con l'emis
sione di un apposito « libro 
bianco > fissando le quote 
massime del settore pubblico 
(7 milioni di lavoratori) nelP 
attesa che queste siano in 
grado di garantire un ana
logo livello di contenimento 
salariale anche nel settore 
privato. Il controllo verrà per 
la prima volta esercitato me
diante l'uso dello strumento 
monetario, ossia restringen
do il credito alle aziende na
zionalizzate. enti locali ecc. 
e imponendo, a ciascuno de
gli operatori economici stata
li o municipali un limite di 
liquidità per le loro opera
zioni. 

La mancanza dell'elemento 
volontario alla radice della 
nuova fase della politica dei 
redditi sembrerebbe decreta
re la fine del e contratto so
ciale ». Secondo alcuni com
mentatori il rapporto gover
no-sindacati entrerebbe in una 
nuova e più difficile epoca. 
C'è naturalmente anche un' 
interpretazione interessata da 
parte degli ambienti conser
vatori che hanno tutto da gua
dagnare dalla prospettiva di 
un acuirsi delle contraddizio
ni e degli attriti fra i due 
interlocutori ufficiali del 
« contratto sociale > sul quale 
l'amministrazione laburista 
ha fondato la sua politica fin 
dal ritorno al potere nel '74. 

E' vero d'altro lato che il 
governo Callaghan ha tuttora 
bisogno del consenso dei sin
dacati attorno alla sua stra
tegia di risanamento del pae

se mentre i rappresentanti 
delle organizzazioni dei lavo
ratori son ben coscienti del
la portata e delle implica
zioni della posta in palio. 
Quello di cui si discute in 
questo momento sono infatti 
modi e tempi del e ritorno 
alla libera contrattazione col
lettiva » decretato dai con
gressi di categoria. 

Il governo ha ragione di 
temere un « esplosione delle 
paghe » dal 1 agosto e che 
ai sindacati il mantenimento 
della moratoria di un anno 
su tutti i contratti rinnovati 
in questi ultimi mesi duran
te la seconda fase della po
litica dei redditi. E' una ga
ranzia che il TUC si è già 
dimostrato propenso a con
cedere sulla via di una gra
duale ripresa della propria 
libertà dazione contrattuale 
a patto però che il governo 
prenda immediati provvedi
menti sul fronte dei prezzi. 
Si chiede infatti la sollecita 

azione di un calmiere su al
cuni generi di prima neces
sità, cosi da proteggere il 
paniere della spesa popolare. 

Inoltre si torna ad avanza
re con maggior forza e con
vinzione che nel recente pas
sato l'istanza espansionistica, 
vale a dire il varo di un bi
lancio indirizzato alla ripresa 
economica, forse nell'autunno. 
anche perché la - situazione 
finanziaria e di indebitamen
to del paese sono considere
volmente migliorate dopo la 
burrasca che aveva preceduto 
i prestiti del fondo monetario 
internazionale alla fine dell' 
anno scorso ed è possibile 
contemplare adesso un misu
rato ritorno alla « normali
tà >. Su queste garanzie il 
congresso plenario dei sinda
cati a settembre e quello del 
partito laburista in ottobre 
potranno rinnovare quindi la 
fiducia al governo Callaghan. 

Antonio Bronda 
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Ricordano i morti di Kent 
KENT (Ohio) — Sette anni fa quattro studenti dell'Univer
sità di Stato dell'Ohio vennero uccisi dalla Guardia nazionale 
mentre manifestavano contro l'invasione americana della 
Cambogia su una collina nella cinta dell'Università. Oggi 
le autorità vogliono costruire sullo stesso luogo una palestra 
e gli studenti in segno di protesta hanno occupato la col
lina. La polizia li ha brutalmente fatti sgomberare. NELLA 
FOTO: un dimostrante trascinato verso un autobus da due 
poliziotti 

Dopo la conferenza stampa di Carter 

Nuove polemiche al Senato USA 
sugli ordigni atomici a neutroni 

Il senatore Hatfield preannuncia una dura battaglia contro la produzione del
la bomba - «Pravda»: gli Stati Uniti rilanciano la corsa agli armamenti 

WASHINGTON — La que
stione della bomba a neutro
ni. la discussa atomica, che 
uccide ma non distrugge, sa
rà oggetto di un nuovo dibat
tito al Senato americano, do
po la conferenza stampa del 
presidente Carter, martedì 
scorso, che si è espresso fa
vorevolmente alla sua produ
zione. 

Il senatore Mark Hatfield 
ha già dichiarato che cerche
rà nuovamente di impedire il 
passaggio della legge per la 

produzione della bomba. In 
una precedente votazione sul
l'argomento Hatfield era sta
to battuto di misura, per 43 
voti contro 42. 

Secondo Hatfiel, Infatti, ci 
sono elementi nuovi per po
ter affermare che la bomba a 
neutroni costituirebbe una 
minaccia per le popolazioni 
civili nelle zone di guerra. 
Contrariamente a quanto af
fermato da Carter nella sua 
conferenza stampa, il senato
re Hatfield ha detto che, 

Le prospettive per la Rhodesia 

Nkomo: il piano inglese 
mira a un governo fantoccio 

LUSAKA — Il Pronte Pa
triottico dello Zimbabwe è di
sposto a negoziare il passag
gio dei poteri alla maggioran
za africana ma nella base 
del piano anglo-americano. 
Lo ha dichiarato ieri a Lu-
saka, nel corso di una con
ferenza stampa, uno dei diri
genti del fronte, Joshua 
Nkomo. 

Egli ha dichiarato di aver 
chiesto dì essere ricevuto uf
ficialmente dal ministro de
gli Esteri inglese, David O-
wen, allo scopo di chiarire 
alcuni malintesi. «E' eviden
te — ha detto Nkomo — che 
il governo inglese non sta 
affrontando il vero problema. 
poiché esso sta aprendo la 
strada ad un piano che mira 
a svendere il paese attraver
so la formazione di un gover
no fantoccio e che è stato 
preparato da Smith, da Si-
tho!e e dal vescovo Muzore-

wa ». Il dirigente africano ha 
poi aggiunto che alcune cen
tinaia di militanti negri so
no stati arrestati per per
mettere al «trio fantoccio 
formato da Sithole, Muzore-
wa e Chiraun di organizzare 
una campagna. 

Nkomo ha quindi afferma
to che la maggioranza dei sol
dati dell'esercito rhodesiano 
sono dei vecchi mercenari. 
Ha detto che II Fronte Patriot
tico dispone di documenti che 
provano l'esistenza di una 
vasta rete di reclutamento dì 
« soldati di ventura » nei pae
si dell'occidente. Centri di 
reclutamento funzionano ne
gli Stati Uniti, in Gran Bre
tagna, in Francia, in Belgio 
ed in una serie di altri pae
si. Nel solo Belgio — ha ri
levato Joshua N'komo — 
vengono reclutati quotidiana
mente dai i 15 ai 20 merce
nari. 

lungi dall'essere la cosiddetta 
arma nucleare « pulita », co
me affermano i suoi sosteni
tori, una bomba a neutroni 
potrebbe creare «una nube 
gassosa di sostanze chimiche 
radioattive che potrebbe uc
cidere migliaia di persone sul 
suo cammino prima di dis
solversi negli strati superiori 
dell'atmosfera ». 

Il presidente Carter, in una 
lettera al senatore John 
Stennis, ha nuovamente esor
tato il Congresso ad appro
vare i finanziamenti per la 
bomba «essendo ciò nell'in-

• teresse della sicurezza del 
paese». Egli ha però sottoli
neato che soltanto il 15 ago
sto prossimo riceverà dal 
Pentagono una ulteriore do
cumentazione sul suo funzio
namento, e che solo allora 
prenderà una decisione defi
nitiva sulla sua realizzazione, 
Carter ha detto e scritto che 
gli ordigni a neutroni miglio
rerebbero l'effetto deterrente 
della NATO e che qualora il 
deterrente non servisse a 
prevenire atti di aggressione 
gli ordigni a neutroni inflig
gerebbero « danni materiali 
significativi » all'aggressore. 
rendendo minimi i danni e le 
perdite umane tra i civili e 
fra le forze amiche della zo
na circostante il teatro del 
conflitto. 

Si è intanto appreso da 
Bruxelles, da un annuncio 
del portavoce del ministro 
degli esteri belga, che se le 
atomiche a nutroni verranno 
consegnate alla NATO (come 
da tempo chiede il capo delle 
forze dell'Alleanza, generale 
Haig) queste potrebbero es
sere immagazzinate in Belgio 
per impiego comune delle 
forze armate belghe e ameri
cane. Il funzionarlo ha spie
gato che non sarebbe neces

sario un accordo speciale 
qualora gli Stati Uniti deci
dessero di mettere a disposi
zione del Belgio o di qualsia
si altro alleato della NATO la 
bomba in questione. 

Nella sua conferenza stam
pa, di martedì Carter ha an
che affrontato il tema me
dio-orientale. Facendo un 
passo indietro rispetto elle 
sue precedenti dichiarazioni 
sulla necessità di «una pa
tria» per i palestinesi. Carter 
ha detto di essere personal
mente contrario all'idea di 
uno stato palestinese indi
pendente e ha parlato di « le
gami » con la Giordania. Da 
Beirut. l'Organizzazione di li
berazione della Palestina ha 
immediatamente reagito af
fermando che la decisione fi
nale sul futuro dei palestine
si spetterà ai palestinesi 

* * • 
MOSCA — Commentando la 
decisione americana dì pro
durre nuove armi di stermi
nio. la « Pravd3 » scrive che 
l'amministrazione Carter. 
«che ha vinto le elezioni con 
lo slogan della riduzione del
le spese militari di 5 o 7 
miliardi di dollari ». sta spin
gendo il mondo « verso un 
nuovo round di una pericolo
sa e onerosa corsa agli ar
mamenti ». I fabbricanti di 
armi, i generali, e 1 falchi 
della politica, scrive II quoti
diano sovietico, hanno fretta 

Ancora recentemente 1 ne
mici della distensione mette
vano paura all'opinione pub
blica americana agitando lo 
spauracchio della « crescita 
del ootenziale militare del
l'URSS». Oggi questo argo
mento propagandistico, scrive 
la «Pravda ». ha lasciato il 
terreno a una vasta offensiva 
sul fronte della oroduzione di 
nuovi sistemi bellici. 

Ambiguità di Carter o del «Corriere»? 
Il Corriere della Sera ha 

dedicato il suo editoriale di 
martedì al delicato tema delle 
relazioni fra gli USA e i par
titi comunisti dell'Europa oc
cidentale. 

Sell'articolo, Gianfranco 
Piazzesi. condensa, in una sor-
ta di rassegna dai connota
ti apparentemente neutrali, un 
gran numero di argomenti e 
opinioni di parte americana. 
per concludere che l'atteggia
mento del governo di Washing
ton. certo diverso e tutto som
mato più aperto di quello di 
Kissinger e dell'amministra
zione repubblicana, contiene 
un elevato quoziente di am
biguità e di incognite che fi
nisce per essere superiore al 
numero dei dati certi e noti. 

A noi pare, anche sulla 
base di recenti esperienze 
americane, che Piazzesi com
metta lo stesso errore di cui 
accusa Carter e i suoi esper
ti in politica estera, cioè quel
lo della relicenza e dell'am
biguità. 

E* un tratto questo che con
traddistingue il Corriere da 
qualche tempo. Xell'ultìmo 
mese e mezzo, ad esempio, 
la linea interpretativa del 
giornale in questa materia ha 
oscillato fra momenti in cui 
ti è sforzata di accreditare 
la tesi secondo cui fra Car
ter e Kissinger non vi è alcu
na differenza di sostanza nei 
confronti dell'eurocomunismo. 
e momenti in cui si è am
messa invece una qualche di
versità di comportamento fra 
le due amministrazioni, ma 
«•* l'intento di sottolineare le 
incongruenze di Carter rispet
to alla cristallina chiarezza 
A Kissinger. 

Un esempio probante del 
primo approccio ci è stato 
dato dal silenzio riservato al
l'intervento del compagno Li
bertini al convegno di Washin
gton sull'eurocomunismo e al
le conferenze tenute sugli 
stessi temi dal sottoscritto 
al Council on foreign rela-
tions a New York e in altre 
città degli Stati Uniti nel me
se di giugno. Cui ha corri
sposto, per converso, il gran
de rilievo che venne conces
so al resoconto della confe- j 
renza dell'ex segretario di I 
Stato Kissinger a Washington, j 
il 9 giugno, tutta centrata 
sulla sua antica tesi anli-
eurocomunista, alla quale pe
raltro la stampa americana 
diede uno scarsissimo spazio. 
collocando brevi resoconti del
l'avvenimento nelle pagine 
interne del New York Times 
e del Washington Post. 

« Comunicazione » 
Tipico, invece, del secondo 

modo di avvicinarsi al proble
ma, è l'editoriale di Piazzesi 
pubblicato martedì. In esso si 
collocano sullo stesso piano di
chiarazioni ufficiali e/o uffi
ciose favorevoli ad una mag
giore € comunicazione » tra 
Stati Uniti e partiti comuni
sti dell'Europa occidentale ed 
opinioni di stampa (ad esem
pio Reston) o di ambienti po
litici di opposizione, contrari 
allo stabUimento di qualsivo
glia < contatto ». 

Piazzesi ricorda infatti che 
tl'America rifiuta di interfe
rire negli affari interni dei 
paesi europei ma — aggiun
ge subito éofio — questa "non 

ingerenza" non va scambiata 
per indifferenza. L'ammini
strazione USA, insomma, non 
garantisce affatto che i suoi 
rapporti con l'Italia e la Fran
cia rimarranno gli stessi qua
lora in questi paesi i comu
nisti fossero chiamati a re
sponsabilità di governo ». 

Rileggendo però il testo ste
nografico delle dichiarazioni 
del presidente Carter a que
sto proposito (conferenza 
stampa del 25 aprile 1977) 
non possiamo non notare che 
egli si esprime in modo al
quanto diverso. Dice Carter: 
« Io credo debba essere an
zitutto detto che i cittadini 
europei sono perfettamente in 
grado di prendere le loro de
cisioni in materia politica at
traverso libere elezioni... Cre
do inóltre che il modo mi
gliore per prevenire il raffor
zamento dei comunisti in Eu
ropa sia quello di far funzio
nare in modo aperto ed effi
cace i governi democratici. 
con senso di umanità e ge
nuina comprensione di ciò 
che la gente vuole e che si 
aspetta dai governi... Noi in
coraggeremo questo processo 
senza interferire nelle proce
dure elettorali interne di quei 
paesi, ma lasciando che il si
stema funzioni da solo». 
' Non si parla, come si vede. 
di « non indifferenza » da par
te americana, ma solo di una 
generica • « preferenza » per 
oorerni che non siano e domi
nati» dai comunisti. Il che 
non sembra essere il caso né 
in Italia, né in Francia o nel
la penisola iberica. 

Il concetto di « non indiffe
renza ». incere. ha tutt'altro 
significato. Quello che fu 

espresso a Washington, in oc
casione del già ricordato con
vegno sull'Italia e l'eurocomu
nismo, da quei relatori di 
parte italiana (De Carolis, 
Bettiza, Albonetti) che solle
citavano apertamente un pe
sante intervento degli Stati 
Uniti nel nostro paese, e che 
furono largamente confutati 
dai due senatori degli USA 
presenti Chaffee di parte re
pubblicana e Church di parte 
democratica. 

Giudizio critico 
Ma non basta. Piazzesi ri

corda altresì che una delle te
si correnti presso alcuni « en
tusiasti » esponenti delia si
nistra del partito democrati
co USA, è quella che sostie
ne che gli eurocomunisti pos
sono incoraggiare il dissenso 
nell'URSS e nell'Est europeo 
e mettere in crisi il sistema 
sovietico assai di più che non 
quello occidentale ». 

Al di là di ogni giudizio cri
tico circa il valore e i perico
li impliciti in questa ipotesi, 
va però detto che quando 
Piazzesi attribuisce ad « al
cuni entusiasti » l'invenzione 
di siffatta tesi, dichiara una 
cosa non vera. Il principale 
fautore di questa opinione, in
fatti è proprio Brzezinski, prin
cipale consigliere di Carter 
per la politica estera e per 
i problemi della sicurezza. Di
mentica inoltre che tale tesi 
è stata confermata dallo stes
so segretario di Stato Vance 
in un'intervista al quotidiano 
II Tempo di Roma * (che la 
censurò) ripresa il giorno do
po dal New York Times, in 

una dichiarazione ufficiale 
pubblicata non a caso sulla 
prima pagina del numero do
menicale del 20 giugno scorso. 

E nessuno può in buona fe
de ritenere che Brzezinski. o 
Yance, facciano parte del
l'establishment di sinistra de
gli Stati Uniti, oppure che 
siano sostenitori di una poli
tica di appeasement con i 
partiti comunisti in generale. 

Scrive poi Piazzesi: « Nei 
confronti del PCI gli america
ni sono costretti a porsi gli 
stessi interrogativi che turba
no e affliggono gli italiani che 
non votano comunista ». traen
do da questa affermazione. 
non dimostrata, un'assonan
za di tematiche politiche, in
terne e internazionali, che mi
ra a lasciar sospeso il giu
dizio sul che fare. 

C'è in tale assimilazione, a 
nostro parere, qualche ele
mento di provincialismo na
zionale che sembra non tener 
conto della notevole diversità 
di ottica e di orizzonte che 
esiste fra gli obiettivi di una 
grande potenza mondiale che 
guarda all'Italia e a] Medi
terraneo con una prospettiva 
strategica di area, e gli in
teressi di alcuni settori poli
tici italiani che vedono messo 
a repentaglio, dall'accordo 
programmatico tra i partiti 
democratici, U loro tenace at
taccamento a una gestione 
del governo e dello Stato che 
ha ormai fatto il suo tempo. 

La domanda centrale che 
Piazzesi si pone è quella di 
sapere se « è ormai possibile 
governare l'Italia contro il 
PCI? ». Se si trattasse di un 
interrogativo retorico, supe
rato dalle circostanze, sareb

be assai facile dare una ri
sposta convincente a Piazze-
si e al Corriere della Sera. 
Se invece si tratta davvero di 
domandarsi ciò che pensano 
gli americani a questo propo
sito. allora va detto che negli 
Stati Uniti, per quel che ci 
risulta, sia negli ambienti 
della nuova amministrazione, 
sia in quelli della cosiddetta 
business community, cioè nel 
mondo degli affari, la rispo
sta, pur cauta e attenta, è 
stata già implicitamente data.-

Pragmatismo 
Con il pragmatismo che li 

contraddistingue, gli america
ni hanno sostanzialmente pre
so atto dei rapporti di forza 
politici ed elettorali esistenti 
nel nostro paese. A Washing
ton si sa bene che nessun 
governo democratico può or
mai essere installato in Ita
lia senza una responsabilità 
diretta o indiretta del PCI. 
E che, se si vuol prestar fede. 
come noi facciamo, alle affer
mazioni di Carter, sulle qua
li (a cominciare dai « dirit
ti umani*) egli fa poggiare 
la sua linea politica comples
siva, secondo cui gli Stati 
Uniti non hanno alcuna in
tenzione di intervenire in Eu
ropa con le maniere forti, sia 
sul terreno politico, economi
co o militare, allora perchè 
lasciar credere ai lettori del 
Corriere della Sera che tut
ti i giochi siano ancora da 
giocare e che l'aquila ame
ricana, per ora esitante, ci 
riserverà probabilmente del
le brutte sorprese, 

Carlo M. Santoro 

milia. ha • espresso l'avviso 
che le modifiche apportate 
non modificherebbero sostan
zialmente gli impegni e le 
scelte unitariamente operate 
ma ha aggiunto che è inten
zione della DC procedere ad 

t un confronto sereno » con gli 
altri partiti « su punti tecni
camente rilevanti ». 

Il giudizio di Pumi li a sulla 
portata delle modifiche (che 
riecheggia quello espresso 
alla radio dal ministro Mor-
lino) non è naturalmente con
diviso dagli altri partiti. Do
po i pronunciamenti di PCI. 
PSI e PSDI. ieri anche il 
PRI. con una nota della se
greteria. lamenta che si sia 
finora trascurato il princip'o 
di attribuire alle Regioni tut
te le funzioni e le potestà 
loro assegnate dalla Costitu
zione. La segreteria repub
blicana esprime pertanto l'av
viso che tale principio debba 
essere applicato ora tramite 
la 382 «impedendo che si fran
tumino le funzioni ed il po
tere decisionale fra Stato e 
Regioni, e assegnando sol
tanto al primo funzioni di in
dirizzo e programmatiche e 
alle altre poteri decisionali ». 

La commissione Regioni 
ed autonomie locali del PSI, 
riunita ieri sera sotto la pre
sidenza di Aniasi, ha appro 
vato un documento in cui si 
afferma che: «il voto sulla 
mozione in discussione alla 
Camera dei deputati deve es
sere preceduto dalla ricon
ferma sostanziale » delle con
clusioni della commissione in
terparlamentare sulla legge 
382. 

La vigilia dei lavori di com
missione sulla 382 è stata 
caratterizzata da un gran nu
mero di pronunciamenti a fa
vore dell'integrale rispetto del 
dettato costituzionale. Su tut
ti spiccano quelli della Fede
razione unitaria sindacale e di 
vari Consigli regionali. La 
segreteria CGIL CISL-UIL cri
tica il tentativo di « restrin
gere e modificare nei suoi 
contenuti innovatori il pro
cesso di riforma dello Stato 
e della pubblica amministra
zione» eludendo le indicazio
ni parlamentari e l'accordo 
interpartitico. La segreteria 
unitaria ritiene che il pieno 
trasferimento delle funzioni 
sia « una delle condizioni fon
damentali per avviare una 
coerente politica di difesa dei 
livelli di occupazione attuali. 
per una giusta attuazione del
la legge sull'occupazione gio
vanile e per una politica di 
reale riequilibrio del territo
rio ». Il tema della 382 sarà 
pertanto posto nel corso delle 
manifestazioni di lotta per la 
conclusione dei contratti dei 
pubblici dipendenti. 

Una presa di posizione al
trettanto ferma è venuta dalla 
Lega nazionale per le auto
nomie che ha espresso una 
« energica protesta » per le 
modifiche governative ed ha 
auspicato « che al di là de
gli aggiustamenti formali e 
degli effettivi miglioramenti 
al testo, quest'ultimo conser
vi la sua originaria portata » 
chiamando alla coerenza le 
forze politiche che avevano 
elaborato la proposta di com
missione. 

Il Consiglio regionale delle 
Marche ha votato una riso
luzione in cui « riconosce nel 
documento elaborato dalla 
commissione parlamentare 
un valido contributo per la 
definizione dei rapporti tra 
Stato e Regioni e per il rior
dinamento dei poteri ». e chie
de che tale testo « sia appro
vato senza sostanziali modifi
che». 

In Emilia il presidente del 
la giunta. Cavina ha informa
to il Consiglio regionale su
gli sviluppi del confronto at
torno al trasferimento di fun
zioni e poteri. « Si è aperto 
— ha detto — un pericoloso 
contrasto tra la volontà del 
Parlamento e delle Regioni e 
la volontà del governo. I* 
modifiche apportate dal go
verno non possono essere ac
colte. a meno che non si 
voglia ritornare ad aprire e 
a esasperare quella conflittua
lità fra governo e Regioni che 
i partiti hanno inteso supe
rare definitivamente ». 

In Basilicata, t partiti (DC. 
PCI. PSI. PSDI) hanno appro
vato un documento in cu: si 
dicono preoccupati per le in
formazioni sulle decisioni go
vernative e affermano che «la 
382 deve essere l'occasione in-
d-fferibile per la riorganizza
zione dello Stato ». Essi invi
tano il governo e la commis

sione parlamentare « ad at
tuare il trasferimento delle 
funzioni alle regioni e agli 
altri enti locali superando o-
gni difesa anacronistica di 
potere ». 

AI Consiglio regionale pu
gliese. col voto dei partiti co
stituzionali. è stato approvato 
un ordine del giorno che im
pegna la Giunta « a interveni
re presso gli organi parla
mentari ed il governo per 
chiedere una corretta e co

raggiosa interpretazione della 
legge 382 ». 

Anche il Consiglio abruz
zese ha votalo una risoluzio
ne che sollecita il recepimen-
to delle conclusioni della com
missione parlamentare ed af
ferma la * esigenza priorita
ria di un decentramento rea 

lt> che consenta, esaltando 
l'autonomia degli enti locali, 
di affrontare efficacemente 
i problemi della regione ». 

Pronunciamenti analoghi so 
no venuti da amministrazioni 
a direzione democristiana, 
come la Provincia di Cuneo 
e il Comune di Varese. 

Siderurgia 
la occupazioni' in Calabria, il 
ministro dell'Industria ha so
stenuto che è intenzione del 
governo tvnlo andare ad una 
revisione del famoso « pac
chetto » che comprendeva an
che il V centro quanto affron
tare con la Regione — e i 
sindacati — « tutti i problemi 
della Calabria » indipendente
mente e al di là dallo que
stione del centro siderurgico 
(ma a questo proposito il mi
nistro ha avuto accenti estre
mamente vaghi e generici). 
attraverso una più intensa 
collabora/ione « tra governo e 
Regione per gestire i più ri
levanti effetti congiunturali e 
rilanciare organicamente un 
piano di sviluppo regionale ». 

Alla esposizione di Armani 
ed agli orientamenti espressi 
dal ministro, ha risposto il 
compagno Alinovi il quale ha 
innanzitutto espresso un giu
dizio sul rapporto siderurgico 
il quale, ha detto, « deve es
sere ricondotto al suo valore 
di contributo alla conoscenza 
del problema della congiun
tura mondiale nel campo del
la siderurgia. In questo senso 
è utile approfondirlo critica
mente nelle sue varie parti. 
in vista della definizione di 
un programma nazionale del
la siderurgia e della discus
sione che su questo settore 
si dovrà svolgere nell'ambito 
della CEE. 

La parte " operativa ", in
vece, del rapporto che riguar
da in modo particolare Gioia 
Tauro e Bagnoli, è inaccetta
bile e va respinta per il me
todo ed anche per il merito 
delle tesi che in essa sono 
contenute. Il rapporto, infat
ti. .si è prestato ad una grave 
strumentalizzazione da parte 
di grossi gruppi privati — 
leggiamo in chiaro: Fiat — 
che pretendono di dettare una 
strategia nel carni» della si
derurgia. dimensionala ai pro
pri interessi di gruppo ed al
le iniziative già assunte in 
campo siderurgico e tutte con
centrate nell'area settentriona
le del Paese ed in alcuni al
tri paesi della CEE ». 

Alinovi ha aggiunto che « le 
forze realmente meridionali
ste. prima ancora di affron
tare i temi di Gioia Tauro. 
Bagnoli, Milazzo e così via 
debbono dire con molta forza 
questo: è inammissibile che 
lo Stato si pieghi a logiche 
particolaristiche e che abdichi 
al suo diritto e dovere di pro
grammare in un settore che 
resta, in ogni caso, di impor
tanza strategica nazionale. Ed 
è ugualmente inammissibile 
che l'operatore pubblico — 
legai IRI — si limiti a gestire 
stancamente l'esistenza senza 
affrontare con tutto il respiro 
necessario la questione della 
produzione siderurgica nella 
sua interezza, acciai di massa. 
acciai più qualificati, acciai 
speciali e così via. 

Nessuno si illuda che il 
Mezzogiorno si chiuderà o. 
peggio, si dividerà su una 
serie di rivendicazioni subal
terne. Il Mezzogiorno si bat
terà con vigore perché go
verno e parlamento dotino il 
Paese, entro il più breve 
termine, di un programma 
nazionale della siderurgia e 
di una linea di utilizzazione 
nazionale e democratica de
gli interventi CEE e dei fon
di di ristrutturazione e ricon
versione. Solo in questo qua
dro potrà essere equilibrato 
l'apporto dei diversi opcrato-

4 ri siderurgici, quelli privati 

(Fiat) e quelli pubblici. 
. L'epoca dei ditkat dei grossi 

monopoli deve finire. Sono le 
convenienze nazionali clic 
debbono * ispirare l'iniziativa 
delle diverse imprese ed, in 
ogni caso, l'intervento dello 
Stato nell'economia ». 

Per Bagnoli e Gioia Tau
ro ha detto Alinovi non esi
ste un problema della «si
derurgia meridionale » o 
« settentrionale » e cosi via. 

« Bagnoli e Gioia Tauro — 
ha detto — vengono strumen
talmente mescolati da chi ha 
interesse a fare confusione; 
ma non esiste alternativa tra 
i due stabilimenti. 

Per Gioia Tauro vi era un 
inipegno del governo, sulla 
base di una richiesta IRI di 
dotare l'Italia di un 5. cen
tro siderurgico, richiesta fon
data su una previsione di 
espansione della domanda di 
prodotti siderurgici tradizio
nali. Successivamente nel '75 
il progetto è stato dimoiiMO-
nato e modificato. Mi pare 
chiaro die si i\eve andare 
avanti nella preparazione del
le infrastrutture e nella pro
gettazione esecutiva. 

Nel momento in cui si met
terà a punto il piano siderur
gico nazionale bisognerà de
finire tempi, modi, quantità e 
qualità delle produ/ioni side
rurgiche di Gio;a Tauro, for
mo rimanendo, in tutti i casi, 
l'impegno all'occupa/iono di 
7.300 unità nell'industria pub 
blica. quale contributo al'o 
sviluppo della provincia pio 
tormentata d'Italia e in un 
quadro di impegno complessi
vo per un piano regionale di 
sviluppo della Calabria. 

Per quel che riguarda Ba
gnoli il problema esiste da 
molti anni e non ha alcun 
rapporto né con la bassa con 
giuntura dell'acciaio, né tanto 
meno con Gioia Tauro». 

L'azienda di Bagnoli è sta
ta ammodernata e potenziata 
solo a metà, mentre per l'al
tra metà che fornisce il mas
simo di valore aggiunto, gli 
impianti sono da tempo supe
rati. apportando quindi gravi 
perdite al bilancio dell'azien
da. Ma il risanamento del
l'azienda è possibile. « A con
dizione — ha detto Alinovi — 
che lo schermo di una campa
gna " ecologica " che racco
glie alcuni politici ingenui e 
potenti gruppi di speculazione. 
sia finalmente fatto cadere. 
Non vi è alcun bisogno di 
martoriare la collina di Po-
sillipo: vi è bisogno soltanto 
di alcuni spazi limitati per 
poter collocare laminatoi ed 
altri impianti sostitutivi di 
macchinari ormai non più 
adeguati. Non si capisce per
chè non si provveda imme
diatamente in questo senso. 
visto che il comune di Na
poli attraverso l'espressione 
delle sue forze responsabili 
si è concordemente dichiara
to disponibile a prendere in 
considerazione tutte le ipo
tesi purché evitino il decadi
mento dell'azienda e metta
no in discussione un antico e 
valido centro nroduttivo d"l 
Mezzogiorno Mi sembra che 
sia fuori di luogo — ha soste
nuto — il non prendere nep 
pure come ipotesi la cosid
detta idea della delocalizza
zione in Campania che coste
rebbe alla comunità naziona
le qualcosa come i n 5 mila 
miliardi di lire, senza peral-
tro apportare alcuna solu
zione al problema di quella 
concentrazione di disoccuna-
zione che è la città di Na
poli ». 

Prima riunione 
del parlamento 

cubano 
L'AVANA - E* Iniziata og

gi nel teatro Cario Marx de 
L'Avane !a prima s?ss.one 
ordinaria dell'Assemblea na
zionale del Poder Popular. Il 

I parlamento cubano che ten-
• ne la sua prima riunione II 
j 2 dicembre scorso. L'attuale 
| sessione durerà tre giorni e 
] in essa s: discutono vari te-
: mi che riguardano soprottut-
• to l'ordinamento giur.dxo 

dello stflto La sessione è 
presieduta dal presidente 
Blas Roca, membro dell'uffi
cio politico del partito co
munista di Cuba. 

Direttore 
ALFREDO AEICHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 
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Maurizio e Lltza Va^enzi, 
Loris e Helyett Gallico. Na
dia Gallico Speno. Marco e 

, Carlo Vais. Michele Rossi. 
Ferruccio, Silvano e Clelia 
Bensasson, Enrico e Vera 
Boccara annunciano la perdi
ta del pittore 

ALDO RONCO 
a nome anche di quanti, ami
ci. discepoli e compagni lo 
conobbero e gli furono legati 
da profondo affetto. 

Roma. 14 luglio 1977 

Alìce Witomskl-Ronco an
nuncia con profondo dolora 
ai compagni, agli amici e co
noscenti la morte Improvvi
sa di 

ALDO BONGO 
pittore, sopravvenuta marte-
di sera alle 22. Le esequie si 
svolgeranno questa mattina 
alle ore 11. muovendo dal do
micilio. in via Luigi Pulci. 2. 

Roma. 14 luglio 1977 

Nel quinto anniversario 
della scomparsa del compa
gno 

MARIO «NI 
la moglie compagna Artura 
Biiani. ricordandone l'attac
camento a l'Unità, Io ricor
da agli amici e compagni 
che lo conobbero e gli vol
lero bene. In sua memoria. 
offre L. 25.000 a l'Unita. 

Milano. 14 luglio 
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Una giornata storica^ per la Spagna 

Prima seduta delle nuove Cortes spagnole 
Omaggio a Dolores Ibarruri del presidente delle due Ca
mere - Suarez ha ricevuto i segretari del Psoe e del Pce 

MADRID — Per la prima vol
ta dopo oltre quarant'anni 
nel palazzo madrileno de'le 
Cortes • è tornato a riunirsi 
un Parlamento liberamente 
eletto. Una giornata storica 
per la Spagna elio durante 
questi decenni aveva visto sa
lire sulla breve scalinata do
minata da due leoni di pietra 
della sede delle Cortes solo 
gli uomini scelti da Franco. 
i fascisti di provata fede. 

Ieri, come si era accennato 
nelle settimane scorse, la pri
ma riunione del nuovo Par
lamento avrebbe dovuto es
sere presieduta dalla compa
gna Dolores Ibarruri. nella 
sua qualità di deputato più 
anziano. Ma già da tempo 
— è noto — re Juan Carlos 
aveva superato questa imba
razzante norma procedurale 

Intervista 
di Carrillo 

alla TV 
francese 

PARIGI — In un'intervista 
alla televisione francese il 
segretario generale del parti
to comunista spagnolo, San
tiago Carrillo, ha detto che 
«se il termine "eurocomuni
smo" fosse stato inventato 
nel 1968 Dubcek sarebbe sta
to un eurocomunista ». Il di
rigente comunista ha poi det
to di sperare che un'evoluzio
ne in senso democratico nei 
paesi dell'Europa orientale 
sia favorita dal contempora
neo scioglimento dell'Allean
za atlantica e del patto di 
Varsavia. Quanto all'Unione 
Sovietica, affermando che. 
per ragioni storiche, in tale 
paese non è stata realizzata 
una democrazia del proleta
riato, ha aggiunto: « Perchè 
non immaginare che un gior
no nell'Urss un Dubcek o un 
nuovo Kruscev vadano al po
tere e realizzino i necessari 
cambiamenti? ». 

Carrillo ha quindi afferma
to che i sovietici lo hanno 
criticato per cercare di iso
larlo all'interno del suo par
tito e tra i partiti che si ri
chiamano all'« eurocomuni
smo» ma ha aggiunto che 
« questi tentativi sono desti
nati al fallimento». «Il mo
vimento comunista — ha det
to — non è più una chiesa 
e le scomuniche sono ineffi
caci. Io non sono né un rin
negato, né un traditore, né 
Un antisovietico, ma soltanto 
un marxista ». 

Sindacalista 
milanese (CISL) 

arrestato 
a Praga 

MILANO — Si è avuta no
tizia nel pomeriggio di ieri 
— attraverso un comunicato 
della CISL — dell'arresto di 
Marcello Toma, delegato sin
dacale della IBM di Milano, 
da parte della polizia di Pra
ga. Sembra che il delegato 
sindacale avesse tentato un 
aoproccio con alcuni dei fir
matari di «Charta 77». In 
una sua nota la segreteria 
della CISL milanese affer
ma la necessità che le auto
rità cecoslovacche chiarisca
no le motivazioni dell'arresto 
e. nel caso che le stesse as
sumano un significato politi
co Ideologico, la segreteria 
dello stesso sindacato chiede 
che <r l'intero movimento sin
dacale esprìma, coerentemen
te. su fatti del genere che 
sono purtroppo normali in 
un regime di libertà vigilata 
e di mortificazione dell'indi
pendenza nazionale, tutto il 
peso della sua solidarietà in
ternazionalista militante ». 

Nessun 
aumento 
al prezzo 

del petrolio 
STOCCOLMA — La 49a con
ferenza dell'OPEC (Organiz
zazione dei paesi esportatori 
di petrolio) si è conclusa con 
la decisione di rinviare alla 
prossima riunione di Cara
cas ogni decisione sull'au
mento del prezzo del greggio 
per il 1978. La decisione acco
glie le tesi saudite dettate 
dalla preoccupazione di vede
re aumentare la quantità di 
petrolio invenduto. 

La delegazione algerina ha 
espresso il suo disaccordo: 
«non si riesce a vedere, ha 
detto un portavoce, come 1* 
attuale prezzo di 12.70 dolla
ri al barile possa essere 
mantenuto fino alla fine del
l'anno senza alcune corre
zioni ». 

Tuttavia Io stesso Yamani 
ha precisato che un eventua
le blocco del prezzo dovrebbe 
essere «collegato allo stato 
dell'economia mondiale ed 
aiutato dalla pace in medio 
oriente». In altre parole se 
ci fosse una forte ripresa eco
nomica in occidente o una do
manda più massiccia di pe
trolio anche il suo atteggia
mento potrebbe cambiare. La 
posizione saudita ed irache
na però dipenderà anche dal
la unanimità dei paesi espor
tatori alla prossima conferen
za di Caracas a dicembre di 
quest'anno. 

Si è visto che però esistono 
opposizioni, oltre a quella al
gerina di cui si è già detto 
anche il Venezuela non con
dividerebbe l'ipotesi del «con
gelamento», secondo sempre 

il portavoce della dclegazio-
' a» algerina. 

nominando un presidente dei 
due rami riuniti (Congresso 
e Senato) nella persona del 
professor Antonio Hernanrlez 
Gii, un docente universitario 
che era sempre rimasto estra
neo al potere fascista, che non 
appartiene a nessun partito 
e non ha neppure partecipa
to alle elezioni del giugno 
scorso. 

E' stato quindi Antonio Her-
nandez Gii a presiedere la 
prima seduta, ma tutti han
no rilevato la correttezza del 
suo comportamento quando 
si è recato — unitamente al 
primo ministro Adolfo Sua
rez — alla porta delle Cortes 
per attendere l'arrivo di Do
lores Ibarruri ed accoglierla 
personalmente. Quando la Pa-
sionaria è giunta Hernandez 
Gii le si è fatto incontro e 
stringendole la mano ha dot
to: « Benvenuta signora, lei 
fa parte della storia della Spa
gna ». Una storia che a que
sto modo riprende do|)o una 
notte durata quasi mezzo se
colo. Dolores Ibarruri è tor
nata a prendere posto dove 
sedeva quarantuno anni fa. 
eletta allora come adesso, dai 
minatori delle Asturie. Accom
pagnando la Pasionaria nella 
aula il presidente delle Cor
tes le ha presentato il capo 
del governo. Adolfo Suarez. 
al quale la presidente del 
PCE ha augurato buona for
tuna per il lavoro che lo at
tende, e Suarez le ha rispo
sto: «Grazie, signora: ne avre
mo bisogno ». 

Se l'accompagnamento in 
aula di Dolores Ibarruri è 
stato un atto di ossequio ver
so quella che è il simbolo del
le donne spagnole, per nume
rosi altri deputati l'accompa
gnamento è stato un fatto 
« tecnico »: la Pasionaria co
nosceva già le Cortes, anche 
se in questi quarant'anni so
no state modificate, ma molti 
degli altri deputati di sini
stra non vi avevano mai mes
so piede, nemmeno come visi
tatori — posto che qualcuno 
avesse il desiderio di visita
re le Cortes durante il fran

chismo. almeno nella stragran
de maggioranza. Cosi, ad esem
pio, gli uscieri hanno dovuto 
fare strada a uomini come 
Carrillo. Sanchez Monterò. Fe-
lipe Gonzales che le Cortes 
avevano visto solo dall'ester
no ed alcuni molto di rado: 
Carrillo per l'esilio. Sanchez 
Monterò per i lunghissimi an
ni trascorsi in carcere. 

La prima seduta che ha 
avuto luogo alla presenza del
la quasi assoluta totalità de
gli eletti è stata dedicata alla 
elezione dei presidenti e dei 
vice-presidenti del Congresso 
e del Senato (come si è vi
sto, presidente delle due ca
mere riunite è Antonio Her-
nandez Gii) nonché dei com
ponenti di alcune commis
sioni di lavoro. Il primo scru
tinio — per l'elezione del pre
sidente del Congresso — non 
ha raggiunto alcun risultato 
poiché occorreva la maggio
ranza assoluta dei voti e. co
me è noto, nessun gruppo par
lamentare ha questa maggio
ranza. Il risultato è stato co
munque indicativo perché de
nota quale è lo schieramen
to di massima nel Congres
so: il candidato del Centro 
democratico di Suarez ha ot
tenuto 169 voti (5 in più del
la consistenza numerica del 
suo gruppo). Il candidato del 
PSOE 137 (19 in più): il can
didato del PCE 26 (6 in più): 
le schede bianche sono state 
17. Se ne può dedurre che 
hanno votato scheda bianca 
i neo-franchisti di Fraga tri
narne. che sono appunto 17: 
al Centro dovrebbero essere 
andati i voti ottenuti dalle li
ste indipendenti centrisle; al 
PSOE i voti degli autonomi
sti catalani di Jordi Pujol e 
dei democristiani catalani e 
baschi; al PCE i quattro voti 
del Partito socialista popo
lare di Tierno Galvan e i due 
voti della « Euzkadi Ezquer-
ra » e della « Esquerra de Ca-
talunya ». Essendo il voto se
greto si tratta di ipotesi, con
fortate però dalla coinciden
za delle cifre. 

Alla seconda votazione i ri
sultati si sono ripetuti, ma 
non essendo più necessario 
la maggioranza assoluta e sta
to eletto presidente del Con 
gresso Fernando Alvarez De 
Miranda, leader di un gruppo 
de uscito l'anno scorso dalla 
DC ufficiale per unirsi a Sua
rez. 

Adempiuti questi compiti le 
Cortes riprenderanno la loro 
attinta separatamente per 
riunirsi ancora una volta in 
seduta comune il giorno in 
cui re Juan Carlos pronun
cerà il primo discorso uffi
ciale davanti al nuovo Parla
mento. 

Il primo ministro Suarez 
sembra orientato ad impri
mere un nuovo costume alla 
vita spagnola. Se ne è avuto 
un segno evidente l'altro ieri 
quando, avendo il consiglio 
dei ministri manifestato il 
suo orientamento a favore del
la svalutazione della peseta e 
delle altre misure di cui si 
è già dato notizia .Suarez ha 
sospeso i lavori per un'ora 
e mezza e ha convocato al 
palazzo presidenziale della 
Moncloa ' il leader del mag
gior partito di opposizione, 
il PSOE. per comunicargli 
quanto stava accadendo, non 
al fine di ottenerne il «pla
cet » ma per evitare che Fe
line Gonzales apprendesse 

dalla televisione decisioni di 
tanta importanza. Analoga 
mente, subito dopo la fine 
dei lavori del consiglio dei mi
nistri, Adolfo Suarez ha con
vocato anche Santiago Carrillo 
per illustrargli il program
ma di governo: un incontro 
non formale, se si considera 
che è durato ben due ore e 
mezza. . 

Al termine dell'incontro San
tiago Carrillo ha dichiarato 
che le misure economiche 
adottate dal governo sono 
e adeguate ma incomplete > 
soprattutto in quanto non con
tengono provvedimenti preci
si per l'agricoltura, la pesca 
e il risparmio energetico. Tut
tavia secondo il segretario del 
PCE. almeno in quanto il 
progetto non prevede di sca
ricare il peso della crisi sul
le classi lavoratrici, potrà es
sere base di una utile trat
tativa. 

': . : :::-.-'•, Laìnuova fase di lotta illustrata a Roma dal FIE 

È cominciata in Eritrea 
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là liberazióne delle città 
Conferenza a Parigi del Fronte popolare di liberazione 

ROMA — Il raporesentante in 
Italia del VLE. Hab'eghior-
ghis Abrahà, parlando a Ro
ma, na affermato ci e il e-
gime etiopico sta oggi im
piegane tutte le forze di cui 
dispone . perché capisce che 
la lotta eritrea è giunta al
l'ultima fase: quella della li
berazione delle città. 

Il rappresentante del FLE 
ha quindi aggiunto che nella 
regione, importante dal punto 
di vista strategico, si concen
trano numerosi interessi in
ternazionali, per cui la que
stione eritrea oggi non può 
più essere risolta dalla 60la 
rivoluzione eritrea. Per que
sto. ha aggiunto, noi rivol
giamo un appello al governo 
e alle forze democratiche del 
mondo. Il nemico, ha detto an 
cora, sta facendo del suo me
glio per far apparire la rivo
luzione eritrea come una lot
ta al servizio di interessi rea
zionari. Alcuni amici, ha ag
giunto, ci fanno notare che 

lotta provocherà la dissolu
zione dell'Etiopia. Sono argo
menti, ha risposto 11 rappre
sentante del FLE, che hanrto 
usato finora i reazionari; da 
parte nostra non abbiamo che 
una alternativa: lottare fino 
alla vittoria e in primo luo
go respingere la nuova mar
cia dei miliziani lanciata dal 
Derg contro il popolo eri
treo.-

PARIGI — Una conferenza 
stampa è stata tenuta nella 
capitale francese dal rappre
sentante del fronte popolare 
di liberazione della Eritrea 
(FPLE). Nafi Kurdi. Dopo a-
ver confermato la liberazione 
di Keren e Decamere e lo 
inizio dell'assedio di Agordat 
da parte dell'altro fronte eri
treo, il FLE, il rappresen
tante del FPLE ha dichiara
to che il Derg di Addii 
Abeba non ha più alcuna 
possibilità di controllare l'as
se centrale Massaua - Tesse-

continua a gettare nella bat
taglia. L'offensiva militare e-
tiopica è condotta su tre di
rettrici principali: Addis Abe
ba - Asmara, Humera * Tea» 
senei. Dessie - Assab. Qua
rantamila uomini, ha aggiun
to. tentano forse per l'ultima, 
volta di sfondare 11 fronte e-
rltreo mentre 300 mila mili
ziani marciano verso le al
tre zone liberate. Nafl Kur
di ha affermato che decine 
di migliaia di civili eritrei 
verranno senz'altro uccisi nel 
corso di questa nuova offen
siva generalizzata, ma alla fi
ne gli eritrei vinceranno. Con
cludendo Nafl Kurdi ha rive
lato che i! Derg ha pron
to un piano di smembramen
to dell'Eritrea in base al qua
le la regione di Barka ver
rebbe integrata a quella del 
Gondar, gli altopiani verreb
bero annessi al Tigral e la 
Daocalia all'Harrar. Per cui 
l'Eritrea verrebbe cancellata 
anche come entità geografi-

MADRID — La stretta di mano tra Dolores Ibarruri e il primo ministro Adolfo Suarez ! in queste condizioni la nostra ' nei. nonostante i rinforzi che i ca. 
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Non prendeteci troppo alia lettera, però dà veramente 
prova di competenza, di serietà e di responsabilità il . 
camionista che sceglie, oltre a ciò che è meglio per sé, 
anche ciò che è meglio per tutti: un Fiat o un OM. Camion 
che godono della stima dei 
camionisti di tutto il mondo. 

Nello Zambia come 
in Germania, in Scandinavia. 
come in Australia, sulle 
rotte polari come su quelle dei 
deserti, generazioni di 
camionisti hanno messo a 
dura prova la versatilità, la 
robustezza, la maneggevolezza 
e l'adattabilità dì questi 
camion in qualunque 
condizione di lavoro. Sempre 
con ottimi risultati. 

E anche quando giunge il momento del distacco i camion 
Fiat e OM ricambiano la fiducia in loro riposta. 
Finanziando l'acquisto di un nuovo mezzo grazie al loro 
alto valore dell'usato. Camion Fiat e OM una 

gamma completa di veicoli 
industriali diesel da 3,5 tonn. 
di P.T.T. fino ai massimi pesi 
consentiti dalla legge. Camion 
Fiat eOM, la scelta logica per 
l'autotrasportatore italiano. 

M 
•L'iNT I 

Nei camion Fiat e 
OM: la molteplicità 
di tradizioni, 
di esperienze, 

di tecnologie espressa dalla 
Iveco. Iveco, la nuova realtà 
europea nel mondo 
del trasporto. 

>:>% 

F I A T (3D Camion migliori per un Paese migliore. 
„ •„..».>"• "A 
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Malgrado gli ostacoli creati dallo sciopero degli insegnanti V* l r, < 
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ì 

Chiude in attivo il primo turno 
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nei centri estivi 
L'esperienza esemplare di villa Torrìggiani - La collaborazione del consiglio di quartiere - L'inse
rimento degli handicappati - Hanno frequentato però meno bambini di quanti se ne prevedessero 

Discutere sui 
problemi reali 
dello scuola 

TL consigliere de Rinaldo 
•*• Bausi in un recente arti' 
colo sull'Avvenire sulla poli
tica scolastica del comune di 
Firenze denuncia, come ha 
già fatto nel recente dibatti
to sul Bilancio di Previsione 
1977, la mancanza di un «o-
rientamento sicuro » deìl'Am
ministrazione in questo am
bito. 

Ci sembra opportuno ripren
dere, da queste pagine, una 
serie di osservazioni, proprio 
per far procedere avanti quel 
confronto serrato, vivace, im
pegnato culturalmente, che 
sui problemi della scuola vi 
i stato e che è indice, a no
stro avviso, del delinearsi di 
una impostazione, • certo, in 
gran parte nuova, e che sem
bra preoccupare enormemente 
la Democrazia Cristiana. 

Cosa rimprovera il consi
gliere Bausi alla giunta di si
nistra? Prima di tutto « « ten
tativo di imporre una cultura 
a senso unico (marxista con 
oscillazioni •> radicali), la vo
lontà di svuotare l'autonomia 
degli organi collegiali come 
risulta, secondo Bausi, dal 
progetto di ristrutturazione 
deWITI. e la conseguente 
mortificazione della figura del 
docente ». • -

Cita come esempio, infeli
ce a nostro avviso, la recente 

' vicenda dei Centri Educativi. 
Su questo punto occorre far 

thiarezza subito: qui non si 
tratta di mortificazione della 
figura del docente, che viene 
rispettata ed arricchita da un 
concetto di educazione che 
non prevede separazione tra 
il momento della istruzione 
ed il momento dello svago, 
che eleva a pari dignità for
mativa il leggere, lo scrivere 
il « far di conto » e te attivi
la creative ed espressive, la 
fruizione di momenti quali 
la musica ed il teatro. 

Qui si tratta, ed occorre in
tenderci bene, sia con il con
sigliere democristiano sia con 
la cittadinanza e soprattutto 
con la famiglia, che in questi 
giorni vivono una situazione 
di grande disagio, di una par
te degli insegnanti comunali 
facenti capo alla CISL ed allo 
SNALS che rifiutano sistema
ticamente un impegno di la-
voro di 11 giorni con i ragaz
zi, oltre il calendario scolasti
co statale. • -
: Qui emerge una ' prima 
grande diversità di questa 
amministrazione rispetto al
le precedenti: la volontà di 
superare gradualmnte la se
parazione, tra scuola e socie
tà civile, poiché il processo 
educativo non può avvenire 
esclusivamente nell'ambito 
delle strutture scolastiche, la 
consapevolezza che la scuota 
i anche un servizio sociale e 
come tale deve adeguarsi ai 
bisogni della collettività, la 
•necessità di riuscire a realiz
zare una effettiva gestione 
sociale che esalti a ruolo di 
tutte le componenti delle i-
stituzioni scolastiche comuna
li. il rapporto stretto con i 
Consigli di quartiere e gli or
gani collegiali, in una pro
gressiva integrazione tra 
scuola e territorio. ;•••-,<\\ 

Queste sono alcune delle 
motivazioni che muovono V 
amministrazione comunista 
che stanno alla base del pro
getto di ristrutturazione del-
VITI, delle istituzioni presco
lastiche e parascolastiche co
munali, dei corsi di aggior
namento per gli insegnanti, 
della progressiva integrazione 
tra scuola statale e scuola 
comunale. Certo si avvertono 
resistente profonde, alcune 
puramente corporative e mo
tivate dalla volontà di man
tenere posizioni di privilegio, 
altre frutto di un modo di
verso di intendere la scuola 
ed il processo formativo. -

Su questo piano il confron
to è sempre stato aperto: un 
confronto sereno però, fatto 
tulle cose concrete. Certo, de
nunciando limiti e carenze, 
ma non abbandonandosi a vo
li di fantasia o a vistose ine
sattezze, cosa sono i club gio
vanili che U consigliere Bau-
si propone per favorire l'in
tegrazione tra scuola della 
mattina e scuola del pomerig
gio se non una proposta che 
divarica ulteriormente la 
scuola statale dalle strutture 
formative comunali? -
- Perché affermare che vi e 

un tentativo di escludere al
cune significative esperienze 
pedagogiche di scuole mater
ne private e addirittura di 
privarle delle provvidenze del 
diritto allo studio, quando 
tutti sappiamo benissimo che 
anche nello scorso anno ben 
120 sezioni di scuola materna 
privata usufruirono di con
tributi detta legge regionale 
n. 71? ? 

Il confronto è sempre pos
sibile e ricercato quando non 
si parte da posizione precon
cette, ma dalla realtà. Quello 
che auspichiamo è che nel 
dibattito che proprio sui te
mi deli* semola si sviluppe
rà a settembre per le scaden
te sopra ricordate (ITI, roto
lamento scuole materne ed 
educatori) dibattito che inte
resserà forte politiche e so
ciali, la Democrazia Cristia
na fiorentina prenda atto 
della realtà non solo locale, 
ma anche nazionale e abban
doni atteggiamenti di con-
^apposizione preconcetta che 
wtm giovano md un sereno e 

confronto. 

L'ora del pranzo dai bambini dal contro educativo astivo di villa Torrìggiani 

Da tre giovani armati di pistola 

Il misterioso episodio è avvenuto all'istituto di Porta 
Romana — «t Non ce l'abbiamo con te ma con i vigili » 

Sul programma regionale 

Il PRI : « Intendiamo 
dare un contributo » 

Conferenza stampa _ della segreteria regionale 

-- • « Il PRI intende parteci
pare alla costruzione della 
futura società toscana»: con 
queste parole, il segretario 
regionale Marotti, ha con
cluso • la conferenza-stampa. 
convocata per illustrare la 
posizione repubblicana in or
dine al documento plurien
nale regionale, alla quale 
hanno partecipato anche il 
consigliere regionale Passi
gli, il consigliere comunale 
Landò Conti. Di Bari e Ba-
rontini. s... 
' " Nel corso dell'incontro è 
stato detto che il PRI ha 
raccolto •'l'invito del presi
dente della giunta regionale 
a partecipare all'incontro con 
gli altri partiti dell'arco co
stituzionale per una discus
sione sul documento. Si è 
trattato di un invito utile e 
di un incontro proficuo che, 
non alterando i rapporti tra 
maggioranza e opposizione, 
ha consentito un esame dia
lettico del problemi dello 
sviluppo regionale e delia 
stessa proposta repubblicana. 

Rispondendo alle numero
se domande loro rivolte, i 
rappresentanti del PRI. han
no sottolineato la disponibi

lità della maggioranza regio
nale a portare avanti il con
fronto e l'esame del docu
mento, al quale il FRI in
tende recare 11 proprio con
tributo critico. 

Che cosa riguardano que
ste osservazioni critiche? La 
agricoltura, • la sanità, l'as
setto territoriale, il credito, 
le istituzioni regionali. Il 
problema, è stato ribadito, è 
che mentre sulle linee ge
nerali, teoriche, esistono con
vergenze. sul progetti con
creti, permangono differen
ziazioni: da qui — sosten
gono ancora i repubblicani 
— le critiche ai mancati 
collegamenti tra program
mazione nazionale e regiona
le (ma le proposte - della 
giunta vogliono incidere an
che sulle scelte generali), ad 
alcuni progetti speciali (Ar
no e Amiata), alla legge ur
banistica, ai comprensori 
(sarebbe troppo elevato 11 
loro numero). 

Fra le questioni poste vi 
è quella di una maggiore 
considerazione dell'assetto 
territoriale, di un supera
mento delle province, della 
mobilità del lavoro. 

Assolto 

l'avvocato 

Franco 

Brogi 

r- Assolto con formula piena 
dalla prima sezione penale del
la corte di appello l'avvocato 
Franco Brogi. D legale era 
stato accusato di ricettazione 
insieme ai componenti della 
banda delle «parrucchiere» 
che nell'inverno deQo scorso 
anno, operarono una serie di 
«colpi» ai danni, di negozi 
e cinema. • 

Già condannato in primo 
grado, perchè ritenuto colpe
vole di aver acquistato un 
proiettore rubato dai ragazzi 
della banda, l'avvocato Brogi 
è stato assolto dai giudici del
la Corte di Appello «perchè 
il fatto non costituisce rea
to»: in sostanza, non sapeva 
di acquistare refurtiva. 

Festa dei 

giovani al 

giardino 

dell'orticoltura 

Prosegue nel giardino del
l'orticoltura in via V. Ema
nuele 1 la festa organizzata 
dalla FGCI fiorentina e dalla 
sezione del PCI «Rocco Ca
ramello ». 

li programma dì oggi pre
vede alle 18 un concerto del 
gruppo «Astra», alle 21 di
battito su «Giovani e infor
mazione » con la partecipa
zione di redattori di riviste 
per giovani e radio libere, e 
la proiezione del film «Ame
rican graffiti ». 
: Domani, ultima giornata. 
sono in programma alle 18 
musica con «Andrea e Fa
bio» e il «Canzoniere della 
protesta ». 

• Un grave episodio di tep
pismo è avvenuto ieri notte 
allo istituto d'arte di Porta 
Romana. Tre giovani armati 
di pistola e con il volto sco
perto hanno aggredito e le
gato il guardiano di notte 
Francesco Taglia, tentando 
poi di penetrare nell'ufficio 
dei vìgili urbani che si tro
va situato all'ingresso del par
co. L'aggressione è avvenuta 
poco dopo la mezzanotte. 

Francesco Taglia si accin
geva a chiudere il cancello di 
ingresso da cui si accede per 
il parco e l'istituto d'arte di 
Porta Romana, quando tre 
giovani con le pistole spiana
te lo hanno spinto all'inter
no della «guardiola». «Non 
ce l'abbiamo con te, ma con 
i vigili urbani. Stai calmo», 
ha detto uno dei malviventi. 

Dopo aver legato il guar
diano. i tre giovani hanno ten
tato di forzare una finestra 
dell'ufficio dei vigili urbani 
senza riuscirvi. Nel frattem
po il guardiano era riuscito 
a slegarsi e a dare l'allarme. 
I tre malviventi hanno quin
di rinunciato all'impresa e si 
sono allontanati a bordo di 
una e 500 ». Sul posto si è 
recato il funzionario di ser
vizio della questura e alcuni 
agenti. Dall'ufficio dei vigili 
urbani non è stato asportato 
nulla. Molto probabilmente i 
tre • volevano compiere qual
che atto vandalico oppure di
struggere degli incartamenti. 
Le indagini sono condotte dal
la squadra mobile. 

- • . ' - • • • - ; ."i 

Due turisti sono rimasti vit
time dei ladri. Si tratta di 
uno spagnolo. Pedro Yan Fi-
gneres. 54 anni, che è stato 
derubato del portafoglio con
tenente un blocchetto di tra-
vellers cheques con nove asse
gni di 50 marchi l'uno, men
tre sì trovava in un bar nei 
pressi della Loggia del Mer
cato Nuovo. • -- -

Il cittadino belga Michel 
Pievez. 31 anni, è stato inve
ce derubato del portafoglio 
contenente 200 mila lire che 
aveva lasciato sulla sua auto 
parcheggiata in piazza Poggi. 
A Paola Miniati. 44 anni, via 
Bardelli. è stata rubata l'au
toradio dalla sua auto « 124 » 
che aveva lasciato in sosta in 
eia della Rondinella. Un'Alfa 
Romeo è stata rubata a Gui
do Belli. 23 anni, via Tolenti
no 56. lasciata in sosta in 
via Massaia. 

• OGGI IN SCIOPERO 
I TESSILI DI PRATO 
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Gli - scuolabus entrano len
tamente nel parco di Villa 
Torrigiani e scaricano il so
lito «stormo» rumoroso di 
bambini. Altri sono già se
duti ai piccoli tavoli prepa
rati all'ombra degli alberi, le 
maestre- controllano che tut
to sia a posto, piatti, posate, 
l'acqua in tavola e danno il 
via al pranzo: risotto, pesce. 
patate, macedonia di frutta. 
. I bambini mangiano tran-

. quilli, tutto il clima che si 
respira nel corso della refe
zione è aperto, cordiale, sen
za problemi. Siamo andati a 
vedere, insieme < ad alcuni 
consiglieri del quartiere 13, 
come funziona il centro edu
cativo estivo organizzato dal 
Comune • in questo. istituto. 
Non c'è traccia, nei discorsi 
delle maestre, negli interven
ti dei consiglieri, nelle paro
le del direttore dell'istituto. 
professor Milani,, di disagio 
0 perplessità. . ' . ? 

Al contrario tutti giudicano 
fondamentale questa esperien
za, dal punto di vista didat
tico. sociale, professionale. 
«Questi bambini — dice con 
convinzione un genitore — 
stanno vivendo delle giornate 
importantissime. Sono andati 
in piscina, hanno visitato un 
antico organo, hanno svolto 
attività musicali con il mae
stro.Porenà, i più grandi han
no lavorato nel laboratorio di 
grafica messo in piedi da Fer
nando ' Farulli. Qui non ci 
restano a lungo, se non per 
la refezione ». 
• Nei tavoli di fondo.'• due 
bambini handicappati, ' man
giano insieme agli altri: 
« Questo - dell'integrazione — 
spiega il professor Milani "~ 
è uno degli aspetti fondamen
tali- dell'esperienza e rientra 
nei. programmi.di «deistitu
zionalizzazione » della scuola. 
1 nostri ragazzi partecipano 
alle stesse attività' svolte dai 
bambini del centra, molti dei 
quali sono - loro compagni di 
scuola alla « Carducci ». ' An
che il personale.lavora insie-
mê  alle insegnanti comuna
li, pone le prime basi per 
uscire dall'istituto ed inse
rirsi in una attività che do
vrà svolgersi nel quartiere. 
Sarebbe importante che tut
to questo continuasse anche 
nei mesi invernali e che si 
rafforzasse cosi la collabora-

. zibhe con il consiglio di quar
tiere, per utilizzare colletti
vamente la villa e il suo 
parco». .:':"'<;v.-' l- •_".*.' <r-V~•••: 

Le insegnanti sono un po' 
occupate per la refezione, ma 
alcune vengono a spiegarci 
il loro parere. « Siamo soddi
sfatte del lavoro. Anche chi 
prima nutriva dubbi e aveva 
una posizione critica nei con
fronti dell'iniziativa si è ri
creduto giorno ' per : giorno 
nel contatto - con i .ragazzi. 
nell'aggiornamento che svol
giamo ancorandoci a delle at
tività nuove, nell'entusiasmo 
e nella collaborazione dimo
strata dalla gente ». ' • 

Resta qualche • preoccupa
zione per il secondo turno 
che inizierà lunedi prossimo. 
Le dicìotto maestre che la
vorano in questi giorni se ne 
andranno e non sono rosee 
le prospettive per la loro so
stituzione alla guida del cen
tro. che ospita attualmente 
45 bambini. - ^ -,'--• 

« Il centro deve continuare 
a vivere — conclude Valeria 
Dubini. del consiglio di quar
tiere — perché ha dimostra
to la sua validità e necessità. 
E devono continuare a lavo
rare anche gli - altri educa
tori. Sappiamo che in molti 
si stanno facendo esperienze 
importanti come a Villa Tor
rigiani ». ' : 

Luciano Lania all'università 
" Il segretario generale della CGIL, Luciano 
Lama, è intervenuto ieri mattina ad una 
lezione del seminario di diritto parlamen-

; tare che si è tenuta presso la.facoltà di 
scienze politiche « Cesare Alfieri ». 

L'avvenimento ha assunto particolare im
portanza anche perché è stata la prima pre
senza del segretario generale della CGIL al
l'interno di una università, dopo gli incidenti 
avvenuti alcuni mesi fa nell'ateneo romano. 
Lama, che 30 anni fa è stato studente della 
facoltà di scienze politiche di Firenze, ha 
aperto il dibattito soffermandosi sul carat
tere e sull'azione del sindacato negli ultimi 
10 anni, cioè dall'« autunno caldo fino ai 
nostri giorni». • . •• «• 

Più che una lezione è stata, quindi, una 
breve ma incisiva trattazione degli avveni
menti che hanno caratterizzato la più re

cente storia del movimento operaio italiano. 
Lama ha còlto l'occasione pen- mettere in 
luce i caratteri peculiari del sindacato ita
liano che si distingue da quello degli altri 
paesi del mondo perché non svolge solo una 
azione contrattuale e normativa all'interno 
delle fabbriche e del luoghi di lavoro ma 
perché si è fatto carico di tutti i problemi 
della nostra società. 

Il nostro — ha sottolineato il segretario 
generale della CGIL — non vuole solo es
sere un sindacato degli occupati ma anche 
di quelli che sono disoccupati, emarginati. 
Dopo l'introduzione di Lama, è seguito un 
ampio dibattito, nel corso del quale sono 
stati affrontati tutti i temi che stanno di 
fronte al movimento sindacale: autonomia, 
mobilità, Mezzogiorno, centro siderurgico di 
Gioia Tauro, lavoro giovanile. 

Rottele 
trattative per 

il contratto 
dei braccianti 
Oggi sciopero 

Dopo una intera giornata 
di trattative, protrattasi fi
no alle 20 del 12 luglio, tra 
le delegazioni dei lavoratori 
e quella padronale, seno sta
te interrotte le trattativa 
per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale di la
voro degli operai agricoli 
della provincia di Firenze, a 
seguito dell'atteggiamento ir
responsabile e provocatorio 
assunto dalla Confagrlcol-
tura. 

La rottura è avvenuta do
po 7 mesi di lotta sul punti 
qualificanti delle richieste 
presentate dai sindacati re
lativi al diritto alla contrat
tazione del plani colturali 
per l'uso e le 'risorse del-
l'agTlcoltura e per l'allarga
mento della base produttiva 
ed occupazionale del giovani 
e delle donne, per l'inden
nità di malattia e Infortu
nio. per la prevenzione del
la salute e dell'aumento sa
lariale. 

Nel primo pomeriggio sem
brava possibile una intesa, 
mentre nella tarda giornata 
da parte della Ccnfagricol-
turn si verificava una netta 
chiusura sulla possibilità di 
un accordo. La sfida che dal
la Confagricoltura viene 
lanciata agli operai agrìcoli 
e ai loro sindacati, troverà 
la prcnta risposta dei lavo
ratori ccn lo sciopero di 48 
ore proclamato dalla fede
razione provinciale della fe-
derbracclantl CGIL, Fiso* 
CISL e Uisba UIL per gio
vedì 14 e venerdì 15 luglio. 

Gli operai agricoli e la 
federazione unitaria provin
ciale sono consapevoli e co
scienti della durezza dello 
sccntro e lo hanno dimo
strato ccn la condotta della 
lotta, però la Ccnfagricol-
tura, ccn questa premeditata 
rottura, si è assunta tutte 
le responsabilità delle con
seguenze che potrà provo
care nelle campagne la lotta 
degli operai agricoli. 

Ad Architettura tra non poche incertezze 

Ih moto la macchina degli esami 
ma analisi 2 è rimasta bloccata 

I commissari hanno deciso di non presentarsi e hanno inviato un telegramma al rettore in cui mo
tivano la loro posizione - le prove potrebbero cominciare domani • Sono iscritti oltre 4 mila studenti 

Condannato per bigamia 
commerciante egiziano 

Si era sposato due volte ma all'anagrafe, al momento di 
registrare il secondo matrimonio risulta ancora • scapolo. 
l'inchiesta sollecitata dall'Ufficio di stato civile del Comune 
di Firenze ha condotto sul banco degli imputati il commer
ciante di tappeti Abram Haim. 35 anni, nato ad Alessandria 
di Egitto, residente nel viale Redi 101. 

Riconosciuto colpevole di bigamia è stato condannato a 
otto mesi di reclusione con i benefici di legge. Abram Haim si 
sposò una prima volta il 27 ottobre 1945 ad Alessandria con 
Angela Martinuzzi. dalla quale si separò poco prima del '69. 
Successivamente il 12 luglio 1969 in Svizzera convolò a nozze 
con Margrit Karla Hanneman. Nel 1970 divenne cittadino ita
liano e nel 1974 ottenne il divorzio dalla prima moglie. 

Nel 1975 al momento di registrare il suo secondo matrimo
nio l'ufficiale di stato civile si accorse che i'Hakn risultava 
scapolo. Com'era possibile? Venne informata la Procura della 
Repubblica che. aperta un inchiesta, accertò che il commer
ciante di tappeti senza ottenere il divorzio dalla prima moglie 
si era nuovamente unito in matrimonio. Da qui l'accusa di 
bigamia. . • • - • . . ' • - • ! 

L'imputato si è difeso sostenendo che al momento della 
seconde nozze era apolide e quindi riteneva di non aver vio
lato la legge italiana, in quanto la separazione dalla prima 
mogiie l'aveva ottenuta dalle autorità di Alessandria d'Egitto. 
Ma nel 1970 divenendo cittadino italiano aveva violato la legge 
in quanto il divorzio lo aveva ottenuto .soltanto nel 1974 e 
quindi non avrebbe potuto sposarsi con la Henneman. 

La macchina degli esami si 
è messa in moto: l'elefantia
co ingranaggio è partito tra 
sbuffi, scosse, sbalzi e soprat
tutto senza un « pezzo » fon
damentale, analisi 2. Tra la 
sorpresa quasi generale ieri 
mattina i commissari della 
materia più chiacchierata di 
architettura non si sono pre
sentati e non hanno quindi 
proceduto alle interrogazioni. 

La sera prima avevano in
viato un telegramma al retto
re in cui motivavano la loro 
decisione. Con molta probabi
lità l'esame potrà cominciare 
tra un paio di giorni, forse 
già domani. In una serie di 
incontri con i prorettori (il 
rettore ieri è stato assente da 
Firenze per quasi tutta la 
giornata) i professori di anali
si si sono detti disponibili a 
far sostenere gli esami a pat
to che vengano di nuovo 
convocati e che li si esoneri 
da una serie di responsabilità 
che ritengono non siano di 
loro competenza. - -

Ieri, Infatti, si sono rifiuta
ti di presentarsi perchè han
no temuto che altri (soprat
tutto le autorità accademi
che) avessero l'intenzione di 
scaricare su di loro la patata 
bollente di sollecitare l'inter
vento della polizia in caso di 
incidenti. La decisione dei 
commissari d'esame non è 
stata improvvisa anche se 

Un disoccupato con moglie e due figli 

Sfrattati dalla casa occupata abusivamente 
. . - - • • - . , • 

L'appartamento appartiene alllACP - Un altro sgombero è avvenuto in via della Robbiago 

I caraMntoH U M t a t r a M l'appartMntnts accupata •amivarmnt* 

i In esecuzione ad un ordine 
! della Magistratura, agenti 
1 della polizia hanno effettua-
: to ieri mattina uno sfratto 
i in un'appartamento dell'IACP 
I situato in viale Guidoni. La 
: casa era stata occupata abu

sivamente circa 3 mesi fa 
dalla famiglia di Felice Be-
retta. disoccupato con moglie 
e due figli (uno di 16 anni 
e l'altro di 2). 

La famiglia Beretta aveva 
abitato, prima dell'occupazio
ne dell'appartamento dell' 
IACP. in un alloggio dichia
rato inagibile Come avviene 
sempre in queste circostan
ze, l'IACP. venuta a cono
scenza dell'occupazione, ave
va a suo tempo — come 
previsto espressamente dalla 
legge, pena l'incriminazione 
per omissione di atti d'uffi
cio — denunciato la coca al
la Magistratura che, a sua 
volta, aveva provveduto ad 
emettere l'ordine di sfratto. 

Ieri mattina il Berett* si 
era recato nella sede dell' 
IACP chiedendo una proro
ga per trovare un alloglo. 
La richiesta ha trovato pie
na disponibilità da parte del
la presidenza ma non da par
te del funzionari di polizia 
che provvedevano immediata
mente a eseguire l'ordine di 
sfratta A niente è valso il 

fatto che il Beretta. dopo aver 
occupato l'appartamento, ab
bia inviato un vaglia all'IACP 
a titolo di pagamento del ca
none. L'assegno — cosi come 
è previsto espressamente dal
la legge — è stato tratte
nuto dall'istituto a titolo di 
indennizzo per l'occupazione. 
Nel pomeriggio i Beretta han
no bloccato viale Guidoni con 
i mobili e le suppellettili. 

Lo sfratto di ieri mattina, 
che vede ancora una volta 
una famiglia particolarmen
te disagiata, ripropone in tut
ta la sua gravità il problema 
della casa nella nostra città 
e in tutto il Paese, dove i 
ritardi in questo settore ren
dono motto più acuta la si
tuazione abitativa. D'altra 
parte, il metodo dell'occupa
zione delle case non serve 
a risolvere il problema; an
cor più se è rivolto nei con
fronti del patrimonio dell' 
IACP, perché scatena un con
flitto fra famiglie che hanno 
uguale necessità di allogto. 

Un altro sfratto è stato ef
fettuato in via della Robbia, 
dove abitava la famiglia Glo-
vannoni. Il proprietario. Go
liardo Mazzoni ha potuto far 
eseguire l'ordine grazie a una 
sentenza della magistratura, 
alla quale si era rivolto per 
liberare la casa. 

per molti (soprattutto per i 
4672 studenti iscritti nelle li
ste: la cifra è ufficiale, ela
borata dal calcolatore elet
tronico dell'Università) è ar
rivata come un fulmine a elei 
sereno. • -<-•• 

I professori hanno pensato 
bene a quel che stavano fa
cendo, hanno valutato tutte 
le possibili implicazioni del 
loro gesto, si sono ' riuniti, 
hanno discusso e ridiscusso. 
Alla fine — non senza con
trasti: alcuni sembra non 
fossero d'accordo — hanno 
mandato un telegramma al 
rettore. Era passata da poco 
la mezzanotte di martedì; ot
to ore dopo avrebbero dovu
to dato il via alle prove. 

Nel telegramma hanno 
scritto: a Riferimento sua 
convocazione esami analisi di 
architettura comunichiamo 
gravi preoccupazioni agibilità 
sede e serenità esami per 
motivi seguenti: dichiarazioni 
studentesche riferite dal pre
side facente funzione circa 
possibilità disordini con gra
ve rischio incolumità com
missari e candiddati; scarsa 
rispondenza sede individuata 
per esame a situazione di pe
ricolo; invito da parte del 
professor Koenig a contattare 
questore Ruffa per interventi 
ordine pubblico atti garantire 
nostra incolumità e svolgi
mento esami. Riteniamo di 
non aver competenza né au
torità a risolvere tali pro
blemi di ordine di cui ella ed 
autorità accademiche siete 
responsabili. Chiediamo con
ferma scritta convocazione e 
suo intervento atto assicurare 
agibilità sede, incolumità 
persone, serenità ambiente». 

Qualche ora prima i docen
ti di analisi erano stati 
chiamati dal professor Koe
nig al quale avevano detto di 
non voler andare a Quaracchi 
a sostenere le prove e di 
preferire Invece una sede del
la facoltà possibilmente in
sieme ad altre commissioni 
di esami. 

Nel frattempo arrivavano le 
bellicose - dichiarazioni dei 
rappresentanti del Comitato 
di agitazione («verremo m 
tremila a ' prenderci l'esa
me») e una telefonata del 
vice questore Ruffa che di
ceva in sostanza che le auto
rità accademiche avevano in
dicato nel professore di ana
lisi. De Blasi. il punto di ri
ferimento in caso di inciden
ti. • •* .- • 

«In questo modo le autori
tà accademiche — dicono 1 
professori di analisi — cer
cavano di scaricare su di noi 
una responsabilità che invece 
é tutta loro». Secondo l do
centi di analisi c'erano poi 
motivi tecnici che imoediva-
no la loro nresen^a aiti! esa
mi. primo tra tutti la man
canza di due esaminatori con 
la ! consentente impossibilità 
di formare quattro commis
sioni. La decisione dei docen-
t« di »TW'W ha cr»«to subbu
glio in molti ambienti uni
versitari. \ 

Ieri mattina e nel pomerig
gio s\ sono susseguite a rit
mo intenso le riunioni per 
trovare una soluzione ti 
vo. improvviso Intoppai 
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LA TORRE DEL MANGIA 
INGABBIATA PER 

^ 

v>^ /U^'"^-'^ .«' * << 

LAVORI DI RESTAURO 
Smentite la ipotesi allarmistiche — 
lioni — Non verrà compromesso 

Stanziati per l'opera'80 mi-
l'aspetto della costruzione 

f ; 

.; J 

6IENA — La Torre del Man- ' 
già non crollerà. Le crescenti 
voci allarmistiche che si sono 
diffuse allorquando sono sta
te rese note le risultanze dei 
rilievi che ogni anno alcuni 
operai dell'untelo tecnico del 
comune di Slena compiono 
sulla salute della storica 
« prolunga» del ' palazzo co
munale, vanno pian plano as
sumendo dimensioni più con
sone alla entità del danno. 

Già altre volte in passato 
erano state compiute opere 
di restauro sulla torre del 
Mangia, ma si è trattato qua
si sempre di lavori di normale 
manutenzione. La legge spe
ciale per Siena del 10tì3 pre
vedeva uno stanziamento di 
una quarantina di milioni da 
destinare ai restauri e a tutta 
un'attività di rilievi in modo 
da tenere sotto controllo la 
Torre senese. Ora. Il consi
glio comunale di Siena, duran
te la sua ultima seduta, viste 
le non buone condizioni di 
salute dell'edificio, ha deciso 
di aggiungere altri ottanta 
milioni circa 

Ma da quale malattia è sta
ta colpita la Torre del Man
gia? Lorenzo Lunghetti lavora 
all'ufficio tecnico del comune 
di Siena, dice: «La situazione 
è relativamente grave. C'è bi
sogno di lavori anche se non 
esiste alcun pericolo per la 
stabilità della Torre. Le le
sioni non sono state provoca
te dalla crescita di ciuffi 
d'erba nelle fessure come 
potrebbe sembrare, ma • più 
che altro dal gelo che duran
te l'inverno e penetrato in 
alcune piccole fenditure. 
• Questo fatto non è però la 
prima volta che si verifica — 
continua Lorenzo Lunghetti 
—.Noi dello ufficio tecnico 
del comune compiamo rilievi 
ogni anno. Questa volta gli 
interventi da effettuare con
sisteranno nel togliere qual
che pezzo e sostituirlo. Per 
compiere questo tipo di lavo
ro ci vorrà una ditta specia
lizzata: non tanto per U tipo 
di ô >era da compiere quanto 
per le particolari condizioni 
in cui si dovrà lavorare». I 
lavori • andranno senz'altro 
fatti. D'altra parte le richie
ste dell'ufficio tecnico.conte
nute nella relazione che è 
stata presentata sono peren
torie: «Si ritiene doveroso — 
afferma la relazione nella sua 
parte conclusiva — insistere 
perchè- venga 'provveduto cori' 
tutta l'urgenza-che il caso ri
chiede alla necessaria revi
sione delle strutture esterne 
ed ai conseguenti.restauri di 
un così importante comples
so architettonico, utilizzando 
allo. scopo ' i fondi - ancora 
disponibili sulla prima legge 
speciale per la città di Siena 
e quelli stanziati con la legge 
successiva». 

I circa 40 milioni stanziati 
dalla legge speciale per Siena 
che è scaduta nel 1973 non 
sono stati praticamente mal 
utilizzati in quanto la loro 
esiguità non consentiva Inter* 
venti massicci e veramente 
efficaci. Ora la Torre del 
Mangia - verrà praticamente 
ingabbiata nella sua parte 
superiore costraita in pietra 
bianca che costituisce la 
Rocca. Lassù infatti si sono 
verificati i danni più gravi. 
Tempo addietro era stato 
sostituita anche la gabbia di 
ferro che sostiene la campa
na Maggiore (il «Campano-
ne») ma l'intervento ha ben 
presto rivelato i suoi limiti. 

La Torre del Mangia che, 
da secoli sovrasta la piazza i 
del Campo è stata forse la , 
vittima di una sommatoria di • 
agenti atmosferici e naturali. : 
Sembra inoltre che a deter
minare il suo non ottimo sta
to di salute possa essere sta
lo il traffico 

Gli escrementi di quei pic
cioni che "tempo fa si voleva 
ghigliottinare perchè affetti 
da salmonellosi possono poi 
aver avuto una parte non in
significante nella cattiva salu
te della Torre. Il colpo di 
grazia dovrebbe averlo dato 
però il gelo anche se non si 
esclude che 11 vento ed anche 
qualche terremoto di lieve 
entità ed alcuni spostamenti 
del terreno abbiano influito 
sensibilmente. A questo pun
to però la situazione è ormai 
sotto controllo. «La notizia 
della malattia della Torre del 
Mangia — afferma i sindaco 
di Siena Canzio Vannini — 
non deve suscitare allarmi
smo ma è il segno evidente 
che l'amministrazione comu
nale si - sta occupando di 
queste cose con premura e 
attenzione. I lavori da fare 
sono di straordinaria ammi
nistrazione ma sempre nel
l'ambito di un controllo si
stematico delle strutture». 

Anche Luciano Carlucci. vi
ce-sindaco. ci rassicura: «La 
staticità ' della • Torre del 
Mangia non è in pericolo — 
dice — ma abbiamo fatto u-
na ispezione nella parte del
l'edificio che era possibile 
raggiungere e ci siamo n-si 
conto che certi lavori vanno 
senz'altro fatti. La torre do
vrà essere avvolta probabil
mente da un'impalcatura e se 
proprio non potremo evitare 
di prender questo provvedi
mento cercheremo almeno di 
farlo in maniera « discreta » 
cercando alcune forme che 
consentano di - non - mutare 
troppo li suo «spetto». •, 

La storica Torre del Man
gia è un malato troppo im
portante per essere messo ir. 
un letto di corsia. Con tutta 
probabilità ai suo capezzale 
accorreranno tecnici ed .. e-
•perti pronti a salvarla. 
• Ma la situazione è meno 

•jave di quello che sembra e 
U malato che st chiama Torre 
del Mangia farà presto a 
«^acquistare la sua immagine. 
possente. - - - < 

,. Sandro Rossi 

Fu progettata 
nel lontano 1325 

1 Nel periodo più florido e glorioso della sua potenza la 
repubblica di Slena ordinò che foste progettata e costrui
ta una • laudabile torre nel palagio della Signoria >. Nel 
1325 infatti sul lato destro del palazzo (oggi sede del mu
nicipio) vennero gettate le fondamenta della torre la cui 
costruzione venne ultimata nel 1344. La costruirono a loro 
rischio secondo gli Impegni che avevano assunto con le 
repubblica, due maestri perugini: Minuccio e Francesco 
Di Rinaldo, due fratelli. 

La torre venne In seguito chiamata del Mangia dal 
soprannome di un vecchio campanaro, un tal Giovanni 
Balduccio detto Manglaguadagni o più brevemente Mangia. 

- La prima grossa campana fu messa sulla torre nel 
1347: pesava 17771 libbre. Il primo orologio fu invece ap
posto nella facciata nel 1360 e fu fabbricato da Barto
lomeo Guidi. La torre del Mangia misura per ogni lato 
7 metri e dieci centimetri. L'altezza, escluso il castello 
di ferro che sorregge il campanone, è di 88 metri e 25 
centimetri ed al vertice del parafulmine sormontato dalla 
banderuola bianca e nera, di 102 metri. Gli scalini sono 
104 dal piano della piazza del Campo al principio della 
torre, e 300 che conducono alla sua cima. . < 

Ai piedi della torre del Mangia nel 1348, durante una 
terribile epidemia di pestilenza che dimezzò la popolazio
ne della città, vanne fatto voto di costruire una cappella 
le cui fondamenta però vennero gettate soltanto nel 1352 
a spese dell'opera del Duomo e con II concorso di pri
vati: ma la peste era già scomparsa. . 

•*?xi J i4 fc*->*t r.ì V 

11-.,. 3 S Ì & V il n a i^é é& •;. £•• 
te. 
U n 4 

<•;••& & h i i ^y ; • ' !'»• % ? 

••A '?•.-< . I Ì s: *•„' >•:, \ ' Vf. 

; in. f-i •. <« n „"„ -i • •• hi 
' it . - V {-'' '*•. i « <;: -,' t , . « - Vi. y.ì 

•W 

V # 

Qu^l • 

»•) ••)'< V V i •>*; 

h _ 
Per la concessione il monopolio belga paga un prezzo irrisorio 

La questione sollevata anche in consiglio regionale 

La depurazione delle acque dell'Arno 
va a vanti, ma i 

Non sempre vengono attuati i programmi - Prosegue la costruzione dell'impianto dell'area pra-1 
tese - Nella zona del cuoio non si è ancora trovato il procedimento per il trattamento dei fanghi 

Il depuratore che serve la zona di Prato 

FIRENZE — L'Amo. ' non è 
una novità, raccoglie gli sca
richi delle fogne e delle in
dustrie di mezza Toscana. Le 
acque del fiume, ed anche 
questa non è certo cosa nuo
va. sono quindi notevolmente 
inquinate. D'estate, riducen
dosi notevolmente la portata 
del corso d'acqua, il tasso di 
inquinamento aumenta e 
i mali che d'inverno si per
dono nel corso impetuoso ven
gono fuori con la prepotenza 
dell'urgenza. 

A che punto è il program
ma di depurazione delle 
acque che gravitano intorno 
al bacino dell'Arno? Questa 
domanda se Tè posta anche 
il consigliere regionale comu
nista compagno Doriano 
Giampaoli che l'ha girata al
l'assessore Dino Raugi. La 
regione ha predisposto una 
serie di programmi. organici 
ai quali però non è corrispo
sta una sollecita realizzazio
ne. Il quadro complessivo — 
ammette l'assessore ai lavori 
pubblici — è contrassegnato 
dal pessimismo. Ma non bi
sogna dimenticare i risultati 
che sì sono ottenuti. 

L'impianto dell'area prate
se è in fase avanzata di co
struzione e dovrebbe essere 

ultimato -' entro il' luglio ' del 
'78. Quello « a servizio » del
la zona del cuoio è quasi 
ultimato, ma sono intervenuti 
nuovi problemi che ne com
plicano il funzionamento. Non 
si r sa ancora con - certezza 
come procedere ' per il trat
tamento finale dei fanghi che 
contengono cromo . trivalente 
che. se si decidesse di ince
nerire, si trasformerebbe in 
cromo • esavalente altamente 
tossico. 

Per quanto riguarda il de
puratore di Pisa (zona di Ci-
sanello) i ritardi sono dovuti 
ad una serie di questioni le
gate alla cessione del terreno 
dove sarebbe dovuto sorgere. 
Superati questi ostacoli ora 
le cose vanno spedite. Tra 
qualche giorno entrerà in fun
zione l'impianto di depurazio
ne di Lucca (Pontetctto). 
Questo depuratore, insieme a 
quello di Porcari e Capanno-
ri, dovrebbe essere in grado 
di ' abbassare notevolmente i 
tassi - di ' inquinamento della 
zona di Bientina e di miglio
rare quindi le condizioni del 
canale emissario. In corso di 
appalto è il depuratore di 
Arezzo: sono arrivate 13 of
ferte che vengono esaminate 
dalla commissione. E' anda

ta deserta Invece la gara di 
appalto per l'impianto di San 
Miniato. 

Situazione tutt'altro che de
finita anche per l'impianto di 
depurazione in destra dell'Ar
no che dovrebbe servire la 
zona di Firenze ovest e dei 
comuni vicini. Per questa 
opera è in corso una discus
sione tra il consorzio risorse 
idriche dello schema 23 e il 
comune di Signa: • ancora è 
da stabilire la localizzazione. 
Mentre si discute aumentano 
i prezzi e rischiano di non 
essere sufficienti nemmeno ad 
un primo lotto i 2 mila mi
lioni stanziati. - Per gli im
pianti della Val d'Elsa dopo 
il laborioso esame delle 30 
offerte si stanno aggiudican
do i lavori. 

La Regione anche per quel 
che riguarda i problemi del
l'inquinamento ha ereditato 
una situazione tutt'altro che 
semplice. Basta qualche 
esempio: molti importanti 
centri non disponevano né di 
depuratori né di fognature 
per cui si è dovuti partire 
dalla realizzazione di un si
stema di fogne.' E' il caso 
di Arezzo. Lucca e del Ba
cino del Bientina. - --

La « Rari Nantes Florentia » si assumerebbe l'impegno di climatizzarla . 

Una proposta per la piscina di Bellariva 
\ La richiesta è dovuta alla mancanza di strutture disponibili — Attualmente usufruisce della 
X Costoli — ] Necessario un collegamento con le realtà del quartiere, della città, della scuola 

s •;-' n*a 
In marito ai problemi dello sport • delle attrezzatura spor

tive, di cui siamo già intervenuti sulle nostre pagina, ripor
tiamo otgi un intervento 
Mante* Florentia. <j > 

del Consiglio direttivo della Rari 

Il Consìglio direttivo della 
Rar; Nantes Florentia aven
do seguito con interessa l'in 
chiesta dall'Unità suzll im
pianti sportivi e sulla stestio-
ne degli szessi e vista la ca
renza di attrezzature, dopo 
aver valutato attentamente 
la risposta? dall'assessori al
lo sport Alberto Amorosi in 
merito alla climatizzazione 
disia piscina di Bellariva. i 
sarebbe disposto a verifica
re, con l'assessore, eoo ii Co
mitato Comunale dello Sport 
e ccn :1 Consiglio di Quar
tiere, sa - esistono le ' condi
zioni per avere a disposizio
ne la vasca del Lungarno 
Cristoforo Colombo, impe
gnandosi a sostenere la spe
sa per la realizzazione del* 
l'impianto di climatizzazione. 

La nostra richiesta è suf
fragata dal fatto che l'im
pianto viene utilizzato madia-
mante 50 giorni all'anno e 
che l'amm nitrazione comu
nale i attraversa serie diffi
coltà per la mancanza di di
sponibilità finanziarla. 
; La nostra società si assu
merebbe tale impegno stabi
lendo un rapporto nuovo con 
l'Assessorato allo sport, con 

l'Amministrazione comunale 
la quale potrebbe usufruire 
delia piscina nelle ore del 
mattino, mentre nel pomerig
gio la Rari Nantes Florentia. 
per recuperare la spesa so
stenuta. dovrebbe avere il 
permesso di organizzare dei 
corsi di nuoto a prezzo con
cordato con lo stesso Comune. 
« La nostra richiesta è do
vuta alla mancanza di spa
zio-acqua vitale. La Rari Nan
tes Florentia. che ha un or
ganico di circa 200 atleti (fra 
uomini e donne), attualmen
te usufruisce della piscina o-
limp'.onlca del complesso • Co
stoli» del Campo di Marte 
e per • gli allenamenti, nel 
periodo invernale, è costret
ta a pagare mensilmente qual
cosa come 354 mila lire. Nel 
periodo estivo, invece, per U 
solo utilizzo di alcune corsie 
al mattino versa, nelle casse 
del «Centro per lo Sviluppo 
Economlco-Turistico Sportivo 
della città di Firenze». 388 
mila lire al mese. Ed è ap
punto perché ia società spen
de qualcosa coma quattro mi
lioni all'anno che ritiene ra
gionevole avanzare questa 
proposta. 

i 

Alla domanda se è possi
bile climatizzare la piscina 
di Bellariva l'assessore Amo
rosi ha risposto che l'ammi
nistrazione comunale potreb
be anche trovare 1 fondi ne 
cessari ma resterebbe il pro
blema della gestione. Il Con
siglio della Rari Nantes Flo
rentia prima di avanzare pub
blicamente la richiesta ha 
vagliato bene la situazione e 
forte dell'esperienza acquisi
ta in oltre 70 anni di vita 
del sodalizio, ritiene di po
ter essere in grado non so
lo di reperire i mezzi per 
la realizzazione dell'impianto 
di climatizzazione (che per
metterebbe l'uso della Pisci
na per almeno 6 mesi all'an
no) ma anche di gestire in 
maniera corretta e funzio
nale l'attrezzatura ' sportiva. 
La società non esclude nep
pure. in un prosieguo di tem
po, la copertura pressostaU-
ca dell'impianto. 

E* da tenere presente che j 
la società intende muoversi 
in questa direzione tenendo 
uno stretto e necessario col
legamento con il Consiglio 
di Quartiere, con il Comita
to comunale dello sport e gli 
organi collegiali della scuola 
che sono 1 più diretti inte
ressati all'utilizzo permanen
te dall'impianto». . . . 

Mezzo secolo di sfruttamento 
selvaggio della Solvay sulle 

saline della Val di Cecina 
Il salo dei giacimenti viene convogliato a Rosignano attraverso 
alcune tubazioni - Un diverso utilizzo del vapore di Larderemo 

ROSIGNANO — Il compren
sorio n. 15 ha forti possibi
lità di •' sviluppo Industriale 
per la presenza di complessi 
chimici come - la Solvay, la 
Società Chimica Larderello e 
le Saline di Stato che dal 
litorale tirrenico si articolano 
fin sulle colline pisane, Inte
ressando i comuni di Rosi
gnano, Montecatini Val di Ce
cina, Volterra e Pomerance. 

La potenzialità di queste 
industrie è tale da capovol
gere gli indici dell'andamento 
nazionale del settore chimi
co: nella zona interessata si 
assiste ad un loro sviluppo. 
La Solvay, com'è noto, ha 
iniziato a rendere operante il 
piano di investimenti per lo 
ampliamento degli stabilimen 
ti di Rosignano. Sono infatti 
iniziati i lavori di costruzio
ne del pontile sulla spiaggia 
di Vada che dovrà ricevere. 
le navi che trasportano l'eti
lene necessaria alla produ
zione delle materie plastiche, 
mentre l'ampliamento del pe
trolchimico e della sodiera 
dovrebbe avvenire in conse
guenza e nell'ambito dell'ac
cordo sottoscritto tra la so
cietà belga, il Comune di Ro
signano, la Provincia di Li
vorno e la Regione Toscana. 

Per quanto riguarda inve
ce la Larderello e le Saline, 
la possibilità del loro svilup
po è stata evidenziata duran
te la conferenza di produzio
ne promossa dal Consiglio di 
zona CGIL-CISLrUIL della 
Val di Cecina e Volterrano 
e dal Consiglio di Fabbrica 
delle industrie interessate. Lo 
sviluppo del settore chimico 
è dato anche dal fatto che 
la zona delle colline pisane 
si presenta, per la confor
mazione geologica del terre
no, come una delle più ric
che del nostro Paese, poiché 
la capacità produttiva di sale 
è calcolata sufficiente anco
ra per 200 anni, mentre quel
le di vapore sono pratica
mente inesauribili, come è 
emerso dai dati forniti alla 
conferenza di produzione te
nuta a Saline. 

Si tratta altresì di utiliz
zare queste risorse naturali 
in modo razionale rlducendo 
al minimo il loro spreco. Qua
li connessioni esistono tra le 
fabbriche di Larderello, Sa
line e la Solvay? Esistono e 
sono importanti per il ruolo 
che la stessa Solvay gioca 
ed ha giocato nel passato 

Innanzi tutto vi è il fatto 
rilevante che la società belga 
ha la concessione ad un co
sto irrisorio (si parla di 150 
mila lire annue) per lo sfrut
tamento del salgemma, acqua 
industriale, irrigua e potabile 
con il sistema a «ciclo aper
to ». Essa perfora contìnua
mente le colline alla ricerca 
dei giacimenti di sale che 
convoglia attraverso tubazio
ni dalla zona di Saline fino 
a Rosignano Solvay. il mez
zo secolo di sfruttamento, di 
tale risorsa ha ridotto la zo 
na stessa ad un paesaggio lu
nare, senza neppure prendere 
in considerazione la possibi
lità di un suo rimboschimen
to con arbusti adeguati alla 
natura del terreno per limi
tare i frequenti sprofonda
menti delle colline perforate 
e le possibili erosioni che si 
potrebbero verificare. Né re
cupera, scaricandola in ma
re, la parte di sale che non 
utilizza, disperdendo una 
grande quantità di materia 
prima. 

Uno studio • più razionale 
delle risorse potrbbe essere 
determinato da una program
mazione nei piani di sfrutta
mento insieme all'utilizzo so
prattutto delle acque che ven
gono sottratte agli usi agri
coli e industriali, dal momen
to che il rapporto tra la Sol
vay e le Saline rimane co
stante e duraturo, in quanto 
il sale è materia prima per 
la fabbricazione della soda. 

L'altra connessione che gio
cò un ruolo negativo, esiste 
con la Larderello, acquista
ta dall'ENI attraverso il ca
pogruppo ANIC. il quale die
de successivamente il 40 per 
cento del pacchetto azionario 
alla società belga, la gestione 
tecnica e commerciale. Dalla 
conferenza di produzione è 
emerso che la Solvay acqui
stò la compartecipazione azio
naria allo scopo, dato 11 pre
cario andamento produttivo, 
di impossessarsi dei brevetti 
delle produzioni boriche di 
Larderello e sulle concessio
ni di sfruttamento delle mi
niere del sale. 

Da parte del movimento 
operaio si condussero sette 
anni di dure lòtte che co
strinsero la Solvay « cedere 
la compartecipazione. La ge
stione della società e poi ri
sultata attiva e l'ANIC ri
scopre ora potenzialità pro
duttive della Chimica Larde
rello fino al punto di stu
diare nuovi investimenti. 

La conferenza di produzio
ne ha chiaramente evidenzia
to in proposito, che qualsiasi 
programma di investimento. 
sia per la Larderello che per 
lo stabilimento di Saline, de
ve avvenire nell'ambito delle 
Partecipazioni statali per non 
ripetere l'errore Solvay. 

Per quanto riguarda la fab
brica di Saline vi debbono 
essere chiari indirizzi di ri
strutturazione per renderla 
più produttiva. Le possibilità 
del suo utilizzo sono state di
mostrate. poiché anche nelle 
attuali condizioni è stato pos
sibile varare un nuovo im
pianto per la produzione del 
poUdoruro di alluminio 

Tutto questo potenziale pro
duttivo può giocare un ruolo 
molto importante nello avi-
luopo del comprensorio, non 
solo dal punto di Ulta del-
l'occuDazione diretta, ma per 
l'indotto e le necessarie In
frastrutture. .«N'.wwr*;» 

Giovanni Nannini 

- Ferma risposta dei lavoratori 

l Chiesta la revoca dei 
licenziamenti alla 

fornace San Martino 
GROSSETO — Ferma e decisa risposta di lotta del lavora
tori della Fornace di San Martino all'azienda SAIL che, con 
una lettera inviata all'associazione Industriali, ha preannun-
clato arbitrariamente, senza preavviso al Consiglio di Fab
brica e alle organizzazioni sindacali il licenziamento di 40 
lavoratori. Ieri mattina, nel corso di un'assemblea operaia 
promossa dal consiglio di fabbrica e tenutasi all'interno dello 
stabilimento, i lavoratori hanno deciso una serie di inizia
tive di lotta tese a respingere questo provvedimento padro
nale giudicato ingiustificato e ricattatorio verso l lavoratori 
e non meno grave verso gli interessi occupazionali ed eco
nomici della città. 

Nel corso della combattiva assemblea, 1 lavoratori, In ac
cordo con la federazione unitaria delle costruzioni, hanno 
decretato di .svolgere ogni giorno mezz'ora di sciopero da 
svolgere per os?ni turno di lavoro, 

Con questa scelta, le maestranze intendono cosi imporre 
alla direzione la necessità di addivenire ad un approfondito 
esame sulla realtà economica e produttiva dell'azienda, in
fatti, da vario tempo il consiglio di fabbrica ha fatto pre
sente alla Sail l'esigenza di affrontare i problemi concer
nenti una profonda ristrutturazione aziendale e la conse
guente organizzazione del lavoro. Una consapevolezza quella 
dei lavoratori che si muove in direzione di allargare, attra
verso gli Investimenti, la base produttiva e occupazionale di 
questa azienda adibita alla costruzione di mattoni, solai e 
coperture. 

Occorre, come sottolineano e chiedono con forza 1 lavora
tori, giungere alla revoca del provvedimento di licenziamento, 
sostenendo tale richiesta con una lettera inviata all'organiz
zazione padronale dove si chiede alla stessa di convocare 
urgentemente un incontro tra le parti per una verifica com
plessiva della situazione. 

Sulla ristrutturazione dell'edificio 

SI E'CHIUSA LA MOSTRA 
AL MERCATO DI S. LORENZO 

FIRENZE — Si è chiusa al Mercato centrale di Firenze la 
mostra del progetti per la costruzione della piattaforma 
sopraelevata che ospiterà i banchi della frutta e verdura iti 
funzione oggi nella piazza adiacente. I pannelli, sistemai i' 
in modo « strategico » proprio al centro dell'edificio di S. Lo
renzo, hanno suscitato un grande interesse da parte degli 
acquirenti che hanno potuto confrontare tutte le proposte 
dei tecnici e valutare il progetto scelto dalla commissione 
giudicatrice del concorso-appalto: quello realizzato da un 
gruppo di architetti per la ditta Bonciani. 

Buone notizie per l'iter burocratico del progetto stesso. 
Ha avuto il nulla osta da parte del comitato di ccntrollo e 
ora tutta la documentazione, completa di materiale foto
grafico, è all'esame del ministero dei Beni Culturali che 
dovrà dire l'ultima parola. La Sovrintendenza ha già espresso 
il suo parere favorevole per bocca del professor Bemporad 
che si è impegnato ad agevolare il più possibile l'approva-
zicne del piano, 
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: Bilancio dei primi sei mesi di nuova circolazione 

Più rapidi e meno costosi 
i trasporti a Siena \ con «la 
chiusura del centro ai bus 

**. <• 

Un autobus attraversa il centro di Siena. Una immagine che i cittadini dimentiche-
' ranno presto 

SIENA — A oltre sei mesi dall'entrata 
in vigoic dei nuovi provvedimenti comu 
nali che regolano la circola?ione nel centre 
storico ed hanno allargato sensibilmente 
le isole pedonali, si cominciano a Fare 
i primi bilanci. L'azienda di trasporti 
il TRA.IN.. è stata al centro di tutto il 
dibattito sui provvedimenti sul traffico 

Inizialmente la ristrutturazione dei ser 
vizi urbani dei bus, che avevano smesso 
di attraversare il centro storico per lam
birlo soltanto in alcuni punti e percorrerne 
tutta la circonvallazione, ha incontrate 
qualche ostacolo. La grande massa di 
cittadini, gli enti e le associazioni di cate 
goria si erano schierati a favore della 

! ristrutturazione dei servizi di trasporto 
cosi come - quella del traffico, ma la 
Confcommercio aveva subito iniziato una In questi due centri avviene* praticamente 

uso più razionale del parco-automezzi del 
TRA.IN un risparmio immediato di cen
tocinquanta milioni di lire nel giro di 
un anno e un risparmio indiretto di altre 
svariate centinaia di milioni. 

D'ora in poi • i bus percorreranno tre
centomila chilometri in meno ogni anno 
pur garantendo un servizio efficace alla 
utenza che specialmente • nelle" ore di 
punta del mattino assalta letteralmente 
gli automezzi. I passaggi sono stati infatti 
diminuiti * nelle ore di « stanca » mentre 
non si esclude che vengano ulteriormente 
potenziati in quella di punta. . ' * . 

Ma l'operazione ristrutturazione non si 
è fermata alla città di Siena: provvedi
menti di natura analoga sono stati presi 
anche a Colle vai d'Elsa e a Poggibonsi. 

battaglia in senso contrario. Così mani
festi. 'depliants e opuscoli illustrativi ave 
vano fatto il giro della città accusando 
gli amministratori pubblici, sia comunali 
che del TRA.IN. 

Le accuse della Confcommercio, che 
tra l'altro dava la colpa del sensibile cale 
delle vendite dei suoi aderenti alla dimi-

. nuzione di traffico, sono state presto 
' smentite dai fatti. 

• Dice Aldo Sampieri. presidente del TRA 
IN.: «Quei commercianti che si sono schie-

' rati contro la ristrutturazione del servi
zio pubblico dei trasporti e dei provvedi
menti sul traffico ritrovando in questi 

, le cause della diminuzione del loro gire 
di affari, devono anche fare i conti con 

• la realtà. A Siena manca in parte* una 
adeguata rete distributiva che è la fonte 
principale di tutti i loro malanni >. 

Nonostante la ristrutturazione dei pas
saggi e del servizio i dirigenti del TRA.IN 

. si sono ben presto accorti che così come 
stavano le cose ki un primo momento 
non si sarebbero potuti realizzare grandi 
risparmi. Infatti se si esclude la zona sud 
della città dove inizialmente* non tutte 
funzionava alla perfezione* (ma dove sono 
stati presi immediati provvedimenti che 
sono stati ben accetti dagli abitanti della 
zona) nel resto dell'area urbana si regi-

- strava una esuberanza di corse. Esempio 
tipico il servizio notturno, durante le co
siddette « ore piccole », verso la sta
zione*. Il bus che continuamente fa ser
vizio trasportava quasi tutte le notti una 
sola persona: un ferroviere che andava 

il contrario di quello che accade nel 
capoluogo provinciale, mentre a Siena pei 
recarsi al lavoro si va verso il centre 
della città dove hanno sede i luoghi di 
lavoro (amministrazione * provinciale co
mune, università, banche, camera di com
mercio ecc.) nei due centri valdelsani lo 
esodo di massa si ha verso la periferia 
dove* si trovano le fabbriche. 

A Colle e Poggibonsi il servizio del TRA. 
IN. fa il possibile per rispondere alle 
decine di richieste che giungono da più 
parti. Anche qui, però, si cerca di fare le 
cose in maniera razionale. Per esempie 
il bus che collega Radicondoli a Colle 
vai d'Elsa dove fa capolinea, mentre, 
prima si fermava e ' aspettava inattive 
anche per lunghi periodi \ di tempo, • ora 
viene impiegato per fare alcuni servizi di 

, trasporto di cui usufruiscono gli operai 
delle fabbriche della zona. -

Anche a Siena si è trovata una forma 
« ibrida > di trasporto che consente ur 
buon risparmio pur espletando lo stesse 
servizio: suU'automcJzzo che prima traspor-

< tava al lavoro soltanto gli operai della 
IRES adesso prendono posto anche i cit-

'' tadini assieme agli operai. 
e A questo punto — afferma ancora 

Aldo Samperi presidente del TRA.IN — 
oltre a portare avanti il nostro progette 
di ristrutturazione che sembra abbia avu-

' to un'eco positiva tra i cittadini e che 
consente di poter realizzare consistenti 
risparmi, cercheremo anche di metter< 
in pratica un meccanismo nuovo nel cam
po dei servizi di trasporto. Si tratta infatti 

al lavoro. Quando poi questo non era di . di agganciare le tariffe al costo della vita. 
turno il bus andava su e giù col solo 
autista a bordo. Questo passaggio nella 
nuova ristrutturazione dei servizi di tra 
sporto pubblico entrata in vigore il 20 
giugno è stato soppresso, i provvedimenti 

! presi di recente consentono, oltre ad un 

Naturalmente questo deve avvenire pei 
gradi e ci consentirebbe assieme ad altri 
fattori di poter alzare a livelli più giust 
il rapporto tra costi e ricavi ». 

Sandro Rossi 

In mostra lavori artigianali in onice, alabastro e pietra ; serena ì > . / ; s 

Per una settimana Montaione 
è la «capitale delle pietre» 

• Nel paese della Valdelsa ogni anno si danno appuntamento espositori ed estimatori - La 
^manifestazione avviene nell'ambito dell'«Estate montaionese» - U n incentivo turistico 

V > 

MONTAIONE — Le aule delle scuole ele
mentari e medie ospitano, anche quest'an
no. le varie mostre dell'« Estate Montaio
nese», in un ambiente coperto da una lus
sureggiante vegetazione, che si apre sulle 
vallate e le collinette che circondano da 
ogni lato 11 colle su cui si erge Montaione. 

Da quattordici anni, la- manifestazione rac
coglie varie iniziative di carattere econo
mico, turistico, culturale, sportivo e folklo-
ristlco ed eredita la tradizione delle anti
che fiere popolari che fino a qualche de
cennio fa si concentravano attorno a poche 
ha intrapreso fino dall'inizio un indirizzo 
specifico: .quello di fare conoscere e valo
rizzare gli oggetti lavorati in onice ed in 
pietre dure. A l'ano, un modesto agglome
rato di case nel pressi di Montaione, SÌ 
estrae una delle più apprezzate qualità di 
onice: il materiale ottenuto dalle due cave 
passa nelle mani degli operai qualificati di 
tre aziende che lavorano anche diverse pie
tre dure, tra cui l'occhio di tigre, il lapislaz
zuli, la malachite, ed altri generi di onice, 
estratti in Italia ed all'estero. Per questa 
sua peculiarità. Iano è divenuto uno dei 
principali centri italiani del settore, grazie 
alla quantità e, soprattutto, alla qualità de
gli oggetti che immette sul mercato. 

i 
« Per la nostra economia — ci dice Tosco 

Ticciati, un artigiano montaionese che for
ma con la pietra animaletti e mosaici — 
questa attività è molto importante; voglia
mo valorizzarla anche per stimolare un suo 
progressivo allargamento, che potrebbe inci
dere positivamente sull'economia^ locale. 
D'altra parte, In questo settore la crisi si 
avverte solo marginalmente, il mercato con
tinua a dimostrare sufficienti capacità di 
assorbimento. E' un lavoro molto qualificato 
che potrebbe attrarre anche i giovani ». 

« Il motivo Ispiratore della nostra mani
festazione — afferma il sindaco, compagno 
Mario Ulivleri — è anche un altro. Ci pre
me stimolare il turismo che da queste parti 
è assai limitato e solo di passaggio. Eppu
re, ci sono molte belle cose da vedere, molte 
caratteristiche località che meritano di es
sere frequentate: S. Vivaldo, la Cisterna ro
mana nei pressi di Montaione, e tutti i vil
laggi sparsi su queste colline, Immersi nel 
verde ed in una atmosfera serena 

Quest'anno, il Comitato organizzatore ha 
esteso 11 raggio d'azione dell'« Ente Monta
ionese », stabilendo rapporti con le altre lo
calità della Toscana in cui si lavorano pie
tre. Cosi, oltre alle aziende ed agli artigia
ni di Montaione, sono presenti con i loro 

prodotti anche gli artigiani di Pletrasanta, 
con sculture in stile tradizionale e moder
no, mosaico fiorentino, tarsia e veneziano; 
il Consorzio dell'alabastro di Volterra; gli 
artigiani di Fiesole che espongono oggetti 
in pietra serena e quelli di Fucecchio con I 
loro prodotti di onice; il Circolo Mineralo
gico Toscano di Campiglia Marittima che 
presenta un'ampia gamma di minerali da 
collezione. 8ono aperte anche una mostra di ' 
tassidermia ed una di armi antiche. - ' 

Il programma della manifestazione contem
pla molte altre Iniziative: sabato 9 luglio, gior
no di apertura, è stato presentato dal Prof. 
Guglielmo Maetzke, Soprintendente alle An
tichità d'Etruria, il libro «Topografia storica 
della Val d'Elsa nel periodo etrusco», del 
Prof. Giuliano De Marinis. Il giorno succes
sivo si è svolta una Interessante tavola roton
da sul tema «Utilizzazione della pietra nella 
storia e attuali prospettive di mercato », alla 
quale sono intervenuti il Dott. Mario Leone, 
assessore regionale, il Prof. Umberto Baldini, 
Soprintendente dell'Opificio delle pietre dure, 
il dott. Antonio Paoluccl. della Soprinten
denza per 1 beni artistici e storici di Firenze 
e Pistoia, il Prof. Curzio Ciprlanl, ordinario 
di Mineralogia dell'Università di Firenze, ed 
alcuni esperti. Nei giorni successivi è stata 

aperta una mostras di pittura, scultura e 
grafica a S. Vivaldo. Domenica prossima si 
concluderanno tutte le attività. 

L'« Estate Montaionese » si inserisce pie
namente nel contesto dell'attenzione che 
nell'arco di tutto l'anno si presta alla lavo
razione delle pietre. 

Da un anno è aperto il « Museo comunale 
di storia naturale » che raccoglie materiali di 
interesse mineralogico e paleontologico tro
vati principalmente nella zona e nella re
gione: • pietre, fossili, animali imbalsamati, 
pezzi archeologici. Esiste anche un «Circolo 
mineralogico», costituito da un nutrito grup. 

' pò di persone, che è In funzione da alcuni 
mesi e che manca solo della formalizzazione 
giuridica. Tra ì suoi scopi figurano la ri
cerca, lo studio e la catalogazione dei ma
teriali, l'elaborazione di una carta delle ri
sorse minerarie della zona. Il circolo par
tecipa all'«Estate» con una esposizione di 
fossili. 

C'è, Infine, l'idea di organizzare per il 
prossimo inverno un corso per la lavorazione 
delle pietre. 

Fausto Falorni 
Nella foto: un artigiano lavora un oggetto 

in pietra. 

Si torna a discutere sulla costituzione della sezione comunista 

Lotte di ieri e di oggi alla SMI 
' Un gruppo di lavoratori parla della lettera inviata dal capo ufficio stampa dell'azienda 

La repressione in fabbrica e la tragedia dell'emigrazione forzata in Svizzera 

Una manifestazione dei lavoratori ex SMI dello scorso anno 

PISTOIA — Il sig. Massi, ca
po ufficio stampa della LMI 
(ex SMI) ci ha scritto una 
lettera a proposito dell'arti
colo del 29 giugno con il qua
le davamo notizia della costi
tuzione della sezione del PCI 
nella fabbrica. 

Nella sua lettera il sig. 
Massi non contesta i fatti 
riportati dall'articolo (per al
tro frutto di una sintesi let
terale della relazione intro
duttiva al congresso) ma chie
de al nostro giornale se 
«... è disposto a pubblicare 
anche un'altra interpretazio
ne». Appellandosi al plurali
smo egli enuncia una inter
pretazione del ruolo che la 
SMI ha avuto nei confronti 
dell'economia montana che è 
in totale contrasto con quan
to fu rilevato dai diversi in
terventi fatti m occasione 
della costituzione della sezio
ne del PCI. ' 

Programmati una serie di interventi di restauro 

Pitigliano cambierà volto 
^Saranno ripristinate la chiesa di San Pietro e Paolo, la fortezza Orsini e la chiesa di 
]Sin Rocco — Prevista una nuova pavimentazione della parte vecchia della citta 

PITIGLIANO — La Regione, il comune 
di Pitigliano e la Sovrintendenza alle 
Belle Arti di Siena stanno impegnando
si per il ripristino e la valotizzazions 
del patrimonio-storico di Pitigliano uno 
dei paesi più be)li della Maremma. -

Questa volontà è stata riconfermata in 
una riunione tenutasi a Pitigliano alla 
quale hanno partecipato il vescovo mon
signor D'Ascenzi, il sindaco compagno 
Niccolucci. il prof. Netake, soprintenden
te ai beni archeologici di Firenze, il pro
fessor Torriti, soprintendente ai beni ar
tistici di Siena. l'architetto Guadagni in 
rappresentanza dell'assessorato regiona
le alla cultura, rappresentanti de l . ge
nio civile. ; 

Lo scopo dell'incontro e le sue indica
zioni di lavoro hanno preso le mosse dal 
crollo di parte della volta e del ' tetto 
della cattedrale - di Pitigliano • avvenuto 
il 18 giugno scorso senza determinare per 
fortuna danni alle persone. Un evento 
che determinò danni valutati intorno ai 
100 milioni. [ - " ,-•->-

La rovinosa caduta di calcinacci • al
l'interno della cattedrale del '500 pro
vocò danni anche ad alcune tele di pit
tori di quel tempo. Tutti hanno conve
nuto di riprendere i lavori necessari per 
rendere a Pitigliano uno dei suoi beni 
più preziosi. : -."•«,. • -- • ^ - -

Sarà restaurata la cattedrale dei ' ss. 
Pietro e Paolo, proseguito il restauro del 
la chiesa cinquecentesca di San Rocco 
e della fortezza Orsini; sarà rifatta in 
pietra serena la pavimentazione stradale 
del centro storico di Pitigliano. B' come 
si vede un insieme organico di interren 
ti. La Regione si è fatta carico della pa
vimentazione stradale, cen 11 necessari 
stanziamento di fendi. ~ - r v -* *•• ' r " -

IJta aentrantka di Filigliene , r U ' f : r ; ' . v : p.z. 

' « Abbiamo letto l'interpreta
zione che colloca la SMI da
gli inizi del secolo fino ad og
gi, in posizione talmente ne
gativa da rendere fin troppo 
evidente e scoperta la visio
ne manichea di una realtà 
che è certamente, se non al
tro, più articolata». Per ve
rificare questa accusa di 
« manicheismo » siamo ritor
nati ai Tafoni nella stessa sa
la del circolo dell'« Unione » 
a parlare con alcuni compa
gni operai, rappresentanti 
sindacali, ex emigranti. Ab
biamo riletto insieme la let
tera. «... si imputano alla 
SMI, tutte le brutalità possi
bili. Dove sono oggi i consi
stenti insediamenti industria
li dell'epoca, la cartiera della 
Lima occupa sempre centi
naia di persone? La SMI se 
non altro, dal 1911, e sono 
passati più di sessanta anni,' 
ha assicurato lavoro e occu
pazione, ha investito aggior
nando continuamente i pro
pri impianti, ha permesso con 
la propria presenza la nasci
ta e lo svilupparsi di molte 
piccole e medie attività lega
te al proprio processo produt
tivo, ha frenato nei limiti del
le condizioni obiettive dell'in
dustrializzazione l'esodo dalla 
montagna, ha creato e svilup
pato nel tempo infrastrutture 
sociali e culturali di un certo 
livello, ha consentito con 
molte iniziative in settori di
versi lo sviluppo della mon
tagna anche in campo turisti
co e agricolo. Si vuole forse 
attribuire delle responsabilità 
alla SMI per il fatto che an
cora oggi vi sono circa 700 cit
tadini del Comune di San 
Marcello > emigrati.. alYcste-
ro?.„*. ,_..•--• *„"*-••<-,-
• ' Questo martellare di « me
riti» della SMI suscita nei 
compagni presenti un forte 
sdegno e tornano alla mente 
vecchi ricordi. Sergio Corsini 
e Pulvio Garg:ni (i p:ù anzia
ni de; presenti) cominciano a 
spiegare ai giovani compagni 
le loro lotte di ex operai del
la SMI: la difesa della fab
brica dalla minaccia, étg'i at
tacchi fascisti durante la Re
sistenza, la lotta sui monti e 
all'interno della erlende. gli 
accorati appelli di 3a'.vjtore 
Orlando: «._ se mi salvate la 
fabbrica tutti avranno garan
tito il posto di lavoro e 5e 
ci sarà da mangiare anche 
una sola patata faremo a 
mezzo fra tutti-» (la-«pa
lata di Orlando* è oggi un 
detto popolare famoso in 
tutta la montagna pistoiese); 
le umiliazioni sofferte come 
onerai (era vietato andare a! 
cinema insieme agli impicci
ti) fuori .e dentro l'aziar.di 
(per andare al gabinetto si 
doveva chiedere una meda
glia a! caooreoarto che non 
tollerava l'abuso del «servi
zio»). le lunghe lotte del do
poguerra, gii scioperi, la fa
me (il pasto quotidiano era 
di pane e necci). 

" « Venimmo «I dopoguerra 
— afferà» il stg. Massi —. 
Otti raaattfi è •copertamen
te /braata, ss e¥ costone ci-
ttgmmtomrmfieo ».' •ffettlva-
laauli fl legista Mautfti, tir-
«sa* «essa «sBaasM*. 4W ^Batsa*, ^BaansaasafA 

l'Maatffart.ea film M que
sta aspariensa perché questa 
tragica realtà offriva rocca-
alone di pwpuiie al pubbli

co italiano un esempio, che 
culminò con l'assassinio di 
Ugo Schiano da parte della 
polizia scelbiana, particolar
mente significativo della re
pressione capitalista del '48. 
«... in un'epoca in cui l'appa
rato industriale italiano era 
distrutto, in cut nelle zone 
più deboli, vedi la montagna 
pistoiese, era difficile dare 
immediatamente occupazione 
e lavoro a migliaia di perso
ne, la SMI — prosegue il 
sig. Massi — in accordo con 
industrie svizzere, con le qua
li manteneva rapporti di col
laborazione, ricercò personal
mente contratti di lavoro ga
rantendo se non altro un sa
lario sicuro ed una adeguata 
sistemazione sociale. Molti 
di quei lavoratori sono rima
sti in Svizzera poiché hanno 
trovato condizioni di lavoro e 
di vita certamente da non di
sprezzare ». 

forze politiche e sindacali de
mocratiche. La discussione 
sulle opinioni della LMI e-
spresse nella lettera permet
terà inoltre di realizzare la 
ipotesi espressa dal sig. Mas
si e pienamente condivisa dai 
compagni, quella cioè di une 
massiccia presenza di altre 
forze politiche democratiche 
all'interno della fabbrica che, 
insieme al PCI. potranno uni
tariamente lottare e accele
rare i tempi per la conquista 
di quegli obiettivi che sono 
alla base delle piattaforme 
rivendicative sindacali tut-
t'ora in discussione. - -

Inoltre l'incontro con i com
pagni, ha sottolineato anche 
come la lettera della LMI 
contribuisca a smuovere tut
ta una serie di ricordi di lot
ta dei compagni anziani e 
trasmetterli (cosi com'è avve
nuto nell'incontro) ai giovani 
affinché in questi esempi di 

fasta 
de PIMI Punita. 

Giornata densa di iniziati
ve al festival di PONTEDE-
RA. allestito nel parco del
l'Albereta. Alle 17.30 nell'are
na del parco di terrà uno spet
tacolo di clowns. per ragazzi, 
presentato dal gruppo tea
trale Potlach di Fara Sabina; 
alle 19 ' per le vie del centro 
cittadino intervento spettacolo 
dei gruppi del Teatro di For
tuna di Pisa e del Potlach 
di Fara Sabina. 

Infine, alle 21, sempre nel
la cornice del Parco dell'Al
bereta verranno effettuate 
proiezioni illustrative dell'at
tività dei gruppi teatrali di 
base alle quali ' seguirà un 
dibattito con la partecipazio
ne degli attori del Piccolo di 
Pontedera e del Teatro di 
Fortuna di Pisa e del Potlach 
di Fara Sabina. 

Continua ' con ' successo il 
festival a POGGIBONSI. Sta
sera a COLIGNOLA ballo li
scio. In piazza * Gramsci a 
PIOMBINO gara di pattinag
gio e gimkana. 

Si apre questa sera a MA
RINA DI CASTAGNETO D a 
NORATICO il festival de 
«l'Unità»; alle 21.30 ballo 
liscio con il « Duo Matusa di 
Novara». A CALCI spettaco
lo di cabaret con Pierfrance-
sco Poggi. 

Prosegue .organizzato dalla 
sezione ZONA SPORTIVA di 
Empoli il festival con • alle 
21 cenone popolare con le 
specialità gastronomiche di 
«Metrò» ballo e gara con 
il complesso « Dimensione 
uno». 

Stasera alle 21 a CALEN-
ZANO-LEGRI spettacolo mu
sicale con Ivan della Mea ed 
il nuovo canzoniere internazio
nale. La sezione «Giuseppe 
Falorsi » LIPPI questa sera 
alle ore 21 ha programmato 
il dibattito sul tema « situa
zione politica e ruolo dei par
titi della sinistra » interver
ranno Paolo Cantelli PCI, 
Valdo Spini PSI. Pier Loren
zo Tasselli PDUP Manifesto. 
Stasera a LIMITE SULL'AR
NO diffusione de « La città fu
tura». alle 20.30 cenone po
polare. 21.30 rassegna cinema, 
il neorealismo « Ladri di bi
ciclette » di V. De Sica. 

Nella prosecuzione del fe
stival dell'Unità a TAVAR-
NUZZE ore 21 serata di im
pegno politico internazionale 
con la presenza dei rappre
sentanti del fronte popolare 
liberazione Eritreo. Stasera 
alle 21 a CANTAGRILLO 
teatro cabaret con « Gildo de* 
Fantazzi » di Lucca. A VINCI 
alle ore 21.30 pubblico di
battito sul tema « La lotta 
delle donne per una nuova 
società ». Interverrà una com
pagna della federazione: sarà 
proiettato un documentario 
sulla condizione femminile. 

Stasera al festival dell'Uni
tà a NOVOLI ore 21.30 di
battito « Il significato di due 
anni di amministrazione di si
nistra. Discutiamone con il 
sindaco compagno Elio Gab-
buggiani ». 

1,3.990.000 
ALFA SUO N 

chiavi in mano alla 

SCAR Autostrada 
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Corsini e Gergini. ex emi- t costanza, capacità organizza-
granti. hanno decisamente 
contestato questa affermazio
ne. Uno fu licenziato e espul
so dalla Svizzera semplice
mente perché aveva svolto at
tività politica, l'altro tentò di 
ritrovare un lavoro in Italia. 
ma le « referenze » della SMI 
chiusero ogni possibilità: an
zi la SMI gli fece arrivare 
tre nuove offerte di lavoro 
dalla Svizzera e là fu «invi
tato » a ritornare. 1 

La lettera del sig. Massi 
termina rilevando come « non 
abbiamo capito quale fosse la 
estrema necessità oggi di una 
presenza del PCI all'interno 
delFazienda. Se il fatto è e-
sclusivamente politico e par
titico. nulla da obiettare, do
mani tale iniziativa potreb
be essere assunta da altre 
forze politiche costituziona
li. • Al contrario, parlare di 
presenza del PCI. in un con
testo di lotte e di emancipa
zione dei lavoratori, ci sem
bra un atto di denunzia o per 
Io meno di sfiducia nei con
fronti di chi, fino ad oggi, 
storicamente, in fabbrica, ha 
inteso tutelare i lavoratori, o 
forse non è così? ». 

I compagni responsabili del 
partito e de! sindacato han
no decisamente rifiutato una 
vers'one cosi limitativa e pro
vocatoria della presenza del 
PCI in fabbrica; hanno inve
ce sottolineato come esso si 
ponga, in forma cosi organiz-
tata (i comunisti all'interno 
della fabbrica c'erano anche 
prima che si costituisse la 
sezione) come forza in grado 
di contribuire alla lotta che 
i lavoratori, organizzati nel 
sindacato, portano avanti per 
conquistare, attraverso le du
re lotte, in carte realizzate, 
ausgli ob-ett'.vi che il sig. 
Massi afferma già raggiunti 
(piena occupazione, garanzia 
del posto di lavoro, riconver
sione industriale, esc.) ma 
che sono ben lontani dall'es
sere realtà operanti. 

I compagni, durante questo 
incontro ai Tafoni. hanno co
munque posto l'accento sulla 
notevole validità di questa 
lettera della LMI che. op
portunamente pubblicizzata 
con volantinaggio nella fab
brica e nelle case della mon
tagna, permetterà di iniziare 
un positivo confronto sulla 
realtà economica della mon
tagna pistoiese con tutte le 

tiva, senso di responsabilità 
nella difesa e nell'indicazione 
di soluzioni per il miglior 
sfruttamento dell ' azienda, 
possano trovare quella spin
ta, quel coraggio, quella de
cisione indispensabile a mo
dificare radicalmente un con
cetto imprenditoriale che ha 
teso sempre a mortificare la 
economia montana pistoiese 
anziché ' esaltarla nelle sue 
componenti produttive ed u-
mane. 

. Giovanni Barbi 
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AGE E SCARPELLI AUTORI 
SENZA MACCHINA DA PRESA 

Quest'anno sono gli sceneggiatori ad avere il posto d'onore nella rassegna — La rivalutalo* ; 
ne degli apporti collettivi alla composizione dell'opera — Le ragioni di una scelta inconsueta' 

La sezione cinematografica 
della XXX edizione dell'esta
te fiesolana è dedicata que
st'anno, in modo insolito, a 
due personalità note del ci
nema italiano, soggettisti e 
sceneggiatori della miglior 
tradizione della commedia, 
che non hanno diretto nep
pure un film, autori si ma 
alla macchina da scrivere. 

Agenore Incrocci e Furio 
Scarpelli. Age e Scarpelli in 
tutti i titoli di testa dei loro 
film, sono in questi giorni an
che alla ribalta televisiva gra
zie ad un " ciclo a loro de
dicato dal TV1; e non è un 
caso questa convergenza di 
scelte, al di là della con
correnziale contemporaneità. 

In un processo complessi
vo di revisione del cinema 
italiano, Torse all'acme del
la sua crisi, sta maturando 
una linea di tendenza, forse 
stimolata dalla critica d'ol
tralpe. che sta rivalutando 
gli apporti collettivi e crea
tivi che accanto al regista-
demiurgo determinano la 
struttura definitiva del pro
dotto cinematografico. 

Per anni anche a Fiesole 
la . rassegna cinematografica 
è stata tradizionalmente le
gata ai "maestri del cinema" 
secondo una politica genera
lizzata degli autori, che ave
va sconfinato appena l'anno 
di Orson Welles, autore e 
attore, e aveva intaccato i 
generi l'anno del cinema do
cumentario. 

Oggi, in un periodo di tran
sizione e di assestamento isti
tuzionale, la scelta di Age e 
Scarpelli benché su un'onda 
ormai di riflusso della rilet
tura della commedia italiana, 
sembra allargare nuovamen
te le possibilità di analisi del 
fenomeno cinematografico an
che in una rassegna estiva 
e periferica. 

La commedia italiana, le 
cui fortunate stagioni sembra
no concentrarsi soprattutto 
negli anni '60 e i primi '70. 
ha fornito un terreno pres
soché inesauribile a registi 
e attori, segnando con rifles
si più o. meno penetranti, 1*, 
evoluzione del costume e del
la società civile, con i suoi 
ambienti classici, le sue mac
chiette, i suoi minidrammi, 
ma tutto filtrato attraverso 
un linguaggio che è essen
zialmente verbale. 

E' giusto quindi, risalendo 
ad Age e Scarpelli come tra 
gli sceneggiatori più rappre
sentativi di quel genere, con 
Sonego. Maccari. Metz, Vin-
cenzoni e altri, riscoprire ac
canto all'impronta inconfon
dibile di registi come Mo-
nicelli. Risi, Comencini. Ger
mi o Scola, il paziente tes
suto linguistico che si è an
dato via via arricchendo fi
no allo spessore nostalgico 
e drammatico delle ultime 
prove. 

Interessante quindi è poter 
cogliere questo percorso, tra 
la fantasia della lingua (non 
casualmente Age e Scarpelli 
hanno iniziato la loro car
riera cinematografica con lo 
scatenato Totò) e l'impatto 
di una realtà sociale e mo
rale in continua trasforma-
rione. dal difficile dopoguer
ra con Totò che cerca casa 
e moglie, al faticoso decollo 
degli anni '50 con La banda 
degli onesti e f «oliti ignoti 
che si arrangiano ai margi
ni della miseria, al boom de
gli anni '60 tra ripensamen
to storico o satirico (/ com
pagni. Marcia su Roma, Tut
ti a casa. Armata Branca-
leone) e nuovi miti e vit
time dell'economia fiorente e 
del consumo (/ mostri. Si
gnore e signori. Il tigre), fino 
agli interrogativi inquietanti 
degli anni "70. complessati, 
sgretolati, carichi di contrad
dizioni (Vogliamo i colonnelli. 
Romanzo popolare, C'erava-
ino tanfo amati). 

L'iter di Age e Scarpelli 
prosegue, binomio tenace del 
cinema italiano, ancora in 
grado, forse, di elaborare una 
scrittura che ha in certo sen
so unificato gli stili della com
media, con un laborioso ag
giornamento culturale che ha 
praticamente costituito la di
gnità dell'unico genere cine
matografico popolare e. 
in parte, esportabile. 

Giovanni M. Rossi 
Nella foto: una scena d«l 

f i lm < Racconti romani >. 
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47 MORTO CHE PARLA 

NAPOLETANI A MILANO 

BRAVISSIMO! 

1 SOLITI IGNOTI 

1 COMPAGNI 

1 MOSTRI 

L'ARMATA BRANCALEONE 

proiezioni 
di C.L. Bragaglia 

di E. De Filippo 

• di L.F. D'Amico 

di M. Monicelli 

di M. Monicelli 

di D. Risi 

> di M. Monicelli 

RIUSCIRANNO 1 NOSTRI EROI di E. Scola 

DRAMMA DELLA GELOSIA 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

RACCONTI ROMANI 

LA BANDA DEGLI ONESTI 

TUTTI A CASA 

LA MARCIA SU ROMA 

SIGNORE E SIGNORI 

IL TIGRE V 

IN NOME DEL POPOLO 
ITALIANO 

VOGLIAMO 1 COLONNELLI 

ROMANZO POPOLARE 

di E. Scola 

di E. Scola 

' di G. Franciolini 

di C. Mastrocinque 

di L. Comencini 

di D. Risi 

di P. Germi ' 

di D. Risi 

di D. Risi 

di M. Monicelli 

di M. Monicelli 

(1950) 

(1953) 

(1935) 

(1958) 

(1963) 

(1963) 

(1966) 

(1968) 

(1969) 

(1974) 

(1955) 

(1956) ' 

(1960) 

(1962) 

(1965).. 

(1967) 

(1971) 

(1973) 

(1974) 

MEETINGS ~ : - » 
E VIAGGI DI STUDIO 

Preoccupazioni 
della FLS 

per le azioni 
giudiziarie 

i contro:alcuni 
»** > . * •• . . » 

dirigenti 
di enti lirici 

La FLS presa In esame la 
situazione determinata dalle 
azioni giudiziarie in coreo 
nei confronti del dirigenti di 
alcuni enti lirici, in merito ai 
rapporti tenuti eoo le agen
zie teatrali, esprime la più 
viva preoccupazione in ordi
ne alle conseguenze che pos
sono avere sul normale svol
gimento delle attività in cor
so e future. 

In un documento la fede
razione esprime le proprie 
preoccupazioni: questi episo
di mettono chiaramente in 
evidenza la Inadempienza del 
governi dal 1967, epoca in cui 
fu emanata la vigente le^ge 
800 che disciplina lt attività 
musicali italiane. Infatti la 
legge prevedeva l'istituzione 
di un apposito « ufficio na
zionale scritture » al quale 
gli enti avrebbero dovuto ri
volgersi per le scrittuie de
gli artisti, direttori di orche
stra. concertisti, coreografi, re
gisti, ecc. 

Tale ufficio avrebbe dovu
to assolvere a tutti i compiti 
inerenti il collocamento eli
minando il ricorso alle a sten-
zie ed al mediatorato dichia
rato i'iega'.e dalla vigente lej-
ge 80'». La FLS sollecita le 
forze po'uucne ad intervenire 
sul governo affinchè " siano 
promulgati provvedimenti im
mediati atti a consentire 11 
proseguimento delle program
mazioni" senza che queste sia
no condi?icnate da mortifi
canti scelte artistiche, v 
I « La FLS Invita ' pertanto 
— termina il documento — 
II parlamento ad emanare con 
urgen/.i una nuova legge or
ganica di riforma che tenda 
a migliorare e trasformare le 
Istituzioni esistenti in servi
zio sociale a disposizione del
la collettività, per la diffusio
ne della cultura musicale ». 

Terminano 
oggi le prove 
del concorso 

«Gaspar 
Cassadò » 

SI concludono oggi al tea
tro comunale le prove fina
li del concorso «Gaspar Cas
sadò». Saranno ascoltati gli 
ultimi due finalisti: Lubomi-
re Guergieve e Taisuke Ya-
mashita. 

Domani l'orchestra del Mag
gio. diretta da Pier Luigi Ur-
bini effettuerà il concerto di 
premiazione alle ore 20,15. , 

Goldoni al Castello dell'imperatore 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

t • 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
Aria cond. e relrig. , 
(Ap. 16) 
< Prima » ' " 
Lager sadis. A colori con Paoli Coni t i , Mir-
sha Carven. (VM 18) . s , 
(16.30. 18.3Ò. 20,40. 2 2 , 4 5 ) - ' { 
A R L E C C H I N O 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Aria cond e relrig.) 
Una violenza inaudita In un film dall'erotismo 
senza limiti, il loro credo eri : bravi tenue
mente, bravi nell'ucclderel La bravata, con 
franca Gonella, Silvano Tranquilli e la bellis
sima Ayita Technicolor ' V M 181 
(15,30, 17,20, 19.10, 20,50, 22.45) 
C A P I T O L , 
(Aria cond. e relrig.) • li 

Eccezionale anticipazione della nuova stagione 
cinematografica. Un film nuovo, di qualità, 
molto divertente, molto intelligente, brillante
mente Interpretato e che vi Intratterrà molto 
piacevolmente per due ore. La critica di tutta 
ltal:a lo ha accolto entusìasticamentel Che 
notte quella notte, e Colori con E.M. Salerno, 
V. Monconi. T. Ferro. E. Shurer. A. Celi. 
Regia di Ghigo De Chiara. ( V M 14) . 
(16.30. 18,30. 20,30, 22,45) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Chiusura estiva 
EDISON 
Piazza della Repubblica 8 . Tel. 23.110 
(Aria cond • retrig.) 
I 2 popolarissimi personaggi di Cuartschl che 
hanno dato vite al orimo vero « compromes
so storico » nella loro quinta divertente avven
tura: I l compagno Don Camillo, con Fernandel. 
Gino Cervi (Ried.). 
(16. 18 15. 20.30, 22.45) 
Rid. AGIS 
EXCELSlOR 
Via Ceri etani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond • retrig.) 
• Prima » 
Arriva Buford il superpolizlotto dal volto uma
no a dare una valanga di emozioni agli spet
tatori: I giorni roventi del poliziotto Bulord, 
a Colori con Bo Svenson, Richard Jaeckel, Bru-
ce Glover. 
(16, 17.45, 19,30. 2 1 , 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ano cond e retrig.) 
Ciò che seppero compiere In quel giorno è stato 
immortalato nella storiai Tobruk. A color], con 
Rock Hudson e George Peppard. (Ried.). 
(16. 18.15 20.30. 22 .45) . 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel. 663.611 
Un ritorno malizioso par dimostrare che l'ero
tismo disertante di questo film è stato vara
mente Imitato a mal eguagliato: Malizia. A colo
ri. con Laura Antonelli e Alassandro Momo. 

, < V M 1 8 ) . (Rlad.) «, . . . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275.954 
(Aria cond. e refrlg.) ' 
« Prima » 
Intrighi, violenze, spregiudicato sesso nel film 
La mia carne brucia di desiderio. Technicolor, 
con Glenn Burton • Liana Carloy. ( V M 1 8 ) . 
(16, 17.45, 19.25, 2 1 . 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassettt • Tel. 24.088 
(Aria cond. a re Mg.) 
Quando la CIA vuol* ' liberarti di qualcuno. ' 
ogni mezzo è lecito, anche sa si'tratta dei suoi' 
uomini migliori. Storpio. A colori, con Buri 
Lancaster. Alain Delon. Paul Scofield. ( V M 14) 
(16, 18.15. 20.30, 22,45 • Ried.) 
PRINCIPE ' i • ' r 

Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
(Arie cond • refrìa 1 
La gelida mano di Edgard Allan-Poe vi accom
pagnerà In .un crescendo spasmodico di ag
ghiacciante terrore: Sospiri, con William Ber-
ger, Evelyn Scott; Alberto Dalbes. Regia di 
Jess ' Franco. Technicolor-Cinemascope. ( V M 
1 4 ) . Si consiglia vedere il film dall'inizio. 
(16, 17.40. 19.20. 2 1 , 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
(Aria cond. r t f . ) 

'Ritorna il secondo avvincente ed entusiasmante 
film del vero. Insuperabile, Bruca Lee. Imitato 
da rutti e mai uguagliato. In un'altra grande 
interpretazione: Il furore della Cina colpisca 
ancora. A colori, con Bruce Lea. (Ried.). 
(16.30. 18.30. 20.30. 22,45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • TeL 298242 
(Chiusura • «stiva) , 

Una scena de « La finta ammalata » di Carlo Goldoni 

• Anche « Pratestate » ha a-
vuto il suo debutto con la 
prosa, al Castello dell'Impe
ratore. con una commedia di 
Carlo Goldoni « La finta am
malata » che, rappresentata 
come saggio all'accademia di 
arte drammatica Silvio D'A
mico lo scorso anno, ora per
corre i normali circuiti di
stributivi. 

Nella regìa di Angelo Corti 
sono stati evidenziati il ca
rattere dei personaggi e il 
ritmo dell'azione; le tecniche 
del mimo e d^l clown hanno 

avuto una felice utilizzazione. 
E perciò Rosaura. la fìnta 
ammalata, il dottor Onesti, 
medico e prossimo sposo, fan
no agilmente da perno alla 
vicenda e alla esibizione de
gli altri personaggi: Pantalo
ne de' Bisognosi, padre di 
Rosaura. ia giovane vedova 
Beatrice. Colombina e Fabri
zio, il codazzo dei medici 
ignoranti. 

Lo spettacolo si è valso del
le scene di Bruno Garofalo 

i (con agili siparietti) e delle 

musiche di Fiorenzo Carpi. 
Gli interpreti sono stati: Ro
samaria Tavolucci. Benedetta 
Bucellato. Marina Tagliafer
ri. Vincenzo De Angelis. Pino 
Lorin, Stefano Sa belli., Fede
rico Pacifici. Giuseppe Be
vilacqua. Lorenzo Moncelsi, 
Roberto Longo. Ennio Col-
torti. 

Le molte altre manifesta
zioni di « Pratestate 77 » a-
vranno scenari anche diversi 
dallo splendido castello svevo. 
Infatti uno degli obiettivi del

l'edizione di quest'anno è sta
to quello di interessare tutta 
l'area territoriale, varcando 
i limiti del centro storico. 

Tra ì molti altri appun
tamenti che attendono il pub
blico pratese: • mercoledì 27 
luglio il concerto jazz con 
Archie Shepp Quartetti mar-
tedi 2 agosto « Io sono un 
autarchico » di Nanni Moret
ti. giovedì 25 agosto, spetta
colo musicale con Eugenio 
Finardi. martedi > 30 spetta
colo folk con i Tarantolati 
di Tricarico. • • 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 Tel 222388 
(Nel locale funziona impianto di aria condii.) 
L. 800 - Rid. AGIS L. 600 
Risate d'estate: L'ultima follia di Mei Brooks, 
con M. Brooks, M. Feldman, P. Newman. 
Colori. 
(U.s.: 22.45) 
G O L D O N I • 
Via de' Serragli - Tel. 222 437 
L. 1.500 
Proposte per un cinema di qualità: chi sono 
i marziani? Ritorno a sorpresa della graffien
te satira fantascientifica di Tinto Brass: I l di
sco volante, con Alberto Sordi, Monica Vitti 
(Italia 1964 ) . 
(Rid. AGIS. ARCI. ACLI ENDAS, L. 1.000). 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tal 483 607 
Dario Argento, il mago del brivido, nel suo 
capolavoro de stop al cuore: Profondo rosso. 
A colori, con David Hemmings. Daria Nicolodi 
e Gabriele Lavia. (Ried.). 
A L B A ( R i f r e d l ) 
Via F Vf7?nnl • Tei. 452598 
Chiusura estiva 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 . Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I 
Via M dei Popolo 27 • TeL 282.137 
Chiusura «stiva 

A N D R O M E D A 
Via Aretina - TeL 663.945 > . 
Chiusura estiva 
APOLLO 
V a Nazionale Tel 270 04» 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un thrilling di altissima classa. Un 
capolavoro del brivido rimasto insuperato. In 
Technicolor: Gli occhi della notte, con Audrey 
Hepburn. Alan Arkin. (VM 1 4 ) . 
(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 
A R E N A D E I P I N I 
Via Faentina. 34 • 
Tel. 474 858 
f Un'oasi d! pace trp t< —rti» <J»I o n- M ti 
profumo dei fiori). Frntzy di A. Hitchcock, 
con Jan Finch. Alee Me Gowen, Barry Foster. 
( V M 1 4 ) . 
Ap. ore 2 1 . Inizio 2 . spett. ore 22.15. 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O Paolo Orsini 32 Tel. 18 io 550 
(A?. 16) 
Laura Antonelli, Marcello Mastroianni nel 
Technicolor: La divina creatura. ( V M 1 4 ) . 

ARENA G I A R D I N O S.M.S R I F R E D I • 
* Via • Vittorio ; Emanuel* .303 » ,- ~Ì • 
' ( A p 2 1 ) •> • 
Frankenstein Junior. Un film di Mei Brooks. 
C I N E M A A S T R O 
(Chiusura estiva) 

C A V O U R 
Via Cavour Tel. 587.700 
Dal celebre romanzo di Agatha Chrìstle un film 
eccezionale: E poi non ne rimase nessuno. A 
colori, con Oliver Reed. Elke Sommer, Stéphane 
Audran, Charles Aznavour. 
C O L U M B I A . 
Via huenza Tel 212.178 
Un film giovane, divertente, audace: L'età del-

' la malizia. Technicolor con Cristina Lundberg, 
Krister Ekman. (VM 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia Tel 225.643 
Un lilm incredibilmente divertente: Totò nella 
luna, con Totò, Ugo Tognazzi, Catherine Spaak, 
Sandra Milo. Regia di Steno. 
E O L O 
Bort'o S Frediano Tel 296 882 
Un film spregiudicato e divertente: I vizi di 
una vergine, a Colori con Gaby Fuchs. (VM 
18 anni). 
C H I A K D I L U N A ESTIVO 
Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 
(li locai» "10 fresco dell» citte in in - I M 11 
verde). Un lilm dal divertimento assicurato: 
Due cuori e una cappella, con Renato Poz
zetto, Agostina Belli. Technicolor. 

ESI IVO DUE STRADE Via Senese 
n. 192/r • Tel . 22U06 
( A P 21) 
I guerrieri, con Clint Eastwood, Donald Su-
therland. 
F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 
( A D . 16 dalle 21.30 arosegue In nle-dlno) 
Uno dei più grandi flim di fantascienza di 
produzione americana. Una realizzazione di al
tissimo livello tecnico e spettacolare: Il pia
neta proibito, con Walter Pidgeon. Anne Fran
cis, Leslie Nielsen. Cinemascope-Technicolor. 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel 662.240 
(Aria cond • r»Mq ) 
Un eccezionale lilm western: Per un pugno 
di dollari, di Sergio Leone, con Clint Eastwood, 
Gian Maria Volontè. (Ried.). 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
Chiusura estiva In caso di maltempo si prolet
ta Il film del Giardino Primavera con Inizio 

• ora 20. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
lAr.» cond • -efriq 1 
Un lilm dal finale sorprendente: Autostop ros
so sangue, con Franco Nero, Corinne Cléry. 
(VM 18 ) . 
F U L G O R 
Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
Chiusura estiva 
G I A R D I N O P R I M A V E R A • Via Dino 
del Garbo 
(L'estivo di classe) 
(Ora 21) 
Due cuori e una cappella, con RenDto Poz
zetto, Agostina Belli, Aldo Maccione. Per tutti! 
IDEALE 
V-a Fir"n7unla Tel SO 706 
Nessun film può offrirvi di più per larvi di
vertire: A mezzanotte va la ronda del piacere, 
a Colori con Giancarlo Giannini, Monica Vit
ti, Claudia Cardinale, Vittorio Gassman. Rena
to Pozzetto. 
I T A L I A 
Via Nazionale TeL 211.069 
(Aria cond * relrig ) 
Una storia d'amore tenera, crudele, dramma
tica: Quella strana voglia d'amare, a Colori 
con Beba Loncar, Chritian Borromeo, Marina 
Giordana, Philippe Leroy. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Mari t i • Tel . 366.808 
(Ari* cond. • retrig.) 
(Ap. 16) 
La « staziona di servizio più pazze del mondo », 
dove tutto può accadere... accadel Car Wash 
di Michael Schultz. A colori, con Franklin 
Alaye. George Carlin. 
(16.30. 18.30. 20.30. 22,30) 
MARCONI 
Via Glannottl • TeL 680.644 
Chiusura estiva 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - TeL 270.170 
(Chiusura estiva) 
N I C C O L I N I 
Chiusura estiva 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Impianto di « forced air) 
( A D 16) 
Impianto e Forced Air * speciale giovani. Solo 
oggi. Il lilm che non ha bisogno di presenta
zione: Soldato Blu, con Candìce Bergen, Peter 
Strauss. Technicolor. (VM 1 4 ) . 
Prezzo Giovane L. 750 Kid.: L. 500. 
(U.s. 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini Tel 32.067 Bus 17 
(Ap. 16) 
Gli ultimi giganti. Un v/estern di Andrew Me 
Laglen con Chariton Heston, James Coburn. 
Scopecolori. (VM 1 4 ) . 
S T A D I O 
Viale Mantredo Fanti • Tel. 50.913 
( A D 16, dalle 21.30 in giard'no) 
Quattro piume, con Ralph Richardson, John 
Clementis. 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 • Tel. 226.196 
L. 600 
(Ap. 16, dalle 21 apertura delle porta laterali 
che danno sul giardino- tresco assicurato! 
Maratona del western. Oggi solo. Un film di 
Sidney Pollack: Joe Bass l'implacabile, con 
Burt Lancaster, Telly Savalas. Colori. Per tutti! 
Rid AUIS (US.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pasmini Tel 480879 
Fascino, mistero, violenza, magia. Primo pre
mio assoluto al Festival di Taormina 1976: 
Picnic ad Hanging Rock. ( I l lungo pomeriggio 
della morte) di Peter Weir, a Colori con Ra
chel Roberts, Helcn Morse, Jackie Weaver. 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 Legnaia Capol bus 6 
Chiusura estiva 
ARENA S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisano 576 - Tel. 701.035 
(Ap. ore 211 
Novecento atto secondo, di B. Bertolucci. (Se 
piove proiezione in sala). 
A R T I G I A N E L L I 
V»B del «^r-qel t 104 
(Ap. ore 20.30. dalle 21.30 all'aperto) 
Bud Spencer, potenza e simpatia nella sua più 
impegnativa e divertente missione: Piedone a 
Hong Kong. Technicolor di Steno. 
F L O R I D A E S T I V O 
VI» P««»na »«*» - Tel 700130 
(Ap. ore 20.45) 
La graffiante. divertente parodia di Mei Brooks 
sul mondo del cinema: L'ultima follìa di Mei 
Brooks (Sileni Movie). Technicolor con Marty 
Feldman, Dom De Louise. Comicissimo. Per 
tutti! 
Rid. AGIS 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
T#i 2 «9 «93 
(Ore 21) 

Alberto Sordi in: Ladro lui ladra I t i . 

C I N E M A N U O V O ( G a l l u t t O ) 
(Ore 21) 
Rapporto al capo della pollila,. con Michael 
Moriarty. 
M U I M ' O N I (Scandlcc l ) 
Un lilm insuperabile: Bello, onesto, emigrato 
in Australia aposerebbe compaesana illibata, 
con Alberto Sordi, Claudia Cardinale. Per tutti! 
ARENA U N I O N E 
(Girone) * 
Il più bel giardino della perileria della citte. 
(Ore 21.30) 
Il fratello più turbo di Sherlock Holmes. 
Technicolor. 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA-
STELLO 
Via R Giuliani. 374 < Tel. 451 4«n >, 
(Ap. ore 21,30, si ripete II 1 . tempo) 
Cinema americano degli anni '70: Bersaglio di 
notte di Arthur Pcnn, con G. Hackmin, f . 
Clark. (USA 197S). 
Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 
Via Vii la ma una, 11 
Riposo 
CIRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T F L L A 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 21.30) 
L'albero di Guernica di Fernando Arrabal, con 
Mariangela Melato. (VM 14) . 
Rid. AGIS 
A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A 
p-.,/ /», rtmin Repubbl ica T e l 640 063 
(Ore 21,30) 
L'uomo del Itlan, con Lee Marvin, Richard 
Burton. (VM 18 ) . 
A R C I S. A N D R E A 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE \ 
(Ponte « Fina» Bus 31-32 
(Inizio ore 21,30) 
Il saprofita di S. Nasca, con Valeria Mori-
coni, Al Cltver. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel 20 11118 
Se non faccio quello non mi diverto, con Lee 
Grant, Richard Benjamin. 
M O D E R N O A R C I I A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22 593 Bus 37 
(Chiusura estiva) 

C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
Riposo 
C A S A DEL P O P O L O D I S E T T I G N A N O I 
(Ore 21.30) 
La donna regista: Tutto a posto • niente hi 
ordine di Lina Wertmuller, con L. Dibertl, 
L. Polito. 
Rid. ARCI 
CINEMA E S T I V O « R I N A S C I T A » 
Via Matteotti . 8 (Sesto Fiorentino) 
Ru* 28 
Riposo 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcinl 
(Campi Bisenzlo) 
I maestri del brivido. GII uccelli di Alfred 
Hitchcock. (USA 1962) . 
Prezzo L. 500 - Rid. Arci. Adi. Endas L. 400 

TEATRI 
C H I O S T R O DELLA 
B A D I A F IESOLANA 
XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21.30, l'Ente Teatro Romano presenta: 
Tragedie in due battute, di Achille Campanile, 
raccolte da Pasquale Guadagnolo • Giuseppa 
Di Leva, con U.M. Morosi, Eros Pegni e Chia
ra Toschi. Regia di Marco Parodi, costumi di 
R. Corredini e C. D'Alllitto. (Spettacolo In 
esclusiva per la XXX Estate Fiesolana). 
Ultima replica! 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 • Tel. 681.06.30) 
Alle ore 21.30, La cooperativa teatrale • Il Fio
rino » con Giovanni Nannini presenta: L'ironia 
e il coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia 
dell'autore. 

CORTILE DI PALAZZO P ITT I 
SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21.15. Concerto dell'orchestra dell'Aidem 
diretta da Ken-lchiro Kobayashi. In program
ma musiche di Beethoven, Haydn, Schubart. 
T E A T R O E S T I V O BELLARIVA 
(Lungarno Colombo. 11) • Tel . 677032 
Questa sera alle ora 21,30 la compagnia dal 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasqulnl pre
senta la novità assoluta Rlcacrda la Gatto-
parda. 3 atti comicissimi di M. Maratta. 

T E A T R O G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
(Lungarno Pecori Giraldl • Tel 287669) 
Onesta sera, alle ore 21,30, la Compagnia 
Attori Associati, con Alvano FocardI. Emanuele 
Cappelli, Marco Celli presenterà una novità di 
Dario Fo in vernacolo fiorentino dal titolo: 
Non tutti I ladri vengono per nuocer*. 
Prenotazioni Dresso " >ea>ro o al 28.76.69. 
TEATRO COMUNALE 

(Corso I tal ia. 16) Tel . 216259 
Questa sera, ore 2 1 . spettacolo di balletto 
La valse di M. Ravel, G. Cauley Oon Chi
sciotte di L. MInkus. V. Vasstllev. Apellon 
Musagete dì I. Stravlnsky. G. Baiandone. I l 
lago del cigni di P.l. Ctalkovskl. M Misko-
vitch. Direttore d'orchestra: Yuaval Zallquk. 
Orchestra e corpo di ballo del Maggio Musicala 
Fiorentino (Prima rappresentazione) 
T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli • Tel 600.845) 
Alle ore 21.30 La Cooperativa « I l Bargello» 
presenta: I l testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio. (Tutte le sere repliche). 

PISCINA COSTOLI 
Proposte musicali. Estate '77. Questa tara 
alle ore 21 Recital di Leo Ferrè. Biglietti In
teri L. 1.500. Rid. Adi, Arci, Endas, Ale», 
Mei. Studenti L. 1.000. 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 
Ore 2 1 . Ballo liscio con parata di orchestra. 

Rubrica a cura dalla SPI (Soclttà par 
la Pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. 8 • Telafoni: 287.171 - 211.4 " 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

.. AVVISO DI GARA .-» •„,..— * „ -i 
Questa Amnrnistrei'one indiri, quanto prima, una licitazione 

privata per l'appalto dei lavori di consolidamento ai solai <*e| pri
ma »iaao • rifacimento intonaci Hi soffitti altt> aula dalla scuole 
•lamentar! 4*1 Capoluogo. 

L'importo dei lavori a bew d'asta è di L. 12.170.000 ' 
Per l'aggiudicatone dei lavori t i procederà cor il metodo di 

cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23.5.1924. n. 827 • con il pro
cedimento previsto dal successivo art. 76, commi primo, secondo e 
terzo, senza prefissione di alcun limita di ribasso. 

Gli interessati, possono chiedere di essere invitati alla gara. 
facendo pervenire a questo Comune, antro il termine dì dieci gior
ni dalla pubblicazione del presente avvito, apposita domanda in 
carta legala indirizzata a questo Ente. , 

Il presente avviso non vincola questa Amministrazione. 
Campi Bisanzio, li 7 loallo 1977 " ' -

•v »>,\ i • IL SINDACO 

OCCASIONI 
AUT0MEC 

= GARANZÌA 
Automec, una azienda amica a Vostra deposizione 

La lotta 
all'inflazione 
Nota Introduttiva di Giorgio 
Amendola - • Il punto • -
pp. 100 - L. 900 - Le rela
zioni introduttive al conve
gno promosso dal Cespe a 
Roma, nel gennaio scorso. 

f?-' 
Z- » -£-•• 

Ramon Tamames *x-* *• 

La Spagna verso 
la democrazia 
Traduzione di Gabriella La-
pasfni • « Argomenti - - pp. 
224 • L 2.200 - Il progetto 
di un diverso modello eco
nomico di sviluppo In Spa
gna, nel quadro di un nuovo 
assetto politico del paese. 

I cinema in Toscana 

CITTA' DI FIRENZE 

Teatro comunale 
Ente autonomo 

LIVORNO 
ARENA AURORA: Febbre da ca-

METROPOLITAN: Amici mici . 
GRANDE: Viaggio di paura 

( V M 14) 
MODERNO: Penitenziario femmini

le per reati sessuali (VM 18) 
ARENA ASTRA: Salvo D'Acquisto 
4 MORI: C'eravamo tanto amati 
GIARDINO S. MARCO". Car.oca 

tigre 
JOLLVt II medaglione insanguino-

to ( V M 18) 
fORCENTI: Da mezzogiorno alle 
• tre '— - - -

SIENA 
MODERNO: Giorni impuri (V. 14) 

ROSIGNANO • - ^ A* , '» 

ARENA BTTVA MM.VAY: La era* 
* . . f asserena T di ; KlatiM naturali 

( V M 14) * ' 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Gulli-

ver nel paese dei Lilliput 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Caccia zero 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Conoscen

za carnale (VM 18) 
S. AGOSTINO: Attenti « quei due: 

chiamate Londra 

PISTOIA 
LUX: Il caccia zero .., 
EDEN: L'uomo la donna e la be- ' 

stia (VM 18) 
GLOBO: (Chiusura estiva) 
ROMA: Strpico '-
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: (Non pervenuto) -. , J 

' GROSSETO 
EUROPA: Il Vangelo della violenza 
EUROPA D'ESSAYt Usci i o rad

doppi» 
MAMACClN I t Lo piccole avventure ' 

di Tom Jones • • ». . . / - v * 
O M O ? * Malizie • ' f"-' " ' * \-~*\ 
MOOCRNO-. (Chiuso por forfè) ">• 
SPLtMOOR: (Ottura per ferie) '•** 

PONTEDERA 
ITALIA: Il conto è chiuso 
MASIMO: Pronto ad uccidere 
ROMA: Quinta offensiva 

V CONCORSO 
INTERNAZIONALE 
DI VIOLONCELLO 
«Gaspar Cassadó» 

• OGGI 
dalle ore 10,30 elle 12,30 

PROVE FINALI 
con la pirtecìpazìone 

delta 

ORCHESTRA 
DEL MAGGIO MUSICALE 

FIORENTINO 
• diretta da 

PIER LUIGI URBINI 

DOMANI SERA 
ore 20.15 

:> concaio 
DI PREMIAZIONE 

DEI VINCITORI 
D E CONCORSO 

.?'i ••'V £ i. 

Per tutte le manìlestazìonl 
del < Concorso Cassadò • 

Il pubblico avrà libero inorasi. 
alla Sala del 

- i *• * . * , • * , . . » '» I . ' " ' . <f. » i *"• * - '« tm» M* .. . » i " * - . * ! ' * - * " ' ' - * * * " " * 
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Un'assemblea sulla legge di preavviamento al lavoro 

Come accorciare le distanze 
tra giovani ed agricoltura 

La relazione del professor Fabiani — Sottolineata l'importanza della cooperazione — Significativa iniziativa dell'ammi
nistrazione provinciale di Napoli — Necessario superare subito i limiti del provvedimento — L'ampio e animato dibattito 

L'amministrazione 
protesta per 
le modifiche 
alla « 382 » 

La giunta comunale, riuni
tasi a palazzo S. Giacomo ieri 
sera ha approvato, su pro
posta dell'assessore, compa
gno Antonio Scippa, un or
dine del giorno inviato al 
presidente della commissione 
parlamentare affari regiona
li e al ministro per le regioni. 

Nel documento è detto che: 
« la giunta comunale di Na
poli, avendo appreso che il 
governo ha modificato il te
sto dell'intesa fra i partiti 
dell'arco costituzionale in me
rito all'attuazione della leg
ge 382 esprime vibrata pro
testa per l'evidente tentati
vo di ostacolare il processo 
di decentramento delle fun
zioni e lo sviluppo delle auto
nomie. Chiede il ripristino 
delle originarie decisioni del
la commissione parlamenta
re per gli affari regionali 
con la soppressione degli en
ti inutili e il passaggio del
le funzioni dell'assistenza e 
del commercio interamente 
alle Regioni e ai Comuni. 
Ogni decisione diversa pro
vocherà una ulteriore distor
sione della spesa pubblica, 
a danno del Mezzogiorno». 

Sedicenne 
muore 

folgorato 
sul lavoro 

Incidente mortale sul la
voro a S. Sebastiano al Ve
suvio nel pomeriggio di ieri. 
Il sedicenne Raffaele Tanzil-
lo, abitante ad Ercolano in 
via Supportico Panzone, 13 
lavorava come aiuto ferraiolo 
nel cantiere dell'impresa No
vi, data in appalto alla so
cietà Fadet. L'impresa stava 
effettuando dei lavori di co
struzione in via Panoramica 
della Pace, nei pressi come 
si è detto di S. Sebastiano. 
Il giovane Tanzillo stava la
vorando vicino ad una mac
china, una sagomatrice, quan
do ad un* tratto; forse per un 
corto circuito, è rimasto fol
gorato. 

Il ragazzo è stato traspor
tato d'urgenza alla clinica 
Lourdes, ma è morto duran
te il percorso. Sul posto il 
vicepretore di S. Anastasia. 
avvocato Mele, ha iniziato 
un'inchiesta 

Metrò: incontro 
tra architetti 
ingegneri ed 

amministratori 
Gli ordini professionali ed 

i sindacati degli architetti e 
degli ingegneri hanno avuto 
un incontro con il sindaco 
Valenz-i. gli assessori Sodano. 
Gentile, Buccico. Di Donato 
e il compagno Imbimbo per 
il gruppo consiliare comuni
sta. Nel corso della riunione 
l'amministrazione si è impe
gnata od applicare .ài crite
rio di rotazione per tutti l 
progettisti incaricati alla me-
tropitana ed ha inoltre da
to garanzie sul rifiuto di pos
sibili soluzioni d'autocommit-
tenza professionale da parte 
di alcune società interessate 
«Ila progettazione della città 
annonaria. 

Dall'incontro è emersa resi
denza di un coordinamento 
tra i vari assessori e tra que
sti e le categorie professio
nali al fine di garantire un 
efficace rapporto di collabo
razione 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 14 luglio 1977. 

Onomastico: Camillo (doma
ni : Bonaventura >. 

NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: Via 

Roma 348; Montacahrario: 
P.zza Dante 71. Chiala: Via 
Carducci 21; Riviera di Chlaia 
77; Via MergeUina 148; Via 
Tasso 109; Avvocata Mueoo: 
Via Museo 45; Marcato-Pen
dino: P.zza Garibaldi 11; S. 
Lorenzo-Vicaria: Via S. Giov. 
a Carbonara 83; Stai . Cen
trale C. Lucci 5; Via S. Paolo 
20. Stella-S.C. ARENA: Via 
Foria 201; Via Materie! 72; 
Corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Amine! 249. Vo
mere Arenella: Via M. Pisci-
celli 138: P.zza Leonardo 28; 
Via Merliani 33; Via D. Fon
tana 37; Via Simone Martini 
80. FuorHjrotU: P^za Marc' 
Antonio Colonna 21. Seccavo: 
Via Epomeo 154. Miano-Secon-
digliano: Corso Secondigliano 
174. Samoli: Via Acate 28. 
Ponticelli: Via Ottaviano. 
P u n i c e e le: Via N. Poggio-
reale 153. Partili*»: Vìa Po-
sillipo 307. Pianura: Via Du
ca d'Aosta 13. Chialano, Ma-
rianetla, Pfaameta: Via Na
poli 25 • Marianelia. 

NUMERI UTIL I 
In caso di malattie Infet

tive ambulanza gratuita dei 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344. con orarlo 8 20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutu 
i giorni fattiti e dalle ore 14 
dei sabato e del prefestivi: 

315032. 

Da una parte c'è una agri
coltura « asfittica », mortifi
cata; dall'altra una massa di 
giovani disposti subito a far
la finita con l'ozio forzato per 
andare a lavorare. La recente 
legge per l'occupazione gio
vanile è certamente uno stru- j 
mento decisivo — anche se j 
non può essere l'unico — per i 
accorciare le distanze tra 
queste due realtà. Ma come? 
Ponendosi quali obbiettivi? 
Queste e altre questioni sono 
state affrontate ieri sera nel 
corso del dibattito organizza
to dal PCI e svoltosi nella sa
la di Santa Maria La Nova. 
La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal prof. Fabia
ni, docente di economia e po
litica agraria dell'università 
di Napoli. 

In agricoltura si registra — 
ha detto — un fenomeno di 
attenuazione delle capacità 
produttive dovuto essenzial
mente al calo degli investi
menti, all'abbandono e al 
depauperamento delle risorse, 
al restringimento complessi
vo della base produttiva. Il 
tutto è stato sorretto da una 
politica agraria che ha fatto 
da freno allo sviluppo. E' dun
que necessaria una inversio
ne di tendenza. In questa di
rezione la legge per il lavo
ro al giovani può certamen
te essere assunta come un im
portante punto di riferimen
to; ma di certo essa deve es
sere anche l'occasione per in
nescare meccanismi comple
tamente nuovi, per creare 
nuove combinazioni di risor
se capaci di determinare il 
decollo produttivo del Mezzo
giorno. Vanno dunque supe
rati tutti i limiti della leg
ge. Vediamo ad esempio il 
problema delle terre incolte. 
Come avviene l'acquisto? Co
me si risolve il problema del 
credito? Come si forniscono 
le attrezzature necessarie e 1 
servizi? Tutto questo non è 
chiaro nella legge. Ecco per
ché bisogna chiamare in cau
sa la Regione, farle assume
re un impegno positivo. Re
sta poi il problema delle pro
poste da avanzare. 

Quelle dell'ARCA (Associa
zione regionale cooperative a-
gricole) sono state esposte dal 
presidente. Beato. In sostan
za si punta su 4 settori: tra
sformazione dei terreni dema
niali o patrimoniali; trasfor
mazione di prodotti agricoli; 
gestione di servizi' tecnici: 
messa a colture di terre in
colte e malcoltivate. Anche 
qui gli ostacoli da superare 
non sono pochi. Basta pensa
re che allo stato attuale non 
esiste neanche una mappa 
corretta e aggiornata di tut
te le terre incolte e malcol
tivate esistenti nella nostra 
regione. 

Sull'importanza e sul ruolo 
determinante delle cooperati
ve c'è stato il massimo accor
do. Non solo per quello che 
riguarda la produzione, ma 
anche per le ragioni ideali. 
Mettere su una cooperativa, 
però, non è semplice. Tempo e 
denaro vanno sprecati molto 
spesso solo per superare i ca
villi burocratici. E" per que
sto che l'assessore provinciale 
all'agricoltura il compagno 
Stellato, ha sottolineato l'im
portanza del recente provve
dimento dell'amministrazione 
con cui si mettono a disposi
zione circa 2 miliardi essen
zialmente per la creazione di 
cooperative. .. ..., . ..... 

I soldi sono a disposizione 
di tutti i comuni della pro
vincia di Napoli che sollecite
ranno la creazione di coope
rative di giovani iscritti alle 
liste speciali del preavvia
mento. 

Oltre che con '.a relazione 
del prof. Fabiani, il dibattito. 
che si è prolungato fino a 
tarda sera, è stato introdotto 
dalle comunicazioni del dottor 
Calise. dell'istituto di socio
logia dì Salerno, e dal prof. 
Cosentino. dell'Università di 
Portici. 

NELLE LISTE SPECIALI 
LE DONNE SONO IL 30% 

CITTA' ISCRITTI UOMINI DONNE 

AVELLINO 
BENEVENTO 
CASERTA 
NAPOLI 
SALERNO 

Totali 

1085 
1207 
5039 

10941 
1733 

678 
720 

2848 
8841 
1064 

20005 14151 

407 
487 

2191 
2100 

669 
"5854T 

E' frequentata da 500 alunni 

Giugliano: sfratto 
per una 

scuola media 
Il provvedimento è stato sollecitato dal commis
sario dell'ente ospedaliero • Reazione del Comune 
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I dati che riportiamo si riferiscono ad 
un rilievo fatto, il 30 giugno, presso i 
vari uffici di collocamento. Ci sono stati 
forniti dal direttore dell'ufficio provin
ciale del lavoro, dottor Tatavitto. Sono 
gli unici a disposizione con la distinzio
ne tra uomini e donne, ma non corri
spondono al dato attuale degli iscritti, 
che è certamente di molto superiore. So
lo a Napoli, infatti, gli iscritti alle liste 
speciali del preavviamento sono già — 
e questo verso le ore 12 di ieri — 19.000. 
Circa 8 mila nuovi giovani in 13 giorni, 
dunque. A livello regionale, di conse
guenza, la cifra di 30.000 iscritti è stata 
certamente superata e anche abbondan
temente. 

Che cosa emerge da questi numeri? 
Prima di tutto la presenza delle don

ne. Sono 5.854 su 20.005. In linea di mas
sima non sembra essere una presenza, 
come si dice, « massiccia ». La cifr» 
però assume una certa importanza se 
la si paragona alla presenza di donne 
nelle liste ordinarie del collocamento; 
presenza che notoriamente è sempre sta
ta — per molteplici ragioni — molto 
bassa. 

Sempre dalla tabella, inoltre, appare 
evidente che l'afflusso dei giovani agli 
uffici del collocamento delle varie pro
vince non è omogeneo, anche rispetto 
al dato della popolazione residente. 

Mentre infatti a Caserta, su 600.000 
abitanti, sono più di 5.000 i giovani nelle 
liste speciali, a Salerno sono solo 1733 su 
una popolazione di circa un milione. 

8 dipendenti 

della Selenio 

intossicati 

da clorofene 
Otto persone sono rimaste 

ieri intossicate dopo aver in
gerito del clorofene. Si tratta 
di lavoratori della Selenia, 
lo stabilimento che si trova 
in via Ponte Riccio. Gli otto 
stavano facendo colazione con 
un tipico piatto napoletano 
molto semplice: «freselle» 
spugnate, un poco d'olio e 
pomodoro. 

Per ammorbidire le « fre
selle » hanno riempito d'ac
qua una bottiglia sporca di 
clorofene; poco dopo aver 
mangiato hanno avvertito 
uno strano sapore in bocca. 
Preoccupati i compagni di 
lavoro li hanno trasportati 
al Cardarelli, mentre le con
dizioni degli otto lavoratori 
erano leggermente peggiorato. 
Una volta all'ospedale, però. 
dopo un breve ricovero, tutti 
sono potuti ritornare a casa. 
Gli otto intossicati sono: Lui
gi Masi. Luciano Ora bona: 
Giuseppe Di Maio; Grazia 
Manetta; Assunta Scudellaro; 
Nunzia Mosca; Rosa e Ma
ria Palma. 

E' iniziata ieri la raccolta 

FIRME DI PROTESTA IN GALLERIA PER 
LA SENTENZA DEL PROCESSO PALLADINO 
Tra i primi a sottoscrivere il documento una delegazione del PCI e il sen. Pa
lermo, presidente della consulta antifascista - Lettera di una bambina all'Unità 

E' iniziata ieri mattina in 
galleria Umberto la raccolta 
delle", firme conUo l'assurda 
sentenza che ha lasciato pra
ticamente impuniti i tre neo
fascisti che lanciarono la se
ra del 17 giugno 75 una mo
lotov contro la cinquecento di 
Iolanda Palladino provocando
ne la morte. 

I primi a firmare la peti
zione sono stati i componen
ti di una delegazione della 
federazione napoletana del 
PCI, guidata dal compagno 
Marino Demata. Subito do
po, al tavolo dove si raccol
gono le firme — presso il 
quale era presente la sorel
la di Iolanda Palladino, Nil
de si è recalo il compagno 
sen. Mario Palermo, presi
dente della consulta perma
nente antifascista. Successi
vamente centinaia e centinaia 
di cittadini, studenti, lavora
tori, casalinghe hanno ap
posto la loro firma 

Nella galleria Principe Um
berto si raccoglieva una folla 
di persone in attesa di ap
porre la propria firma alla 
petizione, una bambina — Or
nella Barone — è venuta alia 
redazione dell'Unità con una 
letterina e cinquiemila lire. 
«Cara Unità — è scritto nel
la lettera — in occasione del
l'onomastico del mio bisnon

no Carmine Scuotto. 90 anni. 
avevo conservato cinquemila 
lire per fargli un regalo. Ma 
ora d'accordo con il mio bi
snonno le sottoscriviamo al
l'Unità in memoria di Iolan
da Palladino ». Il compagno sen. Marie Palermo mentre firma contro l'assurda sentenza 

CULLA 
E' nata Maria, secondoge

nita dei compagni Pkia Lan
cetta. e Carlo Vitagliano. Ai 
genitori giungano gli auguri 
dell'AICA. dell'ARCCA. dei 
comunisti della sezione di 
Scafati e deila redazione del
l'* Unità ». 

Bambino 
di 4 anni 
precipita 

dal 4° piano 
Tragico incidente nelia mat

tinata di :eri: un bambino 
di 4 anni è precipitato dal 
quarto plano di un palazzo, 
dove abitava la nonna ma-
tema. 

Il piccolo Antonio Casella. 
Abitante in via Enrico Cosen
za 38, si trovava con la non
na. Carmela Mastantonio, 
nella sua casa di piazza Um
berto. 7. Il bambino, appro
fittando di un momento in 
cui la nonna non lo vedeva, 
è uscito fuori il balcone, sa
lendo su una sedia. Ad un 
certo punto si è affacciato. 
ed è stato allora che è avve
nuto il terribile volo. 

Antonio Casella è stato 
trasportato d'urgenza all'ospe
dale Nuovo Loreto. Di qui, 
viste le sue gravissime condi
zioni. il piccolo è stato tra
sferito al centro di rianima
zione del Cardarelli. Ma an
che lì ( medici non hanno da
to alcuna speranza ai genito
ri che. disperati, hanno volu
to riportarlo * casa. 

Il dibattito di questa sera 
vuole innanzi tutto porre 1' 
accento su una grossa novi
tà: l'impegno unitario delle 
forze democratiche per fare 
approvare la riforma sanita
ria. Una riforma che miglio
ri i servizi: promuova le at
tività degli ambulatori prima 
che degli ospedali (oggi so
vraccarichi di persone che 
non hanno un reale bisogno 
di ricovero); che consenta la 
riduzione dei farmaci e la ra
zionalizzazione del loro uso. 
Una riforma che responsabi
lizzi il medico, sottraendolo 
ad una attività degradata al 
servizio del clientelismo ». Co 
sì Nicola Imbriaco, consiglie
re regionale del PCI. ha in
trodotto il dibattito sulla ri
forma sanitaria, svoltosi mar
tedì al Maschio Angioino. 

In sala erano presenti, ol
tre all'assessore Cali ed i 
compagni Raddi e Kemali Ra-
scid. numerosi esponenti del
le forze democratiche, giova
ni, medici, cittadini. Non dob
biamo farci troppe illusioni 
— ha proseguito Imbriaco — 
per effettuare la riforma non 
basta l'impegno dei partiti. 
se non si crea in tutto il 
paese una tensione unitaria ». 
Imbriaco si è quindi soffer
mato sulla legge 382. che tra
sferisce ai comuni il potere 
decisionale per eie che con-

! cerne la sanità, l'antinfortuni 
stica. la medicina preventi
va. ecc. 

Imbriaco ha voluto poi ri
badire l'importanza della leg
ge 349. che trasferisce la com
petenza dei problemi mutua
listici alla Regione; « Questa 
legge può preparare il terre
no alla riforma sanitaria, at
traverso tre punti fondamen 
tali: assistenza sottratta agli 
enti mutualistici, fonti di 
spreco: rapporto nuovo tra 
operatori sanitari e Regione. 
attraverso un recupero in po
sitivo del medico: garanzia di 
continuità • nell'assistenza. I 
compiti cui dobbiamo assol 
vere come partito, come re
gione (in grado di program
mare e coordinare il settore 
sanitario ospedaliero ed ex
traospedaliero) sono comples
si; specie perché in Campa
nia più che altrove il settore 
sanitario risente di storture 
e vizi decennali. Un esempio: 
nonostante la crisi galoppi. 
rispetto all'anno precedente 
le spese per i farmaci so
stenute dall'INAM sono cre
sciute del 45 per cento. La 
Regione inoltre spende metà 
dei fondi per l'assistenza o-
spedaliera, e cosi gli enti lo
cali. 

In Campania ora abbiamo 
uno strumento fondamentale: 
il piano socio sanitario che, 

pur con i suoi limiti, rap 
presenta un'interessante ba
se di confronto e di dibat
tito. Punti fondamentali del 
piano sono due: riequilibrio 
territoriale, attraverso la de
congestione dei servizi sani
tari: deospedalizzazione, at
traverso la rivitalizzazione dei 
servizi extraospedalieri pree
sistenti e la realizzazione di 
nuovi. 

Contenere la spesa dunque 
— ha concludo Imbnaco — 
riqualificando le prestazioni. 
Quanto al ruolo del medico, 
noi non assumiamo posizioni 
punitive: il piano socio-sani
tario e la riforma, anzi, per 
cui noi ci battiamo, intendo
no riqualificare l'attività ». 

Ila quindi preso la parola il 
dottor Vigiano « E" necessa
rio che la popolazione riceva 
un'educazione sanitaria, at
traverso un'attività nuova del 
medico di base, che trasfor
mi le " nuove leve " di medici 
in educatori sanitari >. 

E' poi intervenuto Sandro 
Picone. medico presso un isti
tuto per la cura dei tumori: 
e L'istituto, nonostante ne sia 
riconosciuta l'attività scienti
fica. è- rimasto emarginato 
anche dal piano socio • sanita
rio. Occorre perciò che la Re
gione si faccia carico di que
sto problema, affinché anche 
l'istituto contribuisca concre 

tamente ad un nuovo s\ilup 
pò della medicina >. 

e Ha fatto bene il PCI — ha 
detto il dottor Bizzari — se 
gretario dell'AN'AAO — ad 
indire questo dibattito, in un 
momento in cui si è giunti 
ad un punto focale della te
matica sul settore socio sani
tario. Siamo in una delicata 
fase di decentramento dei ser
vizi e delle responsabilità: 
occorre quindi che la risolu
zione dei problemi sanitari 
sia affrontata in modo armo 
nico e unitario». 

« Bisogna che noi si sia con 
sapevoh — ha detto il com 
pagno Egizio Sandomenico. 
della commissione sanitaria 
alla Camera — che siamo 
già in clima di riforma. Il 
piano sociosanitario può di
ventare infatti un momento 
fondamentale per la sua at
tuazione. Quanto al proble
ma del personale, sarà di 
competenza della regione de
cidere come impiegare posti-
vamente le 168.000 unità la
vorative degli enti mutuali 
sticì da sciogliere. 

Per tutta questa serie di 
problemi è. quindi, fondamen
tale creare il più vasto con
senso. attorno alla Regione. 
tra gli operatori sanitari e 
gli assistiti ». 

v. a. 

Il tema di un vivace dibattito al Maschio Angioino 

Sanità: perché occorre la riforma 

Una intimazione di sfratto 
pende sulla testa del preside 
e dei 500 alunni della scuola 
media « A. Granisci » di Giu
gliano. I vani contesi sono 
dell'ente ospedaliero, gestito 
da circa 2 anni da un commis
sario straordinario della Re
gione. Silvio Stella. E' stato 
proprio il commissario a sol
lecitare il grave ed inopportu
no provvedimento. Le aule 
dovrebbero servire — questa 
la giustificazione addotta — 
per gli uffici dell'ospedale di 
Giugliano. Si dà il caso. però. 
che questo ospedale non assi
ste per ora, un solo ammala
to. E questo perché non è 
stato ancora messo in funzio 
ne. nonostante che tutto il 
consiglio di amministrazione 
sia stato da tempo nominato: 
manca solo, insomma, il de
creto della Itegione. Intanto 
il commissario straordinario 
ha carta bianca e porta tran
quillamente in porto le sue 
manovre, trascurando comple
tamente le direttive che ven
gono dall'alto, anche quelle. 
recenti dell'assessore regiona
le alla sanità. Non a caso in 
circa sette mesi il commissa
rio Stella ha assunto, alla 
chetichella, circa 50 persona 
tra portantini. infermieri, 
dattilografe e via dicendo. 
Per ora nessuno dei cinquan
ta assunti ha un compito ben 
preciso. E sarebbe difficile a-
verlo dato che all'ospedale. 
per ora non c'è proprio nulla 
da fare. 

Nonostante questo pare che 
il commissario riesca anche a 
far percepire ai suoi dipen
denti lo straordinario. Il fat
to più grave, però è che non 
sapendo dove sistemare 11 per
sonale si è pensato proprio 
ai locali della scuola statale. 
E la scelta non è stata casua
le: proprio alle spalle dell'» A. 
Gramsci » c'è un'altra scuola. 
una privata. Il commissario 
non ha avuto dubbi: tra le 
due ha scelto immediatamen
te quella statale. 

La reazione alla intimazio
ne di sfratto è stata imme
diata. Sia gli assessori alla 
sanità e alla pubblica istru
zione del comune di Giuglia
no, che il preside della scuola 
hanno detto a chiare lettere 
che la scuola non la lasceran
no tanto facilmente. E' sceso 
in campo anche l'assessore 
regionale Pavia che ha invia
to un teledramma al commis
sario (e per conoscenza anche 
al Comune) in cui lo invi
tava a sospendere ogni ini
ziativa legale nei confronti 
della scuola. Anche questa 
volta il commissario ha dato 
un saggio della propria ar
roganza: il telegramma non 
è servito a far cambiare di 
una virgola il suo atteggia
mento. Anzi, subito dopo ha 
dato ordine a due funzionari 
di prendere possesso delle au
le. Ieri mattina, infatti, in 
due di esse già sono state 
apportate alcune modifiche. 

A stento si è riusciti a so
spendere lo sfratto dell'uffi
cio di presidenza. All'ufficia
le giudiziario, infatti, il pre
side ha dichiarato chiara
mente che non se ne sarebbe 
andato se prima non gli ve
niva consegnato un inventa
rio preciso, carta per carta. 
di tutto quello che c'era nel
l'ufficio. Per questa ragione 
l'esecuzione del provved'men-
to è stata rinviata di 20 
giorni. 

Nel frattempo il Comune 
di Giugliano, di intesa con 
il consiglio di istituto della 
« Gramsci » ha deciso di con
trastare in tutti i modi la 
manovra del commissario e 
per questo ha indetto una 
assemblea pubblica per discu
tere e denunciare l'accadu
to. Intanto si sollecita la 
Regione affinché richiami i! 
commissario e apra l'ospe
dale. 

fipartitcH 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

I CITTADINI SEGNALANO 

Cominciati i lavori 
allo stabile di S. Rosa 
Dopo il crollo di alcuni solai, verificatasi un mese fa nel 

fabbricato condominiale di via Salvator Rosa 103 la pubblica 
autorità ha disposto la chiusura dell'importante strada ed 
una totale inversione dei percorsi dei mezzi Atan che passano 
per piazza Mazzini. 

All'indomani del crollo, la cittadinanza del quartiere che 
deve recarsi in centro, è avviata dall'Atan o a MergeUina o 
al parco Margherita, anche se è diretta a piazza Garibaldi 
o a piazza Carità, mentre in salita e al ritorno conta esclusi
vamente sulla linea 118, con perdita di tempo e disagi non 
trascurabili, tanto maggiori per i cittadini che non possiedono 
un'auto propria e per quelli invalidi. 

Il sindaco di Napoli, in verità ha notificato al condo
minio in questione un'ordinanza, disponendo che se il condo
minio non dà corso ai lavori per eliminare ogni pericolo alla 
pubblica e privata incolumità, i lavori saranno gestiti dal 
comune in danno dei condomini, ma è pur vero che l'ordi
nanza non doveva contenere termini urgenti e indifferibili. 
tanto è vero che è trascorso oltre un mese dal sinistro e 
non si vede l'ombra dell'inizio di alcun lavoro, anche se. 
come si apprende dalla stampa cittadina, quel condominio 
ha la disponibilità di 52 milioni di credito dall'aminlstra-
zione comunale. 

Le passate aministraziom risolvevano problemi analoghi 
disponendo la costruzione di uno o più barbacane dalla vita 
secolare, la fattiva amministrazione in carica ha escogitato 
questa soluzione che è certamente più seria. Ora però, sempre 
che vi siano strumenti giuridici validi e perentori per imporre 
un celere inizo dei lavori, la cittadinanza del quartiere che 
sopporta i gravi disagi, aspetta che questi inizino e terminino 
nel più breve tempo possibile. 

Se ciò non si dovesse verificare, l'ordinanza equivarrebbe 
ad un simbolico barbacane e la funzione di essa sarebbe 
solo quella di un alibi tecnico-giuridico. 

Ing. GREGORIO NUNZIANTE 
Piazza Cesarea, 3 • Napoli 

Abbiamo fatto una breve inchiesta sul problema espostoci 
dal lettore Nunziante. I lavori nello stabile di via Salvator 
Rosa sono cominciati martedì 12, appaltati dal condominio 
dello stabile. Comunque l'amministrazione comunale aveva 
già preso accordi con la ditta animino perché i lavori comin
ciassero nello stesso giorno a spese del Comune. Poiché 
il condominio, ha dato seguito all'ordinanza, quelli appaltati 
dal Comune sono stati ovviamente sospesi. Un ritorno all'effi
cienza della sede stradale è previsto nei prossimi 45 giorni. 

STELLA - SAN CARLO - COLLI AMINEI 

Con la partecipazione 
si risolvono i problemi 

vole della importanza della 
partecipazione di massa alia 
gestione della democrazia nel 
quartiere e nella città. 

Il compagno Anzivino, pur 
neri nascondendo le diffi
coltà che incontra nel va
rare nuovi piani per l'igie
ne nella città, ha risposto ai 
numerosi quesiti posti ga
rantendo l'impegno dell'am-
ministrazicne sulle questioni 
poste. Lo stesso aggiunto del 
sindaco, Luigi Cicccne, ha 
ribadito l'impegno del con
siglio di circoscrizione per 
risolvere nel miglior modo i 
problemi emersi dal dibat
tito. Le assemblee si sono 
concluse ccn l'impegno di 
tutti i partecipanti alla col
laborazione reciproca, sicuri 
che solo lavorando insieme 
la città potrà migliorare. Le 
prossime assemblee si ter
ranno sul preavviamento, 
dietro richiesta di un rap
presentante delle leghe dei 
giovani disoccupati, sui pro
blemi dei trasporti, della sa
lute e della scuola. 

E' questa, a mio avviso. 
la strada su cui andare avan
ti. unitariamente; infatti 
a Napoli non si governa solo 
da Palazzo San Giacomo» 
ha detto l'assessore Geremie-
ca. Di ciò i cittadini di 
Stella-San Carlo Arena-Colli 
Aminei e di tutta la città 
sono consapevoli. 

Antonio dell'Aversano 
Capogruppo PCI al con
tiglio di quartiere Stalla 
S. Carlo Arena-Colli Aminei 

Migliaia di cittadini dei 
quartieri di Stella-San Carlo 
all'Arena-Colli Aminei e 
Porta Grande hanno firmato 
una petizione per chiedere 
al consiglio circoscrizionale 
la convocazione di assemblee 
aperte per discutere insieme 
— cittadini, esercenti, lavo
ratori dei vari .settori, ccn-
siglio di quartiere ed as
sessori — i problemi del quar
tiere. Nei giorni scorsi si 
sono svolte le prime as
semblee. per l'esattezza tre, 
sui problemi dell'igiene. Gli 
incentri si sono tenuti nel 
circolo della N.U. di vico Ma
rasca. nel circolo ARCI dei 
Colli Aminei e nella sede dei 
ccnsiglio in piazza Carlo III 
e vi hanno partecipato l'as
sessore alla N.U. Anzivino, 
l'assessore al decentramento. 
Geremicca e quello al per
sonale. Antinolfi. Veramente 
notevole è stata la parteci
pazione dei cittadini e dei 
lavoratori della N.U.; seno 
anche intervenuti i consi
glieri comunali democristia
ni Acciaro e Barresi e nu
merosi ispettori di circoli di 
N.U. che hanno espresso le 
difficoltà che incentrano nel
lo svolgimento del proprio 
lavoro chiedendo la collabo
razione fattiva della cittadi
nanza. Moltissimi gli inter
venti dei cittadini; emble
matico quello di un operaio 
di S. Carlo Arena il quale 
ha detto di ncn essere tor
nato a casa dopo il lavoro 
ma di aver voluto parteci
pare all'assemblea consape-

IN FEDERAZIONE • Alle 
18 riunione con i consigli di 
quartiere ccn Geremicca. 
Scippa e Ferra iuolo; alle 
17,30 nunicne della commis
sione problemi del partito del 
comitato cittadino. 

ASSEMBLEE - A Casavato 
re « Togliatti » alle 19.30; a 
Pcrchiano alle 18 dei postele
grafonici con Carillo; A S. 
Gennaro Vesuviano alle 19,30 
sul preavviamento eco Limo
ne; a Stella Mazzella alle 
18,30 di zona su accordi pro
grammatici e situazione po
litica: a Scisciano elle 19,30 
degli iscritti su accordi pro
grammatici e situazione pò 
litica con Avella. 

RIUNIONI A Casavatore 
«Togliatti» (parco Acacie) 
alle 19.30 riunione delle se
zioni di Casavatore. Casoria, 
Arp-.no sul consultorio con 
Raddi e Bonanni. 

A Caste] lama re * Lenin » 
della cellula Italcantieri con 
Tubelli. 

CONGRESSO - A Torre An
nunziata «Alfani» alle 18 
congresso cittadino. 

MANIFESTAZIONI PUB
BLICHE - A Secondigliano 
167 alle 19,30 i cittadini do
mandano i comunisti rispon
dono con Denise e Sodano. 

- l 

FATTI E INIZIATIVE 
# A Poggìoreale assemblea sull'igiene 

Nei locali della biblioteca comunale Andreoli, via Muriate* 
(Gianturco) domani alle ore 18, si terrà una assemblea 
di quartiere sul problema: e Lo stato igienico sanitario dei 
quartieri Luzzatfi-Ascarelli ». A discutere dell'importante pro
blema sono state invitate tutte le componenti sociali, econo
miche e culturali del quartiere, gli assessori alia N.U-, 
Anzivino e all'igiene e sanità. Cali, la Confesercenti, Il 
comando dei vigili urbani, rappresentanti delle sezioni del 
partiti democratici, delle scuole e delle parrocchie della zona. 

• Anche a Secondigliano l'iniziativa: 
mantieni pulito il tuo quartiere 

L'amministrazione comunale e il consiglio di quartiere 
di Secondigliano hanno rilanciato in questi giorni l'operazione 
di pulizia radicale del territorio con l'iniziativa « Mantieni -
pulito il tue quartiere ». A questa operazione sono stati chia
mati a collaborare tutti gli abitanti della zona, e come 
per l'operazione svolta una quindicina di giorni fa a Ponti
celli, anche in questo caso i lavoratori del comune dei settori 
interessati stanno lavorando al massimo. 

Per facilitare le operazioni di disinfestazione e di disin
fczione i cittadini del quartiere di Secondigliano sono, peral
tro, invitati a segnalare tutti i casi di inadempienze alle 
norme che sì dovessero eventualmente verificare, in mode 
che il lavoro dei tecnici del Comune sia ulteriormente faci
litato. 

Domani, nella sede del-
l'ARCl di Barra, alle M i , 
attivo dei segretari di se
zione, dei responsabili di 
cellula delle fabbriche, 
delle segreterie di iena di 
città e provincia, cernita-
te direttive della federa 
zione su t L'iniziativa del 
partito a Napoli dopo l'in 
tesa di programma di go
verno». 

la più grossa produttrice 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ* farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto, 23 (UNICA SEDE) tei. 313018 Napoli 

I lettori preeentande queste avvito ri 
talloni per l'assistenza. 

anno fedii. 
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&> le due categorie sono in lotta in tutta la Regione 

In corteo braccianti e alimentaristi 
. i » 

Il lavoro di una giunta di sinistra nella valle telesina 

CUSANO : UN COMUNE 
per i contratti e gli investimenti 

Comizi di Roberto Romei a Napoli e di Donatella Turtura a Salerno dove scendono in lotta anche le altre categorie dell'indu
stria • Rotte le trattative per il contratto dei braccianti a Napoli - Le richieste al padronato pubblico e privato e alla Regione 

Solo ordinaria 
amministrazione 

all'ente di 
sviluppo 
agricolo 

' Alcuni giornali hanno puh-
blicalo un comunicalo 5!.nn|>;i 
HiffiHo dall'Ente di sviluppo 
In Campania, secondo il quali-, 
nel dare notizia dell'avvenni;! 
approvazione del bilancio con
suntivo del 1976, 1'F.iile a\rch-
bc speso 11 miliardi per l'agri* 
coltura campana nel corso del 
1976. Niente di più inesatto e 
mistificatorio! 

Le spese concretamente ef
fettuate riguardano quelle ge
nerali e per il personale (cir
ca -i miliardi) con un'inciden
za del 77,36 %. 

Pochi spiccioli per tutto il 
resto. D'altronde la stessa re
lazione del collegio sindacale 
mette in risalto come, in ef
fetti, l'attività dell'ente si sia 
ridotta c«clusi\amcnle alle pra
tiche dell'AIMA eil alla con
cessione (spesso con uole\oli 
rilardi) di garanzie ficleju«o-
rie alle cooperative. A tale pro
posito il collegio sindacale evi
denzia a il perdurare di uiu 
sempre più preoccupante bilua-
zione di ipofuuzionalilà del
l'ente. nelle sue strutture e nel
le sue attrezzature » e conti
nua: <t l'incidenza percentua
le delle spese generali sulle 
spese per Io svolgimento delle 
attività istituzionali appare em
blematicamente eccessiva ed ai 
limili di qualsiasi valutazione 
economica ». " ' 

Va aggiunto, inoltre, che per 
effetto del notevole ritardo 
con cui la Regione corrispon
de le assegnazioni per il suo 
funzionamento, l'ente è co
stretto a rivolgersi al credilo 
bancario per poter corrispon
dere gli stipendi ed effettuare 
qualche limitato intervento di 
pochi milioni (non di decine 
di miliardi come pomposamen
te è slato affermalo!) pagando 
al Banco di Napoli onerosi in
teressi passivi, il cui onere, so
lo per il 1976, ascende a L. 375 
milioni, oltre un milione al 
giorno. 

All'interno, poi, di questa 
situazione si registrano disfun
zioni enormi che riguardano 
la stessa attività di riforma (ri
tardi burocratici di anni per 
la definizione dei riscatti dei 
poderi e vere e proprie « spo
liazioni » di terreni e fabbri-
rati dell'ESA da parte di pri
vali con a riottosità » ad inter
venire per tutelare il bene pub
blico). impianti -acquistati e 
costituiti dall'Ente, completa
mente inutilizzati (ex 1I.CA, 
Centrale di Capua, ex IMEI.O. 
i frantoi acquietali dalla Fe-
derconsorzi. i Centri di Sala 
Consilina. di Contorsi, di Vai-
rano Scalo, ecc.). Sprechi per 
attività (mostre, rassegne; in
contri. ecc.) quasi sempre inu
tili e con chiare impronte clien
telar!. così come è avvenuto 
per le assunzioni cosiddetto 
e anomale » (20-25 persone) 

Si aggiungano a lutto ciò le 
paurose perdite di gestione 
delle attività e delle iniziative 
economiche in coi l'Ente è 
cointeressato, come ad esem
pio, alla « Sele d'Oro » di Bat
tipaglia che presenta un de
ficit complessivo di circa 2 
miliardi. 

Da qui la e non Irasparen-
xa » d'i certe gestioni e il ren
diconto non dettagliato delle 
attività AIMA. 

Quello che è grave e preoc
cupante è che allo stato attira
le non si • prevedono vi-» di 
•hocco. La situazione ris-hia 
di aggravarsi ulteriormente e 
di portare l'ente alla pimlisi 
completa, per cui oltre ac'? ac
certamenti di rc«pon*abilità 
per il modo come procede la 
• baracca ». è necessario e fon
damentale che la Regione ac
celeri • l'iter della legge sul
l'ESA in modo da dare con 
urgenza veramente uno stru
mento di «viluppo all'agricol
tura campana. 

Tanto più che, ritornando 
alla vicenda del bilancio con
suntivo del 1976. non è an-

r cora chiaro se Io «tesso può 
definirsi legalmente approvato 
TÌSIO che alla votazione hanno 
partecipato 21 consiglieri com
preso il presidente (18 voti fa
vorevoli. 2 attenzioni ed 1 vo
lo contrario), mentre il « quo
rum • richiesto è di 22 pre
senze minime. Tanto, per sta-
bìlire la verità e non errare 
ulteriori illusioni „ - • * 

Alfonso Volino 
vko-prMitfwtto ctoll'Ataocla-

rtflienal* Cooperativa 
Agricola 

Stamane braccianti agrico
li e lavoratori alimentaristi 
manifestano a Napoli e a Sa
lerno. Qui scendono in lot
ta anche tutti gli altri setto
ri dell'industria. La giornata 
di lotta, com'è noto, è stata 
proclamata dai sindacati uni
tari in tutta la Campania per 
imprimere una più incisiva 
spinta alla vertenza contrat
tuale dei braccianti e degli 
alimentaristi e per sostene
re con una azione generaliz
zata le rivendicazioni di in
vestimenti per lo sviluppo or
ganico e pianificato nei set
tori agricolo e industriale. 

A Napoli 1 lavoratori si ri
troveranno alle 9 in piazza 
Mancini per dare vita al cor
teo che, lungo il corso Um
berto e via G. Sanfelice, rag
giungerà piazza Matteotti do
ve Roberto Romei, a nome 
della federazione nazionale 
Cgil, Cisl, UH. concluderà la 
manifestazione. A Salerno la 
manifestazione sarà conclusa 
da Donatella Turtura, segre
taria nazionale della Feder-
braccianti e da Giorgio Gen
tili della federazione provin
ciale unitaria. Il comizio a-
vrà luogo a piazza Ferrovia 
dove confluiranno due cortei 
provenienti da largo Pa-
to, e da piazza S. Francesco. 

Intanto, la notizia che le 
trattative per U contratto pro
vinciale dei braccianti di Na
poli, riprese martedì, sono 
state interrotte, costituisce un 
motivo in più per dare, con 
la giornata di oggi, una im
ponente risposta di lotta agli 
agrari. Alla rottura delle 
trattative si è giunti perché 
gli agrari hanno riconferma
to la posizione di netta in

transigenza nei confronti della 
parte più qualificante del con
tratto: quella, cioè che ri
guarda il controllo sugli in
vestimenti pubblici, la coeren
za dei piani aziendali con le 
indicazioni della programma
zione di zona e di compren
sorio ed ai piani culturali po
liennali. 

Peraltro le tre organizza
zioni unitarie e dei braccian
ti hanno già proclamato una 
settimana di mobilitazione & 
di lotta nelle campagne del
la provincia e 48 ore di scio
pero articolato nelle aziende 
agricole capitalistiche. Nel 
corso della settimana di lot
ta si svolgeranno assemblee 
aperte già fissate, con gli am
ministratori pubblici a Terzl-
gno. Striano. Palma Campa
nia, Marigliano, Frattamag-
giore. Afragola, Acerra, Som
ma Vesuviana. I lavoratori, 
inoltre, si recheranno alla 
Provincia e alla Regione per 
esporre ai rappresentanti del
le due giunte le proposte dei 
braccianti per il rinnovo con
trattuale e per lo sviluppo 
agricolo-industriale di Na
poli e della regione. 

In ogni caso, i sindacati 
hanno fatto sapere che sta
mane, dopo la manifestazio
ne, delegazioni di braccianti 
si recheranno alla Confagri-
coltura per concordare la da
ta in cui riprendere le tratta
tive. 

Non è un caso se tanto 
gli agrari quanto i maggiori 
gruppi che controllano l'indu
stria di trasformazione dei 
prodotti agricoli, come per e-
eempio la SME, mantengono 
un atteggiamento di netto ri
fiuto sulle questioni fonda

mentali degli investimenti e 
dello sviluppo agricolo indi-
striale. Questa rivendicazione 
del lavoratori significa comin
ciare a cambiare, cominciare 
a superare il sistema degli 
sprechi assurdi, del parassi
tismi e delle mediazioni nel
le campagne e, insieme, il di
simpegno e il ruolo speculati
vo delle grandi aziende indu
striali. In una situazione del 
genere, con la grande poten
zialità agricola della Campa
nia e la presenza di una in

dustria alimentare che per 
reddito prodotto e per lavora
tori occupati è seconda solo a 
quella metalmeccanica, si 
comprende 11 valore che as
sume la scelta del sindaca
to unitario per un progetto 
regionale di sviluppo agro
industriale. In questo quadro 
BI inseriscono le richieste spe
cifiche che vengono avanzate 
dal sindacato al padronato 
pubblico e privato e alla Re
gione. Queste vanno dalla ra
pida conclusione del contrat

ti alla contrattazione dell'oc
cupazione. al rispetto delle 
leggi e degli accordi; ; van
no dal rilancio produttivo del 
le industrie a partecipazione 
statale del settore, alla rea
lizzazione degli investimenti 
previsti, al controllo • delle 
commesse; vanno dal con
fronto urgente con la regione 
per definire gli interventi più 
immediati in agricoltura, al
la elaborazione del plani re
gionali di settore e del pia
no agricolo alimentare. 

Mutare nel 
Mezzogiorno 
la politica 
della SME 

Non abbiamo voluto soltan
to utilizzare i contenuti più 
qualificanti della battaglia 
contrattuale dei braccianti e 
degli alimentaristi per ripren
dere il discorso dello svilup
po agro-industriale. Certo, an
che questo perché nel futuro 
l'iniziativa degli alimentaristi 
e dei braccianti sarà assai im
portante. Abbiamo invece vo
luto affermare la priorità del
lo sviluppo agro-industriale in 
Campania e la necessità — 
partendo di qui — di una po
litica di programmazione del
la Regione. Si possono infatti 
utilizzare in modo organico e 
non frammentario a clientelare 
tutte le misure legislative in 
atto e in corso di elaborazio
ne per esaltare le immense a 
qualificate risorse agricole 
della Campania. E abbiamo 
voluto chiamare in causa la 
SME, che consideriamo la fi
nanziaria pubblica che può 
assolvere ad una decisiva fun-
zionee. 

La SME inoltre è inadem
piente rispetto al movimento 
sindacale nazionale e agli ca
perai del nord, perché a fron
te del processo di ristruttura
zione dell'UNIDA e dei licen
ziamenti già avvenuti degli o-
perai milanesi non ha portato 
avanti nessun serio discorso di 
sviluppo produttivo e occupa
zionale in Campania e nel 
Mezzogiorno. Dalla modifica
zione della politica della SME 
vogliamo avere il segno di un 
diverso indirizzo delle PP.SS. 

Pur condotta al tavolo dell' 
incontro regionale dalla prima 
visita che i lavoratori napole
tani hanno fatto alla sua se
de, la SME non ha colto que
sta occasione per avviare un 
serio discorso. Prendere per il 
collo la SME è perciò oggi ob
bligatorio per tutto il mondo 
dei lavoratori e delle popola
zioni campane, e a questo 
compito gli enti locali, la Re
gione, e le stesse forze pro
duttive e industriali, non pos
sono sottrarsi. 

Giuseppe Vignola 
segretario generale 

CGIL in Campania 

La Regione 
rispetti 

gli impegni 
per il « piano » 
La giornata unitaria di lot

ta dei braccianti e dei lavo
ratori dell'industria alimenta
re della Campania costituisce 
un momento di sviluppo della 
strategia del movimento sin
dacale che si qualifica ormai 
per la capacità di realizzare 
un corretto intreccio tra le 
lotte contrattuali ed obiettivi 
di sviluppo economico e so
ciale. 

In questa logica si pone lo 
sciopero del giorno 14. desti
nato a segnare un momento 
più alto dell'impegno di lotta 
dei lavoratori campani che si 
battono per far cadere da un 
lato le pregiudiziali padrona
li rispetto alle* rivendicazioni 
poste a base delle piattafor
me contrattuali e dall'altro co
stringere la Regione al ri
spetto degli impegni assunti 
fin dallo scorso anno di de
finire un progetto speciale 
agro-industriale" da finanziale 
con i fondi della 183 e utiliz
zando gli interventi della leg
ge di riconversione industria
le. 

Un intervento organico ed 
unitario sull'agricoltura e* sul
le strutture di trasformazione 
dei prodotti agricoli costitui
sce ormai per la Campania 
e. per tutto il -Mezzogiorno la 
ctfòdiàJone rjer^ualìfìclBn^ e 
rilanciare l'economia regiona
le e meridionale". Le stesse 
Partecipazioni statali, a par
tire dalla SME Finanziaria, 
finiscono per trovare nell'as
senza di un auadro program
matico a livello regionale un 
motivo in più per continuare 
nella « non politica » per lo 
Campania o per interventi che" 
non utilizzano le risorse 

Per questi motivi, nel qua
dro della giornata di lotta, so
no previsti incontri con le for
ze politiche che hanno respon
sabilità di governo regionale 
e con quelle che in vario mo
do lo sostengono. La Regione 
ormai deve scegliere; non può 
più rimanere assente. 

. . Mario Ciriaco 
Segretario generale 
CISL in Campania 

Intreccio 
tra contratto 

e obiettivi 
di sviluppo 

Lo sciopero del •braccianti» 
ed « alimentaristi • in Campa
nia, assume una rilevanza no
tevole per due motivi, soprat
tutto: 1) mira a piegare la re
sistenza padronale nelle trat
tative per il rinnovo dei con
tratti Integrativi dei braccian
ti e del contratto nazionale de
gli alimentaristi. 2) nel con
tempo rappresenta un ulterio
re appuntamento dei lavorato
ri con gli obiettivi di sviluppo 
del Mezzogiorno.. 

Proprio in questi giorni in
fatti, il Sud è al centro del di
battito politico sia per l'ina
dempienza da parte del gover
no degli Impegni assunti In 
materia di investimenti sia per 
la minaccia ai livelli occupa
zionali esistenti. 

I lavoratori che scenderan
no in lotta giovedì ribadiran
no, quindi, oltre agli obiettivi 
specifici di categoria, la vo
lontà di non permettere più 
che le regioni meridionali ri
mangano nel più completo ab
bandono. 

lo credo che sia assurdo sco
prire, a distanza di vari an
ni, che non è più possibile 
costruire un impianto al Sud 
per ragioni di mercato, oppu
re condjzlonarne la realizzazio-

/̂ Sei'-ailo s'rn^feJlamento di un 
'"'litro stabilimento sempre del 

Sud. Sbaglia chi crede di sca
tenare una guerra tra i poveri 
per nascondere altre responsa
bilità, cosi come-sbaglia chi 
crede di vivere nell'immobili
smo più preoccupante rispetto 
alle questioni di sviluppo re
gionale. 

I braccianti e gli alimenta-
risti, con la loro lotta, voglio
no porre con decisione il pro
blema dello sviluppo dell'agri
coltura, sollecitando la Regio
ne ad elaborare ed adottar* fi
nalmente il piano agro-indu
striale da lungo tempo richie
sto dalle organizzazioni sinda
cali. 

Alfredo Popolillo 
segretario general* 
UIL In Campania 

taccuino culturale TACCUINO ESTATE 
TEATRO 

Un «e borghese » 
a Pompei 

Quanti inutili riti, quanti 
mascheramenti, quanta fati
ca per i nobili nel loro viver 
quotidiano; quanto è poi dif
ficile diventare da borghesi 
addirittura gentiluomini. Ci 
vogliono soldi, tanti, e pazien
za, e bisogna apprendere di 
musica, di danza, di scherma 
e magari anche di filosofia; 
il rischio maggiore poi è che 
si cada in mano a lestofanti 
e profittatori e si rimanga 
scornati e senza il titolo ago
gnato. 

Molière si divertiva a nar
rare le disgrazie di questi 
borghesi del suo tempo, 11 
metteva alla berlina con gra
zia, infierendo sulla loro ma
lattia: l'ambizione. Ne II bor
ghese gentiluomo che Tino 
Buazzelli ha presentato al 
Teatro Grande dì Pompei il 
borghese di turno è un tal 
Jourdain, il suo più che un 
desiderio è un'ossessione, vuol 
essere nobile a tutti i costi, 
non si accorge degli inganni 
che gli si tessono intomo, in
vano la moglie, solida tigura 
di borghese «con la testa 
sulle spalle» tenta di ripor
tarlo alla ragione, la sua è 
divenuta una vera malattia. 

Molière preannuncia già Ar
gante, malato immaginario, 
solo che questo è rinchiuso 
nel suo mondo di farmaci 
maleodoranti, Jourdain ali
menta la sua immaginaria 
malattia tra, lacchè e nobili 
spiantati, tra quadri e pizzi 
di cui non conosce altro va
lore che quello economico. 
«Questo si usa, nel bel mon
do». «questo è elegante», 
e questo è fatto a corte ». so
no parole magiche che rim
becilliscono il povero Jour
dain e Io gettano alla mercè 
dei suoi falsi amici. Molière 
aggiunge - alla povera, - pre
vedibile storia del mercante 
Jourdain tutto il possibile cor
redo di invenzioni per far 
ridere sulle disgrazie dall'uo
mo e tutto un bagaglio di 

canti e di balli, di musiche 
e di piccole lezioni di come 
si viveva a corte. I balletti 
poi. su musiche di Giovan
battista Lulli, sono veri e pro
pri intermezzi di teatro d'al
tri tempi. 

E* quindi, questo II borghe
se gentiluomo, una tipica 
commedia-balletto, creata per 
la gioia del re e dei suoi 
nobili amici, ed oggi difficile 
a rappresentarsi, a meno che 
non si abbia la forza di tro
varne una chiave di rappre
sentazione accettabilmente 
moderna che la sollevi da cer
ti lunghi, momenti di assolu
ta mancanza di dinamicità. 

Cosi come ci è stata pre
sentata al Teatro Grande di 
Pompei II borghese gentiluo
mo soffre di tutta una serie 
di scompensi. La spigolosa 
traduzione di Cesare Garboli 
spesso stride con i canti e le 
danze manierate che diven
tano lunghe a dismisura, i 
ritmi delle frasi, da serrati 
che sono spesse volte sì al
lungano e si allentano crean
do pericolosi vuoti, e ci vuole 
tutta la perizia di un Tino 
Buazzelli per colmarli e can
cellare i fastidiosi silenzi e 
cadute. La stessa «cerimonie 
turque» in cui viene invi
schiato, per estrema berfa. il 
povero Jourdain mezzo am
mattito dalla speranza di im
parentarsi col «gran turco», 
da comica che potrebbe esse
re. con tutta la pompa pac
chiana, da saltimbanchi di 
paese, perfettamente aderen
te alla povera e sconnessa 
immaginazione del ricco bor
ghese, diventa un lungo inter-
mezzo, neanche tanto riuscito. 

Alcuni degli attori in scena 
sono assai bravi. Tino Buaz
zelli naturalmente In un per
sonaggio che «gli appartie
ne», e certamente. Donato 
Castellaneta, un Coviello as
sai dinamico e spassoso, e 
ancora Rita di Lemla, Gra
zia Maria Sughi, Fabrizio 
Temperini. Belle e funzionali 
le scene di Giacomo Calò 
Carducci, divertenti i costu
mi di Dafne Ciarrocchi. A tut
ti cordiali applausi alla « pri
ma ». Si replica fino a vener
dì 22. ,: - .' ••>*.*-.• • - N- ' ». » 

Giulio Baffi 

Partenze dal molo Beverello 
PER CAPRI (Vaporetti) — 7: 7.30; 8.25; 9; 9.15; 11.05: 

12.05; 13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 19.30. (Aliscafi): 8.30; 10.50; 
14.35; 17.15; 19,10. 

PER ISCHIA: (Vaporetti) - 6.30 (feriale): 6.50 (feriate); 
7; 7.30 (festivo); 8.15; 8.40; 9; 9.30; 11.10; 12,20; 13: 13.45; 
14.15; 14.55; 16.10; 17; 17.30; 18,40: 19.05; 19.15; 19,20; 20.15; 
20.30; (Aliscafi): 8: 10.40; 14.40; 16.50; 18.50. 

PER PROCI DA: (Vaporetti con linea diretta) - 8.45; 
13.45; 16.45; 20; (Aliscafi): 7.45; 10: 15.10; 17.20: 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 
PER CAPRI: 7.10: • 8: 9.10: 10.10: 10.50; 11.20; 12,20: 

13.20; 14.20; 15.20; 16.10; 17.10; 18.20. 
PER ISCHIA: 7.10; 7.50; 8.20; 9; 9.40; 10.20; 11: 11,40; 

12.20; 13.20: 14.20; 15.20; 16.30; 17.20; 18.20; 19.40; 20. 

Arrivi al molo Beverello 
PARTENZE DA CAPRI: (Vaporetti) — 7.15: 9; 10.10; 

11.10; 14,45; 15.30; 16; 16.20: 17: 18.25: 19; 20; (Aliscafi): 7: 
9.30; 13.45; 16.15; 18.15;. 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) - 4.15 (feriale 
escluso il lunedi): 6; 6.45 (feriale); 7: 7J20; 8.15: 9; 10.10; 11; 
13; 14.20; 14.45: 15.25; 16.40. 17; 17.15: 18.50: 19.50 (festivo): 
20.30; 21,35 (festivo). (Aliscafi): 7.15; 9.30; 13.45; 15,50; 17.50. 

PARTENZE DA PROCI DA: (Vaporetti linea diretta) - -
7.10; 11; 15.45; 18.20; (Aliscafi linea diretta) 6.50; 9; 14.10: 
16.20; 18.15. 

Arrivi a Mergellina 
CAPRI: (Aliscafi) — 8; 9.10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14.15; 

1 5 3 ; 16.10; 17.10; 18; ' 19.10. 
DA ISCHIA: (Aliscafi) — 7; 7.30 (feriale): 8: 8.20 

(feriale); 8.40; 9.10; 9.50; 10.30; 11.10: 11.50; 1230; 13.20; 
14^0; 1 5 3 ; 1 6 3 : 1 7 3 : 18.10; 19: 19.30. 

Gli aliscafi eh* partono e arrivano al melo Beverello sane 
della CAREMAR, mentre quelli in partenza • In arrivo a 
Mergellina sono della SNAV * dell'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
Aliscafi (da Mergellina) partenza da Napoli alle 7,45; 

arrivo: a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 1 2 3 ; a Lipari 
alle 13. . ^ , 

Partenze: da Lipari alle 15; da Panarea alle 1 5 3 e da 
Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

- Motonavi ogni domenica, fiovedi • v*n*rdl — Partenza 
da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli, Ginestra, 
Panarea, S.M. Salina, Lipari, Milazzo e Messina. 

Il servizio aliscafi viene asskarat* qytWanarnsnt* M i a 
SNAV. Per I* prenotazioni ed I blatlottl par la motonavi ci 
ai puè rivolgerà alla società di navigar»*»* «Carlo Genovese » 
— via Dtpretis, 71 — T*l*f*n* 112119. 

IN LOTTA PER IL LAVORO 
La forestazione: bisogna trasformarla in un'occasione produttiva a difesa del 
territorio — Un piano per lo sfruttamento dei 400 ettari di terre demaniali 

Un comune dalla struttura 
medioevale quasi intatta; un 
centro storico che sembra 
uscire da uno di quei film 
cosi precisi nelle loro rico
struzioni. Cusano Mutri im
merso in una valle bellissi
ma, ai piedi del Matese, una 
piccola Svizzera nelle asso
late e scarne montagne del 
Sannio. Da novembre scorso 
Cusano è amministrato da 
una giunta comunista. I ri
sultati si sono visti immedia
tamente, il segno del cambia
mento è stato netto. Innanzi
tutto correttezza e pulizia. 
Ma non basta. «Il grosso pro
blema, oggi — ci dice Vitelli. 
il sindaco — è il lavoro. Non 
è un problema da risolvere 
solo a Napoli o a Roma: in
nanzitutto va risolto qui con 
il comune centro delle ini
ziative per lo sviluppo di Cu
sano e del comprensorio ». 
Cosa può fare concretamen

te la amministrazione demo
cratica, di Cusano per il la
voro? Guardiamo un attimo 
la struttura del comune. 4 
mila ettari di terre demania
li, una. produzione media an
nua di circa cinquemila quin
tali di ciliege, di qualità pri
vilegiata. tre cave di marmo, 
apprezzato e lavorato anche 
nella patria del marmo per 
antonomasia a Carrara. Poi 
le castagne, quindi il turismo 
con grandi possibilità di svi
luppo a Bocca della Selva, 
località che non ha niente da 
invidiare alle più rinomate 
stazioni turistiche alpine. Una 
condizione ottimale, dunque, 
per creare le condizioni per 
un serio e duraturo sviluppo 
produttivo della zona. Ed il 
primo discorso il comune in
tende affrontarlo con la fo
restale. 

La lotta per il lavoro dei 
braccianti della zona, giusta 
e sacrosanta, va indirizzata 
bene, verso quelle che in que
sto momento sono le reali 
controparti: innanzitutto la 
forestale. Non' sono mancati 
momeni di tensione tra brac
cianti e Comune poiché era 
stata fatta ricadere su que
sta ultima la responsabiiità 
dei ritardi nella scelta dei 
suoli da forestare. Ma per il 
comune le difficoltà non era
no queste. 

«Noi — afferma Venditto, 
assessore — ci siamo posti 
il problema della produttivi
tà dell'intervento e soprattut
to di una proiezione sul fu
turo in modo da non garan-

, tire le solite 20. o 30 giornate 

re due piàntine non serve a 
niente, almeno nella nosta 
zona, poiché le zone vengono 
tolte ai containi e le pian
tine senza cura muoiono pre
sto e non si affronta il di
scorso di fondo: produttività 
e difesa del territorio Noi 
invece — ma su questo vo
gliamo andare ad un confron-

• CONFRONTO SULLA TU
TELA DEL TERRITORIO 

Su iniziativa del gruppo 
consiliare del PSDI alla Re
gione si terrà oggi, alle ore 
18, all'hotel Royal, un incon
tro tra i partiti sui disegni 
di legge proposti da Acocella 
per a la tutela e l'uso del ter
ritorio in Campania» e ola 
suddivisione del territorio re
gionale in aree comprenso-
riali ai fini della sua pianifi
cazione gestione». 

to con braccianti, contadini, 
pastori — riteniamo che sia 
più giusto intervenire per mi
gliorare i pascoli le abbastan
za importante il pascolo di 
pecore, agnelli, ed in monta
gna di capre) e per sfruttare 
le risorse di acqua, che nella 
zona abbonda ». 

La necessità di scelte nei 
settori produttivi, scelte che 
non abbiano il carattere del
la improvvisazione è determi
nato anche da un altro pro
blema: su 4000 ettari di terre 
demaniali, nemmeno 500 sono 
sfruttabili per il pascolo, in 
quanto sono terreni pieni di 
sterpi che rendono impossi
bile la presenza delle capre 
ed in prospettiva anche delle 
altre specie animali. A que
sto punto è accaduto che. fa
cendo la forestazione sui ter
reni buoni per il pascolo, si 
è creato un attrito ingiustifi
cato tra pastori e braccianti, 
due figure sociali, cioè il cui 
contributo nella scelta delle 
iniziative e delle aree è fon
damentale. 

« Su questi temi — dice 
ancora Vitelli — l'amministra
zione andrà ad un incontro 
a breve tempo non solo con 
la forestale, ma anche con i 

braccianti, con i sindacati, con 
la comunità montana. Fare 
insomma la forestazione, per 
noi, non è solo questione di 
20 giornate lavorative o di 
piantare un certo numero di 
piante. Si tratta di vedere do
ve piantarle, quante, di che 
tipo, si tratta di decidere non 
solo della forestazione ma. 
attraverso la forestale, di tut
ta la sistemazione idrogeolo
gica della zona ». E l'uso del
le risorse viene così fuori con 
forza. La necessità prima che 
si pone l'amministrazione di 
sinistra è quella di fare un 
piano globale di sfruttamen
to produttivo di questi 4000 
ettari di terreno. 

« Il comune — sostiene an
cora Vitelli — punta su tre 
cose precise: azione all'inter
no del piano ortofrutticolo 
regionale, sfruttamento del 
marmo, zootecnia. Il che si
gnifica anche per noi la ne-
cessità di una azione di più 
ampio respiro. Non basta di
re facciamo questo o quello. 
Le nostre colture, ad esem
pio le ciliege, sono pregia
te. Allora puntare su di esse 
significa anche occuparsi del
le possibilità di piazzare il 
prodotto sul mercato, nel mo
do più vantaggioso per il pro
duttore. Significa, cioè, con
cretamente. portarlo fuori dal
le grinfie d^gli- speculatori ri. 

Il programma dunque è ab
bastanza ambizioso. Può es
sere un esempio nella nostra 
situazione anche perchè con 
questa azione si possono con
cretare anche le indicazioni 
della tegge sul preavviamento 
al lavoro, rem'ore realmente 
il Comune soggetto, datore 
di lavoro. Occorrono però due 
cose. Innanzitutto fare pia
ni. progettare presentare alla 
Cassa progetti esecutivi che 
abbisognano solo dei finan
ziamenti. O lo fa il Comune 
o lo fa la Cirio che ha già 
scelto la zona per sue azien
de zootecniche. Per cui, tutto 
il discorso sulla cooperazio
ne andrebbe a farsi benedire. 
E poi l'iniziativa di massa. 
«Da solo, possiamo poco. Se 
non c'è il contributo di lot
ta degli abitanti non faremo 
molta strada». 

Carlo Luciano 

La posizione del PCI sull'Alifana 
i • — — — i 

Ricostruire il tronco 
Napoli -S. Maria C. Y. 

Il nostro partito sollecita la Regione ad analizzare 
il problema in sede di commissione e di consiglio 

Lo delegazioni delle federazioni del PCI di Napoli e di 
Caserta si sono incontrate presso la segreteria regionale del 
nostro partito per definire una [xisizione comune sul recu
pero dell'intera ferrovia Alifana. 

Nel documento che è stato stilato alla fine dell'incontro. 
il PCI sottolinea l'importanza della decisione adottata dal 
comune di Napoli per riattivare il tronco Santa Maria Capua 
Vetere - Piedimonte Matese e richiama l'attenzione della 
Regione sui pericoli che. con l'intensificazione del traffico 
merci sulla Caserta-Cassino. possa essere decisa unilateral
mente la sospensione del servizio S. Maria-Napoli assestando, 
così, un duro colpo al sistema del trasporto regionale. 

Le proposte del PCI sul 1. tronco possono essere così sin
tetizzate: 

1) ricostruzione del tronco Napoli - S. Maria su rotaie 
a scartamento normale; 2) riesame del vecchio tracciato e 
del piano di servizi di collegamento assicurando un servizio 
rapido per la mobilità degli utenti ed escludendo ogni carat
tere metropolitano-urbano del tronco ferroviario: 3) avvio im
mediato dei lavori per la costruzione del 1. tronco utilizzan
do i fondi della legge n. 86 (G3 miliardi), con inizio dei lavori 
nel punto baricentrico di Teverola verso Napoli; 4) defini
zione del progetto generale che prevede il ricongiungimnto 
dei due tronchi la richiesta del finanziamento completo del
l'opera. Il PCI invita la Regione ad analizzare il problema 
dell'Alifana in sede di commissione di consiglio. 

Benevento: domani 
la discussione 
sulle licenze 
illegittime 

Dopo innumerevoli pressio
ni da parte dei compagni del 
gruppo consiliare comunista, 
nella seduta del consiglio co
munale di Benevento del gior
no 12 si è giunti alla decisio
ne di delegare alla giunta ed 
ai capigruppo l'incarico di 
procedere alla indicazione di 
architetti di chiara fama af
finché si • occupino dei. piani 
particolareggiati. E' stata da
ta espressa indicazione per 
quanto riguarda l'esperienza 
degli urbanisti, che deve es
ser realmente" adeguata in 
quanto l'antichissimo centro 
storico di Benevento ha delle 
peculiarità che debbono esse
re adeguatamente protette". 

Domani sera si prevede una 
dura battaglia in quanto ci 
sarà la discussione sulle fa
mose licenze edilizie la cui 
illegittimità è stata più volte 
ribadita anche dalla commis
sione edilizia regionale. 

LUTTO 
Si è spento il compagno 

Crescenzo Campano. Ai fami
liari tutti giungano le con
doglianze dei comunisti della 
sezione Centro e della reda
zione dell*« Unità». 

Gli Ititi 
Illimani 
domani 

a Salerno 
11 complesso cileno degli 

Inti-Iilimani sta compiendo 
una tournée in alcuni centri 
della Campania. Domani alle 
20 saranno impegnati in uno 
spettacolo a Salerno, al cam
po sportivo. Coloro che vo
lessero assistervi possono ri
tirare gli inviti-sottoscrizione" 
presso le sezioni del. PCI del
la <xKtà,-e* Ja<, federazione co
munista.''' ' '• ••' i- • i . 

Sabato il complesso si «po
sterà ad Ischia 

• OGGI A CASERTA 
CF E CFC 
CON B ASSOLI NO 

Avrà, luogo oggi a Caser
ta, alle ore 18,30, nella sala 
Grieco della Federazione, la 
riunione congiunta del Co
mitato Federale e della Com
missione Federale di Con
trollo allargato ai segreta
ri di sezione sul seguente 
ordine del giorno: «Svilup
po della campagna politica 
di massa sull'accordo pro
grammatico tra le forze poli
tiche democratiche e situazio
ne politica nella provincia ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Adelchi Scarano; alla riu
nione parteciperà il compa
gno Antonio Bassolino, se
gretario regionale. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE Cl-
LEA (Via San Domenico 11) 
Questa sera alle 21.25 Bruno 
Cirino presenta: « Rocco Sco
tt i la» ». Posto unico L. 2.000. 

CIRCOLI A R O 
ARCI-UISP U t PIETRA (Via La 

Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutta la aera dalla ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pjxa 
Attora Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (5- Giuseppe Vesuviano) 
Aparto tutta la aera dalla Ora 
18 alla 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Paaalna. SS) 
(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUOA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercala) 
Aperto tutta la sera dalle ora 
18 alia ora 21 par II tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I tmaraa 
Mariano Sesamo») 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO] « CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9) 
(Ripeso) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto Tutta te sarà dalla ora 17 
alla 23 par attiviti culturali a, 
ricreativa a formative di pale» 

>, 3 - Te. 

QNEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'AIbe 

n. 30) 
(Chiusura estiva) 

EMSASST (Via t-. Oe Mera (Te
lefono 177 046) 
Invito a cena con delitto 

MAXIMUM I V I » taeaa. | 9 • Te
lefono M 2 114) 
I 7 samurai, con Y. Samara - A 

NO (Via Santa Caterine «a Siena 
Tal. 41S.371) 
« Un arata scomodo • di Pino 
Traisi. Prima assoluta 18,30 -
20,30 • 22.30 

CINE C l U I «via Oraci*, 77 - Te-
lefano 6 * 0 3 0 1 ) 
(Ripose) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rota, S 

* rCMunra astra») J 
NUOVO (Va* ata»iatalsilo. 18 • 

T*L 412.410) 
II pianeta fantasma, con C 
Griy - A 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A8A0IR (Via Peitrailo Claudio 
l a sraaida tuia, con S. Me Queen 
• OR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te-
teresa» 370.871) 
Lo «(amate Intime di «ma aio-

- «ano donna, con M. Prous • S 
(VM 18) 

ALCYONE (Via _ . 
tetano 418 680) 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

AMBASCIAIORI (Via CrispL 33 • 
Tel. 683.128) 
Voto di castità 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
- Tal. 416.731) 
La moglie del professore 

AUGUSTEO (Piana Oaca d'Aosta 
Tal. 416.361) 
Shalakò, con 5. Connery • A 

AUSONIA (Via •_ Cavare • Tele
fono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale - Vele-
fono 339.911) 
La resa dei conti, con T. Milia.i 
- A 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 
Er più. storia d'amore a di col-
fello, con A. Cclentano • OR 
(VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Telaro
no 268.479) 
Le giornate Intima di una «le
vane donna, con M. Prous - S 
(VM 18) 

FIAr 'MA (Via C Poerto, 48 - Te
lefono 416.9*8) 
Un tocco di classa, con G. 
Jackson 

FILANGIERI (Vìa Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
King Kong, con I. Lange - A 

FIORENTINI (Vi» R. Bracco. 9 -
Tei. 310.4831 
La ragazza dal riformatorio 

MEIROKOLI IAN (Via Cniaia • Te
lefono 419 880) 
Stazione di servizio, con C Jert-
n.ngs - A (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 • 
Tel. 688.3601 
Diamante lobo, con !_ Van 
Cleel - A 

ROXY (Via Tarsia Tel. 343.149» 
Er p iù„ storia d'amore e di 
coltello, con A. Ce!«nt»no - OR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 
Tal. 41S.S72) 
Serafino, con A. Celentano * SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJe Ai>a»»jas>. M - te
lefono 619.923) 
(Chiusura estiva) * 

ADRIANO 
. Tel. 313.005) 

I magnifici setta, con Y. Bryn-
per - A 

ALLE GINESTRE (Pisa» San Vi-
. tale • Tel. «18.303) 
.v. Emenaslls in Assorba, con L. 
- Genser - 5 ( V M 18) 
ARCOBALENO ( V » C CerefS, 1 

. TeL 877.583) • 
Faccia d'angelo (Frank Costel
lo ) , con A. Delon - DR 

ARGO (Via Alessandro Peerio. 4 
Tel. 224.764) 
L'ultimo giorno di lavoro d) una 
prostituta 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
1 turbamenti sessuali di Madda
lena 

AVION (Viale dagli Astronauti. 
Colli Amine! - TeL 741.92.64) 
Korang la terrificante bestia 
umana 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
O' Cangaceiro. con T. Milian • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
La polizia ordina sparate a vista 

OIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
La Tosca, con M. Vitti - DR 

EDEN (Via G. Sanfelice - tele
fono 322.7741 
La storia dì Cassius Gay 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 
Appassionata, O. Muti • DR 
(VM 18) 

GLORIA A (Via Arenacei a. 250 • 
Tot. 29.13.09) 
Sargante Klems, con P. Strsuss 
A 

GLORIA • 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Dina • Te
lefono 324.893) 
Le confessioni di onna ragazzina 

PLAZA (Via Kemoker, 7 • Tele
fono 370.519) 
Eccesso dì dilesa, con Y. Mi-
mieux - DR (VM 18) 

ROTAL (Via Roma, 353 • Tela-
tono 403-588) 
L'abominevole dottor Phibs, con 
V. Price - DR ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
letono 268.122) 
A Venezia come a Roma™, R. 
Vaughn • A 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martacd, 6 3 • Te

lefono 680.266) 
L'avventuriero dei aatte mari, con 
R. Hermstorf • A 

AMERICA tSan Martino • Teleto
no 248.982) 
Rasentai j ' s baby, con M. Farrow 
DR ( V M 14) 

ASIORIA (Santa Tarala • Telefo
no 343.722) 
La cameriera nera 

ASTRA (Via Merio»annone, 109 -
^ Tal. 321.984) 

Anima mia, con O. Orlando - S 
aV> (Via Vinario Veneto • Mn> 

no - Tot 740.60.48) 
Emmanuelle bianca a nera 

AZALEA (Via Cannes. 33 - Tele
fono 619.280) 
Un «omo da rlspollai a, con K. 
Douglas • DR 

SELLINI (Via Sotiias - Tetofeoe 
n. 341.322) 
Sì, a l , par ora, E. Gould • SA -

BOLIVAR «via a. Caracciolo, 2 • 
TeL 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Vis Manicano • Tela* 
loao 343.469) 
L'ultimo treno della collina del
l'infamo 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Nev/man - DR 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416 334) 
Saton massage 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 -
Tel. 885.44) 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso e non avete ani 
osato chiedere, con W. Alien • C 

LA PERLA (Via Nuova Agnaoo 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
La ballata della cittta senza a»> 
me, con l_ Marvin • A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del-
l'Orto • Tel. 310.062) 
I cannoni di Navarone, con O-
Peck - A 

P1ERROT (Via A. C Da Melis. 58 
Tel. 756.78.02) 
Killer commando, con P, Fondo 
A 

POSILLIPO (Via Posilllpo, 39 -
TeL 769.47.41) 
L'inferno dei mongoli, con R. 
Harrison - A 

OUADRlFOGLIO (VJe Cavallegaarl 
D'Aosta. 41 - TeL 6 1 6 3 2 5 ) 
Remo e Romolo storia di dna 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

SELIS 
Profondo rosso, con D. Haov 
mings • G (VM 14) 

TERME (Via di Pozzuoli • Tele
fono 76 .01710) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgi mento • 
Tel. 76.78.558) 
Riposo 

VITTORIA (Via Piscfcelll • Tea» 
fono 377.937) 
Febbre di donna, con I. Sari) - • 
(VM 18) 
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L'assemblea ha approvato un documento all'unanimità 

La Regione: Applicare integralmente la 382» 
Discussa anche la statizzazione dell'università di Urbino 

' „ 4 * 
' ) ' * 

Domani Ciaffi e Bastianelli illustreranno la posizione del consiglio alla riunione degli espo
nenti di tutte le Regioni - Gli interventi - Perplessità su alcuni aspetti della statizzazione 

Sul futuro dell'ateneo urbinate 

i. 
Decreto da cambiare 

Depurandolo degli spun
ti polemici si può ritenere 
che il confronto fra le for
ze politiche sul decreto mi
nisteriale di statizzazione 
dell'Università di Urbino 
stia segnando dei passi in 
avanti. Tuttavia gli ele
menti di polemica stizzosa 
e di puntigliosa ricerca di 
toni allarmistici tendono 
ad offuscare questo fati
coso processo di avvicina-
mento tra le varie posi
zioni. Si vuole spostare il 
dibattito dagli impegni di 
lotta unitaria del presente 
ad ipotetiche prospettive 
senza alcuno sbocco. E' una 
linea politica che tende a 
riportare indietro la di
scussione e il movimento, 
una linea « nostalgica •> 
che non xniole fare i conti 
con il nuovo terreno di 
lotta che si è realizzato 
con il decreto ministeriale 
di statizzazione. 

Per la prima volta un 
governo ha fatto la scelta 
politica della statizzazio
ne per l'Università di Ur
bino. E' un fatto nuovo. 
Se poi s'aggiunge che que
sto governo è fatto di soli 
democristiani la novità è 
ancor più marcata. La vec
chia quanto strumentale 
preclusione è stata supe
rata grazie alle lotte di un 
ampio schieramento pro
vinciale e regionale che 
aveva visto la DC divisa 
ma sempre in grado di 
bloccare a livello nazionale 
ogni passo per la statizza
zione. Questo non è più 
potuto accadere: il 20 giu
gno ha creato una nuova 
situazione più avanzata. 
noìi priva tuttavia di ele
menti poco chiari e inac
cettabili. 

Noi comunisti intanto 
scindiamo, per quanto ri
guarda i contenuti il$l de
creto. le nmst^re,*pb^sabi-
lità poiché itoti siamo mai 
stati interpellati in merito. 
Quindi lungi da noi ogni 
visione « ideologica » della 
statizzazione: abbiamo 
sempre sostenuto che per 
potenziare e salvare l'Uni
versità di Urbino occorreva 
la statizzazione, cioè un 
intervento finanziario pub
blico adeguato e un suo 
inserimento più organico 
in un processo nazionale 
di rinnovamento del siste
ma universitario. 

Ora a noi sembra che 
— dato anche l'avvio del 
dibattito nel Parlamento 
sulla riforma universitaria 
— si siano realizzati quat
tro elementi che creano 
tutte le condizioni per por
tare avanti in modo corret
to questa battaglia su un 
terreno più avanzato: 1) la 
svolta nell'atteggiamenio 
del governo: 2) una posi
zione più aperta della DC: 
3) l'inizio del dibattito sul
la riforma universitaria: 
4) un ruolo attivo del Con-
glio regionale. Dalla co-
$cienza di queste nuove e 
più avanzate condizioni oc
corre partire per intensifi
care ed estendere la bat
taglia per cambiare subito 
I contenuti del decreto mi
nisteriale. 

Che senso ha baloccarsi 
con • l'interrogativo: « Che 
cosa faremo se il decreto 
non sarà cambiato*? Ma 
non sono giunti partiti, 
forze universitarie e cultu
rali alla conclusione che la 
salvezza sta nella statizza
zione? Quale altra strada 
ci sarebbe? 

E. allora, sì deve cam
biare questo decreto, per
ché se questa battaglia fal
lisse non ci rimarrebbe che 
cominciarne daccapo un'al
tra con cui imporre al go
verno un nuovo provvedi
mento. Ma in realtà con 
cert i interrogativi . non si 
vuole spostare la discus
sione sul futuro per inde
bolire il movimento nel 
presente e quindi creare le 
condizioni per rilanciare la 
proposta di un provvedi
mento straordinario? Che 
senso avrebbe tutto ciò. 
Quali forze — politicamen
te e culturalmente serie — 
avrebbero la faccia di so
stenere tale linea nel mo
mento in cui c'è un im
pegno e uno sforzo nazio
nale per dare al nostro 
paese finalmente, median
te una seria programma
zione, un nuovo sistema di 
studi universitari? . » • 

£ allora non ci sono al
tre strade: si dece cambia
re questo provvedimento 
governativo! 

Noi comunisti vogliamo 
che il governo senta il pa
rere dell'università e delle 
forze che si battono per la 
ma salvezza. Non possiamo 
• M accettare il metodo dei 

provvedimenti « clandesti
ni ». il ministro Malfatti 
non può considerare un 
tale provvedimento alla 
stregua di un atto buro
cratico di ordinaria am
ministrazione. L'Università 
di- Urbino è un prezioso 
patrimonio del nostro pae
se. realizzatosi con il con
tributo delle più significa
tive tendenze culturali. E' 
un'università viva e dotata 
di serie attrezzature didat
tiche e ricettive, che non 
vuole sottararsi al confron
to e all'impegno che nasce 
dalle scelte di rinnovamen
to e di riforma dell'uni
versità. Ma vuole, preten
de, che questo patrimonio 
le sia riconosciuto. Per que
sto non accettiamo il prov
vedimento così com'è e lo 
riteniamo sbagliato. Come 
non ritenerlo tale se ri
sulta che gran parte di 
questo patrimonio è tenuto 
fuori dal provvedimento? 

Pertanto noi comunisti 
ci impegniamo a batterci 
in tutte le sedi perché il 
decreto sia cambiato se
condo una linea che saldi 
organicamente l'esigenza 
di valorizzare questo patri
monio culturale con quella 
del rinnovamento e di ri
qualificazione degli studi 
universitari. Vogliamo di
scutere le modalità e i tem
pi di attuazione di questa 
linea, siamo aperti e dispo
nibili ad una soluzione se
ria e responsabile. Non ac
cettiamo soluzioni che, nel
la sostanza, non sono tali. 

Giorgio Tornati 

Il tavolo dello presidenza del convegno regionale sulla legge 382 che si tenne il 14 e 15 aprile scorsi ad Ancona 

ANCONA — Il parere predi
sposto dalla commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali sulla legge 382 « co
stituisce un importante con
tributo per la riforma dello 
ordinamento dei poteri dello 
Stato delle autonomie, quale 
delineato dalia carta costitu
zionale»: ecco una prima va
lutazione rimarcata dal con
siglio regionale in un docu
mento approvato all'unani
mità. a conclusione di un di
battito appunto sul decreto 
delegato per il trasterimento 
delle funzioni alle Regioni. 

Il consiglio regionale inol
tre riconosce nel documento 
elaborato dall'apposita com
missione parlamentare un va
lido apporto alla definizione 
dei rapporti fra Stato e Regio
ni e al riordinamento dei po
teri. L'assemblea, dopo aver 
esternato le proprie preoccu
pazioni per le modifiche an
nunciate dal governo nel testo 
di decreto sulla «382». avanza 
con grande chiarezza la ri
chiesta che « il testo propo
sto dalla commissione parla
mentare sia approvato senza 
sostanziali modifiche ad ogni 

livello di responsabilità istitu
zionale come indicato nell'ac
cordo stipulato fra i partiti 
dello arco costituzionale ». 

Un incontro 
fra Regioni 

Domani, venerdì, il presi
dente della giunta, onorevo
le Adriano Ciaffi. ed il pre
sidente del consiglio regiona
le, onorevole Renato Bastia
nelli. parteciperanno ad una 
riunione di esponenti delle 
Regioni: « In questa occasio
ne pensiamo di proporre — 
ha detto Bastianelli — un 
incontro fra una delegazio
ne delle Regioni, una rappre
sentanza del governo e la 
commissione parlamentare 
per i problemi regionali al fi
ne di illustrare la posizione 
che. unanimi, le Regioni han
no sempre sostenuto in meri
to alla legge 382». 

La discussione era stata in
trodotta dallo stesso compa
gno Bastianelli il quale ave
va ricordato, a fronte dell'i
ter lungo e tormentato della 

legge 382. la elaborazione ap
profondita, responsabile, uni
taria delle Regioni italiane, 
il loro costante intervento 
per una corretta attuazione 
del rilevante provvedimento 
legislativo, il cui significato 
è stato casi sintetizzato dal 
presidente del consiglio re
gionale: « Era ed è chiaro a 
tutti che la legge 382 costitui
sce un'occasione unica, irri
petibile. forse, per riorganiz
zare il sistema delle autono
mie locali, valorizzando il 
ruolo di autogoverno delle 
collettività locali e attribuen
do a Regioni, Provincie e Co
muni una sene ampia di 
compiti ». 

« L'obiettivo della riforma 
dello Stato —- ha proseguito 
Bastianelli — è talmente e-
levato e talmente importan
te che deve essere compreso. 
prima ancora che conseguito, 
nella sua importanza e com
plessità: non può essere con
fuso, come da qualche par
te si è pensato strumental
mente d fare, con una lotta 
all'interno del palazzo per la 
spartizione e la conquista di 
un maggiore potere. Il decen-

Colpo di mano padronale dopo mesi di cassa integrazione 

Alla Ottaviani 21 licenziamenti: 
compatta risposta dei lavoratori 

La ditta che opera nel settore orafo-argentiero ha due stabilimenti a Recanati 
e Montelupone — La FLM organizzerà uno sciopero zonale di categoria 

DAL TRIBUNALE DI A N C O N A 

Rinviato il procedimento 
per gli scempi edilizi 

di Falconara Marittima 
ANCONA — Il giudice Vito D'Ambrosio ha rinviato a set
tembre ì procedimenti giudiziari a carico degli imputati di 
violazione della legge urbanistica nelle zone circostanti 
Rocca Priora; per gli abusi l'amministrazicoe comunale di 
Falconara Marittima aveva emesso oltre 4C0 denunce. La 
speculazicoe edilizia — di diversa rilevanza a seconda delle 
costruzioni — è concentrata particolarmente nel territorio 
a nord dell'Hotel Luca e riguarda quel « villaggio » turistico 
fatto di villette e « residence », cne nel giro di 5 anni ha 
coperto la zeoa espandendosi a macchia d'olio, in barba 
alle disposizicni delle leggi urbanistiche e In assenza di 
qualunque tipo di licenza di edificazione. 
» Ieri, D'Ambrosio ha rinviato i processi — si tratta dei 

primi 7 procedimenti in cui sono coinvolti 14 imputati — 
(dopo un'udienza molto movimentata), poiché si devono 
raccogliere prove sulla consistenza dei reati compiuti. In 
altri termini, ieri sono state prodotte al magistrato foto
grafie aeree — risalgono a quanto sembra all'ottobre del 
1974 — che dovranno essere messe a confronto con appo
site mappe catastali riproducenti la situazione al maggio 
del 1976: dalle variazioni che si riscontreranno, la magistra 
tura potrà procedere — come richiesto dall'amministrazio
ne comunale — alle prime demolizioni. 

Il periodo preso in considerazione è l'unico, per le norme 
vigenti (ma c'è discussione su questo punto tra i magistrati», 
che rientra nelle possibilità di condanna della pretura, fuori 
cioè dai limiti della prescrizione. Le pene possono essere 
multe fino a 5 milioni e reclusione fino a 6 mesi. Un ruolo 
preciso può giocare, parallelamente all'impegno della giu
stizia. anche l'ente locale, in base alla nuova legge sul regime 
dei suoli. 

DOPO LE 48 ORE DI SCIOPERO 

Linee adriatiche: i lavoratori 
preparano nuove forme di lotta 
ANCONA — I lavoratori manttim: ed amministrativi delie 
linee deH'Ad«-.at:co (L.M.A.) a! termine di un'assemblea te 
nuta nei giorni scorsi a bordo della motonave « Tintoretto », 
hanno deciso ai continuare l'agitazicne, dando mandato alia 
segreteria della sezione FilmCGlL di intraprendere tutte 
quelìe iniziat.ve e contatti con le altre categorie di lavora
tori, enti locali ed autorità, al fine di promuovere io tempi 
ravvicinati iniziative di lotta a sostegno della vertenza che 
stanno conducendo. 

« La ma?siccia partecipaz.one allo sciopero di 48 ore, 
che ha visto "l'adesione totale dei lavoratori marittimi — 

= si legge in una nota della presidenza dell'assemblea — di
mostrano quanto siano sentiti i problemi che sono alla base 
della lotta: i lavoratori però seno convinti che a questa 
prima azione debbano seguire altre iniziative, atte a su
scitare un cambiamento negli orientamenti di coloro che da 
tempo avrebbero dovuto provvedere alla modifica dei con
tenuti negativi della legge numero 169 relativa alla ristrut
turazione dei servìzi marittimi anche io Adriatico ». 

Si chiede in sostanza che il ministro della Marina Mer
cantile tenga fede ai suoi impegni e presenti al più presto 

- il suo disegno di legge, promesso due mesi fa e rimasto in
vece fino ad oggi lettera morta. « E* un ritardo ingiusti-

. ficato — sostengono i marittimi — che non favorisce certo 
gli interessi del lavoratori. Promuoveremo dunque azioni di 
lotta unitarie con le altre categorie dei trasporti, con i di
pendenti delle aziende interessate ai problemi del porto 
(cantieri, provveditori, eccetera), con le categorie turistiche, 
con.incrc.ali ed industriali, per sollecitare le modifiche alla 
legge entro la fine di questo mese ». 

MACERATA — La ditta Ot 
taviani, una delle più grosse 
del settore orafo-argentiero 
con circa 160 dipendenti, vuo
le licenziare 21 operai. I la
voratori hanno proclamato 16 
ore di sciopero articolate in 
4 giorni, fino a domani, gior
no fissato per la ripresa delle 
trattative. Inoltre gli altri 
consigli di fabbrica della zo
na, si riuniscono in questi 
giorni a Recanati per deci
dere uno sciopero zonale del
la categoria ed una manife
stazione a sostegno dei la
voratori - della Ottaviani. 
' Sei mesi fa l'azienda avva 

avanzato la richiesta di cas
sa integrazione per 40 dipen
denti distribuiti in due azien
de del gruppo a Montelupone 
e Recanati. Per Montelupone 
si addusse come motivazione 
la momentanea difficoltà del 
settore a livello nazionale spe
cialmente per alcuni reparti 
di bigiotteria e della lavora
zione dell'argento. A Recana
ti. invece, la richiesta veni
va giustificata dalla necessi
tà di ristrutturare l'intero 
complesso. 

I lavoratori della Ottaviani 
si erano opposti sin dall'ini
zio proprio perché consapevoli 
della inesistenza di questa cri
si, tanto è vero che la ditta 
risultava l'unica di tutto il 
settore ad aver inoltrato la 
richiesta di cassa integra
zione. Scatta comunque la ri
chiesta e la relativa conces
sione delle prime 13 settima -
n, alle quali fa seguito su
bito una richiesta di pari pe
riodo in quanto, a detta dei 
dirigenti, per la ristruttura
zione occorrevano tempi 
lunghi. 

La FLM ha sempre soste
nuto che era un tentativo per 
allontanare dalla fabbrica i 
dipendenti più scomodi ed in 
particolare quelli del consi 
glio di fabbrica. Ora le 26 
settimane di cassa integrazo-
ne sono scadute il 9 luzlio 
e il giorno stesso la ditta ha 
inviato una lettera in cui ven
gono comunicati : provvedi
menti di licenziamento :;er 
21 operai « 18 a Montelupone 
e 3 a Recanat:). 

« Perché 21? Perché in que
sti sei mesi — ci dice il com
pagno Cabascia segretario 
provinciale della FLM — dei 
lavoratori che sono stati 
colpiti dal provvedimento so
lo pochi sono stati riassor
biti e per di più in modo 
clientelare, la maggior parte 
invece hanno trovato altra 
occupazione. In definitiva e-
rano rimasti 21 operai in cas
sa integrazione e per tutti so
no stati chiesti i licenzia
menti ». 

II problema a questo pun
to è anche un altro ed è di 
carattere legislativo in quan
to avendo ottenuto il primo 
periodo di integrazione dal-
l'INPS, la ditta Ottaviani per 
ottenere la concessione delle 
ulteriori 13 settimane avrb-
be dovuto garantire la rias

sunzione. Si rischia quindi. 
mancando questo presupposto 
previsto dalla legge', che ven
ga dato parere negativo. In 
un incontro svoltosi nei gior
ni scorsi i dirigenti della Otta
viani si sono trovati in grave 
difficoltà a sostenere e legit
timare le richiste dei licen 
ziamenti, anche per l'effetto 
delle lotte che i dipendenti. 
con a fianco tutte le fabbri
che della zona, hanno con
dotto nel corso di que
sti mesi. 

« La FLM — aggiunge Ca-
bascja — ha rifiutato l'atteg
giamento padronale ed ha in
terrotto le trattative che ver
ranno riprese, su esplicita ri
chiesta dell'associazione indu
striali. entro questa settima
na. Da parte nostra è stato 
inoltre ribadita la necessità 
di trattare su cose conerete 
e quindi su proposte precise 
che per noi significano: so
spensione dei licenziamenti. 
riassumendo subito i dipen
denti di Recanati in quanto 
lo stabilimento è in grado 

j di riprendere pienamente la 
produzione: per quanto ri-

l guarda Montelupone. la effet-
: tiva ristrutturazione disattesa 
! psr sei mesi e per i lavora-
| tori un ulteriore periodo di 
( cassa integrazione, al termine 
, del quale deve essere previ-
| sta la riassunzione <>. 

9- d. g. 

Delegazione 
sindacale 
tedesca 

ad Ancona 
ANCONA — Una delegazione 
del sindacato tessile-abbiglia
mento della Repubblica Fe
derale Tedesca, guidata dal 
segretario generale Lino 
Bianco e da Haus Werner. 
responsabile del gruppo gio
vani, sì è incontrata nei gior
ni scorsi ad Ancona con i se
gretari regionali della FILTA 
(tessile abbigliamento) e del
l'unione regionale della Cisl. 
L'incontro rientra nell'ambi
to di un viaggio di studio 
promosso dalla Repubblica 
Federale Tedesca per un 
gruppo di 50 giovani rappre
sentanti sindacali (in massi
ma parte ragazza) delle fab
briche della zona di Lubecca. 

Nel corso dell'incontro si è 
discusso in particolare della 
struttura sindacale delle due 
organizzazioni, delle struttu 
re di fabbrica, del territorio. 
dei metodi di finanziamen
to e di azione che le carat
terizzano. 

Prossimamente la delega-
zione si recherà a Fllottra-
no per una visita alla e Con
fazioni Filottrano», durante 
la quale si incontrerà anche 
con il consiglio di fabbrica 
dell'azienda. 

iramento ed il potenziamen
to delle autonomie locali non 
deve e non può comprimere 
il pluralismo previsto dal le
gislatore costituente e che 
trova 1-a sua base nella effet
tiva partecipazione democra
tica dei cittadini e non nei 
privilegi e nelle prebende». 

Bastianelli ha così conclu
so: «E' necessario che la 
Regione Marche espi ima un 
parere che sia supporto per 
quelle for^e che si sono bat
tute e si battono, perchè le 
Regioni siano finalmente ri
conosciute come componen
ti fondamentali dello Stato 
Repubblicano. Auspico altre
sì che i Comuni, le Provin
cie e tutte le forze che si ri
conoscono nella scelta regio
nalistica esprimiamo al go
verno ed al Parlamento, nel
le forme che riterranno più 
opportune, il loro parere per 
dare un appoggio concreto 
all'impegno delle Regioni 
« per una applicazione con
creta e senza riserve della 
legge 382 ». 

In effetti, già molti consi
gli comunali marchigiani 
(San Benedetto del Tronto, 
Fermo, Iesi, Pesaro, ed altri) 
l'altra sera, nel mentre era 
riunito il consiglio regionale, 
rendevano pubbliche le pro
prie posizioni sulla linea au
spicata dal presidente Ba
stianelli. 

Al dibattito sono interve
nuti Massimo Todisco (sini
stra indipendente). Giuseppe 
Righetti (PSD. Dino Diotal-
levi (PCI), Gualtiero Nepi 
(DC) ed il presidente della 
giunta. Adriano Ciaffi. 
- « Non è possibile accettare 

— ha detto il compagno Ri
ghetti. capogruppo del PSI 
— forme compromissorie sul
la 382. Dobbiamo vincere que
sta battaglia su tutti i fron
ti ». 

« Il trasferimento delle 
funzioni e dei poteri spettan
ti alle Regioni — ha detto il 
compagno Diotallevi — è il 
modo nuovo ed incidente per 
affrontare i problemi del 
Paese. La stessa intesa pro
grammatica nazionale come 
può essere attuata senza una 
profondo riforma delle strut
ture operative del Paese? ». 

Non violare 
gli accordi 

Il capogruppo democristia
no. Gualtiero Nepi. ha riba

dito la posizione del suo par
tito, pienamente favorevole 
ad una corretta applicazio
ne della «382». «Noi — ha 
detto — non rinunciamo a 
nulla rispetto a ieri. In vista 
dell'incontro di Roma i no
stri affidamenti ai presi
denti Ciaffi e Bastianelli li 
confermiamo integralmente ». 

Concludendo il dibattito, il 
presidente Ciaffi ha afferma
to, tra l'altro: « Non è pensa
bile violare gli accordi inter
corsi tra ì partiti circa la sal
vaguardia del vincolante pa
rere emesso dall'apposita 
commissione parlamentare. 
Per tutte le forze politiche è 
venuto ii momento delle re
sponsabilità decisive: la leg
ge sulla «382» non deve co
stituire in nessun caso un 
passo indietro rispetto alle 
indicazioni venute dallo schie
ramento istituzionale e poli
tico del Paese^. 

Nella stessa seduta, dietro 
interrogazione di Tiberi (DC) 
del gruppo comunista, di 
quelio socialista e di « sini
stra indipendente» si è di
scusso sul provvedimento di 
statalizzazione dell'universi
tà di Urbino. Del decreto — 
sembra incredibile! — anco
ra non si conosce il testo. 
Comunque, per quel che si è 
saputo rimangono in piedi 
alcuni preoccupanti punti in
terrogativi: le forti della fa
coltà d: Magistero, de.risef 
di Urbino, nonché deaa fa-
colta di Economia e Commer
cio (pure dell'Ateneo urbina
te. ma con sede ad Ancona). 
« Sono limiti ed aspetti ridut
tivi da r.muovere — ha os
servato ii compagno Massi
mo Brutti. — tipici di una 
politica. impersonata dal 
ministro Malfatti, fuori di o-
gni logica programmatoria. 
spesso spinta ai margini del
ia provocazione ». 

Il consiglio regionale — 
nell'impegno di superarne gli 
aspetti negativi — ha ribadi
to la validità de'.la statizza
zione. Le posizioni della giun
ta. sostenute dall'assessore 
Emanuele Grifantini (ha ri
cevuto il consenso di tutti gli 
interroganti, tranne il DC 
Tiberi, che si è dichiarato 
« parzialmente soddisfatto » ) 
sono .cosi sintetizzabili: la 
statizzazione non dovrà to
gliere nulla, anzi valorizza
re il grande patrimonio cul
turale, le strutture, i servizi, 
gli istituti di ricerca dell'u
niversità di Urbino. -

La superba rocca di San Leo, edificala nel X secolo e 
ristrutturata da Francesco di Giorgio Martini 

Lungo i fiumi del Pesarese 
fra ricordi dei Montefeltro 

Un itinerario per chi dalla Romagna vuole conoscere l'entroterra 
marchigiano — La splendida rocca di San Leo del X secolo 

PESARO — «Dall'Adriatico 
all'Appennino»: un program
ma di brevi escursioni che 
rendono particolarmente sti
molante e vario il soggiorno 

.turistico di chi ha scelto il 
mare marchigiano o di Ro
magna per le vacanze estive. 

La provincia di Pesaro e 
Uibino iornisce ampiamente 
tale possibilità: vi contribui
scono una natura sempre di
versa. gli antichi castelli me
dioevali, la buona viabilità, la 
cortese ospitalità della ^ente 
dell'entroterra pesarese. 

Ma vediamo come prò 
grammae questa serie di e-
scursioni. La maniera più ra
zionale è quella di seguire il 
corso dei principali fiumi del 
Pesarese Sono cinque: il Ma-
recchia. il Conca, il Foglia, il 
Metauro e il Cesano. A questi 
aggiungiamo due corsi d'ac 
qua minori, il Candigliano e 
il Binano che, assieme, ci 
consentono dì programmare 
un'altra interessante gita. 

I fiumi della provincia di 
Pesaro e Urbino sono corsi 
d'acqua brevi, scorrono pa
rallelamente da sud ovest a 
nord est in alvei ampi e 
ghiaiosi. Risalendo le valli. 
percorrendo le varie strade 
provinciali o statali, si giunge 
ai valichi appenninici del 
l'Umbria e della Toscana. 

Per chi si avvia dalla Ro 
magna c'è la strada marer-
chiese o strada del Monte-
feltro (SS 258). che conduce 
verso il nostro primo itinera
rio partendo da Rimini. Si 
entra nella provincia di Pesa
ro presso il bivio di San Ma
rino. Di li a qualche chilo 
metro si erge maestosa e 
formidabile la rocca di San 
Leo. 

Nel secolo X il re Berenga
rio I l vi fu assediato a lungo 
dall'imperatore Oottone I, ma 
il forte conobbe il massimo 
splendore nel '500: Federico 
II di Montefeltro, Duca di 
Urbino, lo affidò all'ingegno 
di uno dei maggiori architetti 
militari, Francesco di Giorgio 
Martini, che lo ampliò e rin
forzò in modo considerevole. 
Il castello di San Leo fu adi
bito a carcere pontificio dal 
XVII secolo ospitando fra gli 
altri Cagliostro e Felice Orsi
ni, l'attentatore di Napoleo
ne III. 

Lasciando San Leo si punta 
verso il centro più importan
te della zona. Novafeltria. Di 
elevato interesse artistico la 
chiesa di Santa Marina (sec. 
XIV) e il Palazzo comunale 
(sec. XVIII). Da Novafeltria 
nel giro di pochi chilometri ò 
possibile visitare Talaviello. 
notevole l'arcaica chiesa di 
San Lorenzo, e Perticara. 
paese minerario ai piedi del 
monte Aquilone. Poi Sant'A
gata Feltria, che riporta il 
visitatore vicinissimo alla 
Romagna, offre la vista delia 
Rocca dei Fregoso. e a po
chi minuti di strada la Badia 
di Mont'Ercole. 

Pennabili si erge fra una 
corona di monti boscosi. E' 
d'obbligo una visita alla Cat
tedrale del "500 e all'antica 
chiesa di San Cristoforo (sec. 
XI). A 7 chilometri la chiesa 
di Santa Maria d'Antico e 
non lontano il castello di 
Scavolino costituiscono meta 
frequente di turisti e studio
si. Da Pennabilii per la bella 
strada montana ci si dirige 
verso Carpegna, il principale 
centro di villeggiatura ap
penninico del Pesarese, n Pa
lazzo principesco domina 
maestoso il paese, a testimo
nianza del soggiorno dei 
Montefeltro. I dintorni si 
prestano a facili e invitanti 
escursioni: le cime del Car
pegna. del Simoncello e del 
Sasso Simone. A 10 chilome
tri. poco sotto i mille metri 
di altitudine. Villagrande: 
lunghe e tranquille passeggia
te nella buona stagione e 
campi di neve modernamente 
attrezzati l'inverno. 

Vacanze per 200 bambini di Fermo 
Porto S. Giorgio e P. S. Elpidio 

Due turni di soggiorno in montagna - Per 20 giorni 
appena 20.000 lire - Altri 150 piccoli fermani al mare 

FERMO — Una ìmiNirtante 
iniziativa è stata assunta dal
le amministrazioni comunali 
di Fermo. Porto S. Giorgio e 
Porto S. Klpkiio per consen
tire una vacanza montana a 
200 bambini. 1M> di Fermo, HU 
di Porto S. Elpidio e 30 di 
Porto S. Giorgio. Il soggiorno. 
in dui* turni di venti giorni 
ciascuno, è mili/.zato presso 
l'istituto MancineUi e la scuola 
media di Montelparo. 

Per tali vacanze le famiglio 
sono state chiamate a contri
buire alla spesa, ben onerosa. 
con 20.000 lire, mentre gli a»ii-
stibili dell'ECA saranno ospi
tati gratuitamente. L'iniziativa 
costituisce un momento impor
tante di collaborazione tra Co
muni che vecchie incompren
sioni avevano in altri momenti 
diviso. 

Il Comune di Fermo, inoltre. 
ha assunto anche l'iniziativa di 
portare al mare e di assisterli 
nel pomeriggio, 130 bambini 

I dai 6 ai 12 anni, di tutti e due 
! i sessi. In tre turni di 50 

unità, i bambini vengono pre
levati al mattino da pullmini 
del Comune. |X>rtati in spiag
gia. assistiti da personale 

specializzato e ulle 13 vengono 
ricondotti per il pranzo. Per 
la verità, era intenzione dell' 
amministrazione offrire il pa
sto a sue spese ma la Regione 
ha dato finanzianienti minori 
ilei previsto e la possibilità è 
sfumata. Questo rotto ha im
pedito quindi, che si affermas
se in tutta la sua importanza 
anche l'iniziativa pomeridia
na. tendente a trattenere in
sieme i bambini, assistiti da 
personale esperto mi loro gio
chi ed in attività creative ed 
espressive. 

Ora, quindi, i bambini si ri
trovano dopo, il pranzo, e re
sperimento prcsinta adesioni 
positive solo nelle frazioni. 
mentre al centro è più difficile 
la riaggregazione pomeridia
na. Per l'assistenza ai bambi
ni. l'amministrazione ha im
pegnato le assistenti degli 
scuolabus, per lo più maestre. 
che hanno potuto qualificarsi 
ulteriormente con un corso di 
specializzazione organizzato 
dalla Provincia. 

L'organizzazione delle va
canze, montane e marine, co
sta al solo Comune di Fermo 
oltre 21 milioni di lire. 

Senigallia: una colonia marina 
per Jesi e per altri 17 comuni 

SENIGALLIA — Si conclude domani il primo turno della colo
nia marina diurna organizzata dall'amministrazione comu
nale di Jesi, insieme ad altri 17 comuni della Vallesina, a 
Senigallia. La colonia ha ospitato 348 bambini che sono stati 
assistiti da una direttrice, una infermiera professionale, 18 
assistenti diplomate. 5 bagnini e 18 bidelle. il pesante onere 
per ogni bambino, conseguente alla organizzazione e alla 
gestione della colonia, è stato sostenuto in minima parte dalle 
famiglie (lire 10.000). dalla Regione (lire 2.000) mentre il 
restante (lire 68.000) era a carico dell'amministrazione. 

Dal 16 luglio avrà inizio il secondo turno, cui parteci
peranno altri 350 bambini. Come per i coetanei del primo 
gruppo, anche questi saranno trasportati, giornalmente, alla 
spiaggia, da tredici scuolabus del comune, mentre nelle gior
nate di cattivo tempo rimarranno nelle palestre cittadine 
dove potranno dedicarsi alla ginnastica e a giochi vari. 

PESARO - Con un voto del consiglio comunale 

Ridotti per alcune frazioni 
gli oneri di urbanizzazione 

Discussa la ristrutturazione ospedaliera del comprensorio 

PESARO — Il Consigiio co
munale nella seduta dell'altro 
ieri ha approvato la delibera 
per la determinazione degli 
oneri di urbanizzazione in at
tuazione della legge n. 10 sul 
nuovo regime dei suoli. La 
Giunta aveva proposto per al 
cun. casi la riduzione degli 
oneri del 10 per cento.. Be
neficeranno di tale allegge
rimento le frazioni di Can-
delara. Pozzo Alto. Novilara. 
Ginestreto e Fiorenzuola. La 
riduzione sarà applicata an
che per gli interventi di ur
banizzazione realizzati a pro
prietà divisa dalle cooperative 
(opere di urbanizzazione pri
marie e secondarie) nelle zo
ne peep. Cosi anche per gli 
interventi realizzati dai pri
vati e dai loro consorzi, per 
le opere di urbanizzazione se
condarie. Hanno votato a fa
vore i gruppi del PCI, PSI, 
PSDI e PRI. Si è sorpren
dentemente astenuto il grup
po de. 

Su questo argomento c'è 
da aggiungere che lunedi scor
so l'ufficio di presidenza del 
comprensorio pesarese, pre
senti sindaci e consiglieri dei 
comuni di Pesaro, Gablcce 
Mare, Gradare, Monbaroccio, 
Monteciccardo. S. Angelo in 
Uttola, Tavullia, Colbordolo, 

Montelabbate ed i presidente 
dell'Istituto autonomo delle 
case popolari, si era riunito 
a Pesaro per discutere il coor
dinamento e l'applicazione del 
regolamento regionale che de
termina l'incidenza degli one
ri di urbanizzazione. 

In quella circostanza i sin
daci e i consiglieri presenti 
alla riunione erano giunti alla 
determinazione di proporre ai 
consigli il recepimento dei 
parametri indicati dalla Re
gione e di usare le riduzioni 
possibili^ in base al regola
mento solo per quelle frazioni 
e centri collinari soggetti a 
fenomeni di spopolamento. 
Con tale scelta si tende a 
garantire una sostanziale uni
formità di criteri nell'attua
zione del regolamento regio
nale in tutto il territorio com-
prensoriale. criteri che pun
tano alla valorizzazione dei 
centri minori in funzione del 
riequilibrio del territorio. 

Il Consiglio comunale è 
quindi passato all'esame di 
un ordine del giorno riguar
dante i temi della ristruttu
razione e riqualificazione del
la rete ospedaliera. L'obiet
tivo può essere raggiunto — 
si legge nell'ordine del giorno 
— solo attraverso la fusione 
in un unico ente delle strut

ture ospedaliere di una st 
unità locai dei servizi socio
sanitari. 

Per quel che riguarda l'ipo
tesi territoriale relativa al 
comprensorio pesarese, que
sta esigenza si traduce nella 

; lusione degli enti ospedalieri 
| di Pesaro e di Monoaroccio. 
i L'o.d.g — che è stato ap

provato da tutti i gruppi, ec-
! cetto la DC. che s è aste-
i nuta — enumera i documenti 
j ufficiali che raccomandavano 

le posizioni sopra citate: nel
l'elaborato «prime linee di 
piano regionale » approvato 
dalla giunta regionale; 1'o.d.g. 
approvato all'unanimità dal 
Consiglio regionale con l'im
pegno di realizzare le fusioni; 
il «documento di intesa della 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL; il nocumento uni
tario sui problemi della sa
nità sottoscritto a livello pro
vinciale da PCI, DC, PSI, 
PSDI e PRI. 

Infine nell'ordine del giorno 
si invita il consiglio di am
ministrazione degli Ospedali 
Riuniti di Pesaro a compiere 
— per quanto di sua post* 
bilità e competenza — tutti 
gli atti idonei ad accelerare 
il processo di fusione tra gU 
enti ospedalieri di Pesar» e 
Monbarraccio. • r 
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Riunione comune dei partiti democratici 
per fare il punto sui temi dell'intesa 

. , _ . - . • . . . , » . . . ~ i , , ^ ' . • - . - . . . j \ • • - • , 

Stamane si riunisce l'assemblea regionale - Permangono ancora zone d'ombra nonostante la di
chiarata disponibilità della DC ad assumere T incarico - Incontro del PCI con la C O N F A P I 

PERUGIA — Oggi i partiti 
democratici si vedranno in 
riunione comune. Tema: pre
sidenza del consiglio regiona
le. Il 4 agosto è l'ultima data 
disponibile per rieleggere 
l'ufficio di presidenza dell'as
semblea regionale così come 
prescrive lo statuto. E già 
questo punto è all'ordine del 
giorno del consiglio regionale 
che si riunisce stamattina. 
Ma è del tutto prevedibile 
che solo alla fine del mese di 
luglio si arriverà alla vota
zione in aula. 

Le forze democratiche oggi 
faranno un primo punto su 
tutta la vicenda che si pre
senta tuttavia non priva di 
zone d'ombra. Quale partito 
assumerà la presidenza? E' 
ancora in alto mare la ri
sposta a questo quesito. 
- La DC, come si ricorderà, 
con una larga votazione a 
maggioranza del proprio co
mitato regionale ha deciso di 
« concorrere » diciamo per 
l'assunzione di questa alta 

•responsabilità. Gli altri parti
ti laici. PSDI e PRI. stanno 
per ora alla finestra. L'ago 
della bilancia sembra rappre
sentato dal PSI che ancora 
forse non ha deciso se votare 
o no un candidato della De
mocrazia Cristiana. 

Nel partito socialista sem
bra infatti che ci siano forze 
di un certo peso (a comin
ciare da Fabio Fiorelli). che 
8i oppongono a una tale e-
ventualità preferendo invece 
un esponente laico. 

Ieri mattina il giornale fio
rentino « La Nazione » dava 
per esempio quest'ultima 
prospettiva come molto pro
babile se non certa. 

In ogni caso oggi si tire
ranno le prime somme. E poi 
si vedrà. Continua nel frat
tempo l'attività di confronto 
del nostro partito con le for
ze sociali. Un incontro molto 

importante in questo senso è 
avvenuto l'altra sera presso 
la sede della CONFAPI in via 
Campo di Marte tra una de
legazione del PCI composta 
dai compagni Gino Galli, se
gretario regionale del nostro 
partito. Gustavo Corba re
sponsabile del settore eco
nomico del comitato regiona
le e Settimio Gambuli vice
presidente del Consiglio re
gionale e il consiglio diretti
vo della CONFAPI guidato 
dal presidente dell'organizza
zione Giuseppe Migagheli. 

Alla fine dell'incontro è 
stato diramato il seguente 
comunicato stampa: «L'in
contro previsto nel quadro 
dei colloqui attualmente in 
corso tra forze politiche e 
sociali promossi dal PCI si è 
svolto all'insegna della fran
chezza e dell'impegno a svi
luppare un più continuo con
tatto a rapporto di collabora
zione. 

11 segretario regionale del 
PCI Galli ha illustrato le po
sizioni del partito alla luce 
dell'accordo nazionale su al
cuni punti programmatici 

Particolare riferimento è 
stato fatto all'importanza del
la legge 382 che vedrà passa
re agli enti locali ed alle re
gioni nuovi compiti e più e-
stese funzioni creando così 
spazi nuovi per l'intervento 
delle forze sociali e determi
nando condizioni più favore
voli per una collaborazione 
più fruttuosa tra forze politi
che e piccole e medie indu
strie il cui importante ruolo 
sia per il contributo allo svi
luppo produttivo sia per 
l'aumento dei livelli occupa
zionali è stato largamente ri
conosciuto. 

Galli ha poi sottolineato 
l'importanza dell'azione per 
rendere più efficiente e ra
zionale la « macchina pubbli
ca » da condurre attraverso 

una partecipazione non for
male alle scelte operative 

Alla discussione hanno par
tecipato oltre a Cerba e 
Gambuli numerosi dirigenti 
della confederazione della 
piccola industria i quali han
no tutti sottolineato la 
drammaticità della situazione 
delle aziende a seguito del 
radicale blocco del credito 
clie se dovesse seguitare an
che per poco tempo porrebbe 
in crisi numerose imprese. 

Sono stati sollevati altri 
problemi da quello del ruolo 
dell'API-FIDI alla esigenza di 
potenziare gli organismi di 
Import-Export, alle questioni 
relative al piano dell'istruzio
ne professionale che sia ade
guato alle esigenze reali delle 
imprese, dal ruolo assolto 
dalla Sviluppumbria, ai pro
blemi di prospettiva di com
parti e settori produttivi per 
i quali si pone l'esigenza di 
adeguamenti tecnologici per 
far fronte alla concorrenza. 

E' stata sollevata anche la 
questione dell'applicazione 
(Iella legge sull'occupazione 
giovanile e delle concrete 
possibilità di occupazione per 
i giovani. 

I dirigenti della Confapi 
dimostrando apprezzamento 
per l'incontro richiesto dal 
comitato regionale comunista, 
hanno dichiarato la loro pie
na disponibilità ad una più 
intensa collaborazione anche 
con una maggiore presenza 
della loro organizzazione nei 
diversi organismi ed enti 
pubblici regionali e locali. ' 

La delegazione del PCI si è 
impegnata a compiere tutti i 
passi necessari nei limiti del
le possibilità sopratutto per 
quanto riguarda la questione 
del credito e per gli altri 
problemi si è deciso di ri
mettere un documento in cui 
verranno ulteriormente preci
sate le proposte del PCI >. 
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Le Regioni chiedono nuovi indirizzi per la 183 

Senza i finanziamenti agevolati 
rischiano la paralisi 34 Comuni 
Si è tenuto a Bologna un incontro tra gli assessori regionali - Denunciato il ri
tardo del CIPE nella emanazione delle norme per l'attuazione della legge 

Una recente manifestazione per lo sviluppo dell'Orvietano 

Sciopero di 8 ore indetto dalla CGIL-CISL-UIL per lo sviluppo economico 

Oggi si ferma il comprensorio di Orvieto 
Il rilancio dell'agricoltura, dell'industria, dell'edilizia e del turismo alla base della giornata di 
lotta - L'adesione della Lega dei giovani disoccupati - Comizio alle 11 in piazza della Repubblica 

Contro il « blocco Forlani » 

Gli studenti iniziano 
lo sciopero della fame 

La protesta degl i stranieri residenti a Perugia tende 
a far revocare i l provvedimento governat ivo 

PERUGIA — Gli studenti 
stranieri continuano la loro 
protesta contro la decisione 
ministeriale di vietare per ' 
due anni loro l'iscrizione nel
le università italiane. 

Nei giorni passati si è già 
svolta una manifestazione 
alla sala dei Notari, oggi al
le ore 15 precise presso la sa
la della Vaccara si darà ini
zio ad uno sciopero della fa
me a tempo indeterminato. 

Le richieste del comitato di 
coordinamento desìi studenti 
democratici esteri di Peru
gia. che ha indetto questa 
nuova forma di lotta sono: ri
tiro del blocco delle iscrizio
ni, abolizione delle circolar» 

30. 31. 299 che regolano U 
soggiorno di studio che s! 
basano ancora sulle disposi
zioni del codice Rocco, per
messo d.i soggiorno a tutti gli 
stranieri senza discrimina
zioni. 

• S A R A ' R E S T A U R A T O 
P A L A Z Z O M A N A S S E I 

TERNI — L'Amministrazione 
Comunale ha accolta la pro
posta avanzata dal Consiglio 
di Delegazione di restaurare 
Palazzo Manassei di Col!e-
statte. Si tratta di un edi-

| ficio, di pregevole valore ar-
i chitettonico. ridotto quasi in 

stato d'abbandono. 

ORVIETO — Il consiglio di 
zona CGIL-CISL-UIL del 
comprensorio orvietano h a 
indet to per oggi 14 luglio 
uno sciopero generale com-
prensoriale dì o t to ore. Le 
motivazioni che sono alla 
base della giornata di lot
ta r iguardano fondamen
ta lmente l 'agricoltura, l'in
dustria. l'edilizia, il turi
smo. 

Il superamento della cri
si del settore agricolo ri
ch iama con forza la neces
s i tà di una seria program
mazione democratica che 
abbia nella piccola e me
dia azienda e nella coope-
razione I support i deter
minan t i di un nuovo tipo 
di sviluppo, inoltre è ne
cessario il r iordino degli 
ent i che operano in agri
col tura. Con questa impo
stazione il s indacato indi
ca alcuni settori priori tari 
quali la viticoltura, l'irri
gazione. la zootecnia, il cre
dito agrario, l'utilizzo delle 
terre incolte. 

• Per quanto r iguarda l'in-
• dustr ia si ravvisa la neces-
i s i ta di andare a verifiche 
i rapide che scongiurino i 

pericoli di riduzione degli 
organici di aziende quali 
la Von-Eher, Fornaci Pini, 
Italmobili, Can t ina Bigi, 
Deltafina, men t re pe r la 
Lanerossi confezioni (ex 
Lebole) si riconferma la 
richiesta di una politica di 
programmazione e di uti
lizzo degli impianti , che 
permette di assolvere agli 
impegni da tempo assunti 
circa lo sviluppo dei livel
li occupazionali. 

Il rilancio dell'edilizia 
sociale e abitat iva, una se
ria politica di programma
zione che preveda il risa
namento dei centri storici 
e una giusta e organica 
utilizzazione del territorio 
comprensoriale sono al t r i 
temi al centro della gior
na t a di lotta, cosi come il 
problema della occupazio
ne giovanile oggi a l cen
tro dell 'attenzione del sin
dacato il quale si s ta im
pegnando per una piena e 
corret ta applicazione della 
legge per il preavviamen
to al lavoro dei giovani. 

La lega dei giovani di
soccupati di recente costi
tuitasi ad Orvieto su ini

ziativa della PGCI, della 
FGSI di DP parteciperà al
la manifestazione che si 
concluderà con un comizio 
in piazza della Repubblica 
alle ore 11 dove par lerà u n 
dirigente della federazione 
uni tar ia . 

• C O N C L U S O 
I L S E M I N A R I O 
D E G L I I N S E G N A N T I 

TERNI — Con la fine del
l'anno scolastico è termina
to anche il seminario orga
nizzato dall'Amministrazione 
Comunale per il personale 
delle scuole comunali dell'in
fanzia. 

Il seminario è servito a 
tfare un bilancio del lavoro 
bvolto durante l'anno dal col
lettivo di insegnanti, che ha 
partecipato all'iniziativa co
nosciuta come «sabato peda
gogico ». 

Il seminario si è articola
to in due direzioni: appro
fondimento di alcune tema
tiche generali riguardanti il 
ruolo sociale degli insegnan
ti, l'organizzazione delle gior
nate scolastiche, il lavoro in
dividuale e di gruppo dei 
bambini e il loro rapporto 
con la scuola: la sperimen
tazione di sussidi didattici, 

1 come la fotografia. 

Si è rivelato ingiustificato il clima,allarmistico diffusosi nella zona 

Sotto controllo la situazione sanitaria nel Ternano 
I casi di salmonellosi ad Amelia e l'epidemia di bruceUosi a Stroncone - A farne le spese sono stati 
440 ovini, abbattuti come previsto dalle leggi - Nessun pericolo per le persone -1 dati delle analisi 

TERNI — Prima la salmo
nellosi a Amelia, poi la bru
cellosi a Stroncone: l'inizio 
dell'estate si è presentato, dal 
punto di vista sanitario, con 
un volto poco rassicurante. 
Ma sono giustificati la preoc
cupazione e l'allarmismo che 
t i sono diffusi? 

La situazione sanitaria del
la provincia è veramente pre-

Lutto 
ORVIETO — I comunisti or
vietani sono profondamente 
addolorati per la scomparsa 
del compagno Raffaele B?t-
tini (anni 94) tenace com
battente per gli ideali del 
del socialismo. 

Eletto nel 1920 come consi-
fr.ere comunale nella ammi
nistrazione socialista del co
mune di Orvieto fu dalla li
berazione fino al 1975 attivo 
•mministratore del gruppo 
comunista. Giovedì 14 luglio 
Terrà allestita la camera ar
dente nella sala consiliare 
•M «omunc di Orvieto. 

occupante? Dopo una ricogni
zione negli uffici sanitari com
petenti, la risposta è no. « Se 
non si fosse trattato di una 
località turistica — sostiene 
il veterinaio provinciale. — 
della brucellosi nessuno si sa
rebbe accorto ». Casi del gene
re si verificano di frequente 
e sono classificati come « di 
normale amministrazione ». 
Non c'è nessun rischio per 
le persone, bastano delle e-
lementari precauzioni igieni
che per debellare l'epidemia. 

Si calcola che a Stronco
ne. su tutto il territorio co
munale, la brucellosi abbia 
colpito circa 440 ovini, tra ca
pre e pecore. Come previsto 
dalla legge. 1 capi malati sa
ranno tutti uccisi, entro un 
mese. Questa sorte è già toc
cata a due greggi. Le carni 
sono commestibili e saranno 
vendute normalmente. *-

La brucellosi può colpire 
anche l'uomo. Come si dice
va. per evitare il contagio 
basta lavare bene i cibi, 
far bollire il latte, non man
giare formaggio fresco. 

Per 1 turisti domenicali, che 
affollano i prati di Stronco
ne non ci sono pericoli. Gli 

i animali malati, tra l'altro so
no stati tutti isolati e pasco
lano m zone non frequenta
te. I pastori per l danni su
biti riceveranno un indenniz
zo. 

Intanto tutte le capre (cir
ca 3 mila) saranno sottopo
ste a controllo per accerta
re se sono malate. Niente al
larmismo, quindi, semmai da 
questo episodio, come viene 
da più parti fatto notare, si 
può trarre un insegnamento 
e che è quello di conciliare 
meglio le esigenze del turi
smo con quelle dell'allevamen
to, due attività queste che 
mal si conciliano, se svolte 
in uno stesso territorio. 
»- A Amelia la salmonella > 
scomparsa. E' quasi una set
timana che non si verificano 
più cast. Adesso si tratta di 
stabilire le cause che hanno 
portato l'infezione. Gli uffici 
sanitari del comune hanno or
dinato la distruzione degli or
taggi, che nella zona colpita. 
la frazione di Macchie, sono 
Innaffiati con acqua di fogne. 
Gli uffici sanitari della pro
vincia stanno completando le 
analisi. Si stanno anche rico
struendo le varie fasi della 

epidemia. Cominciò, agli ini
zi di giugno, quando dopo 
una pioggia abbondante, che 
aveva fatto straripare il ba
cino del Rio Grande, fu tro
vata, sulle terre ritornate nuo
vamente asciutte, una certa 
quantità di pesce morto. 

Il pretore della città ordi
nò che fossero effettuate le 
analisi. Si prelevarono cam
pioni di acqua e di pesce. 
Dalle ricerche effettuate sui 
pesci, ormai in avanzato stato 
di putrefazione, non si ebbe 
nessun risultato. Le analisi 

i sulle • acque rivelarono che 
i non c'era inquinamento. 

Il pretore ordinò che fosse 
anche fatto una sorta di cen
simento degli animali alleva
ti nella zona e un accerta
mento pV verificare se fosse
ro questi all'origine dell'in
quinamento. Vicino al Rio 
Grande esistono circa 200 al
levamenti di suini. 

Dalle indagini non emerse 
comunque niente, che potes
se lasciar pensare che ad es
si fosse da attribuire la re
sponsabilità di quanto si era 
verificato. Fu lanciata l'ipote
si che i pesci del Rio Gran
de fossero morti a causa del

le forti quantità di diser
banti usata dagli agricoltori. 
a causa della cattiva stagio
ne. 

E" a questo punto che a 
Macchie, una frazione delle 
campagne circostanti, esplose
ro alcuni casi di salmonello
si. Si pensò, all'inizio, all'in
gestione di carne avariata, a-
desso si è propensi a credere 
che all'origine ci siano i pro
dotti degli orti, sui quali so
no fatti scorrere dei liqua
mi. Campioni di questi liqua
mi sono all'esame del labo
ratorio di analisi provinciale 
di Perugia. 

Quello di Terni ha invece 
eseguito 900 analisi di feci. 
60 analisi su campioni di ge
neri alimentari, 34 analisi di 
campioni di acqua Né le a-
nalisi sul cibi, né quelle sul
le acque hanno rivelato la 
presenza di microbi. Si è in 
attesa delle conclusioni delle 
ultime analisi, dopodiché sa
rà possibile Individuare i prov
vedimenti per evitare il ripe
tersi della malattia. 

g. e. p. 

PERUGIA — Quando si par
la di leggi e provvedimenti 
nazionali e regionali è inval
so ormai il costume di ci
tare a memoria un lungo e-
lenco di . numeri comprensi
bili solo agli addetti al la
vori. Probabilmente 1 cittadi
ni leggono con difficoltà le 
polemiche, il dibattito politico 
gli interessi che spesso ven
gono coperti dalla apparente 
neutralità di quelle cifre. 

Quando si parla di «decre
ti attuativi» della 183, quan
ti capiscono che cosa signi
ficano per l'Umbria, per le 
forze sociali ed economiche 
i provvedimenti proposti dal 
CIPE? 

E' presto detto, se le cose 
non cambieranno 34 Comuni 
della nostra regione verranno 
esclusi dai benefici della leg
ge 183. Più semplicemente 11 
90 per cento delle richieste 
di agevolazioni creditizie, gia
centi presso il Mediocredito 
verranno disattese. 

Non è difficile cosi com
prendere che tutto ciò va a 
discapito dello sviluppo eco
nomico e dell'occupazione. 
Questi sono i dati allarman
ti che si presenterebbero in 
Umbria se i decreti attuativi 
della 183 rimanessero immuta
ti. Il problema però non si 
manifesta solo nella nostra 

regione ma anche in tutta una 
altra serie di zone del cen
tro nord. 

E" proprio per questo che 
l'il luglio si sono riuniti a 
Bologna gli assessori del Pie
monte, della Valdaosta, della 
Lombardia, del Veneto, del
la Toscana, del Lazio, delle 
Marche e dell'Umbria. Dei ri
sultati dell'incontro ha rife
rito martedì sera alla giun
ta regionale il compagno Al
berto Provantml. 

Il documento unitario del
le Regioni del centro nord, 
denuncia innanzitutto il ritar
do di emanazione delle nor
me di attuazione della 183. 
Il CIPE doveva infatti prov
vedere a questo compito en
tro il 10 febbraio, l'inadem
pienza è ancora più grave 
se si considera la totale as
senza di leggi operanti nel 
settore industriale. 

Le Regioni da parte loro 
si Impegnano ad indicare en
tro il 30 settembre i propri 
criteri per l'attuazione della 
legge stessa. L'aspetto più 
sigfciificativo comunque del 
documento unitario, ha rileva
to il compagno Provantini. 
riguarda la rivendicazione da 
parte delle Regicuai-'di pater A. 
esprimere .un parere di He-3 
rito sul tipo d'investiménti 
da privilegiare e quindi sul
le richieste di finanziamento 
a tasso agevolato. Non do
vrebbe quindi trattarsi di un 
giudizio solo sulla conformi
tà del provvedimento rispetto 
all'assetto territoriale. 

E' stata inoltre avanzata la 
richiesta che all'interno del 
Comitato nazionale, dove è 
prevista la presenza di esper
ti, le Regioni possono essere 
rappresentate. 
Affrontando le questioni spe

cifiche del problema, Provan
tini ha ribadito l'accordo sul
la scelta meridionalista della 
183, si tratta di rivedere pe
rò gli indirizzi della legge per 
quanto riguarda i fondi pre
visti per il centro nord, sen
za intaccare la quota asse
gnata al Meridione. 

Se poi si considera che uno 
dei temi di estrema attualità 
è quella del riequilibrio ter
ritoriale, si comprende come 
il dibattito dovrà necessaria
mente tenere conto anche di 
altri settori: turismo, agricol
tura, oltre che l'industria. La 
discussione ha poi stabilito 
in modo netto che dovranno 
essere le Regioni a defini
re le aree da incentivare e 
da agevolare, facendo le do
vute distinzioni fra opere di 
ammodernamento, di amplia
mento e di nuovo investi
mento. 

Per quanto riguarda i para
metri, da fissare, ha conclu
so Provantini. unanime è sta
to il giudizio di tutte le Re
gioni nel definire « arbitrari 
i criteri del Cioè ». Sarebbe
ro infatti proprio queste scel
te che produrrebbero per !a 
nostra regione il danno più 
grosso, impedendo il soddifa-
cimento di circa, il 90 per 
cento di agevolazioni crediti
zie. giacenti presso il Medio 
credito. 

Nel corso della riunione del
le Regioni, sono state affron
tate anche alcune questioni di 
indirizzo per la costituzione 
di parametri da proporre al 
CIPE. 

A questo proposito alcune 
scelte compiute dall'Umbria 
per i piani d'inserimento oro-
duttlvo. sono state giudicate 
positive da tutte le altre Re
gioni. 

Il dibattito sulla 183 non 
termina qui. molta carne al 
fuoco è stata messa dalla riu
nione dell'I 1 luglio, ora m 
ciascuna Regione si andrà ad 
un ampio dibattito consilia
re. 

In Umbria è prevista per 
i prossimi giorni una riunio
ne della prima commissione 
con l'assessore Provantini, che 
riferirà dettagliatamente i ri
sultati dell'incontro di Bo
logna. 

Un telegramma del presidente della Regione ad Andreotti 

Severe critiche degli enti locali 
per lo stravolgimento della «382» 

Presa di posizione sull 'ente Valdichiana - Documento del consiglio comu
nale d i .Terni sulla corretta applicazione della legge di decentramento 

PERUGIA — In tutta la regione è in 
corso una vibrata protesta per le deci
sioni del governo sulla legge 382. 11 pre
sidente della giunta regionale Germano 
Marri ha espresso in un telegramma 
indirizzato al presidente del Consiglio 
dei ministri Giulio Andreotti, al ministro 
del Bilancio Tommaso Morlmo e al pre
sidente della commissione parlamentare 
per le questioni regionali Guido Fanti la 
« viva preoccupazione » per lo stravolgi
mento del parere della commissicne par
lamentare in merito alla legge 382. 

« In particolare — afferma il compa
gno Marri — esprimo protesta e indi
gnazione circa la decisione di stralcio 
dell'ente Valdichiana dagli enti che de-
veno essere trasferiti alle regioni. 

! Tale ente — prosegue Germano Mar
ri — è un esempio clamoroso con prove 
obiettive disponibili in ogni momento 
di programmi sbagliati e di sperpero di 
pubblico denaro le cui attività — ccnti-
nua sempre Germano Marri — comun-

' que rientrano pienamente e completa
mente nelle competenze delle Regicoi. 

Confidiamo — cosi conclude il tele
gramma di protesta del presidente della 
giunta regionale — nel ripristino delle 
indicazioni fondamentali della commis
sione parlamentare che avevano aperto 
grandi prospettive di cambiamento e di 
rinnovamento dell'organizzazione dello 
Stato e che ancora una volta la logica 
clientelare e del sottogoverno non pre
valga ». 

TERNI — Il consiglio comunale ha ap
provato, con voto favorevole di tutti i 
gruppi, un documento nel quale si chiede 
l'attuazione della legge n. 382 per il 
trasferimento alle regioni, secondo il testo 
elaborato dalla commissione parlamen
tare. 

« Il consiglio comunale — è detto come 
premessa nel documento approvato — 
sottolinea che la legiie 382 costituisce un 
momento deciso per la riforma dello 
stato». 

« L'ampiezza e la rilevanza di tale di
segno riformatore — prosegue poi il 
documento — pretendono perciò un im
pegno non solo rivolto a sollecitare la 
corretta e integrale applicazione dei prin
cipi della legtje delega per la parte rela 
tiva alla definizione dei rapporti tra lo 
Stato e la Regirne, ma anche un ulte
riore sviluppo dei rapporti tra le regioni 
e le autonomie: ciò in riferimento sìa alla 
modalità della attribuzione diretta di 
funzioni dallo Stato agli enti locali, sia 
alla piena attuazione del principio del 
decentramento, mediante delega, dei pò 
ten regionali e di reale partecipazione 
degli enti locali stessi alla politica di 
programmazione regionale. 

« Una struttura nuova e moderna dello 
Stato si consegue soltanto realizzando un 
sistema istituzicnale, in cui al governo 
centrale siano affidati compiti di coor-
dinamento e di indirizzo, olle regioni 
compiti di legislazione e di programma 
zione di livello regionale, mentre alle au
tonomie di base compiti di collaborazione 
nella programmazione e di gestione am
ministrativa diretta. 

« Il consiglio comunale di Terni ritiene 
— prosegue il documento — che la piena 
attuazione della legge 382 e l'avvio della 
riforma delle autonomie locali dovrà con 
sentire: il pieno disimpegno del ruolo di 
governo delle regioni: l'apertura alla par
tecipazione delle decisioni statali di pro
grammazione; un più razionale assetto 
della spesa pubblica. 

« Il consiglio comunale auspica che il 
decreto legge nella sua formulazione de
finitiva accolga la sostanza della propo
sta formulata dalla commissione inter
parlamentare, così come è previsto nell'ac
cordo programmatico 

TERNI - Il parere del comitato per la caccia 
' I V . » Posizioni H i verse per l'oasi 

faunistica al lago di Alviano 
Dopo le proposte presentate alla Regione, da Fortu
nelli e Boccini, torna d'attualità un vecchio problema 

TERNI — La presentazio
ne di due disegni di legge 
alla Regione, uno del consi
gliere Fortunelli, l'altro del 
consigliere Boccini, per la 
costituzione, a Alviano, di 
un'oasi faunistica, ha solle
vato nuovamente interesse 
intorno ad una proposta di 
cui si è parlato molto in pas
sato. 

A questo proposito anche 
il comitato provinciale della 
caccia esprime una propria 
posizione. «Sin dal giugno 
1971 — sostiene il presiden
te. Alvaro Valsenti — il co
mitato si occupò in modo se
rio e approfondito della que
stione del lago di Alviano. 
Pur tenendo ben conto della 
necessità di salvaguardare la 
natura e la fauna, non si ri
tenne di dover chiudere il 
lago alla caccia per diverse 
ragioni. 

La continua evoluzione del
le rive e dei fondali non 
permette uno stabile punto 
di riferimento per te sosta di 
migratori e palmipedi. Il Ia
go, formato per esigenze di 
tipo idroe'.ettrico, può subi
re oscillazioni di livello gior
naliero di notevole entità e 
può essere completamente 
prosciugato per alcune setti
mane; tutto questo danneg
gia in modo irreparabile le 
covate di rari acquatici nidi
ficanti ». 

La nostra regione si trova 
in una delle più importanti 
direttrici migratorie dell'Ita
lia centrale, cosa si è fatto 
concretamente per Za salva
guardia dei palmipedi e dei 
trampolieri? 

• 1 MENA 

« Notevole e significativa — 
risponde Valsenti — è stata 
la nostra azione in questo 
senso. A esempio è stato vie
tato fin dal 1968 l'apposta
mento fisso per acquatici 
presso i laghetti collinari 
nonché presso i laghi, laghet
ti artificiali e qualsiasi spec
chio di acqua parzialmente 
gelato. 

«Tra i motivi che portano 
a chiudere l'oasi di Alviano 
ci sono quelli di giovani, pro
tezionisti, studiosi o sempli
ci appassionati che hanno 
interesse a osservare nume
rose e rare specie di uccelli 
che nella zona del lago tro
vano sosta. 

« Le giuste esigenze dei pro
tezionisti — è il parere di 
Alvaro Valsenti — non sono 
mai state sottovalutate dalla 
provincia e dal comitato del

la caccia. Al contrario si è 
agito perchè queste esigenze 
potessero essere positivamen
te accolte. 

A tale fine è stata rinno
vata la zona 52 fiaiola nel 
comune di Narni che com
prende tratti del fiume Ne
ra e del torrente Aia e il la
go di Recentmo. che situato 
nella valle del Nera, per cir
ca 5 chilometri, offre rifugio 

, a migliaia di palmipedi • 
j trampolieri. 

Per questi motivi e proprio 
tenendo conto delle esigenze 
di protezione, il comitato 
della caccia, ha proposto, nel 
giorni scorsi. la trasforma
zione della zona 52 in oasi 
di protezione e sosta. Qui si 
potrà egregiamente realizza
re quello che sarebbe più 
difficile ed incerto ad Al
viano ». 
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SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutt i gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE 

Dibattito 
su «Umbria 

" jazz » oggi 
al festival 

PERUGIA — Si svolge og 
gi alle 18 al Festival de! 
la Città Futura presso i 
giardini del Frontone il 
dibattito « Umbria Jazz » 
prospettive per il futuro. 

Concluderà un membro 
della redazione del setti
manale della FOCI. 

PERUGIA 
TURRENO: Ouattro mosche di vel

luto grìgio 
MODERNISSIMO: Patty Garret • 

Billy Kid 
PAVONE: La Tosca 
LUX: La sposina ( V M 18) 

FOLIGNO 
VITTORIA: I l maratoneta 

spoirro 
MODERNO: (Ch'uso per ferie) 

TODI 
COMUNALE} Bui Insetto di fuoco 

• PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: Un burattino di 

noma Pinocchio 

ORVIETO 
CORSO* Amici più di prima " 
SUPERCINSMA: Autista per signora 

V?W>'".TÈRNI l'.i %-^ 
POLITEAMA: La grand* fuga 
VERDI: Texas addio 
FIAMMA: Jim Sen A goleador 
MODERNISSIMO: Serpente a so

nagli 
LUX: Il deserto dei Tartari . 
PIEMONTE! Africa erotica 

FOLIGNO 
A quatti P " ^ * * * non ti costruisca più; in questo can

tiere noi possiamo ancora f»rlo perché sono case quasi finite. 

con materiali approvvigionati molto temoo fa. 

Certamente questa offerta, in questa xona è L U I M l w A 

a condizioni cosi vantaggiose: 

V I I N V I T I A M O A V E R I F I C A R L O ! ! 

Soc. PRATO SMERALDO 
VENDE 

APPARTAMENTI 
Ci' jndr t o q g o r p i £JT»r* , * nello con cucinino duo bagni, 

g '»"d balco" g<.i-d no potrò macchina e c in t ' n * 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 
UFFICIO VENDITE (in cantiere) V IA GOFFREDO MAMELI 

FOLIGNO - Telef 0 7 4 2 / 2 1 3 5 7 (Aperto anche fest,v> 
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Nell'area cagliaritana e nel bacino minerario 

Trentamila in sciopero 
per i posti di lavoro 

L'astensione durerà 24 ore - Corteo a San Gavino - Chiu
de la miniera di Buggerru: 100 lettere di licenziamento 

Dall'Assemblea regionale siciliana 

Per gli enti economici 
stanziati 94 miliardi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con uno stanziamento di poco più di 94 mi
liardi l'assemblea regionale ha parzialmente finanziato i 
piani annuali degli Enti eccnomici siciliani: un provvedi-
manto che consentirà ai consigli di amministrazione del-
l'ESPI, dell'EMS e della AZASI di lavorare senza troppi 
problemi fino al mese di ottobre. 

Intanto gli amministratori dovranno impegnarsi a predi
sporre nuovi programmi nel quadro dell'indispensabile pro
cesso di risanamento delle gestioni di tutte le aziende, A pro
posito dì questo provvedimento il vice presidente del gruppo 
del PCI, compagno Ino Vizzini, ha affermato che ci seno le 
condizioni per far compiere alla Regione « un salto di ini
ziativa nella trattativa con le Partecipazioni Statali per solle
citare un loro impegno nei confronti delle attività produttive 
dell'isola ». 

I lavori dell'ARS ieri seno poi proseguiti con l'approva
zione di una serie di provvedimenti di minore rilevanza (in
terventi per l'aeroporto di Punta Raisi, proroga della legge 
per le celebrazioni dell'autonomia siciliana; misure per al
cuni danni alle colture) mentre il calendario, prima della 
chiusura estiva, contiene alcune importanti leggi da appro
vare come quella dei beni culturali, già varata dalia com
missione, sulla assistenza tecnica in agricoltura o per il 
piano degli asili nido. 

Sui problemi della programmazione si registra la presa 
di posizione della federazione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL che muove circostanziate critiche al disegno di 
legge che prevede l'istituzione del Comitato regionale per 
la programmazione. « Il governo regionale — afferma una 
nota — perseverando in una pratica di esclusione di ogni 
preventivo confronto ccn il sindacato e le forze produttive 
inteiessate, ha presentato un disegno di legge che costi
tuisce «una contraddizione palese ccn i contenuti delle di
chiarazioni programmatiche». Il disegno di legge, secondo 
i sindacati, tende ancora una volta al «sostanziale mante
nimento di un potere centralizzato e alla concessione di 
una fittizia fede di partecipazione ». 

II comitato regionale per la programmazione, cosi con
cepito, privo di qualsiasi autonomia e potere, « finisce per 
essere uno strumento del governo, utilizzabile a discrezione 
in un vago rapporto di consultazione per la formazione e la 
verifica dei piani pluriennali di sviluppo degli Enti ». Per 
questi motivi la federazione sindacale condiziona la propria 
presenza nel comitato alle radicali modifiche al disegno di 
legge che potranno essere apportate dall'assemblea: posizio
ne questa, che sarà fatta conoscere ai partiti e ai gruppi 
parlamentari con i quali i sindacati hanno chiesto di in
contrarsi. 

PALERMO - Convegno organizzato dal PCI 

Ritardi della Regione 
sulla riforma sanitaria 

Dalla nostra.redazione 
PALERMO — La Regione, 

ora che, con lo scioglimento 
degli enti mutualistici, si è 
messo in moto il meccanismo 
della riforma sanitaria, ha 
il massimo dei poteri di in
tervento. La programmazio
ne sanitaria diventa dunque 
uno dei momenti di mobili
tazione, di lotta e di reale 
partecipazione delle masse. 
Su questo fondamentale con
cetto. riaffermato nell'inter
vento del compagno Sergio 
Scarpa, responsabile • de'.la 
commissione nazionale della 
sicurezza sociale del PCI, si 
è sviluppato a Palermo un 
interessantissimo confronto 
con esponenti politici opera
tori sanitari e sindacalisti, al 
convegno sulla riforma sani
taria organizzato dal Comi
tato regionale siciliano nel
l'aula magna delia clinica 
medica dell'università. 

Il convegno, sia nella rela
zione introduttiva del com
pagno on. Giuseppe Lucenti, 
responsabile regionale della 
sicurezza sociale, sia nei nu
merosissimi e qualificati in
terventi, ha avuto il grande 
merito di continuare e me
glio precisare la volontà ri
formatrice 

II compagno Lucenti ha 
ampiamente illustrato la po
sizione dei comunisti in me
rito al complesso processo di 
riforma, sulla necessità di 
andare ad una progressiva 
diminuzione della spesa pub
blica il cui sproporzionato e 
assurdo livello raggiunto 
(elevato numero delle degen
ze. consumo indiscriminato 
di farmaci, per citare alcu
ni punti) non ha fatto altro 
che scadere lo stato de'.la sa
lute dei cittadini. La Regio
ne siciliana, che avrebbe già 
potuto e dovuto attrezzarsi 
in vista della riforma, è an
cora in grave ritardo: il pro
gramma socio-sanitario pre
dispósto all'assessorato regio
nale — ha denunciato l'on. 
Lucenti — è ancora scono
sciuto. Gli uffici non avreb
bero ì soldi per stampare al
cune centinaia di copie del 
p'ano! ». 

Il dibattito è stato alquan
to vivace; i temi trattati 
hanno coperto l'intero arco 
della problematica riforma
trice: dal ruolo del medico 
alle strutture, ai farmaci, al 
rapporto medico-paziente, al
la prevenzione. Su questi 
aspetti sono intervenuti: il 
prof. Nobili dell'istituto zoo
profilattico. il preside della 
facoltà di medicina prof. Be
nigno, l'on. Parisi, democri
stiano. presidente della com
missione sanità dell'assem
blea regionale, il prof. Inser-
ra dell'istituto di medicina 
del lavoro di Catania, Elena 
Cucci del comitato di lotta 
per la salute a Palermo, 
Piazza responsabile della 
commissione sicurezza socia
le del PSI, i proff. Cefalù 
della facoltà di igiene di Pa
lermo, Pinzone, Scaffini, 
Giarrizzo. Madonia. Borruso 
dell'assessorato sanità, l'on. 
Marina Marconi e il sinda
calista Gnoffo. 

Il compagno Scarpa nelle 
conclusioni ha po|:o l'ac
cento soprattutto sulla neces
sità di una vasta consultazio
ne e partecipazione alla pro
grammazione socio-sanitaria: 
solo infatti coinvolgendo 
l'opinione pubblica si potrà 
giungere a risultati di vera 
e propria efficienza. La dram
matica situazione della salu
te (Scarpa ha fatto riferi
mento a! divario tra lo sta
to delle strutture sanitarie 
italiane e quelle inglesi). 
provocata anche dalle tenaci 
resistenze antiriformatrici in 
particolare della Democrazìa 
cristiana, adesso impone ur
genti interventi. Il mutato 
clima politico del paese. l'in
tesa raggiunta tra i partiti 
democratici, dimostrano che 
si può giungere ad una con
vergenza per la riforma. Bi
sogna sviluppare dunque una 
azione continua per far pre
valere - una • organizzazione 
della salute, che, muovendo
si gradatamente dal basso. 
con la creazione dei distretti 
e delle unità sanitarie loca
li. realizzi in pieno gli obiet
tivi della riforma. 

E' i l pr imo che si è costituito in Puglia 

Manca un piano di sviluppo per 
il comprensorio del Nord-Barese 

Dalla «ostri redazione 
BARI — Andria, Barletta, Bisoeglie,'Canosa. Corato. Miner
vino, Ruvo, Spinazzola e Tranì messi assieme contano circa 
mezzo milione di abitanti. Costituiscono il «comprensorio 
del nord-barese», il primo che si è costituito in Puglia. E' 
una zona dalle enormi potenzialità economiche. Manca an
cora. però, un piano circa il da farsi. 

Bisogna arrivare presto a questo « piano » — è stato sotto
lineato l'altra sera nel corso di una riunione svoltasi presso 
il comitato comunale del PCI di Barletta — anche perché 1 

; partiti democratici hanno da tempo raggiunto un accordo 
. unitario per la gestione del comprensorio. Poi, la Regione 

Puglia ha l'urgente necessità — e i ritardi sono gravi — di 
• predisporre quella programmazione regionale che sta alla base 

del recente accordo raggiunto per governare meglio la Puglia. 
L'assemblea del comprensorio — è stato detto nella riunione 

del PCI a Barletta — deve iniziare un confronto con la Re
gione Puglia. Una prima occasione è data da un incontro del 
Consiglio di comprensorio con i capigruppo del partiti pre
senti nel consiglio regionale, già fissato per il 18 di questo 
mese. La zona a nord di Bari ha bisogno di un razionale svi
luppo Industriale, dell'allargamento d e n a base produttiva, di 

• n o sviluppo dell'agricoltura applicando anche in questa zona 
11 piano agraalimentare, di servizi intercomunali. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Minatori, chi
mici, metalmeccanici, tessili, 
braccianti della provincia di 
Cagliari danno vita anche 
oggi ad intense e compatte 
manifestazioni di lotta con 
scioperi articolati, assemblee 
nelle fabbriche nei cantieri 
minerari, cortei e comizi in 
diversi centri industriali ed 
agricoli. Complessivamente ol
tre 30.000 lavoratori dell'area 
cagliaritana e della zona del 
Gìsplnese si battono per l'at
tuazione del programma del
l'intesa autonomistica alla 
Regione, del piano di svilup
po dell'industria mineraria, 
per la ristrutturazione degli 
impianti tessili, per l'avvio 
della riforma agropastorale. 

A Guspini, Vlllacldro, S. Ga
vino, Arbus e negli altri cen
tri della zona la federazione 
CGILCISL-UIL ha indetto 
uno sciopero generale di 24 
ore. Il concentramento è fissa
to alle ore 9 di stamane a 
S. Gavino. In questo comune 
si snoderà un grande corteo 
ed avrà luogo il comizio cen
trale eco interventi di tutte 
le categorie di lavoratori del
l'industria, dell'agricoltura. 
del pubblico impiego, dei rap
presentanti del comprensorio 
e degli Enti locali. 

Questo il quadro dramma
tico che ha determinato la 
giornata di sciopero odierna: 
le miniere di Montevecchio 
sono inattive, mentre gli ope
rai e l'intera popolazione si 
battono per conoscere il lo
ro destino e quindi ottenere 
che venga salvata una ric
chezza nazionale; alla fon
deria di S. Gavino mancano 
le materie prime e viene mi
nacciata la fermata (per evi
tare la serrata le maestran
ze seno costrette a trattare 
i fanghi rossi di Portovesme); 
alla SNIA Viscosa e alla Fi
lati Industriali non sono sta
ti rispettati gli impegni per 
l'assunzione di 200 lavoratori 
della prima fabbrica e per 
la fine della cassa integrazio
ne cui vengono costretti da 
qualche anno un centinaio 
di dipendenti della secccida 
fabbrica; ^ 2lle aziende agri
cole zootecniche Boscosarda 
e Mamusa si minaccia la 
cassa integrazione e un ri
dimensionamento della ma
nodopera a seguito di un pro
gramma di ristrutturazione 
che i padroni rifiutano di con
cordare con le organizzazio-

j ni sindacali. 
La situazione è precipitata 

nella miniera di Buggerru: 
100 minatori occupati sono 
stati licenziati. La direzione 
della società Piombo-Zinci-
fera sostiene che la serrata 
si è resa inevitabile a causa 
del veto opposto dalla magi
stratura per lo scarico a ma
re dei residui del cantiere. 

«Il momento è molto gra
ve — denuncia l'amministra
zione comunale di Buggerru 
in un fonogramma alla Giun
ta regionale. Nel paese ncn 
esiste altra attività. Ncn c'è 
altro sbocco, se non l'emi
grazione». Domani si riuni

rà il Consìglio comunale per 
concordare una mobilitazione 
straordinaria con i sindacati, 
i partiti autonomistici e le 
forze sociali. 

A Macchiareddu e nell'in
tera area cagliaritana conti
nua l'agitazione con gli scio
peri articolati nelle varie 
aziende, mentre a Portove
sme (Carbonia) sono previsti 
per oggi concentramenti al
l'interno dell'area industriale 
durante le due ore di scio
pero. Io previsione delle lot
te odierne si sono riuniti i 
comitati di fabbrica delle 
aziende metallotecnica ANI
MI Euroallumina, Medda, 
Comsal. 

Lo sciopero indetto dai me
talmeccanici e dai chimici 
della Sardegna — rendono 
noto i sindacati — acquista 
pieno valore politico in un 
momento in cui a livello na
zionale esiste una mobilitazio
ne per le vertenze dei gran
di gruppi privati e pubblici. 
La vertenza Fiat, chiusa in 
questi giorni, dimostra che la 
lotta dei lavoratori, con l'al
leanza delle diverse forze so
ciali e politiche democratiche 
e delle rappresentanze locali 
istituzionali, è stata deter
minante per l'accordo sui 
5.000 nuovi posti di lavoro nel 
Meridione. 

La drammatica realtà del
le diverse zone della Sarde
gna esige la stessa mobilita
zione. 

A Villacidro e ad Ottana 
le Tessili Sarde. l'AMMI. e 
l'ANIC mettono in pericolo 
2.000 posti di lavoro; nella zo
na di Macchiareddu la Con-
findustria non rispetta l'ac
cordo sulla mobilita dei lavo
ratori»; nell'area di Porto
vesme si licenzia nelle azien
de di appalto e alla Metallo-
tecnica la direzione rifiuta di 
trattare sui contenuti reali 
della vertenza presentata dal 
comitato di fabbrica e dai 
lavoratori. 

Queste situazioni sono ap
pesantite dal blocco totale 
di assunzioni da parte della 
Comsal, e dalla ristrutturazio
ne dei settori alluminio e 
mioerario-metallurgico - mani
fatturiero, per i quali 1*ENI 
e 1T2FIM vanno predisponen
do un piano che porta in ef
fetti ad una riduzione dell'or
ganico. 

I- comitati di fabbrica e la 
PLM rilevano, a questo pun
to. la necessità di una piat-
toforma unitaria che colle
ghi il movimento delle varie 
categorie nella provincia di 
Cagliari e in Sardegna. E* 
stata infine proposta una con
ferenza sullo sviluppo e sul
la occupazione per le zone 
di Macchiareddu e Portove
sme. 
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SICILIA - Sciopero generale di 8 ore oggi a Milazzo e Villafranca 
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Acciaierie: un progetto 
realizzato solo a metà 

Nel pacchetto Colombo del 7 0 era previsto a Giammoro un progetto che avrebbe dato 
occupazione ad 800 persone — 96 licenziati nelle ditte che costruiscono l'impianto 

Lavoratori all'uscita dalla miniera. Oggi sciopero nei bacini 
minerari 

PALERMO • In pericolo il lavoro di 2000 operai 

Costruttori minacciano 
di chiudere i cantieri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un gruppo di costruttori edili palermitani, ade
renti ad un'associazione di recente costituzione — l'AlTE — 
ha minacciato di effettuare una serrata dei cantieri di Pa
lermo con il conseguente provvedimento di licenziamento per 
oltre duemila lavoratori a partire da lunedì prossimo. La 
gravissima provocazione, motivata con le difficoltà che ver
rebbero alle aziende dall'applicazione della legge Bucalossl 
sul regime dei suoli e con gli innegabili ritardi del Comune 
per il rilascio di licenze e di altri adempimenti di natura 
urbanistica, è stata prontamente denunciata dalle organiz
zazioni sindacali dei lavoratori dell'edilizia. 

La federazione provinciale dei lavoratori delle costruzioni 
ha chiesto l'immediato intervento del prefetto per prevenire 
in tempo le pesanti conseguenze di un'eventuale serrata. Un 
incontro dovrebbe svolgersi entro la fine della settimana tra 
sindacati, assessorato comunale all'urbanistica retto dal so
cialista Guarraci e costruttori. Questi ultimi si trincerano 
dietro l'inefficienza della amministrazione comunale e del
l'assessorato che terrebbe bloccati decine di progetti. L'as
sessorato replica smentendo la circostanza, ammettendo pero 
che una serie di ritardi andrebbero addebitati alla commis
sione urbanistica che non riesce a riunirsi con continuità. 

In questo balletto di accuse e di scarico di responsabilità 
la minacciata chiusura di cantieri da parte dei costruttori 
tra l quali si distinguono numerosi quelli che intendono con
tinuare nella logica della più sfrenata speculazione che in 
questi ultimi anni ha divorato Palermo, rappresenta una 

i gravissima turbativa in un momento in cui l'occupazione com-
| plessiva nella città subisce giorno dopo giorno colpi sempre 
I più duri. 

La commissione competente non ha accettato la richiesta della coop «Il progresso» 

Occupate dai giovani di Ciro 
le terre non ancora assegnate 

L'assurda decisione motivata dal ritardo, dovuto alle poste, nell'invio della 
domanda - Ieri la manifestazione - A Sassari già 1100 iscritti al preavviamento 

Giovani del Crotonese alla manifestazione di Reggio Calab ria di venerdì scorso 

Nostro servizio 
CIRO' — «Torneremo su 
quei campi e a breve sca
denza se non si prowederà 
subito a mettere in funzione 
gli arrugginiti meccanismi 
burocratici della commissio
ne per l'assegnazione delle 
terre incolte o malcoltivate ». 
Questo è quanto avevano 
detto, il 23 giugno scorso, i 
braccianti del cirotano occu
pando simbolicamente e per 
la seccoda volta, le terre de
gli agrari. A - mantenere la 
promessa sono stati centi
naia di lavoratori, tra cui 
molti giovani, che. partendo 
in corteo da Ciro Marina, si 
sono portati sui fondi del 
« barone » Susanna. 

Su quei fondi intensa è 
stata l'opera di aratura e di 
picchettatura che vuole rap
presentare la delimitazione 
e. insieme, il simbolico, «pos
sesso » di quelle terre che la 
competente commissione si 
ostina a non assegnare col 
pretesto del ritardo — di so
le alcune ore, si badi bene — 
nell'arrivo della relativa ri
chiesta di concessione avan
zata dalla cooperativa « il 
progresso» di Ciro. 

Il ritardo, peraltro, sembra 
addirittura imputabile a dis
servizio • postale, ma la com
missione, che da 30 anni di
sattende le legittime aspira
zioni dei braccianti gettandosi 
nei meandri della burocrazia, 
è stata ora sollecitata nel ri
cercare il cavillo che dovreb
be continuare a favorire gli 
agrari in un uso di quelle ter
re che, legittimità a parte, è 
diretto a fini prettamente spe
culativi e condiziona lo svi
luppo della produttività agri
cola. Giustamente, quindi, il 
segretario regionale della Fe-
derbraccianti. Quirino Ledda 
— che ha tenuto ieri il co
mizio su quel fondo — rife
rendosi alla vergognosa deci
sione della commissione, ha 
parlato di « connubio » tra 
il potere pubblico ed i baroni 
della terra, un connubio che 
oggi, anche se mimetizzato coi 
legalismi burocratici, non è 
certo meno scoperto di quel
lo manifestato negli anni '40 
quando a difesa di queste 
ed altre terre incolte, mal-
coltivate e perfino usurpa

te — fu eretto il muro delle 
armi del potere statale. In 
entrambi i casi è stato im
pedito, e si impedisce tutto

ra il corso della giustizia so
ciale. 

Ieri, nel corso del lungo 
corteo, guidato da sindaci ed 
amministratori comunali, era, 
appunto sull'aspetto di que
sta giustizia sociale che si 
soffermavano le considerazio
ni dei più anziani che la tri
ste e tragica storia del feudo 
crotonese hanno, in parte. 
direttamene vissuto. 

Di questa ferma volontà, 
dunque, devono soprattutto 
tener conto gli agrari e lo 
stesso potere pubblico non 
illudendosi, quindi, di potersi 
trincerare dietro i cavilli e 
considerare chiusa una par
tita che. invece, è appena co
minciata. 

Michele La Torre 

SASSARI — Gii iscr.tti nelle 
liste speciali di collocamento 
sono ormai a Sassari oltre 
1.100. Questo risultato, secon
do i dirigenti dell'ufficio pro
vinciale del lavoro, sarà am
piamente superato e saran
no raggiunte le due mila 
unità entro 1*11 agosto. 

Ma se e Sassari i risultati 
raggiunti sono realizzati gra

zie ad un impegno coordina
to del comprensorio, del sin
dacato e dei movimenti gio
vanili, nei paesi e nei centri 
della provincia, i dati della 
iscrizione dei giovani non so
no altrettanto soddisfacenti. 
Un esempio: ad Ittiri. un 
centro di circa 10 mila abi
tanti, con vna avviata atti
vità economica floricola, con 
un forte tessuto cooperativi
stico i giovani che hanno 
presentato domanda di iscri
zione sono appena 17. La 
giunta democratica del co 
mune ho deciso di convocare, 
su questi temi, una assem
blea di giovani, aperta al ccn-
tributo delle forze giovanili 
e dei sindacati. L'assemblea 
è perfettamente riuscita: il 
salone parrocchiale era sti
pato da una folla di giovani 

Al termine dell'assemblea 
conclusa dal compagno Ta
rerà. sindaco d. Ittiri, i gio
vani disoccupati insieme ai 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili hanno formato un 
comitato per l'occupazione 
giovanile con l'impegno d: 
organizzare in breve tempo la 
consulta-giovanile. 

ABRUZZO - Presidente è stato eletto il compagno Console 

Insediato il comitato della programmazione 
Nostro servizio 

L'AQUILA — in attuazione 
di un preciso impegno con
tenuto nella intesa program
matica sottoscritta alla Re
gione Abruzzo da PCI. DC, 
PSI. PSDI e PRI, è stato in
sediato all'Aquila il Comita
to politico-scientifico per la 
programmazione. Presidente è 
stato eletto il compagno Gian
franco Console. 

L'insediamento è avvenuto 
nel corso di un incontro pre
sieduto dal compagno Arnal
do Di Giovanni, presidente 
dei consiglio regionale, e a 
cui hanno preso parte anéhe 
il presidente della giunta re
gionale. Ricciuti, e il vice
presidente della giunta ed as
sessore alla programmazione 
Marcello Russo, Oltre al com
pagno Console, del comitato 
sono chiamati a far parte: 
Tiziana Arista (PCI), Alberto 

La Cava tPRI>. Mano Ar-
pea (PSDIi. Amedeo D'Ad
dano e Giovanni Somogi 
»PSI>. Domenico Manna. En
rico Crostarosa. Luciano Fa
biani. Mario Santucci e Gio
vanni Palmerio «DC». 

Il comitato ha il compito 
di elaborare, con la parte
cipazione degli enti locali e 
delle forze economiche, so
ciali e culturali delia regio
ne. gli indirizzi e le scelte 
generali della programmazio
ne come base per il piano 
di sviluppo regionale. 

A conclusione della riunio
ne il compagno Console ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « L'obiettivo da 
raggiungere non è certamen
te facile, ma vi sono oggi 
condizioni politiche nuove 
che possono rendere meno 
arduo il compito politico af
fidatoci. Queste condizioni ri
siedono nel comune impegno 

delle forze pol.tiche demo
cratiche d: fronte a: dram
matici problemi della società 
abruzzese. Non si tratta di 
ripercorrere ancora una vol
ta le negative esperienze de: 
passato in materia di pro
grammazione allorché le ela
borazioni. più o meno com
piute tecnicamente, sono ri
maste sulla carta sia per la 
loro scarsa corrispondenza con 
la realtà, sia per la mancan
za di una precisa volontà 
politica tesa alla realizzazio-

« Il nostro compito è quel
lo di fornire un contnbuto 
concreto alla realizzazione del 
piano regionale di sviluppo 
1977-80 predisponendo tutti 
quegli elementi economici so
ciali giuridici e tecnici indi
spensabili perché il consiglio 
regionale possa varare il pia
no. Questo implica la neces
sità non solo di definire obiet

tivi. settori e fondi di mter 
vento da ricondurre nelle 
sce'.te di piano — sulla base 
delle indicazioni che emer
gono dall'accordo politico pro
grammatico — ma soprattut
to quello di far corrisponde
re sempre agli obiettivi da 
perseguire gli strumenti ne
cessari alla loro realizzazione. 
Dal discorso sugli obiettivi 
occorre passare decisamente 
alla individuazione delle ri
sorse. presenti o ancora da 
reperire, siano esse finanzia
rie. tecniche, legislative». 

« Il piano abruzzese comin
cerà ad essere una realtà nel 
momento in cui saranno chia
re non solo le cose che si 
vogliono attuare, ma come 
queste cose si intenda at
tuarle e con quali strumen
ti renderle concrete». 

r.l. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — La prima ini
ziativa di lotta è fissata per 
oggi. Uno sciopero generale 
di otto ore che impegnerà 
tutti i lavoratori del Comuni 
tra Milazzo e Villafranca in 
una grande manifestazione 
per lo sviluppo e l'occupazio
ne. Altre giornate di mobili
tazione seguiranno, in quella 
lotta per gli investimenti che 
oggi, nella zona di Milazzo. 
significa soprattutto lotta 
contro ogni ipotesi di ridi
mensionamento delle Acciaie
rie del Tirreno, lo stabilimen
to per la lavorazione di ac
ciai ad alta tecnologia che 
l'Egam aveva iniziato a co
struire a Giammoro e che 
adesso, con lo scioglimento 
dell'ente, è passato all'Iri. 

Proprio per concordare nuo
ve iniziative nella battaglia 
per le Acciaierie, i sindaci 
dei quindici Comuni della zo
na di Milazzo si sono riuniti 
ieri sera nel municipio di Pa
ce del Mela. Un'altra riunio
ne, sempre sul problema delle 
Acciaierie si era già tenuta 
lunedì scorso in città, olla 
Camera di commercio, tra i 
rappresentanti della federa
zione provinciale unitaria 
Cgil Cisl Uil ed esponenti del
la Democrazia cristiana, del 
Partito comunista, del Parti
to socialista e del Partito li
berale. All'inizio, i rappresen
tanti delle forze politiche si 
sono impegnati ad aprire al
l'assemblea regionale, prima 
della chiusura estiva, un di-
battito politico sul completa
mento delle Acciaierie. 

In quella occasione, inoltre, 
partiti e sindacati hanno rin
novato la richiesta di un in
contro urgente con il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Bisaglia. per ottenere un im
pegno chiaro e definitivo sul
la piena realizzazione dello 
stabilimento di Giammoro. 
L'incontro con il ministro Bi
saglia era già stato chiesto ad 
aprile dalla federazione sin
dacale provinciale. Ma la ri
chiesta non aveva ricevuto ri
sposta. Adesso, però, non è 
più possibile tollerare ritardi 
e silenzi. 

Nella zona di Milazzo, in
fatti, stretta da problemi e-
conomici drammatici in ogni 
settore, l'atmosfera si è ar
roventata. soprattutto dopo il 
licenziamento di 96 operai. 
effettuato la settimana scor
sa dalla Recchi e dall'Unifer. 
le imprese che stanno co
struendo le acciaierie. 

Proprio in questi giorni, nel 
discutere coi sindacati, in 
prefettura, i • licenziamenti 
(altri 212 erano stati fatti 
dalle stesse imprese in apri
le) e nel rifiutare ostinata
mente qualsiasi proposta dei 
sindacalisti per l'adozione 
della cassa integrazione, la 
Recchi e l'Unifer hanno in
sistito più volte nel dire che 
il lavoro nei cantieri è agli 
sgoccioli. 

E proprio qui si arriva al 
nodo della questione. 

Per le Acciaierie, infatti, i 
lavori di costruzione possono 
ritenersi ormai ultimati sol
tanto a patto che si limiti 1' 
impianto al solo laminatoio e 
non si prenda invece in con
siderazione anche la fonde
ria prevista dal progetto ap
provato dal Cipe (Comitato 
interministeriale per la prò 
grammazione economica) più 
di tre anni fa (le Acciaierie 
erano state promesse con il 
famoso pacchetto Colombo 
nel 1970). 

A Giammoro il laminatoio. 
infatti, è quasi pronto e po
trebbe entrare in funzione 
secondo le assicurazioni del 
presidente del consiglio di 
amministrazione delle Ac
ciaierie, avvocato Calega, fin 
dal febbraio dell'anno prossi
mo. Ma il solo laminatoio. 
che è costato finora 65 miliar
di. permetterà di impiegare 
non più di 400 operai. E in
vece il progetto iniziale dell' 
Egam prevedeva, per una spe
sa complessiva di 80 miliar
di. la creazione di 800 posti 
di lavoro con la realizzazio 
ne del laminatoio e di una 
fonderia per la produzione 
del profilato costo, un tipo 
di acciaio molto richiesto sul 
mercato (la produzione ita
liana attuale riesce a copri
re appena l'8 per cento del
la domanda interna, colmata 
per il resto dalle importazio
ni). 

E proprio per chiedere la 
realizzazione integrale di que
sto progetto che i lavoratori 
della zona di Milazzo mani
festeranno stamattina. An
che perché, come più volte i 
sindacati hanno sostenuto. 
senza la fonderia lo stabili
mento di Giammoro nasce 
morto, improduttivo, incapa
ce di godere di una propria 
autonomia. Al contrano. per
ché le Acciaier.e possano di
ventare una realtà produtti
va importante, è necessaria 
la realizzazione della fonde
ria. 

E' proprio questo l'impegno 
che si chiede di assumere al 
ministro Bisaglia, adesso che 
lo scioglimento dell'Egam e il 
passaggio all'Iri hanno mes
so in forse il futuro dello sta
bilimento (pare tra l'altro 
che proprio in questi giorni 
Tiri abbia ordinato la so
spensione dei lavori di costru
zione di un pontile a mare 
per le Acciaierie), rendendo 
addirittura insopportabile il 
disimpegno e il silenzio dei 
governo nazionale sul destino 
dell'impianto. 

Bianca Stancan«lli 

Lecce: protestano 
i sindacati per 

gli avvisi di 
reato ai docenti 

LECCE — 4 docenti dell'uni
versità di I^ecce hanno rice-
vuto dal giudice istruttore 
Francesco Positano avvisi 
di reato per interruzio
ne di pubblico ufficio e 
occupazione abusiva dì edi
ficio pubblico. L'episodio ri
sale al gennaio dello scorso 
anno quando nell'ateneo sa-
lentino, corno del resto in al
tre università italiane, si svi
luppi un combattivo movi
mento per l'abolizione delle 
forine di precariato nelle 
quali orano castretti a lavo
rare decine di giovani studio
si aggregati alle cattedre uni
versitarie (contrattisti, borsi
sti e assegnisti). Anche a Lec
ce si tennero assemblee, ini
ziative pubbliche e « occupa
zionali aperte » nelle facoltà 
(senza interruzione delle atti
vità accademiche) che sono 
dal 11X58 almeno ordinarie e 
tradizionali forme di lotta. 

In seguito a quei fatti l'al-
l'ora rettore dell'ateneo lecce
se Giuseppe Codacci-PisanelH, 
notabile democristiano, difen
sore degli imputati del caso 
« Lockheed » nella commissio
ne inquirente, sporse denuncia 
contro ignoti. Oggi, a un an
no e mezzo da quegli avveni
menti, questi ignoti per il ma
gistrato leccese avrebbero un 
nome e sarebbero! Silverio 
Mazzella assegnista di socio
logia. Luigi Santoro assegni
sta di storia del teatro, Pietro 
Fumarola assegnista di socio
logia, Cosimo Quarta contrat
tista di filosofia. 

I quattro indiziati di reato 
sono tutti iscritti alla CGIL-
Scuola. Le tre organizzazioni 
sindacali hanno preso posizio
ne con un documento unitario 
nel quale si lamenta l'ingiusti
ficato ed estemporaneo inter
vento della magistratura, che 
appare come un tentativo di 
intimidire il movimento de
mocratico alla vigilia del ri
lancio delle lotte per la rifor
ma dell'università. 

Ragazza 
di 18 anni 
si uccide 

a Palermo 
PALERMO — Antonia Sina-
gra. una ragazza di 18 anni, 
si è uccisa a Palermo gettan
dosi dal tetto del palazzo do
ve abitava, nella centrale piaz
za XIII Vittime. E' caduta 
sull'asfalto da un'altezza di 
12 metri ed è morta sul colpo. 

11 fidanzato. Vincenzo Vil
lano, di 26 anni, impiegato 
presso una ditta privata, ap
pena è giunto sul posto, per 
la disperazione, ha tentato di 
recidersi ccn un coltello le 
vene dei polsi ma è stato trat
tenuto dai carabinieri e rico
verato in osservazione nell* 
ospedale psichiatrico. 

Figlia del proprietario di 
una piccola segheria, con 11 
fratelli e sorelle, a quanto 
pare Antonia Sinagra era 
stanca di lavorare con i con
giunti nella segheria e di aiu
tare la madre ad accudire al
la casa. Si lamentava spesso 
di non poter stare abbastanza 
con il fidanzato e di non 
avere il tempo di andare alla 
spiaggia. 

Sei progetti 
dell'ARCI per 

cultura e tempo 
libero in Sicilia 

PALERMO — Il comitato re
gionale dell'ARCI ha già av
viato un piano di lavoro così 
come è stabilito dalla recen
te conclusione della prima 
conferenza di organizzazione. 

Sei sono i « progetti » in
torno ai quali l'associazione 
culturale intende dispiegare 
la propria iniziativa: 1) 11 
preawiamento al lavoro dei 
giovani: 2) il decentramento 
dei poteri dello Stato alla re
gione e l'attuazione dello sta
tuto siciliano: 3) la spesa 
pubblica per la cultura in 
Sicilia; 4) i beni culturali; 
5) i distretti scolastici: 6) le 
comunicazioni di massa. 

Il comitato regionale dell* 
ARCI ha proceduto all'ele
zione della segreteria che ri
sulta cosi composta: Giaco
mo Bargli, presidente, Gio
vanni Cacioppo, vice presi
dente. Filippo De Franco, se
gretario erganizzativo. Luigi 
Serrazza. Angelo Fasulo, An
drea Failla, Benedetto Mara-
sà e Guglielmo Troina. 

• Gli INTI ILLIMANI 
> A MANFREDONIA 

FOGGIA — Oggi avrà luogo a 
Manfredonia, nell'Arena, uno 
spettacolo che terranno gli 
Intl-Illimani. La manifesta
zione che avrà inizio alle 10 
è 6tata organizzata 
FOCI. » • 
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CATANZARO - Si decide sul futuro urbanistico della città 

Variante al piano regolatore 
aspro confronto in Consiglio 

La DC gioca la carta del rinvio e dello sfascio - La seduta di ieri mattina ha 
avuto inizio con quattro ore di ritardo - Responsabile atteggiamento del PCI 
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Una veduta di Catanzaro, su cut pende la spada di Damocle della speculazione edilizia 

Una città senza 
capo né coda 
«assediata» 
dal cemento 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La storia 
è semplice: Catanzaro, ne! 
1958. edotta finalmente un 
piano regolatore indicato co
me piano Marconi, dal no
me del suo estensore. Prima 
che lo strumento urbanistico 
venga reso operante, tuttavia, 
trascorrono ancora altri die
ci anni. Non sono d'altra par
te anni qualsiasi: i vari grup
pi di speculatori, legati a fi
lo doppio al potere, quando 
non sono essi stessi in pri
ma persona esponenti del po
tere, in questo periodo con
cretizzano i loro disegni e si 
mpossessano della città, im
ponendo un certo sviluppo ur
banistico che. più semplice
mente, vuol dire cemento fin 
sul dirupi. Si accerchia così 
il centro storico della cit
tà con complessi edilizi che 
spuntano come funghi ag
grappati sulle pendici. Sono 
affari d'oro. Si costruisce, ov
viamente. contro le stesse in
dicazioni del piano Marconi, 
il quale del resto esiste sol
tanto sulla carta, non es
sendo, come si diceva, ope
rante. 

Così, quando il piano re
golatore viene definitivamen
te approvato, le. sue diretti
ve sono già bell'e svuotate 
e non rimane altro da fare 
che porre mano allo studio 
di una variante generale che 
poi vuol dire un nuovo pia
no regolatore. L'incarico vie
ne affidato agli urbanisti Vit
torini e Rigillo. i quali nel 
1972 presentano il loro ela
borato. E' una proposta di
scutibile che prevede uno svi-. 
luppo della città a sud. ver
so il mare. ma. anche in 
questo caso, tutto è limitato 
ad un puro e semplice dise
gno di natura urbanistica. 
senza alcun legame con i 
problemi dello sviluppo eco
nomico della città, senza 
neanche porsi il problema del 
modo come porre riparo al
la spaccatura tra un cen
tro arroccato, con tutti ! ser
vizi, sulle colline, e una nuo
va città dormitorio distesa a 
valle. Né basta dire che lo 
sviluppo a valle, siccome av
viene lungo la strada dei due 
mari, e con un occhio guar
da a Crotone e con l'altro 
a Lamezia Terme, sol per 
questo sì senta al centro di 
due poli di sviluppo e ne 
riceva influssi positivi. 

Neanche questo primo ela
borato. tuttavia, ha vita fa
cile: esso, centrosinistra im
perante infatti, rimane nei 
cassetti degli uffici tecnici 
per altri due anni ancora. 
In questo periodo accade di 
tutto: vengono apportate mo
difiche. i partiti del centro
sinistra si lacerano e si ag
grovigliano sulla variante. Na
scono nel frattempo società 
di speculatori che vedono le 
solite quindici-venti persone 
del potere locale, già respon
sabili del vecchio sacco della 
città o loro eredi, apprestar
si a predisporre tutto per il 
nuovo sacco. Si accerta, tra 
l'altro, che in questo • perio
do vengono preparate ben tre 
distinte versioni di variante. 
Nel 1974 si arriva all'appro
vazione in aula. La vecchia 
variante è snaturata, si pre
vede tra l'altro l'espansione 
urbanistica su due zone in 
un primo tempo escluse e si 
parla per questo di un vo

lume di affari di circa 70 
miliardi. 

Le zone sono quelle sulla 
collina del Sansinato che il 
Genio civile aveva dichiara
to inedificabile, cosa dì cui 
avevano tenuto conto Vitto
rini e Regìllo. ed una pine
ta alle spalle di Catanzaro 
Lido. PeT la speculazione su 
queste zone vengono costi
tuite società che vedono in
teressati espanenti dei pani
ti del vecchio centrosinistra 
e persino assessori comunali. 
Da qui l'azione tuttora in cor
so della magistratura tesa a 
stabilire chi concretamente 

. abbia operato per snaturare 
la prima versione della va
riante. Bisogna anche agglun-

che, così snaturata, la 

variante viene approvata in 
un'estenuante e drammatica 
seduta del consiglio comunale. 

Da quel momento scatta il 
meccanismo dei ricorsi con
tro il disegno degli specula
tori. Ne vengono presentati 
circa cento, fra i quali uno 
anche con la firma del PCI. 
Dopo il 15 giugno 1975 le co
se in qualche modo cambia
no nella gestione del Comu
ne e i comunisti riescono ad 
ottenere l'istituzione di una 
commissione che ha il com
pito di esaminare i ricorsi 
e di presentare le proprie 
deduzioni al consiglio comu
nale. La commissione è pre
sieduta dal comunista Dar-
dano. 

Si giunge così alla prima
vera dell'anno in corso. La 
commissione Bardano, contro 
qualsiasi previsione, porta a 
termine il proprio lavoro e 
propone che le zone del San
sinato e di Lido vengano re
stituite all'originale destina
zione e cioè rispettivamente 
zona di rimboschimento e zo
na di turismo attrezzato. Con 
queste proposte la variante 
dovrebbe divenire finalmente 
operante entro i termini sta
biliti dalla legge e cioè alla 
fine di questo mese. Si arri
va così, dopo tante difficol
tà, al tentativo di riunione 
del consiglio comunale di ieri. 

Che cosa sta avvenendo 
ora? La DC (ma non tut
ta e non soltanto essa) vuol 
far saltare del tutto la va
riante se non passa la pro
pria linea e cioè la possi
bilità dì costruire sul San
sinato e Lido. E* il vecchio 
disegno, in poche parole, che 
continua a dipanarsi: il gio
co rimane nelle mani della 
speculazione che vuole conti
nuare a decidere del desti
no della citta. Nella zona del 
Sansinato ci sono i progetti 
già pronti per centinaia di 
villette (alcune, addirittura, 
sono state già costruite abu
sivamente). mentre per Lido 
si parla • di un incremento 
del valore dell'area di oltre 
un miliardo e mezzo. 

Gli speculatori e i loro por
tavoce (come sempre ne han
no e sanno parlare in tutte 
le lingue!) dicono che non 
consentendo l'edificazione nel
le zone del Sansinato e al 
Lido si vuole dare un colpo 
all'espansione della città, mor
tificare l'iniziativa privata, re
spingere la già esigua atti
vità edilìzia. Si tratta, ovvia
mente, di pretesti demagogi
ci. in quanto è vero soltan
to che si vuole evitare che 
venga dato un colpo defini
tivo ad una città già pesan
temente sfigurata. Certo. 
neanche così com'è, con l'ac
coglimento delle decisioni del
la commissione Dardano, la 
variante rappresenta lo stru
mento urbanistico adeguato 
per Io sviluppo di Catanzaro. 

Ma forse lo sarebbe 0 vec
chio. surclassato piano rego-
latort? Non si tratta, piut
tosto. di adottare la decisio
ne che può essere considera
ta il meno peggio, cioè l'ado
zione della variante, sia pu
re discutendo ancora nel me
rito delle stesse decisioni del
la commissione senza tutta
vìa snaturarle, pensando poi 
alla sistemazione definitiva 
della città, di questo capo
luogo di regione senza né 
capo né coda, ammasso di 
cemento che non può certo 
vivere sempre sotto la spa
da di Damocle della specula-
leone edilizia, unica vera at
tività della citta, che ha po
chi beneficiari e tante «vit-
«me» (oggi ad esemplo un 
appartamento, ae si trova, 
non costa meno di 150 mila 
lire al mese)? La posta in 
gioco, in sostanza, è proprio 
questa: si vuole o no scio
gliere il nodo del destino di 
Catanzaro, mettendo final
mente da parte gli interessi 
delle cricche di potere che 
ormai, perfino con qualche 
legame mafioso, mostrano 1 
denti e non riescono nean
che a mascherare più di tan
to l loro veri intenti? «• • 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre scriviamo il Consiglio comunale di 
Catanzaro è alle prese con una dei più grossi nodi della 
legislatura: la variante al piano regolatore. La DC ha man
tenuto la parola giocando tutto sulla tattica del rinvio e 
dello spazio. Cosi stamane sindaco e giunta hanno fatto la 
loro comparsa nell'aula, soltanto alle 13,20. con quattro ore 
di ritardo per chiedere, subito dopo, un aggiornamento della 
seduta alle 18, e vista l'ora tarda ». 

Perché tanto ritardo • perché una atmosfera così diffi
cile? Come dira, insomma, che i nodi centrali della vita 
cittadina, ma anche quelli di un sistema di potere, l'aspetto 
urbanistico della città, il suo futuro, sono venuti al pettine. 
E ci sono venuti come la DC non sperava che ci arrivassero: 
con una commissione, presieduta dal comunista Dardano, 
che ha fatto il suo dovere spulciando fra una montagna di 
osservazioni (ben 429) presentate contro la variante di Vit
torini • Rigillo stravolta successivamente negli uffici tecnici 
del comune; con delle risultanza che propongono di darà un 
colpo definitivo agli affari speculativi che sotto la gestione 
di Francesco Pucci, democristiano, si erano consumati fra 
le mura del comune. Ma a questo consìglio comunale si ò 
giunti anche con davanti una gragnuola di comunicazioni 
giudiziarie che indicano nei settori della vecchia maggio
ranza e della Democrazia cristiana in particolare, un grovi
glio di legami che per tanti anni hanno fatto da cordone 
ombelicale fra alcuni gruppi della DC e la speculazione 
edilizia. 

Il PCI anche in questo consiglio comunale, ha mostrato 
senso di responsabilità, non assecondando ì disegni di quanti 
puntano ad una cri»! senza vie di uscita che non siano 
puri e semplici ritornì all'indietro. Non approvare la va
riante. buttare a mare il lavoro della sottocommissione, rici
clare la speculazione edilizia in una città che ha bisogno di 
un disegno concreto dì sviluppo, sarebbe come soffocare il 
tessuto cittadino già duramente compromesso, e spegnere le 
luci di novità e di riscatto che dal '75 ad oggi, pure tra mille 
difficoltà, si erano accese. 

REGGIO r- Importanti modifiche del Consiglio regionale 

Più agile la legge 
per ricostruire 

i paesi alluvionati 
Votato ti piano di elettrificazione - DC, PSI, PSDI impongono 
la discussione) tul i ' aumento, delle indennità ai consiglieri 

Dal noitro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Due 
importanti provvedimenti le
gislativi sono stati adottati 
dal consiglio regionale che ha 
approvato il piano di inter
venti nel settore dell'elettri
ficazione rurale ed alcune 
modifiche che consentono u-
na più accelerata attuazio
ne della legge regionale n. 16 
del 31 agosto 1973 relativa al 
trasferimento e consolida
mento degli abitati colpiti 
da calamità naturali. 

Il piano di elettrificazio
ne rurale, elaborato dalla 
giunta regionale era stato, 
in precedenza, esaminato del
la commissione «politica e-
comica» che aveva chiesto 
«per il futuro» un esame 
più ampio di « tutte le richie
ste pervenute all'assessorato 
competente » rivendicando 
tale facoltà di elaborazione 
del piano anche da parte del
la stessa Commissione «alla 
quale compete l'attribuzione 
statutaria di proporre al con
siglio il parere definitivo per 
il piano annuale». L'importo 
complessivo della spesa è di 
un miliardo e 812 milioni di 
lire attinti dagli esercizi fi
nanziari 1975-76. 

Con il secondo provvedi
mento ' esposto in aula dal 
presidente della terza com
missione, compagno Costan
tino Fittante, sono state ap
portate due importanti mo
difiche alla legge per la ri
costruzione dei - centri allu
vionati. che ne esemplificano 
l'attuazione. Con apposita 
convenzione, da stipularsi 
con la Regione, previo pare
re dei consigli comunali in
teressati, si potranno affida
re i lavori di progettazione 
esecutiva e di realizzazione 
dei lavori anche in assenza di 
progetti di massima. 

Successivamente, democri
stiani, socialisti, socialdemo
cratici, con U sostegno deci
sivo dei missini, hanno volu
to imporre la continuazione 
«ad oltranza» del dibattito 
sul progetto di legge per 1* 
aumento delle indennità ai 
consiglieri regionali. Si trat
ta — come ha giustamente 
rilevato il vice presidente del 
consiglio regionale, Tomma
so Rossi — di un provvedi
mento profondamente sba
gliato e in contrasto con la 
situazione di crisi generale. 

Enzo Lacaria 
Un'immagine di Nordodipace, uno dei paesi colpiti dalle 
alluvioni 

Revocato dalla Provincia il permesso agli stabilimenti della CIR 

Alt agli scarichi di cromo nel Pescara 
La conceria riversava i residui delle lavorazioni nel fosso Cavone un affluente del fiume che 
attraversa la città - Assurdo ricatto dell'azienda - Rimessi al pretore i risultati degli accertamenti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La CIR (Con
cerie italiane riunite) scarica 
in Fosso Cavone, a Pescara, 
cromo in grande quantità, 
solfofdrati e polifosfuri al di 
sopra dei limiti della legge: 
per questo motivo l'Ammi
nistrazione provinciale ha re
vocato all'azienda il permesso 
di scaricare nel fosso, le cui 
acque si immettono nel fiu
me Pescara in pieno centro 
abitato. 

La CIR è una S.p.A. con 
sede in Torino. Ad attrarla a 
Pescara furono, sembra, non 
solo le note facilitazioni 
pubbliche per l'industrializza
zione nel sud, ma anche il 
fatto che la fabbrica, nel 
nord, cominciava ed avere 
difficoltà per l'inquinamento. 

Come è noto, la concia del
le pelli utilizza cromo in 
grande quantità, il cromo è 
un cosiddetto «metallo tossi
co» ed ha scarse capacità di 
essere depurato. Per questo 
la legge 319 sulla tutela del
l'ambiente. stabilisce una 
percentuale consentita abba
stanza bassa, quattro milli
grammi per litio. Ora sem-

BASILICATA 

Interrogazione Pei 
alla Regione per 
l'inquinamento 

POTENZA — Il compagno 
Mario Lettieri, del gruppo 
regionale comunista, ha sot
toposto. con un'interrogazio
ne, alla giunta regionale, 
esempi macroscopici di in
quinamento. Due di questi 
riguardano il Basento e :1 
torrente «Isca la botte» in 
agro di Palagiano che pre
sentano un tasso altissimo di 
Inquinamento con rilievanti 
danni per l'integrità dell'am
biente. E* da rilevare — so
stiene il compagno Lettieri 
— che le acque di questi cor
si vengono utilizzate a sco
pi irrigui e per abbeverare 
gli animali. 

L'interrogazione è quindi 
diretta a conoscere: se le 
industrie i cui scarichi fini
scono nel corsi di acqua sono 
dotate dei necessari depura
tori; se, e quando, il depura
tore che pare stia costruendo 
il consorzio per l'aria indu
striale di Potensa, entrerà ki 
funzione, se la giunta regio
nale dispone di dati aggior
nati circa l'inquinamento del 
torrente Isca La Botte e del 
fiume Basento; quali sono in
fine, le linee di intervento 
normale nel settore e quali 
provvedimenti specifici sì in
tendono adottare per i casi 
segnalati. 

bra che da analisi effet
tuate dal laboratorio provin
ciale le quantità trovate nello 
scarico di Fosso Cavone sia
no enormemente superidori, 
da 25 mg per litro a percen
tuali anche più alte. Esiste 
alla CIR un impianto di de
purazione che sembra non 
venga fatto funzionare a do
vere, inoltre non esiste al 
mondo un depuratore capace 
di «abbattere a O» (come di
cono gli esperti) il cromo: 
l'azienda, invece, nella do
manda di scarico presentata 
a norma della 319 — con al
legata una «tabella quali-
quantitativa» della composi
zione dello scarico stesso 
avrebbe dichiarato proprio 
questo: cromo, quantità O. 
Ciò, avrebbe fatto scattare il 
meccanismo che dal semplice 
sospetto ha portato alla de
cisione di revocare il per
messo di scarico. 

Il cromo, come tutti i me
talli tossici è pericoloso an
che per l'uomo. In questo 
caso, lo scarico della CIR. 
che arriva al fiume Pescara 
come abbiamo detto in piena 
città, ha la possibilità di ar
rivare altrettanto presto al 
mare, con i rischi connessi 
all'ingestione da parte della 
fauna marina. La «Concerie 
italiane riunite» ha ottenuto 
recentemeste dalla CASMEZ 
un finanziamento di un mi
liardo proprio per un depu
ratore che è in fase di co
struzione. Ma secondo voci 
che girano a Pescara, questo 
impianto servirebbe a decan
tare solo i polisolfuri e i 
solfoidrati-

H corretto uso di uno 
strumento come la 319 è dun
que di fondamentale impor
tanza per far comprendere, 
anche con sanzioni che po
trebbero sembrare impopola
ri, che nel sud la «licenza di 
inquinare» che ha caratteriz
zato la calata di tante in
dustrie, non è più consentita. 
A carico della CIR pende 
un processo per inquinamen
to alla Pretura di Pescara; 
dovrebbe svolgersi in ottobre. 
Al pretore, intanto, sono sta
ti consegnati, da parte della 
Provincia, gli atti che riguar
dano i ni levi attraverso i qua
li si è potuto accertare il 
grado di inquinamento nel 
Posso Cavone. Inoltre, in que
sti giorni, si sono avuti nu
merosi incontri tra rappre
sentanti dell'amministrazione 
provinciale, dirigenti della 
fabbrica e tecnici del labora
torio (l'azienda. - tra l'altro, 
ha minacciato di chiudere se 
non sarà revocato il provve
dimento). I rappresentanti 
della Provincia hanno invita
to i dirigenti della fabbrica 
a presentare dati attendibili 
sugli scarichi nel fosso. 

n. t. 

SARDEGNA - Approvato dalla Regione la legge per lo sport 

Più poteri e maggiori finanziamenti 
ai Comuni per le attività sportive 

k l l _ * 3 * c i r n n ATiiloHrla - » P r a t i r a m M i t n ci & rtnvn Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La legge per «facilitare la 
pratica dello sport e la partecipazione po
polare alle attività sportive» è stata ap
provata nella seduta di ieri dal consiglio 
regeionale con 52 voti favorevoli e 5 asten
sioni. 

Le nuove riforme legislative pongono 
fine a una pratica ultraventennale che 
consentiva di manovrare somme notevoli 
per favorire attività che con lo sport ave
vano ben poco da spartire, in effetti i mez
zi della Regione sono stati finora utiliz
zati in modo clientelare e dispersivo. La 
legge appena approvata — che reca anche 
le firme dei comunisti Ulisse Usai. Maria 
Rosa Cardia, Carlo Granese e Gesuino Mu-
ledda — tende invece ad aiutare, stimolare, 
favorire, la pratica sportiva alle grandi mas
se, creando le premesse e le attrezzature 
che consentano una larga partecipazione 
alle attività agonistiche. 

La caratteristica principale della legge 
consiste nel decentramento delle attività 
sportive agli enti locali. I Comuni potranno 
usufruire di un finanziamento annuo pari 
a 700 lire per ogni abitante. E* il Comune 
che, una volta perfezionate le strutture, 
dovrà elaborare i programmi di intervento 

Perché questa legge, e per quali ragioni 
è stata votata a circa quattro anni di di
stanza dalla prima proposta presentata dal 
gruppo del PCI? Risponde il compagno Ge

suino Muledda: «Praticamente si è dovuti 
partire da zero. Nonostante i cospicui in
terventi della finanza regionale in Sarde
gna. le infrastrutture sportive in buona 
parte dei Comuni sono inesistenti. L'ecce
zione può essere rappresentata da un certo 
numero di stadi (pensiamo all'immenso S. 
Elia di Cagliari) dove viene praticato il 
gioco del calcio. I provvedimenti legislativi 
appena varati, scaturiti da un lungo esame 
in commissione e dal dibattito di questi 
giorni in aula, perseguono un'altra linea di 
tendenza. In pratica non si vogliono creare 
sportivi-spettatori per la gloria dei divi. 
Nel decentrare ai Comuni i mezzi finan
ziari della Regione, s'intende sottolineare 
l'azione che deve essere svolta per creare 
le condizioni affinché tutti ì cittadini te 
perciò bambini, giovani, anziani) siano 
messi in grado di praticare lo sport. Crea
re tutte !e infrastrutture sportive che si 
colleghino alle realtà comunali e compren-
soriali, che rappresentino la base per uno 
sport sano e di massa, che affrcnt.no il 
rapporto scuola-sport per garantire una sa
na educazione e preparazione del giovane: 
queste le ragioni della legge unitaria appro
vata col contributo del PCI». 

Una delle maggiori conquiste ottenute 
con la legge approvata ieri riguarda la co
stituzione del Consiglio regionale dello 
sport. 

g. p. 

lUMff occhio NOMI E COGNOMI 
I bambini a due a due 

nelle culle, le madri cori
cate nei corridoi e negli 
sgabuzzini delle scope, ET 
un ritratto della clinica 
ostetrica dell'ospedale ci
vile di Cagliari che, let
teralmente, scoppia. 

Ne ha scritto su l'Unio
ne Sarda Maria Paola 
Masara, con un'inchiesta 
di acuto interesse. Quella 
di ieri era solo la prima 
puntata, ma noi imma
giniamo già cosa ci riser-
veranno te prossime. Ab
biamo, infatti, molta vol
te, nel cono degli tdtimi 
anni, descritto e giudica
to le condizioni in cui 
versa l'assistenza medica 
nel capoluogo sardo, e i 
nostri lettori sanno benis

simo cos'è «Tospedale ci
vile*. 

Ci fa tuttavia piacere 
che anche la stampa iso
lana affronti con passio
ne e serietà questi pro
blemi: è segno di maturi
tà e di impegno civile: si
gnifica preferire le inchie
ste sui guasti della real
tà che ci circonda alle 
fantasie scandalistiche, 

Un solo punto deirarti-
colo della pur sensibile e 
ben documentata collega 
Maria Paola Masara ci ha 
lasciato perplessi: là dove • 

> si afferma che le respon
sabilità sarebbero della 

„ « incuria dei politici*. 
. * E* cosi difficile indivi

duare colpe precise di chi 
ha diretto la vita nazio

nale e regionale negli ul
timi trent'anni? A meno 
che i colleghi del quoti
diano cagliaritano abbia
no licenza di dire la ve
rità soltanto al patto di 
far finta di ignorare le 
responsabilità autentiche. 

I politici della Demo
crazia cristiana portano ' 
le colpe di tanti misfatti 
ed ancora oggi (il rag ta
rocchi ad esempio) sono 
alla testa dei carrozzoni 
da smantellare, tenuti d' 
occhio persino dal magi
strato. 
! Noi siamo per ìa denun
cia, ed anche perché ven- <-. 
gano indicati mlTopinio- '•} 
ne pubblica, quando e ne
cessario, i nomi e i co
gnomi. 

FESTIVAL 
NAZIONA 
D'APERTLf 
1/ UNITA' 

V26 CU 

Dopo l'esperienza 
di Cagliari 

Discutiamo 
dei 

festival 
dell'Unità 

Le I t i le dell'Unità continuino a riscuoterà successo e a 
suscitar* discussioni: si discuta del loro contenuti, dell'idee 
culturale che II caratterizza, si fanno bilanci. Una riflessione 
del tutto particolare si e aperta dopo l'esperienza del festi
val d'apertura a Cagliari. Oggi ospitiamo altri due in
terventi sul 9 giorni di manifestazioni vissute alla Piera 
campionaria del capoluogo sardo. 

i 

Presenza delle donne : 
un po' meglio, però... 

Il Festival nazionale dell'U
nità a Cagliari ha dato uno 
spazio non trascurabile a tut-
tociò che concerne la que
stione femminile, dimostran
do un'attenzione viva e nuova 
a questa problematica. 

E' certamente lontano il 
tempo in cui alle feste del-
YUnità le compagne venivano 
utilizzate soprattutto per at
taccare coccarde sui petti dei 
partecipanti invitandoli con 
un sorriso a sottoscrivere per 
la stampa comunista. Il Par
tito comunista, fin dalla sua 
costituzione è stato il primo 
a prendere coscienza del ruo
lo secondarlo della donna 
nella società e ha 6empre 
preso iniziative in questo 
campo. Bianca Sotgiu, in un 
dibattito, ha ricordato un 
convegno che era stato fatto 
a Cagliari, nel 1951, sulla 
condizione delle donne sarde. 
Nonostante ciò, all'interno 
dell'organizzazione non era 
ancora reale, nella pratica 
politica quotidiana, il supe
ramento di tutti i pregiudizi 
nei confronti delle donne. 

Ma questo grande spazio di 
oggi non è calato dall'alto, 
non è stato una gentil con
cessione. Questo spazio le 
donne se lo sono conquistato. 
La crescita e la maturità po
litica e culturale delle comu
niste sta aumentando. 

Caratterizzazione visibile di 
ciò, è stato, nel nostro festi
val, lo «spazio donna». Vi era 
permanente una mostra del
l'artigianato sardo: arazzi, 
coperte, tappeti, ceramiche 
istoriate con pazienza da 
quella miriade di lavoratrici 
anonime, sottopagate per 
prodotti che poi nelle bou-
tiques e nei negozi specializ
zati vengono venduti a prezzi 
esorbitanti. Ma l'elemento 
qualificante di questo «spazio 
donna» sono stati i continui 
e vivaci dibattiti. 

Nonostante abbiano lavora
to insieme, le donne non si 
sono chiuse nello stand-ghet
to; il loro spazio si è amplia
to all'interno di tutto il 
programma. Interventi di 
donne ci sono stati al dibat
tito sui rapporti tra musica 
colta e musica popolare, te
nuto da Luigi Nono; artiste 
si sono esibite con successo 
e partecipazione di pubblico, 
si sono caratterizzate per 
l'impronta «femminile» data 
ai loro spettacoli, le canzoni 
parlavano di contadine, di 
partigiane, ma anche del 
«quotidiano» della donna 
moderna, fatto di duplice la
voro, «di cambiali e dì pan
nolini». Miranda Martino ha 
tentato un dialogo col pub

blico sullo specifico femmini
le: purtroppo le riserve men
tali sono ancora tante e la 
proposta è caduta nel nulla. 

Lo spazio conquistato in 
questo Festival, dunque, le 
compagne lo hanno saputo u-
tilizzare con intelligenza, 
creando volta per volta sti
moli alla discussione e curio
sità dei visitatori. Hanno sa
puto trovare un rapporto col 
pubblico che con molto inte
resse andava a vedere cosa 
c'era nel capannone delle 
donne. 

Dei limiti però ci sono sta
ti ed è opportuno considerar
li e valutarli nella loro giusta 
misura. Che le donne fossero 
impegnate in spazi pretta
mente femminili è stato un 
fatto palese. Non si è andati 
infatti al di là dei dibattiti 
sui consultori, sugli asili ni
do. Questo non ha inficiato il 
valore di quello che si è fat
to. E' auspicabile però un 
salto di qualità: la possibili
tà, da parte delle donne, di 
spaziare sulle questioni più 
generali, di ordine economi
co, scientifico e culturale in 
senso lato. E' anche da augu
rarsi la assunzione dì un at
teggiamento più unitario da 
parte delle comuniste, delle 
femministe e di tutte le altre 
donne, indipendenti, cattoli
che, interessate a cambiare la 
società. Solo quest'ottica può 
evitare che le punte più po
lemiche del dibattito generale 
diventino insanabili. 

Un allargamento del dibat
tito è stato favorito dallo 
spazio che l'Unità, l'organo di 
stampa del partito, ha riser
vato agli interventi di donne. 
anche non comuniste. Da 
sempre vi è stata una colla
borazione femminile al gior
nale. In questa occasione so
no venute fuori energie nuo
ve. I contributi di compagne 
(poche dirigenti, molte di di
verse categorie professionali), 
da varie zone dell'isola, non 
solo sulle tematiche femmini
li. ma su ogni ordine di prò-
blemi, sono stati significanti 
della • caratterizzazione di 
questo festival dell'Unità. In 
questi nove giorni, veramen
te, il PCI si è posto con for
za come reale punto di rife
rimento per le donne caglia
ritane che sono state assi
duamente presenti al Festi
val. 

Un seme è stato gettato. 
Speriamo che nelle successi
ve feste dell'Unità della pro
vincia, tutte le donne sarde 
possano trovare 11 loro giusto 
spazio. 

Rossana Copez 

E' stato un sasso 
lanciato nello stagno 

Non sarà difficile, per Ca
gliari, ricordare il Festival 
nazionale d'apertura dell'Uni
tà, come uno dei più massic
ci momenti di intervento cul
turale che la sua storia re
cente ricordi. La Fiera Cam
pionaria è diventata per nove 
giorni consecutivi un centro 
di fortissima attrazione, che 
ha convogliato decine di mi
gliaia dì cittadini di ogni età. 

Non di tutto sì può parlare 
e ciascuno di noi segue il filo 
dei propri interessi e delle 
proprie conoscenze per cer
care nell'esperienza del Fe
stival i fatti più significanti. 

Chi scrive non poteva non 
guardare con particolare at
tenzione, ad esempio e ai fatti 
musicali che sono stati pre
sentì nel Festival e che il 
Partito, attraverso l'inter
vento di Luigi Pestalozza, ha 
voluto assumere come em
blematici di un modo diverso 
di affrontare e guardare al 
mondo della musica.. Musica 
per tutti, senza guardare ai 
generi, ma con le distinzioni 
necessarie da fare, però, dal
l'interno dì ogni fatto musi
cale. 

Ecco allora ripresentarsl la 
necessità dì guardare alla 
musica popolare, lo ha detto 
Sassu, non in una cornice 
che la metta tra virgolette, 
ma come una nproposta pr 
rivivere certi modi strutturili 
e comunitari del mondo po
polare. Nessun romanticismo 
di maniera ma un'attenzione 
anche scientifica, anzi, neces
sariamente scientifica, alla 
cultura autoctona. 

E poi, l'esperienza di Luigi 
Nono che ci ripropone dal
l'interno del fatti musicali la 
necessità, di una ricerca che 
in qualche modo (ma il 
problema non è cosi sempli
ce) riqualifichi i materiali 

D'altra parte, rivivere una 
cultura, come quella folklori-
ca, in maniera acritica signi
fica dimenticare che essa 
nasce da una condizione su
bordinata di classi non ege
moni. La tensione ìivohizio-
naria che nasce da un'Indica
zione come quella, unificante. 
offerta dal Festival dell'Unità 
sta nella progressiva caduta 
di ogni demarcazione tra cul
tore, che scaturisca organi
camente, i l o ricordava il 
compagno " Pestatola, dalla 
lotta • dì classe. 

Tra «folklore» e «classico» 
esiste un medium che ha a-
vuto varie etichette e conno
tazioni: il «leggero», la musi
ca di consumo, che vanta un 

pubblico vastissimo, lo ricor
dava Lucio Dalla, e che allo 
stesso Festival ha avuto 
grandissimo spazio e gran
dissima affluenza: e che ha 
riproposto vecchi problemi e 
nuovi. Vecchi sulla sua collo
cazione sociologica, nuovi sui 
problemi della sua appro
priazione. Occorre un'analisi 
tutta particolare di questo 
problema poiché non sono 
accettabili né atteggiamenti 
e apocalittici », né accettazio-
ni a braccia larghissime ed 
indiscriminate. 

Pestalozza ha detto una co
sa molto importante: non 
chiusure, ma ascolto critico: 
non certo pubblicizzazione di 
un settore nel quale, peral
tro, la mano privata (ma an
che pubblica, vedi RAI-TV t 
hanno avuto gran gioco, ma 
solo necessità di un momen 
to pubblico di confronto e di 
ricerca sul linguaggio musica
le. Una proposta aperta, che 
va definita e che dobbiamo 
subito pensare in termini di 
intervento pubblico. 

Continueremo a parlare del 
Festival. Forse in esso Ù 
mancata un'indicazione seria 
e completa su altri fatti cul
turali come il teatro: la pre
senza di «Su Connotu» e di 
alcune rappresentazioni di 
teatro dialettale hanno finito 
per radicalizzare un poco la 
proposta lasciando fuori la 
sperimentazione e la ricerca 
che invece nel programma 
musicale era presente (e an
che per la danza con la Cer-
ronl). 

Altro vuoto, nel Festival. 
riguarda il cinema che è sta
to un poco il grande assente, 
ma sul quale oggi occorre 
proporre un discorso serio 
che affronti 1 nodi delia stia. 
crisi e offra indicazioni per 
un cinema di cultura che, so
lo, può consentir di superar
la. Ottima, anche se circo
scritta, la mostra di arti visi
ve 
- Ma il Festival è un grosso 
sasso lanciato in uno stagno 
ed ha stabilito un rapporto 
di comunicazione cordiale 
con la cittadinanza che oggi 
aspetta la continuità di un 
impegno e di una presenza 
per spingere I responsabili 
delle pubbliche amministra
zioni a creare strutture cul
turali • stabili nel territorio: 
un appello che non si può 
più lasciare inascoltato ed un 
tema su cui occorre tornare. 

Giovanni Spistu 

http://affrcnt.no

